
.Alli Pada%tan'. - 2243 - Camera dei Deputau 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 SETTEMBRE 1948 

LXXXII. 

SEDUTA DI MERCOLEDÌ 22 SEWEMBRE 1948 

PRESIDENZA DEL - PRESIDENTE GRONCHI 
INDI 

DEL VICEPRESIDENTE TARGETTI 

PAG. 
INDICE 

Congedi : 
PRESIDENTE . . . . . . . . . . . . .  2244 

.Disegno di legge (Seguito della discussione): 
Stato di previsione dell'entrata e stato 

di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l'esercizio flnanzia- 
rio 1948-49 (2). 

PRESIDENTE . 2244, 2246, 2247, 2284, 2290 
INVERNIZZI GAETANO . . . . . . . . .  2244 
AVANZINI . . . . . . . . . . . . .  2246 
ALICATA. . .  2247, 2272, 2276, 2278, 2279, 

2305, 2306 
DE GASPERI, Presidente del Consiglio dei  

Ministri . . . . . . . . . . . . .  2247 
-GIOLITTI . . . . . . . . . . .  2267, 2303 
PELLA, Ministro del tesoro e ad interim 

2267, 2272, 2278, 2289, 
2290, 2315, 2319, 2320 

CORBINO, Relatore p m  l'entl'ata. . . . .  2267 
TOSI, Relatore per la spesa . . 2272, 2278, 

2279, 2289, 2299, 2306, 2310, 23'14, 2320 
ANDREOTTI, Sottosegretario d i  Stato alla 

2277, 2279, 2305 
CUCCHI . . . . . . . . . . .  2283, 2290 
TURNATURI . . . . . . . . . . . . .  2286 
CERAVOLO . . . . . . . . . . .  2286, 2290 
GAPUA . . . . . . . . . . . . . . .  2288 
VIOLA . . . . . . . . . . . . . . .  2289 
COTELLESSA, Alto comm,issario per l'igiene 

e la sanità pubblica. . . . . . . . .  2'289 
CODACCI PISANELLI . . . . . . . . .  2290 
CAVALLARI . . . . . . . .  2298, 2299, 2322 
MALVESTITI, Sottosegretario d i  Stato per 

i l  tesoro. . . . . . . . . . .  2299, 2307 
PESENTI . . . . . . . . . . . .  2308, 2310 
VANONI, Ministro delle finanze . 2309,, 2310 
GHISLANDI. . . . . . . . . . .  2312, 2316 
VIGORELLI, Sottosegretario d i  Stato per le 

pensioni d i  guerra . . . . .  2314, 2315 

del bilancio . . .  

Presidenza del Consiglio 

PAB. 

DE MARTINO FRANCESCO . . . . . . .  2314 
SANSONE . . . . . . . .  2318, 2320, 2321 
CIFALDI, Sottosegretario d i  Stato peT i 

danni d i  guerra . . . . . . .  2319, 2322 

Votazione nominale: 
PRESIDENTE . . . . . . . . . . . . . .  2244 

Chiusura della votazionè nommale: 
PRESIDENTE . . . . . . . . . . . . .  2246 

Risultato della votazione nominale: 
PRESIDENTE . . . . . . . . . . . . .  2246 

Presentazione ed invio ad una Commis- 
sione legislativa di un disegno di 
legge: 

JERVOLINO, Ministro delle poste e tele- 
comunicazioni . . . . . . . . .  '. .. 2246 

PRESIDENTE . . . . . . . . . . . . .  2246 

$ull'ordine dei lavori : 
PRESIDENTE . . . . . . . . . . . . .  2246 

Disegno di legge (Discussione): 
Stato di previsione della spesa del Mi- 

nistero del bilancio per l'esercizio fl- 
npziario 1948-49. (18). 

PRESIDENTE . . . . . . . . . . . . .  2330 
BALDUZZI, Relatore . . . . . . . . . . .  2330 
PELLA, Ministro del tesoro e ad interim 

del bilancio . . . . . . . . . . . .  2331 

Annunzio di proposta. di iniziativa p r -  
lamentare : 

PRESIDENTE . . . . . . . . . . . . .  2331 



Atti Parlamentari - 2244 - Camera dei Deputati 
~~ ~~~ ~ 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 SETTEMBRE 1948 

PAG. 

Votazione segreta dei disegni di legge: 
Stato di previsione dell’entrata e stato 

di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l’esercizio finanziario 
1948-49 (2). . . . . . . . . . . . .  2331 

Stato di previsione della’spesa del Mi- 
nistero del bilancio per l’esercizio 
finanziario 1948-49 (18). . . . . .  2331 

PRESIDENTE . . . . . . . . . . . . .  2331 

Chiusura della votazione segreta: 
PRESIDENTE . . . . . . . . . . . . . .  2331 

Risultato della. votazione segreta : 
PRESIDENTE . . . . . . . . . . . . .  2331 

Lntemogazisrai e interpellanze (Annunzio): 
PRESIDENTE . . . . . . . . . .  2333, 2339 

La seduta comincia alle 16. 

GIOLITTI, Segretario, legge .il processo 
verbale della precedente seduta pomeridiana. 

(I3 approuato]. 

Congedi. 

PRESIDENTE. Comunico che hanno 
chiesto congedo i deputati Grazia, Melloni 
e Lecciso. 

(Sono concessi). 

Seguito della discussione del .disegno di legge: 
Stato di previsione deIl’entrata e stato di 
previsione della spesa del Ministero del tesoro 
per l’esercizio finanziario. 1948-49. (2). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: Stato di previsione dell’entrata e stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l’esercizio finanziario 1948-49. 

Come i colleghi ricordéranno, la seduta 
ieri fu tolta in seguito alla constata- 
zione ‘della mancanza del numero legale. 
Desidero - chiedere all’onorevole Invernizzi 
Gaetano, presentatore dell’ordine del giorno 
in esame, assieme agli onorevoli Parri e 
S&nti, se insiste sulla domanda di votazione 
per appello nominale. 

INVERNIZZI GAETANO., Insistiamo. 

Votazione nominale. 

PRESIDENTE. Indico la votazione per 
appello nominale sull’ordine del giorno pre- 

sentato dagli onorevoli Santi, Parri e‘ In- 
vernizzi Gaetano: 

(( La Camera, 
rfconoscendo l’assoluta necessità ed ur-- 

genza di migliorare adeguatamente le tristi 
condizioni in cui da tanto tempo‘versano gli; 
appartenenti a tutte le categorie dei dipen- 
denti ,dello Stato; 

invita il Governo ad assi’curare al bilan- 
cio dello Stato le necessarie entrate, chiaman-- 
do doverosamente a contribuirvi i ceti econo- 
micamente privilegiati D. 

dal. quale comincerà la chiama. 
Estraggo a sorte il nome del deputato 

(Segue il sorteggio). 

’ Comincerà dall’onorevole Cremaschi Carlo. 
GIOLITTI e GUADALUPI, Segretari,, 

fanno 18 chiama. 

Rispondono sì : 

Alicata - Almirante - Amadei LeonettB 
-- Amendola Giorgio - Amendola Pietro - 
Angelucci Mario - Assennato - Audisio. 

Baglioni - Baldassari - Barbieri - /Ba-- 
rontini -- Basso - Bellucci - Beltrame - 
Bernardi - Bernieri - Berti Giuseppe fu 
Angelo - Bettiol Francesco - Bianco - 
Boldrini - Bottai - Bottonelli - Bruno. 

Caeciatore - Calandrone - Capacchione 
- Capalvzza - Cavallari - Cavallotti - 
Cavazzini - Cavinato - Cessi - Cinciari 
Rodano Maria Lisa - Ciufoli - Clocchiatti 
- Corbi - Corona Achille - Cotani - Crer 
maschi Olindo. 

D’Agostino - Dal Pozzo - Dami - D’A-. 
mico - De Martino Francesco - Diaz Laura 
- Di Mauro - Donati - Ducci - Dugoni. 

Failla - Faralli - Farini - Fazio Lon- 
go Rosa - Ferrandi - Floreanini De_lla Por- 
ta Gisella -- Fora. 

Gallo Elisabetta - Ghislandi - Giolitti 
- Grammatico - Grassi Luigi -- Grifone, 
- Grilli -- Guadalupi - Gullo. 

Invernizzi Gabriele - Invernizzi Gae- 
tano. 

Laconi - La Marca - La Rocca - Lator- 
re - Leone-Marchesano - Lizzadri - Lom-- 
bardi Riccardo - Longo - Lozza. 

Maglietta - Magnani - Maniera - Ma- 
rabini - Marcellino Colombi Nella -- Mar- 
chesi - Massola - Matteucci - Mazzali -- 

Merloni Raffaele - Michelini - Mieville - 
Minella Angiola - Moranino. 

Nasi - Natali Ada - Nenni Giuliana - 
Nenni Pietro - Noce Longo Teresa. 

Ortona. 
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Pajetta Giuliano - Paolucci - Pelosi - 
Perrotti - Pessi - Pieraccini - Pirazzi Maf- 
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Rispondono no 
Amadeo EziÒ - Amatucci - Ambrico - 

Ambrosini .- Andreotti - Angelucci Nicola 
- Arcangeli - Artale - Avanzini. 

Babbi - Balduzzi - Barattolo - Barbi- 
na'- Baresi - Bavaro - Belliardi - Ben- 
venuti - Bernardinetti - Bertola - Betti- 

I notti - Biagioni - Bianchi Bianca - Bian- 
chini Laura - Rima - Bonino - Bonomi 
- Bontade Margherita - Bovetti - Buccia- 
relli Ducci - Bulloni - -Burato. 

Cagnasso,- Camposarcuno - Cappi - 
Cappugi - Cara - Carignani - Caronia 
Giuseppe - Caroniti Filadelfio - Carron - 
Caserta - Casoni - Cassiani - Castelli Ed- 
gardo -- Castelli Avolio Giusepp'e - Cavalli 
- Cecconi - Ceravolo - Chatrian - Chia- 
ramello - Chiarini - Chieffi - Cimenti - 
Clerici - Coccis - Cocco Ortu - Codacci 
Pisanelli - Colasanto - Colitto - Colleoni 
- Conci Elisabetta - Coppa Ezio - Coppi 
Alessandro - Corbino - Cornia - Corona 
Giacomo - Corsanego - Cortese - Cotel- 
lessa - Cremaschi Carlo. . 

Dal Canton Maria Pia - D'Ambrosio - 
De Caro Gerardo - De'' Cocci - De Gasperi 
- Del Bo - Delle Fave - De Martino Alberto 
- De Martino Carmine - De Meo - De Mi- 
chele - De Palma - De Vita, - Diecidue 
- Di. Fausto - Dominedb - Donatini. 

Ermini. 
Fabriani - Fanelli ,-- Fassina - Fede- 

rici Agamben Maria - Ferrarese - Ferrario 
Celestino - Ferraris Emanuele - Ferreri - 
Fina - Firrao Giuseppe - Foresi - Franzo 
- Fumagalli - Fuschini. 

Garlato - Gasparoli - Gennai Tonietti 
Erisia - Germani - Geuna - Giacchèro - 
Giammarco - Giordani - ,Giovannini - Gi- 
rolami - Gonella-- Grassi Giuseppe - Gre- 
co Paolo - Guariento - Glierrieri Emanuele 
- Guerrieri Filippo - Guidi Cingolani An- 
gela Maria. 

Helf er. 

. I .  

Jervolino Angelo Raffaele - Jervolino De 
Unterrichter Maria. 

Larussa - Latanza - Lazzati - Leone 
Giovanni - Lettieri - Liguori - Lo Giudi- 
ce - Lombardi Ruggero - Lombardi Colini 
Pia - Lombardini - Lombardo Ivan Mat- 
teo - Longhena - Longoni - Lucifredi: 

Malvestiti - Mannironi - Manuel-Gi- 
smondi - Marazza - Marconi - Marenghi 
- Marotta - Ma'rtino Edoardo - Martino 
Gaetano - Marzarotto - Mastino Gesumino 
- Mastino del Rio - Mattarella, - Mattei 
- Mazza Crescenzo - Meda Luigi - Menot- 
ti - Micheli - Migliori - Molinaroli - 
Mondolfo - Monticelli - Montini - Moro 
Francesco - Moro Girolamo ,Lino - Murgia 
- Mussini. 

Negrari - Notarianni - Numer\oso. 
Orlando. 
Pacati - Pacciardi - Paganelli - Pa- 

rente - Pecoraro - Pella - Pertusio - Pe- 
trilli - Petrone - Piasenti Paride - Pic- 
cioni - Pierantozzi - Pietrosanti - Pigna- 
telli - Poletto - Preti - Proia - Pucci 
Maria. 

Quarello - Quintieri. 
Raimondi - Reggio d'Aci - Repossi - 

Riccio Stefano *- Riva - Roselli - Russo 
Carlo. 

Sabatini - Saggin - Sailis - Salerno - 
Salizzoni - Salvatore - Sammartino - 
Sampietro Umberto - Saragat - Scaglia - 
Scalfaro - Schiratti - Scotti Alessandro - 
Sedati - Segni - Semeraro Gabriele - Si- 
monini - Sodano - Spataro - Spiazzi - 
Spoleti - Stella - Storchi - Sullo. 

Tambroni Armaroli - Taviani - Tesau- 
ro - Titomanlio Vittoria - Togni - Tomr 
masi - Tosato- - Tosi - Tozzi Condivi - 
Tremelloni - Treves - Trimarchi - Troisi 
- Truzzi Ferdinando - Tudisco - Tupini 
- Turco Vincenzo. 

Valenti - Valsecchi - Veronesi - Ve- 
trone - Vicentini Rodolfo - Vigo - Viola 
- Visentin Angelo - Vocino. 

Zaccagnini Benigno - Zerbi. 

Si sono astenuti: 

Chi'ostergi. 
Rapelli. 
Tomba - Tonengo.. 

Sono in congedo: 

Angelini - Arcaini - Ami. 
Bettiol Giuseppe. 
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Car,pano Maglioli -. Costa. 
Fedda - Farinet. . 
Grazia. 
La Malfa - Lecciso - Leonetti - Lupis. 
Melloni. 

Chiusura della votazione nominale. 

PRESIDENTE: Dichiaro chiusa, la vota- 
zione per appello nominale ed invito gli ono- 
revoli Segretari a procedere al computo dei 
voti. 

(Gli  onorevoli segretari fanno ilEcomputo 
dei voti). 

Presentazione e invio ad una Commissione 
legislativa di un disegno di legge. 

JERVOLINO, Ministro delle poste e te- 
lecomunicazioni. Chiedo di parlare per la 
presentazione di un disegno di legge. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltii. 
JERVOLINO, Ministro delle poste e te- 

’~ lecomunicazioni. Mi onoro di presentare- al- 
l’Assemblea il disegno di legge_: 

(( Proroga, del funzionamento delle Com- 
missioni per la ricostruzione della contabi- 
lità degli uffici postali e telegrafici distrutte 
o disperse a causa della guerra N. 

PRESIDENTE. Do atto al Ministro delle 
poste e telecomunicazioni, della presenta- 
zione di questo disegno di legge. 

Data la natura di esso, propongo alla 
Camera la  trasmissione alla competente Com- 
missione in sede legislativa. 

( L a  proposta è approvata). 

Sull’ordine dei lavori. 

PRESlDENTE. Comunico che l'ufficio di 
Presidenza ha esaminato, nella odierna riu- 
nione, il metodo dei lavori da seguire durante 
il prossimo periodo. prevalsa la proposta 

’di  nori tener seduta, ogni quindici giorni, il 
venerdì ed il sabato, riservando sempre alla 
seduta pomeridiana del lunedì lo svolgimento 
delle interrogazioni e interpellanze. 

Si avrii perciò una settimgna di lavori 
pieni, con sedute pomeridiane tutti i giorni, 
da  lunedì a venerdl e tre sedute antimeri- 
diane nelle giornate di mercoletì, giovedì e 
sabato ed un’altra settimana di sedute po- 
meridiane da  lunedì a giovedì, con sedute 
antimeridiane il mercoledì ed il giovedì. 

Le mattine di martedì e venerdì saranno 
riservate alle sedute delle Commissioni in 
sede legislativa. 

In caso di necessitii, data la notevole mole 
di lavoro che ‘la Camera 6 ancora chiamata 
a svolgere, sarii tenuta anche qualche seduta 
notturna, o si disporrà un prolungamento 
delle sedute pomeridiane fino a tarda ora 
della sera. 

Risultato della votazione nominale. 

PRESIDENTE., Comunico il risultato 
della votazione per appello nominale sull’or- 
dine del giorno Santi, Parri e Invernizzi 
Gaetano : 

Presenti . . . . . . .  379 
Votanti . . . . . . . .  375 
Astenuti . . . . . . . .  4 
Maggioranza . . . . .  i88 

Hanno risposto si . . i29 
Hanno risposto no . . 246 

(La CameTa non approva l’ordine- del 
giorno), 

Si riprende la discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione dell’entrata e stato di 

‘previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l’esercizio finanziario 1948-49. (2). 

PRESIDENTE. Comunico all’Assemblea 
che è stato presentato un altro ordine del 
giorno, che naturalmente non può essere svol- ‘ 
to, ma sul quale il Governo potrà tuttavia 
esprimere, ove lo desideri, il suo pensiero. 

Gli onorevoli Cappi, Longhena, Corbino, 
Colitto e Amadeo, hanno presentato il se- 
guente ordine del giorno : (( La camera, preso 
atto delle dichiarazioni del Governo, secondo 
le quali l’Assemblea sarii prossimamente chia- 
mata ad esaminare il problema del pubblico 
impiego sia dal punto di vista finanziario, 
sia dal punto di vista amministrati‘vo, passa 
all’ordine del. giorno D. 

Vi è poi l’ordine del giorno degli onorevoli 
Avanzini, Vicentini, Clerici, Cremaschi Carlo. 

(( La Camera invita il Governo-ad accele- 
rare la presentazione al Parlamento degli an- 
nunciati provvedimenti relativi alla riforma 
della pubblica amministrazione anche quale 
presupposto fondamentale per una migliore 
e’ più perequata sistemazione economica dei 
dipendenti statali n. 

Onorevole Avanzini, ella mantiene que- 
st’ordine del giorno ? 

AVANZINI.. Ho ascoltato la lettura del- 
l’ordine del giorno presentato dagli anorevoli 
Cappi, Longhena ed altri. Evidentemente 
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quest’ordine del giorno & più comprensivo di 
quello precedentemente presentato da me: 
dichiaro di aderire ad esso e di ritirare il mio. 

PRESIDENTE. Sta bene. I1 terzo ordine 
del giorno i! quello dell’onorevole Alicata: 

(( La Camera, discutendo le spese relative 
ai servizi-stampa e spettacolo, invita il Go- 
verno a sottoporre al più presto al Parla- 
mento un progetto di rictrganizzazione dei 
servizi stessi, che allo stato attuale non ap- 
paiono rispondenti alle esigenze e alle ga- 
ranzie richieste dall’ordinamento democrati- 
co dello Stato n. 

Onorevole Alicata, ella mantiene il suo 

ALICATA. Lo mantengo. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione l’or- 

( N o n  B approvato). 

Rimane quindi l’ordine del giorno pre- 
septato dagli onorevoli Cappi, Longhena ed 
altri, del quale i! stata data testé lettura: 

Invito il Governo ad esprimere il suo 
parere. 

DE GASPERI, Presidente del Consiglio 
dei Ministri .  Questo ordine del giorno cor- 
risponde alle mie dichiarazioni di ieri, quindi 
il Governo lo accetta. 

PRESIDENTE. Pongo allora in vota- 
zione l’ordine del giorno Cappi, accettato 
dal Governo. 

ordine del giorno ? . 

dine del giorno dell’onorevole Alicata. ~ 

(13 approvato). 

Procederemo ora all’esame dei capitoli 
del bilancio 19G-49. Avverto che, quando non 
vi siano osservazioni, bastera la semplice 
lettura del capi-tolo perche si ritenga appro- 
vato. 

Si dia lettura dei capitoli. 
GUADALUPI, Segretario, legge. 
Stato d i  previsione dell’entra,ta per l’esercizio 

finanziario dal 10 luglio 1948 al 30 giugno 1949. 
- Titolo I. Entrata ordinaria. - Categoria I. 
Entrate effettive. - Redditi patrimoniali dello 
Stato. - Capitolo 1. Redditi dei terreni e 
fabbricati del demanio, lire - 350.000.000. 

Capitolo 2. Redditi di beni considerati 
immobili per l’oggetto a cui si riferiscono e 
redditi di beni mobili, lire 5.000.000. 

Capitolo 3. Proventi netG dalle Aziende 
patrimoniali dello Stato, lire 80.000.000. 

Capitolo 4. Proventi delle miniere del- 
I’Elba, dello. stabilimento metallurgico e mec- 
canico di Follonica ed annessi, nonche dalle 
altre miniere, stabilimenti minerali e sor- 
genti d’acque minerali, lire 15.000:OOO. 

I - 

Capitolo 5. Diritti erariali sui permessi di 
ricerca mineraria e sulla concessione dell’eser- 
cizio .di miniere dello Stato. (articoli 7 e 25 
del regio decreto 29 luglio 1927, n. 1443, lire 
35.000.000. 

Capitolo 6. Proventi dei canali Cavour, lire 
90.000.000. 

Capitolo 7. Proventi dei canali dell’an- 
tico demanio, lire 50.000.000. 

Capitolo 8. Proyenti dei canali navigabili, 
lire 15.000.000. 

e Capitolo 9. Proventi. delle acque pubbli- 
che e delle pertinenze idrauliche, esclusi i 
redditi di bonifica ed i proventi della pesca, 
lire 700.000.000. 

Capitolo 10. Somme versate dai richiedenti 
di derivazioni ed utilizzazioni di acque pub- 
bliche e provento della vendita di pubblica- 
zioni relative allo studio del servizio idro- 
grafico e del Consiglio superiore delle acque 
(art. 7 del testo unico di leggi 11 dicembre 
1933, n. 1775 e art .  51 del Regolamento ap- 
provato con regio decreto 14 agosto 1920, 
n. 1285), lire 800.000. 

Capitolo 11. Proventi- delle concessioni di  
pesca in acque pubbliche e delle cessioni di 
bacini di pesca (esclpse le pertinenze di boni- 
fica) e proventi delle riserve erariali di pesca 
e di caccia, lire 7.000.000. 

Capitolo 12. Proventi delle concessioni di  
spiaggie e pertinenze marittime e lacuali, 
lire 65.000.000. 

Capitolo 13. Proventi delle concessioni sul 
demanio pubblico militare, lire 50.000.bOO. 

Capitolo 14. Proventi derivanti da opere 
pubbliche di bonifica e pertinenze ad esse 
relative (art. 100 delle norme sulla bonifica 
integrale approvate con regio decreto 13 feb- 
braio 1933, n. 215), lire 10.000.000. 

Capitolo 15. Somme dovute all’Erario dal- 
l’Azienda di Stato per le foreste demaniali 
sul provento delle foreste stesse (articolo 126 
del regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267; 
lègge 5 gennaio 1933, n. 30 e Convenzione 
15 luglio 1932, approvata con decreto inter- 
ministeriale 20 settembre 1932), lire 3.452.700. 

Capitolo 16. Canone 4 per cento dovuto 
dall’ Istituto Poligrafico dello Stato sul va- 
lore degli immobili assegnati in uso (art. 6 
del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 22 settembre 1947, n. 1105 e art. 2 
del decreto legislativo del Capo provviforio 
dello Stato 22 dicembre 1947, h. 1575), lire 
1.000.000. 

Capitolo 17. Proventi ordinari dei trat- 
turi del Tavoliere di Puglia e delle trazzere 
di Sicilia (regio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 3244; regio decreto-legge 18 novembre 1926, 



A4ti Parlamentari . - 2248 - Camera dei Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA D E L  22 SETTEMBRE 1948 

n. 2158, convertito in legge 10 maggio 1928 
n. 1026 e regi .decreti 29 dicembre 1927 
n. 2801 e 16 luglio 1936, n. 1706), lire 
20.000.000. 

Capitolo 18. Interessi di titoli di debito 
pubblico di proprietd dello Stato, lire 200.000. 

Capitolo 19. Interessi su titoli di credito 
privato, di proprietk dello Stato, lire 6.000.000. 

Capitolo 20. Interessi dovuti sui ere- 
diti delle Amministrazioni dello Stato, 
lire 40.000.000. 

Capitolo 21: Dividendi su quote di caR- 
tale azionario di aziende speciali, conferite 
dal  Tesoro dello Stato, lire 45.000.000. 

Capitolo 22. Utili netti annuali dell’Isti- 
tuto Poligrafico dello Stato e interesse annuo 
del 4 per cento sul valore degli impianti 
ed altri beni mobili costituenti il patrimonio 
originario conferito all’Istituto (articoli 6 e 11 
del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato, 22 settembre 1947, n. 1105 e 
articolo ,2 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 22 dicembre 1947, 
n. 1575), lire 51.124.100. 

Capitolo 23. Ricupero fitti di parte dei 
locali di proprietk privata adibiti ai servizi 
governativi, lire 1.000.000 

Capitolo 24. Canoni dovuti dai concessio-. 
nari di reti telefoniche per uso dei locali 
demaniali adibiti al servizio telefonico, 
lire 5.000.060 

Capitolo 25. Canone annuo dovuto dal- 
l’Amministrazione provinciale di Modena per 
l’uso degli impianti della stazione, in detta 
citt&, della rete ferroviaria provinciale mo- 
denese (articolo 2 della Convenzione 19 luglio 
1938 per la risoluzione della concessione della 
ferrovia Modena-Pahllo, approvata con regio 
decreto 21 ottobre 1938, n.  1828), lire 10.800. 

Totale dei redditi patrimoniali dello Stato, 
lire 1.645.587.600. 

Prodotti netti d i  aziende e gestioni autonome 
- Capitolo 26. Avanzo di gestione dell’Am- , 
ministrazione delle ferrovie dello Stato (ar- 
ticolo 6 della legge 22 aprile 1905, n. 137);, 
per memoria. 

Capitolo 27. Avanzo di gestione dell’Azien- 
d a  autonana delle poste e dei telegrafi 
(art. 15 del regio decreto-legge 23 aprile 
1925, n. 520, convertito in legge 21 marzo 
1926, n.  597), per memoria. 

Capitolo 28. Avanzo di gestione del- 
l’Azienda di Stato per i servizi telefonici 
(art. 26 del regio decreto-!egge 14 giugno 
1925, n. 884, convertito’ in ‘legge 18 marzo 
1926, n. 562), lire 2.401.465.500. 

ministrazione autonoma dei Monopoli di 
Capitolo 29. Avanzo’ di gestione dell’Am- ’ 

Stato (articolo 4 del regio decreto-legge 8 di- 
cembre. 1927, n. 2258, convertito nella legge 
6 dicembre 1928, n. 3474 e articolo 9 del 
regio decreto-legge 17 giugno 1929, n. 986, 
convertito in legge 13 marzo 1930, n. 158), 
per memoria. 

Capitolo 30. Avanzo di gestione del- 
l’Azienda monopolio banane (regio decreto- 
legge 2 dicembre 1935, n. 2085, convertito 
in legge 6 aprile 1936, n. 899), per memoria. 

Capitolo 31. Quota devoluta, al Tesoro 
dello Stato nella misura di 8 decimi degli 
utili netti annuali, della gestione propria 
della Cassa depositi e prestiti (articolo 252 
del testo unico approvato con regio decreto 
2 gennaio 1913, n. 453), lire 256.000.000. 

Capitolo 32. Utili netti annuali della ge- 
stione dei depositi giudiziari devoluti al 
Tesoro dello Stato (articolo 35 del testo unico 
approvato con regio decreto 2 gennaio 1913, 
n. 453, e articolo 34 del decreto-legge luogo- 
tenenziale 21 aprile 1919, n. 603, convertito 
in legge 17 aprile 1925, n. 473), lire 46.000.000. 

~ Capitolo 33. Quota devoluta al Tesoro 
dello Stato nella misura di 8 decimi degli utili 
netti annuali delle Casse postali di risparmio 
(art. 34 del decreto-legge luogotenenziale 21 
aprile 1919, n. -603, convertito in legge 17 
aprile 1925, n. 473 e art. 10 del regio decret; 21 
ottobre 1923, n. ‘2367), lire 106.000.000. 

Capitolo 34. Utili sulla gestione dei buoni 
postali fruttiferi, devoluti al Tesoro dello 
Stato (art. 19 del decreto. interministeriale 5 
maggio 1930 pubblicato nella Gazzetta Ufliciale 
n. 142 del 18 giugno 1930), per memoria. 

Tributi. Imposte dirette. - Imposte per- 
manenti. - Capitolo 35. Imposta sui fondi 
rustici , lire 8 .O00 .OOO. 000. . 

Capitolo 36. Imposta sui fabbricati, lire 
330.000.000. 

Capitolo 37. Imposta sui redditi di ric- 
chezza mobile, lire 83.500.000.000. 

Capitolo 38. Imposta complementare pro- 
gressiva sul reddito complessivo, lire 
12.500.000.000. 

Capitolo 39. Imposta ordinaria. sul patri- 
monio (regio decreto-legge 12 ottobre 1939, ~ 

n. 1529, convertito in legge 8 febbraio-1940, 
n.  100), lire S00.000.000. 

Capitolo 40. Imposta straordinaria pro- 
@essiva sui redditi distribuiti dalle SocietA 
coriimerciali di ‘.qualsiasi , specie, comprese 
le SocietA cooperative ed in. genere ‘tutti gli 
enti che abbiano fini, industriali e commer- 
ciali, escluse le Aziende municipalizzate (art. 1 
del regio decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1744, 
convertito in legge 14 gennaio 1937, n. 91, 
modificato dall’art. 29 del regio decreto-legge 
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19 ottobre 1937, n. 1729, convertito, con mo- 
.dificazioni, in legge 13 gennaio 1938, n. 19), 
per memoria. 

Tasse ed imposte indirette sugli affari. - 
1) In amministrazione- del Ministero delle 
finanze. - Capitolo 41. Imposta Sulle suc- 
,cessioni e donazioni, lire 4.000.000.000. 

Capitolo 42. Imposta sul valore netto 
-globale delle successioni (regio decreto-legge 
4 maggio 1942, n. 434, convertito, con modifi- 
.cazioni, in legge 18 ottobre 1942, n:1220), lire 
1 .ooo.ooo.ooo. 

Capitolo 43. Imposta sulla manomorta, 
lire 50.000.000. 

Capitolo 44. Imposta di registro, lire 
.20.000.000.000. 

Capitolo 45. Imposta generale sull’entrata 
(regio decreto-legge 9 gennaio 1940, n. 2, 
convertito, con modificazioni, nella legge 19 
.giugno 1940, n. 762), lire 208.000.000.000. 

Capitolo 46. Tassa di bollo, 15.000.000.000 
lire. 

Capitolo 47. Imposta in surrogazione del 
registro e del bollo, lire 5.000.000.000. 

Capitolo 48. Sovraimposta di negoziazione 
sulla cessione dei titoli azionari (decreto le- 
gislativo del, Capo provvisorio dello Stato 
10 aprile 1947, n. 154), lire 12.000.000.OOO. 

Capitolo 49. Imposta ipotecaria, lire 
.3.000.000.000. . 

Capitolo 50. Tassa di radiofonia sugli ap- 
parecchi e parti di apparecchi per il servizio 
,delle radio audizioni circolari, stabilite dal- 
l’articolo 8 del regio decreto-legge 17 novem- 
bre 1927, n. 2207, convertito in legge 17 mag- 
gio 1928, n. 1350 (articoli 54 e 55 delle norme 
.approvate con regio decreto 3 agosto 1928, 

. n. 2295, regio decreto-legge 3 marzo 1932, 
n. 246, convertito in legge 23 maggio 1932, 
n. 650 e regio decreto-legge 21 febbraio 1939, 
n. 246, convertito in legge 4 giugno 1938, 
n. 880 e decreto legislativo luogotenenziale 
21 dicembre 1944, n. 458), lire 200.000.000. 

Capitolo 51. Contributi fissi di abbona- 
mento obbligatorio alla radiofonia di cui agli 
.articoli 10, 11, 12, 14, 15 e 16 del regio de- 
creto-legge 17 novembre 1927, n. 2207, con- 
vertito in legge 17 maggio 1928, n. 1350 
(art. 61 e seguenti delle norme approvate con 
regio decreto 3 agosto 1928, n. 2295, e regio 
.decreto-legge 3 marzo 1932, n. 246, conver- 
tito in legge 23 maggio 1932, n. 650 e decreto 
legislativo luogotenenziale 10 dicembre 1945, 
n. 384), lire 4.000.000. 

Capitolo 52. Canoni di abbonamento alle 
-- radioaudizioni circolari (regio decreto-legge 

21 febbraio 1938, n.  246, convertito in legge 4 
giugno 1938, n. 880 e art. 1 del decreto legi- 

slativo del Capo provvisorio dello Stato 30 
dicembre 1946, n. 557), lire 4.000.000.000. 

Capitolo 53. Quota spettante all’Erario 
sui canoni di abbonamento alle radio audi- 
zioni circolari, corrisposti a tariffa ridotta e 
da versarsi dalla Società B Radio Audizioni 
Italia )) (R. A. I) (articoli 3 e 5 del regio de- 
creto-legge 9 settembre 1937, n. 2041, con- 
vertito in legge 31 marzo 1938, n. 706 e suc- 
cessive modificazioni), per memoria. 

Capitolo 54. Tasse annue sulle licenze ri- 
lasciate ai costruttori e commercianti di ma- 
teriali radiofonici ai sensi del decreto legi- 
slativo luogotenenziale 2 aprile 1946, n. 399, 
lire 9.000.000. 

Capit,olo 55. Tasse sulle concessioni go- 
vernative, lire 5.000.000.000. 

Capitolo 56. Tassa di circolazione sulle 
autovetture adibite al trasporto di persone 
(art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 
10 marzo 1945, n. 88 e art. 30 del decreto le- 
gislativo del Capo provvisorio dello Stato, 29 
marzo 1947, n. 177), lire 650.000.000. 

Capitolo 57. Tassa unica di circolazione su- 
gli autocarri, motocarri, motofurgoncini e 
rimorchi adibiti-al trasporto di cose e sulle 
vetture destinate ad uso speciale (articoli 2 
e 3, 4 e 5 del decreto legislativo luogotenen- 
ziale io marzo 1945; n. 88 e art. 20 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato, 
29 marzo 1947, n. 177), lire 2.750.000.000. 

. Capitolo 58. Diritto erariale sugli spetta- 
coli cinematografici ed assimilati, riscosso 
per conto dello Stato, dalla SocietA italiana 
degli autori ed editori (S. I. A. E.) (Conven- 
zione 15 dicembre 1937, approvata con regio 
decreto-legge 24 febbraio 1938, n. 68,- conver- 
tito in legge 7 aprile 1938, n. 563 e successive 
modificazjoni), lire 8.350.000.000. 

Capitolo 59. Diritto erariale sugli spet- 
tacoli ordinari e sportivi, riscosso, per conto 
dello Stato, dalla Società Italiana degli autori 
ed editori (S. I. A. E.) (articoli 1 a 4 del 
regio decreto 30 dicembre 1923, n .  3276 e 
Convenzione 15 dicembre 1937, approvata 
con regio decreto-legge 24 febbraio 1938, 
n . .  68, convertito in legge 7 aprile 1938,- 
n. 563 e successive modificazioni), lire 
2.250.000.000. 

Capitolo 60. Diritto del 5 per cento, ,sul- 
l’introito delle rappresentanzioni e esecu- 
zioni di opere adatte a pubblico spettacolo 
e di opere musicali, di pubblico dominio 
(art. 175 della legge 22 aprile 1941, n. 633), 
lire 3.000.000. 

Capitolo 61. Diritto erariale sugli ingressi 
alle corse di cavalli al trotto ed al galoppo 
e s q l i  introiti lordi delle scommesse di qual- 
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siasi genere (regio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 3276, articoli 6 e 7 del decreto legislativo 
luogotenenziale 8 marzd 1945, n. 76 e regio 
decreto legislativo 30 maggio 1946, n. 538, 
lire 950.000.000. 

Capitolo 62. Tassa di bollo sulle carte da 
giuoco (regio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 3277), lire 50.000.000. 

Capitolo 63. Tassa di bollo, nella quota 
di un ottavo del provento della tassa era- 
r ide  sui trasporti delle ferrovie concesse 
all’industria privata, delle tramvie inter- 
comunali e delle linee di navigazione inter- 
comunali (art. 7, comma 20, del regio decreto- 
legge 29 gennaio 1922, n. 40, convertito in 
legge 17 aprile 1925, n. 473), lire 30.000.000. 

Capitolo 64. Tassa di bollo sui biglietti e 
riscontri di trasporto di viaggiatori, merci, 
bagagli, cani e velocipedi sulle ferrovie dello 
Stato (regio decreto 30 dicembre 1923, nu- 
mero 3275), lire 55.000.000. 

Capitolo 65. Tasse sul prodotto del mo- 
vimento a grande e piccola velocith sulle 
ferrovie dello Stato (legge 6 aprile 1862, 
n: 542 e 14 giugno 1874, n. 1945), lire 
175.000.000. 

2) In amministrazione del Ministero dei 
trasporti. - Capitolo 66. Tasse sul prodotto 
del movimento di pubblici servizi di tra- 
sporto concessi all’industria privata, di cui 
all’articolo 6 del regio decreto-legge 29 gen- 
naio 1922, n. 40 convertito in legge 17 aprile 
1925, n. 473 (art. 7 del regio decreto-legge 
medesimo), lire 210.000.000. 

3) In amministrazione del Ministero degli 
affari esteri. - Capitolo 67. Diritti introitati 
dagli uffici all’estero, retti da personale di 
is‘categoria, quota spettante all’Erario sui 
diritti medesimi introitati dagli uffici retti da 
personale di 2a categoria e tasse riscosse dagli 
uffici di pubblica sicurezza di confine e degli 
scali marittimi a carico di stranieri provvisti 
di passaporto mancante del visto consolare, 
lire 400.000.000 

Capitolo 68. Tasse a carico dei vettori: 
per la concessione di patenti, di licenze con- 
solari e di arruolamento, per l’assenso alle 
nomine di rappresentanti, per il trasporto 
degli emigranti e sugli atti di arruolamento 
degli emigrati per l’estero (articoli 18, 20, 
23, 28 (comma 10) e 35 del testo unico ap- 
provato con regio decreto-legge 13 novem- 
bre 1919, n. 2205, convertito in legge 17 
aprile 1925, n. 473), lire 500.000. 

Dogane e imposte indirette sui consumi. - 
Capitolo 69. Imposta sulla fabbricazione degli 
spiriti, lire 7.500~000.000. 

’ 

Capitolo 70. Imposta sulla fabbricazione. 
della birra, lire 1.200.000.000. 

Capitolo 71. Imposta sulla fabbricazione 
dello zucchero, lire 21.500.000.000. 

Capitolo 72. .Imposta sulla fabbricazione- 
del glucosio, del maltosio e analoghe materie- 
zuccherine, lire ’150.000.000. 

Capitolo 73. Imposta sulla fabbricazione 
degli olii di semi, lire 400.000.000. 

Capitolo 74. Imposta sulla fabbricazione- 
degli oli minerali, loro derivati e prodotti 
analoghi (regio decreto-legge 28 febbraio 
1939, n. 334, convertito in legge con l’articolo 
1 della legge 2 giugno 1939, n. 739), lire 
34.500.000.000. 

Capitolo 75. Imposta sul gas e sull’energia. 
elettrica, lire 2.500.000.000. 

Capitolo 76. Imposta sulla fabbricazione 
dei surrogati del caffé, lire 200.000.000. 

Capitolo 77. Imposta sulla fabbricazione 
delle lampadine elettriche e degli organi di’ 
illuminazione elettrica, lire 500.000.000. 

Capitolo 78. Imposta sulla fabbficazione 
dei filati delle fibre tessili naturali ed artifi- 
ciali (decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato, 3 gennaio 1947, n. i), lire 
15.000.000.000. 
Capitolo 79.. Diritto erariale sul mercurio - 

metallo in bombole o contenuto nei minerali 
estratti dalle miniere e dagli stabiliinenti 
(art. 3 del regio decreto-legge 22 febbraio 
1940, n. 57, convertito in legge 20 aprile 
1940, n. 396), lire 5.000.000. 

Capitolo 80. Imposta sul consumo del 
caffé (regio decreto-legge 8 ottobre 1931, 
n. 1250, convertito in legge 18 gennaio 1932, 
n.’ 841, lire 7.500.000.000. 

- Capitolo 81. Imposta sul -consumo del, 
cacao naturale o comunque. lavorato, delle- 
bucce e pellicole di cacao e del burro di cacao 
(decreto legislativo del Capo provvisorio dello. 
Stato 14  ottobre 1946, n. 206), lire 
1.500.000.000. 

Capitolo 82. Dogane e ’diritti marittimi‘ 
(escluso il dazio sul granoj, lire 6.000.000.000.. 

Capitolo 83. Dazio sull’importgzione del 
grano, lire 10.000.000. 

Capitolo 84. Sovrimposta di cònfine 
(esclusa la ssvrimgosta sugli oli minerali,. 
loro derivati e .  prodotti analoghi), lire 
&000.000.000. . 

Capitolo 85. Sovrimposta di confine sugli. 
oli minerali, loro derivati e prodotti analoghi 
(regio decreto-legge 28 febbraio 1939, n. 334,. 
convertito in legge con l’articolo 1 della legge 
2 giugno 1939, n. 739 e decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato, 29 marzo 1947,- 
n. 142), lire 15.500.000.000. 
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Capitolo 86. Diritto di licenza sulle merci 
ammesse alla importazione in relazione alla 
disciplina degli scambi con l'estero (regio 
decreto-legge 13 maggio 1935, n. 894, conver- 
tito in legge 17 febbraio 1936, n. 334, modifi- 
cato dal regio decreto-legge 15 aprile 1943, 
n. 249 e dal decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato, 12 ::agosto 1947, 
n. 822), lire 24.000.000.000. 

Monopoli. - Capitolo 87. Imposta sul 
consumo dei tabacchi (art. 4 del regio decreto- 
'legge 8 dicembre. 1927, n. 2258, convertito 
in legge 6 dicembre 1928, n. 23474), lire 
150.000.000.000. 

Capitolo 88. Imposta sul consumo dei sali 
(art. 4 del regio decreto-legge 8 dicembre 
1927, n. 2258, convertito in legge 6 dicem- 
b r e  1928, n. 3474), lire 2.450.000.000. 

Capitolo. 89. Imposta su consumo di car- 
tine e tubetti per sigarette (regio decreto-legge 
13 gennaio 1936, n. 70, convertito in legge 
4 giugno 1936, n. 1342), lire 1.215.000.000. 

Capitolo 90. Proventi del Monopolio di 
, vendita delle pietrine focaie, della bollatura 

degli apparecchi di accensione e della imposta 
sulla fabbricazione dei fiammiferi, tasse di 
licenza e proventi diversi, lire 4.000.000.000. 

Lotto e lotterie. - Capitolo 91. Provento 
del lotto, lire 2.000.000.000. 

Capitolo 92. Tassa di lotteria sulle tom- 
bole, le lotterie e i concorsi a premio e tassa di 
licenza sulle operazioni a premio, lire 
20.000.000. 

Capitolo 93. Provento spettante allo Stato 
sull'importo ricavato dalla vendita dei bi- 
glietti delle lotterie nazionali destinato a 
coprire tutte le spese inerenti all'organjzza- 
zione ed all'esercizio delle lotterie medesime, 
per memoria. 

Proventi di servizi pubblici minori. - Ca- 
pitolo 94. Tasse di pubblico insegnamento, 
lire 800.000.000. 

Capitolo 95. Diritti di verificazione dei 
pesi e -delle misure, del saggio e del marchio 
dei metalli preziosi; diritto di taratura sulle 
sostanze. ed i prepacati radioattivi di cui 
all'articolo 6 del Regolamento per la esecu- 
zione della legge 3 dicembre 1922, n. 1636, 
approvato con decreto ministeriale 10 giugno 
1924, pubblicato nella Gazzetta Upciale, 
n. 167 del 17 luglio 1924, lire 200.000.000. 

Capitolo 96. Diritti ed emolumenti cata- 
stali ,esclusi quelli riscossi con le modalith 
stabilite dall'articolo 2 del regio decreto- 
legge 30 dicembre 1924, n. 2102, convertito 
in legge 21 marzo 1926, n. 597 ed i diritti sui 
certificati catastali di cui ai nn. 2 e 3. della 
tabella A allegata al .  regio decreto-legge 15 

\ 

novembre 1937, n: 2011, convertito in legge 
4 aprile 1938, n. 545, con la estensione di cui 
al regio decreto-legge 7 marzo 1938, n. 205, 
convertito in legge 3 giugno 1938, n. 777,. 
lire 50.000.000. . 

Capitolo 97. Diritti sui certificati catastali 
ed altri, stabiliti dai nn. 2, 3, 6 e 7 della ta- 
bella A allegata al regio decreto-legge 15 
novembre 1937, 11. 2011, convertito in legge 
4 aprile 1938, n. 545, con la estensione di cui 
al regio decreto-legge 7 marzo 1938, n. 205, 
convertito in legge 3 giugno 1938, n. 777;. 
1 ire 25.000.000. 

Capitolo 98. Tasse per l'ammissione ai  
concorsi per la nomina ad amministratore 
giudiziario (art. 11 d.el regio decreto 20 no- 
vembre 1930, n. 1595), per memoria. 
-Capitolo 99. Multe inflitte dalle autorita 

giudiziarie ed amministrative, lire 500.000.000. 
Capitolo 100. Provento delle oblazioni e 

condanne alle pene pecuniarie per contrav- 
venzioni alle norme per la tutela delle strade 
e per la circolazione"(rt. 119 del Testo unico 
approvato con regio decreto 8 dicembre 

Capitolo 101. Provento delle oblazioni e 
pene pecuniarie per le contravvenzioni fore- 
stali (art. 124 del regio decreto 30 dicembre 
1923, n. 3267), lire 20.000.000. 

Capitolo 102. Provento delle muIte ed 
ammende per trasgressioni alle n,orme sulla 
tutela delle cose di interesse artistico e sto- 
rico - Somma pari al valore delle cose mede- 
sime non più rintracciabili o esportate defi-. 
nitivamente dallo Stato, senza licenza, da; 
versarsi dai contrawentori allo Stato (arti- 
coli 58 a 70 della legge 10 giugno 1939, n. 1089), 
lire 150.000. 

Capitolo 103. Provento della cessione dei 
libretti di passaporto per l'estero e dei re1atii.i 
bIocchetti di cedole statistiche, lire 20.000.000. 

Capitolo 104. Proventi per ingressi 'negli 
aeroporti civili, per ricovero di apparecchi 
civili, per tasse di approdo e per assistenza ai 
detti apparecchi, per memoria. 

Capitolo 105. Tasse terrestri sui marco- 
nigrammi' privati originari da aeronavi, di- 
retti a qualunque paese, via stazioni aero- 
nautiche italiane, per memoria. 

Capitolo. 106. Proventi diversi dei servizi 
aerei, per memoria. 

Capitolo 107. Proventi diversi di servizi 
pubblici, amminitrati dal Ministero della 
pubblica istruzione, lire 600.000. 

Capitolo 108. Diritto d'ingresso ai musei, 
gallerie, monumenti, e scavi archeologici 
(art. 1 del regio decreto-legge 16 marzo 1933, 

' 1933, n. 1740), lire 50.000.000. 
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n. 344, convertito in legge 3 giugno 1933, 
n. 826), lire 14.000.000. 

Capitolo 109. Proventi derivanti dalla 
istituzione e funzionamento delle scuole e 
dei corsi non governativi (art. 5 del decreto 
legislativo luogotenenziale 4 gennaio 1945, 
n. 412), lire 1.500.000. 

Capitolo 110. Foglio per gli annunzi 
amministrativi e giudiziari nelle provincie 
(legge 30 giugno 1876, n. 3195);lire 20.000.000. 

Capitolo 111. Proventi delle manifatture 
carcerar ie, 1 ire 50.000.000. 

Capitolo 112. S‘omme da versare dagIi 
.aspiranti alla nomina a revisore dei conti a 
termini deIl’articolo 15 del regio decreto 10 
febbraio 1937, n. 228, recante norme per 
l’attuazione del regio decreto-legge 24 luglio 
1936, n. 1548, convertito, con modificazioni, 
in legge 3 aprile 1937, n. 517, sui sindaci 
delle societ8 commerciali, lire 250.000. 

Capitolo 113. Proventi del servizio aral- 
dico (art. 108 dell’ordinamento dello stato 
nobiliare italiano, approvato con regio de- 
creto 21 gennaio 1929, n. 61), per memoria. 

Capitolo 114. Proventi e ricuperi per la- 
vorazioni eseguite dalla Zecca per conto dei 
Ministeri, di Amministrazioni pubbliche, di 
Enti diversi e di privati, lire 10.000.000. 

Rimborsi e concorsi nelle spese. - Capi- 
tolo 115. Rimborso dall’Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato della spesa per interessi 
dei mutui contratti e dei titoli di debito 
emessi per far ”fronte alle spese straordinarie 
a carico del bilancio delle Ferrovie, lire 
266.039.000. 

Capitolo 116. Rimborso, dalla Camera di 
commercio di Livorno, degli interessi. com- 
presi nell’annualit8 di ammortamento delle 
somme ’ erogate dall’Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato, per la costruzione degli 
impianti meccanici di quel porto, lire 10.700. 

Capitolo 117. Rimborso, dal Consorzio 
autonomo del Porto di Genova, degli inte- 
ressi compresi nell’annualitti di ammorta- 
mento delle somme erogate dall’amministra- 
zione delle ferrovie dello Stato per il riscatto 
della concessione ed i miglioramenti patri- 
Goniali degli impianti al Molo Vecchio 
(articolo 1 paragrafo XIV, del regio decreto- 
legge 28 dicembre 1924, n. 2286, convertito 
in legge 22 dicembre ‘1927, n. 2637) 
lire 194.500. 

Capitolo 118. Interessi compresi nell’an- 
nualità dovuta dall’Azienda di Stato per i 
servizi telefonici per l’ammortamento delle 
somme ad essa somministrate per spese 
straordinarie . di carattere patrinioniale, 
lire 42.177.000. 

Capitolo 119. Contributi annui degli in- 
scritti nel ruolo dei revisori dei conti (ar- 
ticolo 18 del regio decreto 10 febbraio 1937, 
n. 228, recante norme per l’attuazione del 
regio decreto-legge 24 luglio 1936, n. 1548, 
convertito, con modificazioni, in legge 3 aprile 
1937, n. 517, sui sindaci delle societa com- 
merciali), lire 800.000. 

Gapitolo 120. Rimborsi dalle Universita 
e dagli Istituti superiori della spesa per sti- 
pendi ed assegni al personale insegnante, 
assistente tecnico, subalterno, vario, ammini- 
strativo e comandato (testo unico delle leggi 
sull’istruzione superiore approvato con regio 
decreto 31 agosto 1933, n. 1592 e regio 
decreto-legge 20 giugno 1935, n. 1071, con- 
vertito in legge 2 gennaio 1936, n. 73), 
lire 16.000.000 

Capitolo 121. Concorso nelle spese per 
l’istituzione ed il funzionamento delle scuole 
e dei corsi secondari di awiamento profes- 
sionale (legge 22 aprile 1932, n. 490), 
lire 15.000.000. 

Capitolo 122. Contributi di Enti locali 
pel mantenimento di Scuole operaie e di 
avviamento,  di Scuole industriali e di tiro- 
cinio, di Istituti industriali, di Scuole medie 

commerciali e di Istituti superiori di scienze 
economiche e commerciali (articolo 10 del 
regio decreto 31 ottobre 1923, n. 2523; 
articolo 9 del regio decreto-legge 15 maggio 
1924, n. 794, convertito in legge 17 aprile 
1925, n.  473; articolo 135 del regio decreto 
6 luglio 1925, n. 1227, e legge 15 giugno 
1931, n. 889), lire 100.000. 

Capitolo 123. Contributi di Enti locali e 
Corpi morali a compenso parziale o totale 
delle spese a carico dello Stato per Scuole 
medie governative istituite ai sensi del- 
l’articolo 9 del regio decreto-legge 3 agosto 
1931, n. 1069, convertito in legge 28 dicembre 
1931, n. 1771, owero regolate dal regio 
decreto 11 marzo 1923, n. 685, lire 6.500.000. 

Capitolo 124. Contributi di Enti locali 
nelle spese di mantenimento delle Scuole di 
metodo .per l’educazione materna (articolo 41 
del testo unico approvato con regio decreto 
5 febbraio 1928, n. 577), lire 130.000. 

Capitolo 125. Contributi di Enti locali 
nelle spese di mantenimento delle Univer- 
sit8 e degli Istituti superiori (regio decreto 
30 settembre 1923, n. 2102; legge 13 giugno 
1935, n. 1100 e regio decreto-legge 20 giugno , 
1935, 11. 1071, convertito in legge 2 gennaio 
1936, n. 73), lire 10.500.000. 

Capitolo 126. Contributi di Enti diversi 
nella spesa per i! mantenimento dei conser- 
vatori di musica, lire 2.852.000. 
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Capitolo 127. Contributo dovuto dagli 
ufficiali dell’Arma dei carabinieri provvisti 
di alloggio in natura a carico dello Stato, 
ai sensi dell.’articolo 320 del regolamento 
generale dell’Arma e dell’articolo 3 del regio 
decreto-legge 20 novembre 1919, n. 2379, 
convertito in legge 21 agosto 1922, n. 1264, 
lire 1O;OOO. 

Capitolo 128. Contributi di miglioria in 
dipendenza dell’esecuzione di opere pubbliche 
a carico dello Stato o col concorso dello 
Stato (articoli 16 e 20 del regio decreto-legge 
28 novembre 1938, n. 2000, convertito in 
legge con l’articolo 1 della legge 2 giugno 
1939, n. 739), per memoria. 

- Capitolo 129. Concorso delle Provincie e 
dei Comuni nelle spese per le opere marit- 
time ordinarie (legge 20 marzo 1865, n. 2248, 
articolo 188 e seguenti), lire 150.000. 

Capitolo 130. Contributo a carico dei 
Consorzi per opere idrauliche di 28 categoria 
(regio decreto 19 novembre 1921, n. 1688)’ 
lire 500.000. 

Capitolo 131. Versamenti degli utenti di 
acque pubbliche e degli esercenti di linee 
ed impianti elettrici per il controllo delle 
derivazioni e utilizzazioni di acque pubbliche 
e della trasmissione e distribuzione di. energia 
elettrica (articolo 225 del Testo unico appro- 
vato con regio decreto 11 dicembre 1933, 
n. 1775, e regio decreto 12 novembre 1936, 
n. 2244), lire 100.000. 

Capitolo 132. Somme da-versare da pri- 
vati per le spese della vigilanza esercitata 
dal Corpo delle miniere sulle ricerche e 
concessioni minerarie e per agevolazioni varie 
in favore delle industrie nazionali (regio 
decreto-legge 20 marzo 1927, n. 527, con- 
vertito in legge 8 marzo 1928, n. 519, regio 
decreto 29 luglio 1927, n. 1443 e successhe 
disposizioni per‘ l’incremento della produ- 
zione nazionale), lire ~.OOO.OOO. 

Capitolo 133. Rimborso da  parte dei Co- 
muni delle spese anticipate dallo Stato per 
l’approwigionamento idrico dei Comuni me- 
desimi nei periodi di siccit8, lire 50.000. 

Capitolo 134. Contributi di Rovincie, 
Comuni, Camere di commercio e di altri 
enti, nelle spese di funzionamento degli 
Ispettorati provinciali dell’agricoltura, isti- 
tuiti con-la legge 13 giugno 1935, n. 1220 
(articoli 4 e 11 della legge medesima e legge 
8 giugno 1942, n. 1070), lire 13.132.100. 

Capitolo -135. Contributi dei Governi co- 
loniali nelle spese per l’assistenza all’estero 
dei sudditi coloniali indigenti, per memoria. 

Capitolo 136. Contributi dei Governi co- 
loniali nelle spese per la propaganda colo-. 

niale, per i l  Museo dell’Africa italiana e per 
la Mostra campionaria coloniale permanente; 
proventi della Mostra medesima e della gestio- 
ne vendite filateliche (articoli 13 e 14 del 
regolamento per il Museo dell’Africa italiana 
approvato con regio decreto 25 novembre 
1940, n. 1070), per memoria. 

Capitolo 137. Rimborso da Aziende au- 
tonome, delle spese di ogni genere, sostenute 
per loro conto dal Proweditorato generale 
dello Stato, lire 642.800.000. 

Capitolo 138. Rimborsi e concorsi diversi 
dipendenti .da spese ordinarie inscritte nello 
stato di previsione del Ministero del tesoro, 
lire 65.432.300. 

Capitolo 139. Rimborsi e concorsi dipen- 
denti da spese ordinarie inscritte nello stato 
di previsione del Ministero delle finanze, lire 
308.712.500. 

Capitolo 140. Rimborsi e concorsi diversi 
dipendenti da spese ordinarie iscritte nello 
stato di previsione del Ministero di grazia 
e giustizia, lire 2.271.000. . Capitolo 141. Rimborsi e concorsi diversi 
dipendenti da spEse ordi’narie iscritte nello 
stato di previsione del Ministero degli affari 
esteri, per memoria. 

Capitolo 142. Rimborsi e concorsi diversi 
dipendenti da spese ordinarie inscritte nello 
stato di previsione del Ministero dell’Africa 
italiana, per memoria. 

Capitolo 143. Rimborsi e concorsi diversi 
dipendenti da spese ordinarie inscritte nello 
stato di previsione del Ministero della pub- 
blica istruzione, lire 15.233.800. 

Capitolo 144. Rimborsi e concorsi diversi 
dipendenti da spese‘ ordinarie inscritte nello 
stato di previsione del Ministero dell’interno, 
lire 115.268.800. 

Capitolo 145. Rimborsi é concorsi diversi 
dipendenti da spese ordinarie inscritte nello 
stato di previsione del Ministero dei lavori 
pubblici, lire 1.000.000. 

Capitolo 146. Rimborsi e concorsi diversi 
dipendenti da spese ordinarie inscritte nello 
stato di previsione del Ministero dei trasporti, 
lire 3.200.000. 
i Capitolo 147. Rimborsi e concorsi diversi 
dipendenti da spese ordinarie inscritte nello 
stato di previsione del Ministero della difesa, 
lire .181.100. 

Capitolo 148. Rimbdrsi e concorsi diversi 
dipendenti da spese ordinarie inscritte nello 
stato di previsione del Ministero dell’agricol- 
tura e delle foreste, lire 71.277.500 . 

Capitolo 149. Rimborsi e concorsi diversi 
dipendenti da spese ordinarie inscritte nello 

’ 
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stato di previsione del Ministero dell’indu- 
stria e del commercio, lire 195.805.700. 

Capitolo 150. Rimborsi e concorsi diversi 
dipendenti da spese ordinarie inscritte nello 
stato di previsione del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale, lire 100.000. 

Capitolo 151. Entrate diverse per ricu- 
pero eventuale di fondi riferibili a capitoli 
di spesa inscritti nella parte ordinaria del 
bilancio, lire 1.000.000.000. 

Proventi e contributi speciali. - Capitolo 
152. Contributi a carico-dei ricevitori o spe- 
ditori di merci, imbarcate e sbarcate nei porti 
dello Stato, nelle spese di funzionamento degli 
Uffici del lavoro portuale e nelle spese di 
vigilanza - Canoni di imprenditori portuali 
per concessione di esercizio di imprese di 
lavoro nei porti - Contributi a carico dei 
lavoratori e datori di lavoro per provvedi- 
menti atti a promuovere la elevazione fisica 
e morale degli operai portuali - Proventi 
eventuali degli uffici suddetti (art. 1 del 
regio decreto-legge 24 settembre 1931, n. 1277, 
convertito in legge 3 marzg 1932, n. 269), 
per memoria. 

Capitolo 153. Quota del 5 per cento del 
provento delle multe ed ammende per tra- 
sgressione alle norme relative alle imposte 
comunali di consumo (legge 23 giugno, 1939, 
n. 901), per memoria. 

Capitolo 154. Quota del 55 per cento del 
provento delle multe ed ammende per tra- 
sgressioni alle norme relative al pagamento 
di-quote a favore dell’Ente nazionale per la 
distillazione delle materie vinose (art. 4 del 
regio decreto-legge 10 ottobre 1941, n. 1179, 
convertito in legge 12 febbraio 1942, n. 283), 
per memoria. 

Capitolo 155. Addizionale 2 per cento alla 
tassa comunale per la raccolta, il trasporto 
e lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani in- 
terni (art. 272 del Testo unico per la finanza 
locale, approvato con regio decreto 14 set- 
tem-bre 1931, n. 1175, modificato dall’art. 27 
della legge 29 marzo 1941, n. 366), per me- 
moria. 

Capitolo 156. Diritto proporzionale di 
cinque centesimi per ogni cento lire di valore, 
da versare dagli assegnatari di alloggi di 
cooperative edilizie finanziate dalla Cassa 
depositi e prestiti e ~ dal1’Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato, per la ricezione e 
conservazione degli atti relativi agli alloggi 
medesimi (art. 151, secondo comma, del testo 
unico delle disposizioni sull’edilizia popolare 
ed ec,)nomica, approvato con regio decreto 
28 aprile 1938, n. 1165), lire 20.000. 

Capitolo 157. Proventi dei restauri delle 
opere di antichità e d’arte eseguiti per conto 
dei privati e di enti diversi dallo Stato (art. 7 
della legge 22 luglio 1939, n. 1240), per me- 
moria. 

Capitolo 158. Provento delle indennitd 
dovute per trasgressioni alle norme sulla 
protezione delle bellezze naturali (art. i5 
della legge 29 giugno 1939, n. 1497), lire 
50.000 

Capitolo 159. Proventi del diritto fisso 
del 0,25 per cento dovuto sulle distribuzioni 
ed assegnazioni ,di merci nazionali ed estere, 
materie prime, semilavorate e prodotti finiti 
(art. 1 del decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato, 27 gennaio 1947, n. 401), 
per memoria. 

Capitolo 160. Quota devolu-ta al Tesoro 
dello Stato nella misura di nove decimi, della 
soprattassa a carico degli studenti delle Uni- 
versith e Istituti di istruzione superiore c de- 
stinata alla costituzione di un fondo per la 
integrazione dei bilanci universitari (art. 2 
del regio decreto-legge 21 giugno 1938, n. 1114, 
convertito in legge 16 gennaio 1939, n. 226), 
per memoria. 

Capitolo 161. Somma da corrispondersi 
dal Ministero dell’industria e del commercio 
pel conferimento di borse universitarie per 
gli studi nelle discipline minerarie e geolo- 
giche (art. 4 del regio decreto-legge 15 marzo 
1937, n. 113, convertito in legge 20 diccm- 
bre 1937, 11.’ 2316), per memoria. 

Capitolo 162.’ Contributi nelle spese per 
l’Ispettorato dell’industria e del lavoro e 
contribuzioni per le prove, ispezioni e verifiche 
effettuate ad ascensori per trasporto, in ser- 
vizio privato, di persone e di merci accompa- 
gnate da persone (articolo 16 del regio de- 
creto-legge 28 dicembre 1931, n. 1684, con- 
vertito in legge 16 giugno 1932, n. 886, 
articolo 17, terzo comma, del regio decreto- 
legge 21 dicembre 1938, n. 1934, convertito 
in legge con l’articolo’l della legge 2 giugno 
1939, n. 739, e articolo 12 del regio decreto 
3 maggio 1934, n. 906), lire 200.000.000. 

Capitolo 163. Diritti dovuti per opera- 
zioni di visita e prova di autoveicoli ed altre 
prove previste dall’articolo 108 ‘del testo 
unico delle norme per la tutela delle strade 
e per la circolazione, approvato con regio 
decreto 8 dicembre 1933, n. 1740 e decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
21 aprile 1947, n. 421), lire 150.000.000. 

Capitolo 164. Somma da versare all’Erario 
ai sensi dell’articolo 7 del regio decreto- 
legge 14 ottobre 1938, n. 1771, convertito 
i n  legge 16 gennaio 1939, n. 446, da destinarsi 
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a contributi per la piccola edilizia scolastica, 
per memoria. 

Capitolo 165. Proventi e contributi di 
cui alle lettere a) c), d), ,+), ed ultimo comma 
dell’articolo 2 del regio decreto-legge 30 set- 
tembre 1938, n. 1780, convertito in legge 
16 gennaio 1939, n. 288, destinati alla Cine- 
teca autonoma per la cineniatografia scola- 
stica (articolo 12 della legge28 giugno 1939, 
n.  889), per memoria. 

Capitolo 166. Versamenti degli aspiranti 
alla inscrizione nell’albo degli . attuari, ai 
sensi degli articoli 18, terzo comma, e 24, 
quarto comma, della legge 9 febbraio 1942, 
n. 194, lire 4.000. 

Capitolo 167. Addizionale 5 per cento 
alle imposte dirette erariali, alle Imposte di 
successione, manomorta, registro, ipotecaria, 
alle imposte, sovrimposte, tasse e contributi 
comunali e provinciali, riscuotibili mediante 
ruoli (articolo 1 del regio decreto-legge 
30 novembre 1937, n. 2145, convertito in 
legge 25 aprile 1938, li. 614, modificato con 
l’articolo 7 d e l  decreto legislativo luogotenen- 
ziale 18 fekibraio 1946, n. 100), lire 9,miliardi. 

Capitolo 168. Diritto dovuto per il ri- 
lascio d’urgenza dei certificati del casellario 
giudiziale a norma dell’articolo 1 del regio 
decreto 16 aprile 1936, n. 771,. convertito 
in-legge 28 maggio 1936, n. 1059, per memoria. 

Capitolo 169. Imposta della soprattassa 
ettariale sulle riserve di caccia e della sopra- 
tassa sui divieti di caccia, da destinarsi a 
norma dell’articolo 92 del testo unico per la 
protezione c1e11a selvaggina e per l’esercizio 
della caccia, approvato con regio decreto 
5 giugno 1939, n .  1016, lire 500.000. 

Capitolo 170. Importo della soprattassa 
sulle licenze di caccia e di uccellagione, da 
destinarsi a norma dell’articolo 92 del testo 
unico per la protezione della selvaggina e per 
l’esercizio della caccia, approvato con regio 
decreto 5 giugno 1939, n. 1016, per memoria. 

Capitolo 171. Importi delle soprattasse 
sulle licenze di pesca da destinarsi a norma 
del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato, 30 maggio 1947, n. 604), per 
memoria. 

Capitolo 172. Provento delle ammende 
ed oblazioni per contravvenzioni alle norme 
sulla protezione della selvaggina e l’esercizio 
della caccia (testo unico approvato con re- 
gio decreto 5 giugno 1939, n .  1016), per me- 
moria. 

Capitolo 173. Diritti e contributi di cui 
all’articolo 4, nn. 2,3 e 4 della legge 11 aprile 
1938, n. 612, da destinase all’Ente nazionale 
per la protezione degli animali, per memoria. 

Capitolo 174. Quota degli eniolumenti 
assegnati ai dipendenti dello Stato presso 
organi delle Amministrazioni autonome dello 
Stato, enti ed istituti controllati dallo Stato, 
da versare all’Erario 0 da destinare all’Ente 
nazionale di previdenza ed assistenza per i 
dipendenti statali, ai sensi dell’articolo 3, 
terzo comma, della legge 29 novembre 1941,- 
n. 1408, e dell’articolo 6 del decreto delcapo 
del Governo 11 marzo 1942, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 75 del 10 aprile 1942, 
lire 100.000. 

Capitolo 175. Versamento delle pene pecu- 
niarie inflitte, per infrazioni valutarie, ai 
sensi del regio decreto-legge 15 dicembre 
1938, n. 1928, (art. i del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 15 dicembre 
1947, n. 1511), per memoria. 

Entrate diverse. - Capitolo 176. Tassa 
del 10 per cento sulle percentuali spettanti 
agli -ufficiali giudiziari in forza dell’articolo 2, 
terzo comnia, della legge 22 dicembre 1932, 
n. 1675 e somme da versarsi dagli ufficiali 
medesimi agli Uffici del registro giusta gli 
articoli 3 e 4 della legge medesima, lire 1 mi- 
lione. 

Capito€o 177. Proventi degli Archivi di 
Stato (artt. 16, 17 e 18 della legge 22 di- 
cembre’1939, n. 2006), lire 500.000. - 

Capitolo 178. Provento della vendita degli 
oggetti sequestrati ai contravventori alle 
disposizioni del testo unico delle leggi per 
la protezione della selvaggina e per l’esercizio 
della, caccia approvato col regio decreto 
5 giugno 1939, n. 1016 per memoria. 

Capitolo 179. Ricuperi di spese di giu- 
stizia, d i  spese anticipate. per volfure cata- 
stali fatte d’ufficio e diritti a titolo di rim- 
borso di. spese per notificazione d i  atti al- 
l’estero, lire 8.000.000. 

Capitolo 180. Ricupero delle spese di 
mantenimento degli internati negli lstituti 
di prevenzione e di pena (art. 287 del eego- 
lamento sugli Istituti medesimi, approvato 
con regio decreto $8 giugno 1931, ti. 787), 
lire 1.500.000. 

Capitolo 181. Rit,enuta sugli stipendi, 
sugli aggi, sulle paghe, retribuzioni e pen- 
sioni (legge 7 luglio 1876, n. 3212; art. 1 del 
regio decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 1970, 
convertito in legge 21 agosto 1921, n. 1144 
e regio decreto-legge. 31 dicembre 1925, ’ 

n. 2383, convertito in legge 24 maggio 1926, 
n. 898), lire 2.500.000.000. , 

Capitolo 182. Versamento al Tesoro del6 
Stato degli annui utili residuali dell’Istituto 
nazionale delle assicurazioni determinati come 
all’articolo 15 del regio decreto-legge 29 aprile 
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1923, n. 966, convertito in legge 17 aprile 
1925, n. 473 e modificato dall’articolo 1 del 
regio decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, 
convertito in legge 11 febbraio 1926, n. 254, 
per memoria. 

Capitolo 183. Saldo di conti concernenti 
l’Istituto di emissione, per tassa di circo’la- 
zione, partecipazione dello Stato a.gli utili 
di gestione e interessi attivi sul conto cbrrente 
per il servizio di tesoreria, lire 250.000.000. 

Capitolo 184. Proventi e ricuperi di por- 
tafoglio, lire 5.000.000. 

Capitolo 185. Interessi dovuti dall’Ammi- 
nistrazione delle ferrovie dello Stato sulle 
somme pagate dal Tesoro, con mezzi ordi- 
nari di Xesoreria, per le ferrovie medesime, 
per memoria. 

Capitolo 186. Ricavo dalla vendita dei 
prodotti dei cenlri di rifornimento quadru- 
pedi (legge 3 aprile 1933, n .  287), lire 
35.000.000. 

Capitolo i87. Quota spettante allo Stato 
sui diritti riscossi dai Comuni per la macel- 
lazione dei bovini, di cui all‘articolo 4 della 
legge 6 luglio 1912, n. 832 e successive modi- 
ficazioni, lire 14.000.000. 

Capitolo 188. Quota spettante allo Stato, 
giusta l’articolo 1 del regio decreto-legge 15 
aprile 1920, n .  577 convertito in legge 17 
apriIe 1925, n. 473, sul contributo fisso ri- 
scosso dai Comuni per ogni bovino sotto- 
posto a macellazione, lire 6.800.000. 

Capitolo 189. Diritti per visita sanitaria 
del bestiame e dei prodotti ed avanzi animali 
in importazione od, in esportazione (art. 32 
dei testo unico delle leggi sanitarie, appro- 
vato con regio decreto 27 IugIio 1934, n. 1265), 
lire 300.000.000. 

Capitolo 190. Provento della vendita dei 
sieri e vaccini, delle analisi e dei controlli 
compiuti dai laboratori dell’Istituto supe- 
riore di sanità, della vendita dei disinfettanti 
e delle pubblicazioni eseguite a cura dell’Alto 
Commissariato per l’igiene e la sanità pub- 
blica, prodotto del diritto di Costituto sani- 
tario di cui all’articolo 4 della legge 16 lu- 
glio 1916, n. 947 e del diritto di patente sani- 
taria previsto dail’articolo 30 della legge 23 
luglio 1896, n. 318, rimborso delle spese per 
il controllo dei sieri vaccini e prodotti bio- 
logici adoperati, per uso terapeutico ai sensi 
degli articoli 180 e 182 del testo unico 27 
luglio 1934, n. 1265 e degli schermi per ra- 
diologia, radiografici e radioscopici ai sensi 
dell’articolo 11 del regio decreto 28 gen- 
naio 1935, n. 145, lire 7.000.000. 

Capitolo 191. Versamenti eseguiti per le 
analisi di revisione dei campioni di farina 

e di pane, previsti dall’articolo 15 della legge 
17 marzo 1932, n. 368 e dagli articoli 21 e 
29 del Regolamento approvato con regio de- 
creto 23 giugno 1932, n .  904, per l’applica- 
zione della legge medesima, lire 200.000. 

Capitolb 192. Diritto dovuto sulla ,seta 
. tratta semplice, presentata agli stabilimenti 
di stagionatura ed assaggio (art. 18 del regio 
decreto-legge 19 ottobre 1933, n. 1956, con- 
verlito in legge 14 giugno 1934, n. 1158), 
lire 10.000. 

Capitolo 193. Tasse annue d’ispezione 
sulle farmacie e le officine di prodotti chi- 
mici e di preparati galenici (articoli 128 e 
145 del testo unico delle leggi sanitarie appro- 
vato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265) 
e sui gabinetti medici e gli ambulatori dove 
si applicano la radioterapia e la radiumte- 
rapia, ovvero dovute da possessori di appa- 
recchi radiologici usati anche a scopo diverso 
da quello terapeutico (art. 196 del Testo 
unico anzidetto e art. 18 del regio decreto 
28 gennaio 1935, n. 145), lire 1.100.000. 

Capitolo 194. Contributo delLe farmacie, 
escluse quelle rurali, per la costituzione del 
fondo previsto dall’articolo 2 del regio de- 
creto 14 febbraio 1935, n. 344 e destinato al 
rimborso ai Comuni di parte della spesa so- 
stenuta per indennità di residenza ai far- 
macisti nominati in seguito a concorso (arti- 
colo 115, 30 comma, del testo unico delle 
leggi sanitarie 27 luglio 1934, n. 1265), lire 
1 .ooo.ooo. 

Capitolo 195. Provento della tassa per la 
costituzione delle riserve aperte di caccia 
(art. 61 del testo unico delle norme per la 
protezione della selvaggina e per l’esercizio 
delIa caccia, approvato con regio decreto 5 
giugno 1939, n. 1016), lire 2.000.000. 

Capitolo 196. Indennità di mora e pene 
pecuniarie relative alla riscossione delle im- 
poste e tasse, escluse quelle riguardanti le 
imposte dirette e le imposte di produzione 
versate direttamente dai debitori, lire 
1.000.000. 

dei debitori diretti per ritardati versamenti 
di imposte di produzione, lire 4.000.000. 

Capitolo 198. Indennità di mora e pene 
pecuniarie relative alla riscossione delle im- 
poste dirette, lire 400.000. 

Capitolo 199. Diritto fisso erariale a carico 
dei trasporti per ferrovia o tramvia e degli 
scarichi nei porti, di carbone fossile (art. 1 
della legge 27 giugno 1929, n.  1108 e art .  1 
del regio decreto-legge 16 giugno 1932, n. 726, 
convertito in- legge 22 dicembre 1932, n. 
1857) , lire 20 .OOO.OOO. 

Capitolo 197. Indennità di mora a carico, 
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Capitolo 200. Proventi derivanti dalla 
vendita della saccarina di Stato (legge 29 
marzo 1940, n. 295), lire 90.000.000. 
. Capitolo 201. Proventi derivanti dal mo- 

nopolio di produzione e vendita nello Stato 
di zucchero saccarinato (regio decreto-legge 
12 ottobre 1942, n. 1230), per memoria, 

Capitolo 202. Proventi derivanti dalla 
vendita dei denaturati dell’alcool destinato 
ad usi industriali e dei contrassegni per i 
liquori imbottigliati. Rimborso delle spese di 
vigilanza sulle fabbriche soggette a imposte 
di produzione, lire 400.000.000. 

Capitolo 203. Tassa progressiva per la 
esportazione definitiva dall’ Italia, di cose di 
interesse artistico e storico, escluse le opere 
di artisti viventi o la cui esecuzione non’ 
risalga ad oltre cinquanta anni (art. 37 della 
legge 10 giugno 1939, n. 1089), lire 4.000.000. 

Capitolo 204. Tassa a titolo cauzionale per 
l’esportazione temporanea di cose di inte- 
resse artistico o storico, escluse le opere di 
artisti viventi o la cui esecuzione non risalga 
ad oltre cinquanta anni (art. 40 della legge 
1O.giugno 1939, n. 1089), lire 200.000. 

Capitolo 205. Entrate eventuali ‘diverse 
dell’Amministrazione del demanio e dell’Am- 
ministrazione delle tasse e delle imposte in- 
dirette sugli affari, lire 8.000.000. 

Capitolo 206. Ricupero di crediti verso 
funzionari e contabili dello Stato e loro cor- 
responsabili, derivanti da condanne pronun- 
ciate dalla Corte dei conti ed inscritti nei 
campioni demaniali (art. 10 del Testo unico 
delle norme per l’esecuzione delle decisioni di 
condanna pronunciate dalla Corte dei conti 
in giudizi di responsabilitk a carico di fun- 
zionari pubblici o di agenti contabili dello 
Stato, approvato con regio decreto 5 set- 
tembre 1909, n. 776), lire 200.000. i 

Capitolo 207. Ricupero di crediti veqso 
funzionari e contabili dello Stato e loro cor- 
responsabili, derivanti da condanne pronun- 
ciate dalla Corte dei conti ed inscritti nei 
campioni demaniali (art.  10 del testo unico 
delle norme per l’esecuzione delle decisioni 
di condanna pronunciate dalla Corte dei conti 
in giudizi di responsabilità a carico di fun- 
zionari pubblici o di agenti contabili dello 
Stato, approvato ‘con regio decreto 5 ’ set- 
tembre 1909, ri. 776), lire 10.000.000. 
. Capitolo 208. Versamenti, da parte di 
Associazioni sindacali e di altri Enti, delle 
economie realizzate ai termini dell’articolo 4 
del regio decreto-legge 30 novembre 1930, 
n. 1491 convertito in legge 6 gennaio 1931, 
n. 18, lire 20.000. 

. 

. 

Capitolo 209. Somme da versare al Te- 
soro dagli Enti e Societk beneficiari di pre- 
stiti contratti negli Stati Unit.i d’America nel 
periodo prebellico, per il servizio delle obbli- 
gazioni in dollari, emesse per la sistemazione 
e la conversione dei prestiti medesimi (arti- 
coli 2, 3 e 6 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato, 8 settembre 1947, 
n. 921), lire 150.000.000. 

Capitolo 210. Ricupero dagli Enti e So- 
cietii beneficiari di prestiti contratti negli 
Stati Uniti d’America nel periodo prebellico, 
di parte delle spese sostenute per la gestione 
delle obbligazioni in dollari emesse, per la 
sistemazione e la conversione dei prestiti sud- 
detti ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato, 
8 settembre 1947,in. 921, e delle relative 
garanzie (art. 5, secondo e terzo comma, dello 
stesso decreto), lire 10.000.000. 

Capitolo 211. Versamento al Tesoro dello. 
Stato delle somme riscosse a titolo di rimborso 
delle spese sostenute dai -Centri di emigra- 
zione per il reclutamento di lavoratori ita- 
liani destinati all’estero, pe.r memoria. 

Capitolo 212. Anticipazioni e saldi, do- 
vuti da Amministrazioni ed a -privati, per 
spese da sostenersi ’ dal Ministero della di- 
fesa (Esercito) e da portarsi in aumento agli 
stanziamenti del relativo stato di previsione 
della spesa (art. 21 del testo unico approvato 
col regio decreto 2 febbraio 1928, n. 263): 
per memoria. 

Capitolo 213. Anticipazioni e saldi, dovuti 
da Amministrazioni e da privati, per spese 
da sostenersi dal Ministero della difesa 
(Marina) e da portarsi in aumento agli stan- 
ziamenti del relativo stato di previsione della 
spesa (articoli 21 e 44 del Testo unico ap- 
provato con regio decreto 2 febbraio 1928, 
n. 263), per memoria. , 

Capitolo 214. Anticipazioni e saldi, dovuti 
da Amministrazioni e da privati, per spese 
da  sostenersi dal Ministero della difesa (Aero- 
nautica) e da portarsi in aumento agli stan- 
eiamenti del relativo stato di previsione della 
spesa art. 9 della legge 22 dicembre 1932, 
n. 1958), per memoria. 

Capitolo 215. ,Proventi derivanti dalla 
vendita di oggetti fuori uso, lire 500.000.000. 

C&pitolo 216. Entrate eventuali e diverse 
dei Ministeri, lire 2.000.000.0~0. 

Titolo 11. Entrata straordinar-ia. - Cate- 
goria I. Entrate effettive. - Imposte transito- 
rie. - Capitolo 217. Imposta straordinaria 
progressiva sul patrimonio (art. 1 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
11 ottobre 1947, n. 1131), lire 28.000.000.000~ 
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Capitolo 218. Imposta straordinaria pro- 
porzionale sul patrimonio (art. 83 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio. dello Stato 
11 ottobre 1947, n.  1131), lire 20.000.000.000. 

Capitolo 219. Imposta straordinaria pro- 
porzionale sul patrimonio delle SocietA e 
degli Enti morali (art.. 70 del decreto legisla- 

. tivo del Capo provvisorio dello Stato, 11 ot- 
tobre 1947, n. 1131), lire 5.000.000.000. 

Capitolo 220. Imposta straordinaria sulla 
proprietà immobiliare (art. 10 del regio 
decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, con- 
vertito in legge 14 gennaio 1937, n. 151), 
lire 400.000.000. 

Capitolo 221. Imposta straordinaria sul 
capitale delle Società per azioni (regio decreto- 
legge 19 ottobre 1937, n. 1729, convertito, 
con modificazioni, in legge 13 gennaio 1938, 
n .  19), per memoria. 

Capitolo 222. Imposta straordinaria sul 
capitale delle aziende industriali o commer- 
ciali gestite da ditte individuali ovvero da 
società non azionarie (regio decreto-legge 
,9 novembre 1938, n. 1720, convertito, c m  
modificazioni, in legge 19 gennaio 1939, 
11. 250), per memoria. 

Capitolo 223. Contributi erariali d?’ guerra 
sui canoni di locazione non assoggettati alle 
norme del blocco (art. 8 del-regio decreto 12 
aprile 1943, n. 205), per memoria. 

Capitolo 224. Imposta speciale sui redditi 
d i  capitali delle imprese commerciali e indu- 
striali esenti dal tributo mobiliare (art. 12 
del regio. decreto-legge 12 aprile 1943, n. 205, 
modificato dall’art,. 1 del decreto legislativo 
luogoteneniiale 19 ottobre 1944, n. 384), 
lire 145.000.000. 

Capitolo 225. Contributo straordinario del 
2 per cento sui salari ed ogni altro compenso, 
corrisposti agli operai addetti alle aziende, 
officine o stabilimenti (legge 25 giugno 1940, 
11. 870), per memoria. 

Capitolo 226. Imposta straordinaria sui 
compensi degli amministratori e dirigenti 
delle Società commerciali (legge 10 luglio 
1940, n. 8031, lire 7.000.000. 

Capitolo 227. Imposta straordinaria sui 
profitti di guerra ed avocazione allo Stato 
delle quote già indisponibili dei profitti di 
guerra (testo unico approvato con regio de- 
creto 3 giugno 1943, n. 595 e regio decreto 
legislativo 27 maggio 1946, n. 436), lire 

Capitolo 228. Entrate derivanti dall’avo- 
cazione allo Stato dei profitti eccezionali di 
contingenza (decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato, 23 aprile 1947, 
n. 330), lire 2.500.000.000. 

: 

~3.500.000.000. 

Rimborsi e concorsi nelle spese. -- Capi- 
tolo 229. Rimborsi e concorsi nelle spese per 
opere stradali straordinarie, lire 3.000.000. 

Capitolo 230. Ricupero dai comuni e 
dalle provincie della Sardegna delle spese 
anticipate dallo Stato per la esecuzione di 
opere pubb.liche (regi decreti-legge 6 novem- 
bre 1924, n. 1931 e 28 maggio 1925, n. 854, 
convertiti in legge 18 marzo 1926, n.  562), 
lire 600.000. 

Capitolo 231. Ricupero da Enti locali di 
parte delle spese per la esecuzione, a cura del 
Ministero dei lavori pubblici, di opere pub- 
bliche straordinarie di competenza degli enti 
stessi (decreto legislativo luogotenenziale 10 
agosto 1945, n. 517),’ lire 50.000.000. 

Capitolo 232. Ricupero dall’ Istituto na- 
zionale per le case degli impiegati dello Stato 
(I. N. C. I. S.),  dagli Istituti autonomi per 
le case popolari e dall’Ente edilizio di Reggio - 

Calabria di parte delle spese per l’esecuzione, 
a cura del Ministero dei lavori pubblici, dei 
lavori. di completamento e di nuova costru- 
zione di fabbricati di proprietà degli Enti 
stessi (decret,o legislativo luogotenenziale 22 
settembre 1945, ìi. 637,.modificato col decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
10 dicembre 1946, n .  617), lire 50.000.000. 

Capitolo 233. Contributi della provincia 
e del comune di Ancona per il consolidamento 
delle rupi del Guasco (art. 5 del regio decreto 
22 settembre 1914, n. 1026), lire 500.000. 

Capitolo 234. Contributi degli Enti locali 
per i lavori eseguiti in dipendenza di allu- 
vioni, piene e frane verificatesi negli anni 
dal 1932 al 1935 (art. 4 del regio decreto-legge 
2 dicembre 1932, n. 1583, convertito in legge 
30 marzo 1933, n. 329; art,. 2 del regio decreto- 
legge 11 dicembre 1933, n. 1701, convertito 
in legge 5 febbraio 1934, n. 287; art. 2 del 
regio decreto legge 28 settembre 1934;n. 1627, 
convertito in legge 10 aprile 1935, n. 561, e 
art. 2 del regio decreto-legge 5 dicembre 
1935, n. 223.5, convertito in legge 30 marzo 
1936; n. 586), lire 100.000. 

Capitolo 235. Concorso di comuni del 
Lazio nella spesa sostenuta per l’esecuzione 
diretta, a cura dello Stato, di nuovi acque- 
dotti per il miglioramento delle opere esi- 
s;enti, per ‘il riforni.mento idrico (art. 4 del 
regio decreto-legge 18 -ottobre 1927, n. 2058, 
convertito in legge 7 gennaio 1929, ~k. 161), 
per memoria. 

Capitolo 236. Concorso del Fondo per il 
culto nelle spese per le chiese dell’Agro pon- 
tino, già costruite od in corso di costru- 
zione alla data de11’8 giugno 1936 (art. 2 del 
regio decreto-legge 8 giugno 1936, n. 1203, 

- 
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convertito in legge 18 gennaio, 1937, n. 249), 
lire 137.000. 

Capitolo 237. Somma dovuta dal Fondo 
per il culto ad integrazione del concorso 
trentennale fisso di lire 137.000 per le chiese 
dell’Agro pontino da prelevarsi dagli avanzi 
annuali del bilancio del Fondo stesso (art. 2 
del regio decreto-legge 8 giugno 1936, n. 1203, 
convertito in legge 18 gennaio 1937, n. 2’49), 
per memoria. 

Capitolo 238. Rimborso delle quote a 
carico dei Consorzi per la esecuzione diretta 
delle opere idrauliche di terza categoria, 
lire 50.000. 

Capitolo 239. Concorsi di Enti diversi 
nelle spese per l.’esecuzione di opere marit- 
time, lire 7.000.000. 

Capitolo 240. Concorso dei Comuni e 
delle Provincie nelle spese per le opere di 
navigazione interna inscritte nel bilancio del 
Ministero dei lavori pubblici in virtù della 
legge 8 aprile, 1915, n. 508, lire 15.000. 

Capitolo 241. Concorso di Enti diversi 
interessati nella costruzione di strade ferrate 
complementari (legge 27 luglio 1879, n. 5002 
e 27 aprile 1885, n. 3048 e regio decreto 3 di- 
cembre 1925, n. .2501), lire 50.000. 

Capitolo 242. Tassa di tonnellaggio sulle 
merci imbarcate o sbarcate nel porto di 
Livorno (q t .  6 del regio decreto-legge 16 di- 
cembre 1923, n. 3249, convertito in legge 
7 febbraio 1926, n. 226, articolo 1 del regio 
decreto-legge 28 settembre 1924, n. 2101, 
convertito in legge 21 marzo 1926, n. 597 
e articolo 1 del regio decreto-legge 16 set- 
tembre 1936, n. 1619, convertito in legge 
14 gennaio 1937, n. 136), lire 500.000. 

Capitolo 243. Rimborso delle spese per 
compensi ai danneggiati dalle truppe bor- 
boniche in Sicilia, lire 13.300. 

Capitolo 244. Rimborsi diversi di spese 
straordinarie, lire 10.000. 

Capitolo 245. Contributi nelle spese rela- 
tive ad opere statali di bonifica (regio decreto 
13  febbraio 1933, n. 215), per memoria. 

Capitolo 246. Annualiti3 a carico dei Con- 
sorzi provinciali per la viticoltura, per quote 
di restituzione dei mutui di favore loro con- 
cessi (art. 92 del Regolamento approvato con 
regio decreto 12 ottobre 1933, n. 1700), 
lire 6.800. 

Capitolo 247. Annualiti3 a carico dei Co- 
muni per quote di restituzione delle somme 
ad essi mutuate per l’opera di concorso degli 
emigranti indigenti rimpatriati (art. 5 del 
regio decreto 30 agosto 1914, n. 909), lire 
400.000. 

Capitolo 248. Annualiti3 dovuta dalla 
Societi3 anonima autostrada Torino-Milano, 
fino al 31 dicembre 1982 e scadente il 
31 dicembre di ogni anno, per la restituzione 
delle somme versate dallo-‘ Stato per la co- 
struzione dell’autostrada predetta (art. 2 
della Convenzione 16 dicembre 1939, appro- 
vata con la legge 6 giugno 1940, n. 695 
Sa delle 42 annualitd), lire 1.300.000. 

Capitolo 249. Versamenti dell’Istituto del- 
le case popolari in Roma a scomputo del 
debito di lire 50.000.000 assunto verso il 
Tesoro dello Stato giusta l’articolo 4 della, 
Convenzione 29 gennaio 1931, approvata 
con decreto del Ministro delle finanze 3 marzo 
1931, n. 155784, lire 2.633.000. 

Capitolo 250. Ritenute sugli assegni di 
pensione liquidati a favore di inilitari colpiti 
da infermiti3 mentali, provocate da causa di 
servizio dipendenti dalla guerra, in ricupero 
delle spese di spedalitk per il loro ricovero nei 
manicomi provinciali, rimborsata dal Tesoro 
alle Amministrazioni provinciali ai sensi 
dell’articolo 2, lettera B) del decreto luogo- 
tenenziale 21 giugno 1917, n. 1157 e decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
30 settembre 1947, n. 1175, lire 70.000.000. 

Capitolo 251. Rimborso delle somme anti- 
cipate oltre la quota dell’Italia e sino alla 
somma massima di 4 milioni di.franchi oro, 
in dipendenza delle disposizioni contenute 
negli articoli 15 (n. 15) e 39 (n. 5) dell’Ac- . 
cordo per la sistemazione della Sudbahn sti- 
pulato a Roma il 29 marzo 1923, approvato 
con regio decreto-legge 12 luglio 1923, n. 1816, 
convertito in legge 15 luglio 1926, n. 1867; e 
ratificato il 16 ottobre 1923, per memoria. 

Capitolo 252. Rimborso parziale delle spese 
per la riparazione eseguita a cura del Mini- 
stero dei lavori pubblici, di edifici di proprieta 
privata danneggiati da eventi bellici (decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato, 
20 aprile 1947, n. 261 e articoli 40 e 85 del 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 10 aprile 1947, n. 261, lire 100.000.000. 

Capitolo 253. Versamenti della SocietA 
di navigazione (( Lloyd Triestino )), iil dipen- 
denza dell’esercizio di taluni servizi marittimi, 
per memoria. 

Capitolo 254. Rimborsi, a carico dei vet- 
tori, delle competenze di ogni specie dovute 
agli ufficiali medici, ai commissari ed agli altri 
funzionari di servizio sulle navi che traspor- 
tano emigranti, ai sensi dell’articolo 7 del . 
testo unico 13 novembre 1919, n. 2205 e 
rimborsi di altre spese concernenti i servizi 
dell’emigrazione, lire 50.000. 

’ 
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Capitolo 255. Rimborso di spese straor- 
dinarie per prestazioni e forniture varie effet- 
tuate in dipendenza dello stato di guerra, 
lire 2.000.000. 

Capitolo 256. Quota da prelevare, a titolo 
di rimborso di spese di amministrazione, sulle 
somme affluite a.ll’UfEcio italiano dei cambi 
nei conti impersonali di cui all’articolo 9 
della legge 19 dicembre 1940, n. 1994, o su 
quelle direttamente versate nel conto cor- 
rente infruttifero ((beni nemiei )) presso la 
Tesoreria centrale dello Stato (legge di guerra 
approvata con regio decreto 8 luglio 1938, 
n. 1415 e legge 19 dicembre 1940, n. 1994), 
lire 500.000. 

Capitolo 257. Proventi derivanti dalla 
cessione di merci e da prestazioni dell’Am- 
ministrazione delle Nazioni Unite per l’as- 
sistenza e la ricostruzione (UNRRA) per i 
soccorsi alle popolazioni indigenti italiane, 
lire 25.000.000. 

Capitolo 258. Entrate diverse per ricupero 
eventuale di fondi riferibili a capitoli di spesa 
inscritti nella parte straordinaria del bi- 
lancio, lire 500.000.000. 

Proventi e contTibuti speciali. - Capi- 
tolo 259. Soprapprezzo sulla vendita del 
piombo e dello zinco nell’interno dello Stato, 
da versarsi all’Erario dall’Ufficio metalli 
nazionali (art. 5 del regio 1 decreto-legge 
28 aprile 1938, n. 780 convertito in legge 
.3 gennaio 1939, n. 358), lire 15.000. 

Capitolo 260. Versamenti effettuati dagli 
esattori delle imposte dirette per l’addizionale 
di aggio ai sensi dell’articolo 6 del decreto legi- 
slativo luogotenenziale 18 giugno 1945, n. 424, 
e successive modificazioni, lire 1.500.000.000. 

Capitolo 261. Somma da versare dall’Ente 
nazionale per le biblioteche scolastiche rap- 
presentante gli utili effettivi delle annuali 
gestioni avute dall’Ente medesimo a far 
tempo dal 16 ottobre 1941, per la compila- 
Eione, stampa e vendita dei diari scolastici 
adottati nelle scuole degli ordini elementari 
e medio, da destinare a sussidi ed assegni 
alle biblioteche degli ordini stessi a favore 
dell’Ente suddetto (articoli 2 e 3 della legge 
30 ottobre 1940, n. 1587 e articoli 2 e 3, 
della Convenzione approvata ‘con il regio 
decreto 12 febbraio 1942, n. 132) per memoria. 

Capitolo 262. Somme versate da Ammini- 
strazioni statali, da Enti pubblici e da pri- 
vati per spese di escavazione di porti e di 

. spiagge (art. 2 del regio decreto-legge 17 
gennaio 1935, n. 105 convertito in legge 4 
apriIe 1935, n. 563, modificato dall’art. 13 
del regio decreto-legge 28 giugno 1937, n. 943, 

convertito in legge 30 dicembre 1937, n. 2531), 
lire 2.000.000. 

Capitolo 263. Contributi dei cantieri e 
degli stabilimenti per costruzioni, riparazioni, 
modificazioni e trasformazioni navali, per il 
funzionamento dell’ufficio siderurgico presso 
il Ministero della marina mercantile (arti- 
coli 3 e 4 della legge 25 maggio 1939, 
n. 841), per memoria. 

Capitolo 264, Contributo obbligatorio del- 
l’uno per cento sul prezzo dei biglietti di viag- 
gio su autolinee pubbliche extraurbane eser- 
cite nel territorio della Repubblica italiana 
da Enti pubblici e da imprese private, d a  
devolversi a favore dell’Associazione famiglie 
caduti in guerra (decreto legislativo Presi- 
denziale 26 giugno 1946, n. 34), lire 15.000.000. 

Capitolo 265. Versamenti delle societa di 
navigazione a titolo di deposito, per le spese 
vigilanza ministeriale sull’andamento dei ser- 
vizi e sul funzionamento delle societd mede- 
sime (art. 10 del regio decreto-legge 7 dicem- 
bre‘ 1936, n. 2081, convertito in legge 10 giu- 
gno 1937, n. 1002 e articoli 36 e 38 del capi- 
tolato allegato alle Convenzioni tra lo Stato 
e le SocietA di navigazione (( Italia I), (( Adria- 
tica I), (( Tirrenia v,  (( Lloyd Triestino ))) (( Par- 
tenopea I), (( Eolia )), (( Fiumana I), (( Toscana I), 

(( La Meridionale )) e (( Italia-Trieste n, appro- 
vate con decreto del Capo del Governo in da ta  
14 febbraio 1939, lire 500.000 

Capitolo 266. Versamenti dei proprietari 
di navi mercantili, ammessi ai benefici pre- 
visti dal regio decreto-legge ’10 marzo 1938, 
n. 330, per la costituzione del fondo per.le 
spese di vigilanza ministeriale sulla attivita 
tecnico-economica dei cantieri e degli stabi- 
limenti di costruzioni navali (art. 17 del re- 
gio decreto-legge i0 marzo 1938, n. 330, con- 
vertito in legge 5 gennaio 1939, n. 245), 
lire 150.000. 

Capitolo 267. Versamento dei proventi di 
qualsiasi natura del (( Fondo di solidarieth 
nazionale )) istituito col decreto legislativo 
luogotenenziale 8 marzo 1945, n. 72; dei con- 
tributi per gli automezzi e per i pubblici 
spettacoli stabiliti dagli articoli 11 e 19del 
predetto decreto e del 60 per cento del pro- 
vento netto della lotteria nazionale istituita 
con il decreto legislativo luogotenenziale 7 
giugno 1945, n. 353 (articoli 1 e 2 del regio 
decreto legislativo 27 maggio 1946, n. 619), 
lire 300.000.000. 

Capitolo 268. Somma da versare dalla 
Cassa depositi e prestiti per interessi maturati 
e premi estratti sui titoli in sua custodia, 
costituenti il fondo di addestramento pro- 
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fessionale dei lavoratori dell’indust+ia (regio 
decreto 24 aprile 1939, n. ,1059), lire 3.500.000. 

Interessi su anticipazioni e crediti vari del 
Tesoro. - Capitolo 269. Interessi dell’l per 
cento sulle ratizzazioni delle scoperture di 
danneggiati di  guerra verso Istituti, autoriz- 
zati a concedere, con fondi erariali, anticipa- 
zioni in conto risarcimento dei danni di guerra 
(legge 10 maggio 1930, n. 467, regio decreto- 
legge 17 gennaio 1935, n. 5 convertito in 
legge 20 maggio 1935, n. 904 e regio decreto- 
legge 9 maggio 1935, n. 893 convertito in 
legge 2 gennaio 1936, n. 13), lire 50.000. 

Capitolo 270. Interessi 0,50 per cento a 
favore del Tesoro dello Stato sulle anticipa: 
zioni al Consorzio autonomo- del porto di 
Genova di cui ai-regi decreti-legge 15 set- 
tembre 1923, in. 1997, 6 novembre 1924, 
n. 1881 e 3 gennaio 1926, n. 66, convertiti 
rispettivamente in leggi 17 aprile 1925 
n. 473,21 marzo 1926, n. 597 e 24 maggio 1926 
n. 898 (art. 1 del regio decreto-legge 5 dicem- 
bre 1928, n. 2639, convertito in legge 3 gen- 
naio 1929, n. 43), per memoria. 

Capitolo 271. Interessi sui mutui alle 
industrie ed ai commerci fiumani (regi de- 
creti-legge 8 luglio 1925, n. 1249 e 3 novem- 
bre 1927, n. 2139, convertiti rispettivamente 
in leggi 18 marzo 1926, n. 562 e 7 giugno 1928, 
n. 1341), per memoria. ’ 

Capitolo 272. Interessi compresi nelle an- 
nualitk di ammortamento di anticipazioni 

, varie concesse dal Tesoro a Ministeri,. Provin- 
cie, Comuni, Aziende, Societk, Enti ed Istituti 
diversi, lire 170.499.700. 

Capitolo 273. Quote, in conto interessi, di 
annualitk dovute da Governi coloniali in 
ammortamento di mutui loro concessi per 
costruzioni di ferrovie od altre opere di,pub- 
blica utilitk, lire 1.499.600. 

Capitolo 274. Interessi sul prezzo di ces- 
sione dei materiali acquistati presso l’Azienda 
rilievo alienazione residuati (A. R. A. R.) e 
sulle spese accessorie connesse ai trasTeri- 
menti dei materiali stessi ceduti ai reduci, sia 
singoli che associati in cooperative, con paga-” 
mento differito (decreto legislativo luogotenen- 
ziale 26 aprile 1946, n. 240 e decreto ministe- 
riale 28 ottobre 1946), lire 25.000.000. 

Ca.pitolo 275. Interessi compresi nelle an- 
nualitk di ammortamento delle anticipazioni 
concesse dal Tesoro-al (( Fondo per il credito 
ai dipendenti dello Stato )) (decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato, 10 settembre 
1947, n. 884), lire 6.250.000. 

Entrate diverse. - Capitolo 276. Tasse 
ed  altri corrispettivi derivanti dall’applica- 

~ 

zione delle leggi eversive dell’Asse ecclesia- 
stico, lire 10.000. 

Capitolo 277. Indennitk di mora e pene 
pecuniarie relative alla riscossione delle quote 
di sottoscrizione del prestito redimibile 5 
per cento di cui al regio decreto-legge 5 ot- 
tobre 1936, n. 1743, convertito in legge 14 
gennaio 1937, n. 151 (articoli 14 e 17 del re- 
gio decreto-legge medesimo e articoli 35, 39 
e 41 del regio decreto 10 novembre 1936, 
n .  1933), per memoria. 

Capitolo 278. IndennitSL di mora per pene 
pecuniarie relative alla riscossione delle im: 
poste straordinarie (art. 19 del regio decreto 
legislativo 27 maggio 1946, n. 436), per me- 
moria. 

Capitolo 279. Entrate di ogni genere 
concernenti l’avocazione allo Stato dei pro- 
fitti di regime (decreto legislativo luogotenen- 
ziale 21 marzo 1946, n. 364), lire 4.000.000.000 

Capitolo 280. Devoluzione allo Stato del 
25 per cento dei saldi attivi di rivalutazione 
monetaria degli impianti trasferiti a capitale 
(decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato, 13 settembre 1946, n. 241), per 
memoria. 

Capitolo 281. Sovrimposta erariale sui 
redditi dei terreni e dei fabbricati (art.2 del 
regio decreto-legge 19 agosto 1943, n. 737, ed 
art. 20 del decreto legislativo luogotenenziale 
5 aprile 1945, n.  141), per memoria. 

Capitolo 282, Entrate per fitti, canoni, 
censi, livelli attivi, per realizzo di attivitk 
e per entrate varie, concernenti i beni diper- 
tinenza del partito nazionale fascista e delle 
organizzazioni fasciste, soppressi col regio 
decreto-legge 2 agosto 1943, n. 104 (decreto 
legislativo luogotenenziale 27 luglio 1944, 
n. 159), lire 100.000.000. 

Capitolo 283. Proventi derivanti dall’ap- 
plicazione di un diritto fisso imposto a carico 
dei produttori di combustibili nazionaIi fos- 
sili e vegetali, giusta il 20comma dell’arti- 
colo 8 del decreto-legge 1uogotenenziaIe 22 
febbraio 1917, n. 261, convertito in legge 21 
marzo 1926, n. 574, e decreto luogotenen- 
ziale 3 ottobre 1918, n. 1468 (art. 10 del regio 
decreto-legge 19 novembre 1921, n. 1605, 
convertito in legge 17 aprile 1925, n. 473), 
lire 100.000.000. 

Capitolo 284. Partecipazione del10 Stato 
ai profitti delle imprese che utiIizzano i resi- 
dui della raffirlazione degli olii minerali (art. 2, 
lettera c), del regio decreto-legge 25 novem- 
bre 1926, n. 2159, convertito in legge 16 
giugno 1927, n.  1131), per memoria. 

Capitolo 285. Versamento allo Stato del 
maggior provento sulle veudite di prodotti e 
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materie ammessi all’importazione a speciali 
condizioni, lire 100.000.000. 

Capitolo 286. Versamento allo Stato dei 
maggiori utili sulIe esportazioni dei prodotti 
e materie prime, disciplinate dal regio decreto- 
legge 13 gennaio 1941, n. 33, convertito in 
legge 19 luglio 1941, n. 967, lire 3.000.000. 

Capitolo 287. Somme spettanti allo Stato 
in relazione al funzionamento delle gestioni 
,degli ammassi obbligatori dei prodotti agri- 
coli, per memoria. 

Capitolo 288. Tassa di sbarco sulle merci 
provenienti dall’estero e scaricate nei porti e 
nelle spiaggie dello Stato (art. 1 del regio 
decreto-legge 21 dicembre 1931, n. 1592, 
convertito in legge 6 giugno 1932, n. 891, 
modificato dall’art. 2 della legge 14 marzo 
1940, n. 240), lire 30.000.000. 

Capitolo 289. Ricavo dei beni espropriati 
ed alienati per i1 bonificamento dell’dgro 
romano, costituito dalle annualitd, che dal 
Ministero dell’agricoltura e delle foreste sa- 
ranno poste a debito degli acquirenti, e dei 
prodotti della temporanea Amministrazione 
dei beni espropriati, invenduti e retrocessi, 
destinato al rimborso delle somme anticipate 
dalla Cassa depositi e prcstiti per le espropria- 
zioni (articoli 53, 58 e 59 del regio decreto 
20 novembre 1905, n. 661), per memoria. 

Capitolo 290. Canoni ‘a carico degli im- 
piegati governativi per l’uso delle baracche di 
proprietd dello Stato esistenti nelle localitd, 
danneggiate dal terremoto del 28 dicembre 
1908, lire 100.000. 

Capitolo 291. Canoni dovuti dagli asse- 
gnatari di case economiche e popolari e per 
abitazione di funzionari dello Stato in corri- 
spettivo dell’uso o dell’acquisto di case co- 
struite nei Comuni colpiti dal terremoto 
esclusa la cittd, di Messina (articoli 7 e 12 del 
regio decreto-legge 4 settembre 1924, n. 1356, 
convertito in legge 18 marzo 1926, n. 562 e 
regio decreto-legge 14 gennaio 1937, n. 86, 
convertito in legge 25 marzo 1937, n. 435), 
lire 8.000.000. 

Capitolo 292. Proventi dell’alienazione dei 
materiali di demolizione delle baracche in 
Messina e dell’alienazione di aree nella zona 
industriale di detta cittA (articoli 19 e 25 del 
regio decreto-legge 11 gennaio 1925, n. 86, 
convertito in legge 18 marzo 1926, n. 562), 
lire 40.000. 

Capito10 293. Contributi dovuti dagli 
impiegati dello Stato per il riconoscimento, 
agli effetti della pensione, degli anni di ser- 
vizio straordinario a norma deIl’art. 14 del 
regio decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 1970, 

convertito in legge 21 agosto 1921, n. 1144, 
lire 3.000.000. 

Capitolo 294. Ritenuta straordinaria e 
temporanea sugli stipendi del personale su- 
baIterno delle Amministrazioni centrali dello 
Stato e degli uscieri degli uffici giudiziari am- 
messi a fruire dal 10 gennaio 1924 del tratta- 
mento di quiescenza Tigente per @’impiegati 
civili dello Stato, -ai sensi dell’art. 18 del regio 
dedreto 21 novembre 1923, n. 2480, lire 
10.000.000. 

Capitolo 295. Ritenuta straordinaria sulle 
paghe degIi operai permanenti e degli inca- 
ricati stabili, a norma dell’articolo 3 del 
regio decreto-legge 31 dicembre 1925, n. 2383, 
convertito in legge 2 maggio 1926, n. 898, 
lire 5.000.000. 

Capitolo 296. Somma corrispondente al- 
l’economia conseguibile sul fondo delle pen- 
sioni monastiche inscritte nel bilancio del- 
l’Amministrazione del fondo di beneficenza e 
religione neIla cittd, di Roma da introitare 
a compcnso, fino al suo totale ammontare 
della somma anticipata dal Tesoro per sop- 
perire al deficit del bilancio del Pio Istituto 
di Santo Spirito ed Opedali riuniti di Roma 
(legge 8 luglio 1903, n. 321 e Rcgolamento 5 
marzo 1905, n. 186), lire 500.000. 

Capitolo-297. Anticipazioni e saldi dovuti 
da Amministrazioni e da privati per spese 
straordinarie da sostcnersi dal Ministero 
della difesa (Esercito) e da portarsi in aumento 

-agli stanziamenti del relativo stato di previ- 
sione della spesa (art. 21 del testo unico ap- 
provato con regio decreto 2 febbraio 1928, 
n. 263), per memoria. 

Capitolo 298. Anticipazioni e saldi do- 
vuti da Amministrazioni e da privati per 
spese straordinarie da sostenersi dal Mini- 
stero della difesa (Marina) e da portarsi in 
aumento agli stanziamenti del relativo stato 
di previsione della spesa (articoli 21 e 44 del 
testo unico approvato con regio decreto 2 
febbraio 1928, n. 263), per memoria. 

Capitolo 299. Anticipazioni e saldi dovuti 
da Amministrazioni e da privati per spese 
straordinarie da sostenersi dal Ministero 
della difesa (Aeronautica) e da portarsi in 
aumento agli stanziamenti del relativo stato 
di previsione della spesa (art. 9 della legge 
22 dicembre 1932, n. 1958), per memoria. 

Capitolo 300. Ricavo dalla alienazione di 
navi e galleggianti radiati dal naviglio dello 
Stato ai sensi del regio decreto-legge 21 di- 
cembre, 1922, n. 1800, convertito in legge 
17 aprile 1925, n. 473, lire 400.000. 

Capitolo 301. Canoni annui dovuti dai 
Comuni concessionari di teleferiche residuate 
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dalla guerra (art. 3 del regio decreto-legge 
30 settembre 1919, n. 2374, convertito in 
legge 17 aprile 1925, n. 473), lire 190.000. 

Capitolo 302. Canone annuo dovuto dalla 
Società anonima ferrovia Rezzato-Vobarno- 
Valle Sabbia, corrispondente alla quota ’in- 
teresse e d’ammortamento per 50 anni al 
4 per cento del costo degIi impianti eseguiti 
durante l’esercizio del tronco ferroviario 
Rezzato-Vobarno da parte delle ferrovie 
dello Stato, nel periodo indicato dall’arti- 
colo 1 del decreto Iuogotenenziale 9 marzo 
1917, n. 505 (art. 4 del decreto luogotenenziale 
9 marzo 1917, n. 505 - 25” rata), lire 3.900. 

Capitolo 303. Rimborso dall’ktituto Vit- 
torio Emanuele I11 per i danneggiati dai 
terremoti di Reggio ‘Calabria, delle antici- 
pazioni concessegli dal Tesoro dello Stato, per 
i mutui ai danneggiati dal terremoto del 
1908 della provincia di Reggio Calabria 
(art. 4 del regio decreto legge 11 settembre 
1924, n. 1634, convertito in legge 21 marzo 
1926, n. 597), lire 2.911.400. 

Capitolo 304. Somma da corrispondersi 
dall’ Istituto per la ricostruzione industriale 
ed estinzione di crediti diversi del Tesoro per 
l’ammortamento di lire 67.000.000, come da 
contratto 19 dicembre 1934 (15a delle 19 
rate annuali), lire 3.526.300. 

-Capitolo 305. Annualità dovute dall’ex 
Governo austriaco ad estinzione del suo de- 
bito per somministrazioni di viveri non pre- 
viste nel regolamento relativo ai buoni u Re- 
lief i) (art. 6 dell’Accordo di Vienna del 24 
novembre 1930, approvato con Iegge 31 
marzo 1932, n. 325), per memoria. 

Capitolo 306. Entrate derivanti dalla ge- 
stione degli approvvigionamenti e della distri- 
buzione dei generi alimentari in periodo di 
guerra (regio decreto-legge 27 dicembre 1940, 
n. 1716, convertito con niodificazioni, in 
legge 24 aprile 1941, n. 385), per memoria. 

Capitolo 307. Entrate derivanti dalla 
gestione del servizio per l’approvvigiona- 
mento del legname e del carbone vegetale 
in periodo di guerra (regio decreto 18 agosto 
1940, n. 1408 e regio decreto-legge 2 gen- 
naio 1941, n. 1, convertito in legge 18 aprile 
1941, n. 469), lire 12.000.000. 

Capitolo 308. Entrate derivanti dalla 
.gestione speciale dell’unione italiana di rias- 
sicurazione per i rischi ordinari della naviga- 
zione (articoli 4 e 5 della legge 3 giugno 1940, 
n. 767), lire 60.000.000. 

Capitolo 309. Rimborsi relativi alla ge- 
stione statale dell’assicurazione obbligatoria 
contro i rischi di guerra della navigazione 
(legge S aprile 1941, n. 499), per memoria. 

Capitolo 310. Entrate derivanti dalla 
liquidazione dell’opera di previdenza della 
disciolta milizia volontaria per la sicurezza na- 
zionale (art. 3 del decreto legislativo luogote- 
nenziale 3 agosto 1944, n. 165), lire 5.000.000. 

Capitolo 311. Ritenuta del 2 per cento 
sui pagamenti da effettuare ai sensi dell’arti- 
colo 1 del regio decreto legislativo 21 maggio 
1946, n. 451, concernente gli indennizzi per 
requisizioni e servizi per le truppe alleate 
(art. 8 del decreto sopra indicato), lire 
300.000.000. 

Capitolo 312. Ricuperi per prestazioni e 
forniture varie, per memoria. 

Capitolo 313. Quota dei ricavi derivanti 
dalla vendita delle merci fornite gratuita- 
mente dagli Stati Uniti d’America, in attua- 
zione dell’Accordo concluso a Roma il 4 
luglio 1947 ed approvato col decreto legisla-. 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 9 set- 
tembre 1947, n.  1004, destinata a sollievo 
delle spese di mano d’opera per l’esecuzione 
di opere pubbliche finanziate con stanzia- 
menti di bilancio, per memoria. 

Capitolo 314. Ricupero dell’amniontare 
delle annualità erogate dei contributi- stra- 
ordinari concessi dallo Stato ad agricoltori, 
enti ed -associazioni in applicazione delle di- 
sposizioni che autorizzavano la concessione 
dei predetti contributi - Riscatto totale o 
parziale delle rate di ricupero poste a carico 
degli interessati (decreto legislativo luogo- 
tenenziale 14 aprile 1945, n. 250), lire> 
300.000.000. 

Capitolo 315. Somme da versare dal 
Banco di Napoli e dal comune e dalla pro- 
vincia di Napoli in corrispettivo della cessione 
di taluni stabili demaniali, ai sensi delle 
Convenzioni 15 aprile e 22 aprile 1932, ap- 
provate e rese esecutive rispettivamente con 
gli articoli 2 e 3 della legge 26 maggio 1932, 
n. 699, recante provvedimenti per la siste- 
mazione dei servizi governativi nella citta 
di Napoli, per memoria. 

Categoria 11. Movimento di capitali. - 
Vendita di beni ed affrancamento di canoni. - 
Capitolo 316. Vendita di beni immobili, per 
memoria. 

Capitolo 317. Ricavo dall’alienazione di 
immobili di proprietà demaniale, gi8 desti- 
nati ad uffici governativi sistemati in altra 
sede, per memoria. 

Capitolo 318. Affrancazioni ed aliena- 
zioni di prestazioni perpetue e ricupero di 
mutui ed altri capitali ripetibili. Affranca- 
mento dei canoni detti delle Tre popolazioni 
(Tavoliere di Puglia), lire 325.000. 
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Capitolo 319. Ricavo dall’alienazione di 

titoli di proprieta dello Stato, per memoria. 
Capitolo 320. Versamento da parte del- 

l’Azienda di Stato per i servizi telefonici 
dell’annualita dovuta dai concessionari di 
zona per il pagamento degli impianti tele- 
fonici e delle scorte cedute (24* annualitd), 
lire 340.200. 

Capitolo 321. Versamenti da parte del- 
l’Azienda di Stato per i servizi telefonici 

. dell’annualit~l dovuta dai concessionari di 
zona per il pagamento del maggior valore 
attribuito agli impianti telefonici ed. alle 
scorte (4a delle 10 ahnualita), lire 5.490.800. 

Accensione di debiti. - Capitolo 322. 
Somma da provvedersi per far fronte al rim- 
borso di passivita redimibili varie, per me- 
moria. 

Capitolo 323. Somma ricavata dalla sotto- 
gcrizione al Prestito redimibile 5 per cento 
di cui al regio decreto-legge 5 ottobre 1936, 
n. 1743, convertito in legge 14 gennaio 1937, 
n. 151, per memoria. 

Capitolo 324. Somma da ricavarsi me- 
diante la emissione di buoni speciali del Te- 
soro in valuta estera, di cui al regio decreto- 
legge 7 agosto 1936, n. 1556, convertito in 
legge 4 gennaio 1937, n. 14,. per memoria. 

Capitolo‘ 325. Somma da ricavarsi me- 
diante accensione di debiti e da provvedersi 
alla Amministrazione delle ferrovie dello 
Stato ‘per l’esecuzione di spese straordinarie 
e di lavori di elettrificazione di linee ferro- 
viarie esercitate dallo Stato od in corso di 
costruzione, per memoria. 

Capitolo 326. Anticipazioni al Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste, .da parte della 
Cassa dei depositi e prestiti, del prezzo di 
espropriazione dei terreni a termine degli 
articoli 26 e 27 del testo unico delle leggi 
sull’Agro romano, approvato con regio de- 
creto 10 novembre 1905, n. 647 e degli arti- 
coli 3 e 4 della legge 17 luglio 1910, n. 491, 
per memoria. 

Capitolo 327. Somministrazione della Cas- 
s a  dei depositi e prestiti al Ministero dell’agri- 
eoltura e foreste per mutui da concedere pel 
bonificamento dell’Agro romano, dell’Agro 
pontino e delle altre zone, nonch6 per l’ac- 

.,quisto di apparecchi a vapore per il disso- 
. Bamento dei terreni (art. 10 del testo unico 

:approvato con regio decreto 1’0 novembre 
1905, n. 647 e successive modificazioni), 
lire 10.000.000. 

Emissione di monete. - Capitolo 328. 
Valore nominale delle monete metalliche di 
nuovo conio da lire 10, lire 5, lire 2 e lire 1 

(decreto legislativo luogotenenziale 8 mag- 
gio 1946, n. 109), per memoria. . 

Capitolo 329. Importo dei biglietti di 
Stato da emettere in base ai decreti ministe- 
riali 13 settembre 1945, n. 138406 e 5 ago- 
sto 1947, n. 184166, emanati in applicazione 
del regio decreto-legge 30 maggio 1935, n. 874, 
convertito in legge 23 dicembre 1935, nu- 
mero 2393, per memoria. 

Rimborsi di anticipazioni e di crediti vari 
del Tesoro. - Capitolo 330. Rimborso dal- 
l’Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
della spesa per l’ammortamento dei mutui 
contratti e dei titoli di debito emessi per far 
fronte alle spese straordinarie a carico del 
bilancio delle ferrovie, lire 160.247.600. 

Capitolo 331. Rimborso, dalla Camera di 
commercio di Livorno, della quota di capi- 
tale compresa nell’annualita di ammorta- 
mento delle somme erogate dalI’Amministra- 
zione ddle ferrovie dello Stato, per la costru- 
zione degli impianti meccanici di quel porto, 
lire 26.100. 

Capitolo 332. Rimborso dal Consor&o 
autonomo del porto di Genova, deUa quota’ 
di capitale compresa nella annualitA di am- 
mortamento delle somme erogate dall’Am- 
ministrazione delle ferrovie dello Stato per il 
riscatto, della concessione e i miglioramenti 
patrimoniali degli impianti al Molo Vecchio 
(art. 1, paragrafo XIV, del regio decreto- 
legge 28 dicembre 1924, n. 2285, convertito 
in legge 22 dicembre 1927, n. 2637), lire 
268.500. 

Capitolo 333. Rimborso dalla Compagnia 
delle ferrovie Danubio-Sava-Adriatico per 
conto dello Stato Ungherese, ai sensi del- 
l’articolo 7 dell’accordo di Brioni, 10 agosto 
1942, approvato e reso esecutivo con la legge 
24 dicembre 1942, n. 1818, lire 19.715.900. 

Capitolo 334.’ Quota in conto capitale 
compresa nell’annualit& dovuta dall’azienda 
di Stato per i servizi telefonici per l’ammor- 
tamento delle somme somministrate per spese 
straordinarie di carattere patrimoniale, lire 
1.112.31 6.400. 

Capitolo 335. Somma dovuta dall’Azienda 
di Stato per i servizi telefonici, a rifusione 
delle anticipazioni fatte dalla Cassa depositi 
e prestiti, ai sensi della legge 20 marzo 1913, 
n. 253, per lavori telefonici ed alla Cassa 
medesima anticipatamente rimborsate dal 
Tesoro in base al regio decreto-legge 23 giu- 
gno 1927, n. 1039, convertito in legge 17 
maggio 1928, n. 1123, lire 2.893.100. 

Capitolo 336. Rimborso dall’Istituto Vit- 
torio Emanuele I11 per i danneggiati dai 
terremoti di Reggio Calabria delle anticipa- 
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zioni concesse dal Tesoro, ai sensi dell’arti- 
colo 13 del regio decreto-legge 3 maggio 1920, 
n .  545, convertito in legge 17 aprile 1925, 
n. 473, lire 747.700. 

Capitolo 337. Rimborso al Tesoro dello 
Stato delle anticipazioni fatte all’Istituto 
federale per il risorgimento delle Venezie 
(ora Istituto federale delle Casse di risparmio 
delle Venezie, per il regio decreto-legge 24 
gennaio 1929, n. 100, convertito in legge 17 
giugno 1929, n. 1056) ai sensi dell’articolo 6 
del decreto-legge luogotenenziale ;?4 marzo 
1919, n. 497, convertito in legge 17 aprile 
1925, n. 473, per memoria. 

Capitolo 338. Rimborso delle somme antr- 
cipate al Contabile del Portafoglio per l’acqui- 
s t o  dei titoli del (( Prestito della ricostruzione 
- Redimibile 3,50 per’ cento )) da destinarsi 
alla estinzione della quota del 30 per cento 
dei debiti scaduti delle Amministrazioni dello 
Stato, di cui all’articolo 1 del decreto legi- 
slativo luogotenenziale 8 maggio 1946, n. 428, 
per memoria. 

Capitolo 339. Ricupero delle somme ver- 
sate al Consorzio per sovvenzioni su valori 
industriali per finanziamenti all’estero ef- 
fettuati per conto del Tesoro, per memoria. 

Capitolo 340. Ricupero da effettuarsi 
dall’ Istituto .mobiliare italiano delle somme 
erogate a copertura della garanzia statale 
sui finanziamenti .accordati alle Aziende in- 
dustriali italiane in conto della apertura di 
credito di 100 milioni di dollari concessa al- 
1’Export Import Bank, poste a carico delle 
Aziende stesse a causa della loro inadempienza 
agli obblighi assunti per i finanziamenti 
sopraccennati (decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato, 11 settembre 1947, 
n. .891), per memoria. 

Capitolo 341. Somma da versare dal co- 
mune di Potenza per l’estinzione in 50 anni, 
senza interessi, del mutuo di lire 1.400.000 
concessogli per la costruzione del Palazzo di 
giustizia (art. 6, lett. a) del regio decreto- 
legge 8 maggio 1924, n. 1021, convertito 
in legge 21 marzo 1926, n. 592), lire 28.000. 

Capitolo 342. Somma da versare dal co- 
mune di Melfi per l’estinzione in 50 anni, 
senza interessi, del mutuo di lire 800.000 
concessogli per la costruzione del Palazzo di 
giustizia (art. 6, lett. b) del regio decreto- 
legge 8 maggio 1924, n. 1021, convertito in 
legge 21 marzo 1926, n. 592), lire 16.000. 

Capitolo 343. Somma da versare dal co- 
mune di Matera in ammortamento del mutuo 
d i  lire 6.000.000 concessogli per la costru- 
zione di case popolari (art. 6 lett. d), del 
regio decreto-legge 8 maggio 1924, n.  1021, 

convertito in legge 21 marzo 1926, n. 592), 
lire 210.800. 

Capitolo 344. Restituzione dal comune di 
Parma, mediante 30 rate annuali, uguali e 
costanti, scadenti il 31 dicembre di ciascun 
anno delle somme ad esso anticipate a mente 
degli articoli 2 e 3 della legge 21 giugno 1928, 
n. 1583, per le opere di risanamento del quar- 
tiere d i  Oltre Torrente (20a delle 30 annua- 
lita), lire 466.600. 

Capitolo 345. Somma da versare dal co- 
mune di Bolzano, fn ammortamento delle 
anticipazioni concessegli dal Tesoro dello 
Stato per i lavori di siSt.emazione della zona 
industriale (art. 4 del regio -decreto-legge 
7 marzo 1935, n. 234 convertito in legge 
3 maggio 1935, n. 1093, regio decreto-legge 
8 luglio 1937, n. 1631, convertito in legge 
10 febbraio 1938, n. 190 e regio decreto- 
legge 28 aprile 1938, n. 843, convertito in 
legge 19 gennaio 1939, n. 424), lire 400.000. 

proventi delle tasse portuali, dal Consorzio 
autonomo del porto di Genova negli eser- 
cizi dal 1941-42 al 1958-59 ai termini del- 
l’articolo 3 del regio decreto-legge 5 dicembre 
1928, n. 2639, convertito in legge 3 gennaio 
1929, n. 43, per memoria. 

Capitolo 347. Quote delle tasse di ton- 
nellaggio sulle merci imbarcate o sbarcate 
alla stazione marittima di Venezia o a Porto 
Marghera, a reintegro delle anticipazioni 
fatte dal Ministero delle finanze ai sensi del 
regio clecreto-legge 9 dicembre 1923, n. 3233, 
convertito in legge 17 aprile 1925, n. 473 I 
(art. 1 del regio decreto-legge 28 dicembre 
1924, n.0 2101, convertito in legge 21 marzo 
1926, n. 597, modificato dal regio decreto- 
legge 8 dicembre 1938, n .  2073, convertito 
in legge con l’articolo 1 della legge 2 giugno 
1939, n. 739), lire 6C)O.OOO. 

Capitolo 348. Provento della tassa por- 
tuale di lire 0,50 per tonnellata su tutte le 
merci sbarcate o imbarcate nel porto di 
Trieste, ai sensi dell’articolo 4 del regio 
decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1792, con- 
vertito in legge 18 maggio 1926, n: 562, desti- 
nato a rifusione dekle somministrazioni effet- 
tuate dall’ Erario come all’artico!o 1, secondo 
comma, del regio decreto-legge medesimo e 
degli interessi 6 per cento, per memoria. 

Capitolo 349. Rimborso da parte del- 
l’Azienda dei magazzini generali di Fiume 
delle anticipazioni per l’esecuzione di lavori 
portuali di cui all’articolo 6 del regio decreto- 
legge 25 aprile 1929, n. 594, convertito 
in legge 27 giugno 1929, n. 1168, per me- 
moria. 

Capitolo 346. Quota annua dovuta sui ’ 
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Capitolo 350. Provento delle tasse di 
tonnellaggio sulle merci imbarcate o sbar- 
cate nel porto di Napoli, devoluto all’Erario 
a parziale rimborso delle spese straordinarie 
per lavori di costruzione, ampliamento e 
arredamento del porto di Napoli autorizzate 
dal regio decreto-legge 20 gennaio 1924, 
n .  239, convertito in legge 27 maggio 1926, 
n .  1014 (art. 4 del regio decreto-legge mede- 
simo e art. 1 del regio decreto-legge 28 di- 
cembre 1924, n. 2101, convertito in legge 
21 marzo 1926, n. 597), ‘lire 500.000. 

Capitolo 351. Contributi degli Enti locali 
interessati ai lavori di costruzione amplia- 
mento ed arredamento del porto di Napoli 
(art. 5 del regio decreto-legge 20 gennaio 
1924, n. 239, convertito in legge 27 maggio 
1926, n. 1014), per memoria. 

Capitolo 352. Ricupero delle somme anti- 
cipate agli Enti agrari del Lazjo, coi fondi 
inscritti nel bilancio del Ministero dell’agri- 
coltura e delle foreste allo scopo di porli in 
grado di completare le annualità da essi do- 
vute agli Istituti sovventori di mutui (art. 58 
del testo unico delle leggi e dei decreti sul 
credito agrario 9 aprile 1922, n. 932), per 
memoria. 

Capitolo 353. Quote di capitale comprese 
nelle annualità di ammortamento di an tici- 
pazioni varie concesse dal Tesoro a Ministeri, 
Provincie, Comuni, Aziende, Società, Enti 
ed Istituti diversi, lire 73.940.300. 

Capitolo 354. Ricupero da Enti locali di 
anticipazioni loro concesse per combattere 
la disoccupazione e già attinte al conto 
corrente istituito dall’articolo 19 del regio 
decreto-legge 19 ottobre 1918, n. 2214, con- 
vertito in legge 17 aprile 1925, n. 473 (art. 1 
del regio decreto 3 giugno 1926, n. 1034), 
lire 100.000. 

Capitolo 355. Ricupero da Comuni, Pro: 
vincie e Istituzioni pubbliche di beneficenza 
delle pensioni a carico degli Enti stessi, anti- 
cipate dallo Stato a favore di cittadini ita- 
liani profughi dai territori nazionali occupati 
dal nemico (art. 3 del regio decreto-legge 
23 agosto 1943, n. 731), lire 1.500.000. 

Capitolo 356. Ricupero dai Comuni debi- 
tori delle quote di spedalità per degenti non 
romani anticipate dal Tesoro dello Stato al- 
l’Amministrazione degli ospedali riuniti di 
Roma ed all’Istituto Asioterapico di S. Maria 
e S. Gallicano in Roma (art. 10 della legge 
18 giugno 1908, n. 286 e art. 8 del regio decreto 
29 luglio i926, n. 1619), lire 1.082.000.000. 

Capitolo 357. Ricupero dai Comuni del 
domicilio di soccorso, delle quote di spedalità 
corrisposte dal Tesoro dello Stato aI1’A”ini- 

strazione degli Ospedali riuniti di Roma 
per degenti dei quali non fu possibile accer- 
tare il Comune di origine (art. 9 della legge 
18 giugno 1908, n. 286), lire 4.000. 

Capitolo 358. Ricupero dell’anticipazione 
concessa dal Tesoro alle Amministrazioni 
ospedaliere per J’acquisto dei medicinali for- 
niti dagli Alleati all’Italia ed in deposito 
presso i magazzini dell’E. N. D. I. M. E. A., 
per memoria. 

Capitolo 359. AnnualitA a carico di Pro- 
vincie, Comuni ed altri Enti morali, per 
debiti vari verso lo Stato ratizzati in dipen- 
denza di leggi speciali o dilazionati con appo- 
site convenzioni, lire 8.696.100. 

Capitolo 360. Quote in conto capitale 
di annualità dovute da Governi coloniali in 
ammortamento di mutui loro concessi per 
costruzioni di ferrovie od aItre opere di pub-- 
blica utilità, lire 1.600.800. 

Capitolo 361. Rimborso delIe somme anti- 
cipate nell’interesse della produzione cine- 
matografica nazionale a norma della legge 
18 giugno 1935, n. 1143 (art. 5 della legge 
medesima), per memoria. 

Capitolo 362. Ricupero delle anticipazioni 
statali concesse a cooperative e ad imprese 
per Ia gestione del servizio relativo alla pro- 
duzione, acquisto e distribuzione, al minor 
prezzo possibile, di generi di prima necessita 
per i dipendenti ed i pensionati dello Stato 
(regio decreto legislativo 17 maggio 1946, 
n. 388), per memoria. 

Capitolo 363. Controvalore dei dollari 
messi a disposizione del Governo italiano dal 
Governo degli Stati Uniti d’America, per 
memoria . 

Capitolo 364. Controvalore delle valute 
estere ricavate dalla esportazione di merci 
italiane, per memoricz. 

Capitolo 365. Ricupero delle anticipa- 
zioni concesse dal Tesoro dello Stato alla 

Sezione per il credito alle medie e piccole 
industrie della Banca nazionale del lavoro ed 
alle Sezioni di credito industriale del Banco 
di Napoli e del Banco di Sicilia per la costitu- 
zione deI fondo di garanzia di cui agli articoli 
6 e 9 del decreto legislativo del Capo provvi- 
sorio dello Stato, 15 dicembre 1947, n. 1419), 
lire 2.500.000.000. 

Capitolo 366. Ricupero delle anticipa- 
zioni effettuate dal Tesoro alla Banca d’Italia 
per rimborsare gli Istituti di credito ed i 
Sindacati finanziari dei fondi da questi som- 
ministrati ai Comuni, per i lavori di ricostru- 
zione e per nuovi lavori di interesse locale, 
e ad imprese di eccezionale interesse nazio-- 
nale, per consentire i lavori di ricostruzione 
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e il ripristino degli impianti e la continuazione 
della loro attivitd, (decreto legislativo luogo- 
tenenziale 9 novembre 1945, n. 736 e decreto- 
legge presidenziale 21 giugno 1946, n. 5), 
per memoria. 

Capitolo 367. Quote di capitale comprese 
nelle annualitd, di ammortamento, delle anti- 
cipazioni concesse al (( Fondo per il credito 
ai dipendenti dello Stato )) (decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato, 10 settembre 
1947, n. 884), lire 22.621.800. 

Partite che si compensano nella spesa: - 
Capitolo 368. Rifusione ,delle somme antici- 
pate dai Ministeri dell’Africa ItaIiana, e 
della difesa, per provvedere alle momentanee 
deficienze di cassa dei corpi, istituti, stabili- 
menti militari ed enti aeronautici per il ser- 

-vizio di cassa delle navi che non si trovino 
nella posizione amministrativa di disarmo e 
degli enti a terra della marina, nonché per 
speciali esigenee determinate dai rispettivi 
regolamenti (art. 3 del regio decreto-legge 
5 dicembre 1928, n. 2638, convertito in legge 
31 dicembre 1938, n. 3049 e art. 6dellalegge 
22 dicembre 1932, n. 1958), lire 4.500.000.000. 

Capitolo 369. Somme poste a carico della 
controparte nei giudizi sostenuti diretta- 
mente dalla Avvocatura dello Stato, per com- 
petenze di ayvocati e procuratori a funzio- 
nari della stessa Avvocatura e spese gravanti 
le competenze medesime, lire 1.500.000. 

Capitolo 370. Ricupero delle somme rim- 
borsate al contabile del Portafoglio pei pa- 
gamenti dal medesimo anticipati per conto 
del Ministero degli affari esteri (art. 7 del 
regio decreto-legge 29 dicembre 1932, n .  1713, 
convertito in legge 3 aprile.1933, n. 319), 
lire 5.000.000.000. 

GIOLITTI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIOLITTI. H o  chiesto la parola per una 

osservazione che in realtà è pih di forma che 
di sostanza. Si tratta di una discordanza che 
C’è fra la variazione indicata nel capitolo 
370 e quanto invece dice la Relazione a 
questo riguardo. 

Credo che questa osservazione debba 
essere fatta in quanto in una materia così 
delicata come quella del bilancio è opportuno 
che anche la relazione non presenti discor- 
danze col documento legislativo vero e pro- 
prio. 

La discordanza che mi pare di rilevare 
si trova a pagina 14  della relazione, laddove 
si parla di una variazione di milioni 1.500 
al capitolo 370, in corrispondenza della mag- 
giore somma inscritta nel capitolo 89 del 
Ministero degli esteri. 

Anzitutto non è il capitolo 89, che non 
esiste, ma il capitolo 87, e la variazione è di 
milioni 3.000 e non 1.500. Tanto è vero che 
nella tabella alla prima pagina della rela- 
zione troviamo un totale delle entrate stra- 
ordinarie del movimento di capitali, per 
l’esercizio 1948-49, di 18.600.166.800. E que- 
sto totale, nelle tabelle alle pagine 28,29 e 
98 del disegno di legge vero e proprio per lo 
stato di previsione dell’entrata, lo vediamo 
riportato nella sua cifra esatta, cioè aumen- 
tato in misura corrispondente a quella dif- 
ferenza di 1.500 milioni che deriva dall’er- 
rore che vi è nella relazione, dove si rileva la 
variazione di spesa nel bilancio del Ministero 
degli esteri. Di fatti a pagina 28, nella ta- 
bella, la cifra è di 20 miliardi 166. niilioni 
800 mila e così pure alla tabella a pagina 29, 
per la parte straordinaria del movimento 
capitali, colonna 3, è indicato il totale esatto 
in 20 miliardi 166 milioni 800 mila. 

Quindi è esatta la cifra iscritta nel capi- 
tolo del bilancio delle entrate. Però C’è questa 
discordanza che risulta nell’ultima pagina 
della relazione e che, a titolo di rettifica, ho 
voluto far rilevare. 

PELLA, Ministro del tesoro ad interim 
del bilancio. Ma le cifre restano ? 

GIOLITTI. No, si tratta di scrivere 
milioni 3.000 come effettivamente è stato 
messo nel capitolo. 

PELLA. Ministro del tesoro ad interim 
del bilancio. Quindi è la relazione che va  
rettificata. 

GIOLITTI. E si tratta di correggere il 
numero del capitolo, giacché il bilancio degli 
esteri comprende 87 capitoli e non 89: Ri- 
tengo che in una materia così delicata 
fosse necessario ed opportuno fare questa 
osservazione e mi auguro che queste discor- 
danze non rimangano agli atti e vengano 
corrette. 
c, PRESIDENTE. Prego l’onorevole Rela- 
tore di esprimere il suo parere. 

CORBPNO, Relatore per l’entrata. Non ho 
alcuna osservazione da fare, sulle dichiara- 
zioni del collega Giolitti e lo ringrazio di avere 
richiamato la nostra attenzione su un errore 
incorso nella preparazione della relazione. 
Comunque, la cifra del bilancio, che è quella 
che importa, è esatta sia per quel che concerne 
il  bilancio della spesa che per quanto concer- 
ne il bilancio dell’entrata. 

PRESIDENTE. L’osservazione legittima 
dell’onorevole Giolitti non si riferisce al ca- 
pitolo‘ quanto, invece, alla relazione. 

CORBINO, Relatore per l’entrata. I3 esatto. 

‘ 

’ 
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PRESIDENTE. I1 capitolo 370 si intende 
quindi approvato. Si continui la lettura dei 
capitoli. 

GUADALUPI, Segretario, legge: 
Capitolo 371. Depositi per spese d’asta ed 

altri che per le vigenti disposizioni si esegui- 
scono negli Uffici contabili demaniali, lire 
30.000.000. 

Capitolo 372. Interessi sulla rendita con- 
solidata 3,50 per cento inscritta a nome del 
Demanio per l’esecuzione delle leggi eversive 
dell’Asse ecclesiastico (legge 22 gennaio 1931, 
n. 28), lire 233.000. 

Capitolo 373. Provento della tassa por- 
tuale di lire 0,90 e lire 0,40 sulle merci im- 
barcate e sbarcate nel porto di Civitavecchia 
(art. 2 deI regio decreto-legge 7 maggio 1925, 
n. 1390, convertito in legge 18 marzo 1926, 
n. 562 e art. 2 del regio decreto-legge 23 ot- 
tobre 1927, n. 2106, convertito in legge 20 
dicembre 1928, n. 3057), lire 1.288.100. 

Capitolo 374. Provento della tassa por- 
tuale di lire 0,90 per ogni tonnellata metrica 
di merci imbarcate o sbarcate nel porto di 
Ravenna (art. 2 del regio decreto-legge 8 
luglio 1925, n. 1391, convertito in legge 18 
marzo’1926, n. 562), Lire 100.000. 

Capitolo 375. Rimborso da parte dell’I- 
stituto Vittorio Emanuele I11 per i danneg- 
giati dai terremoti di Reggio Calabria, in 
liquidazione dell’anticipazione concessa dalla 
Cassa depositi e prestiti giusta l’articolo 13 
del regio decreto-legge 3 maggio 1920, n. 545, 
convertito in legge 17 aprile 1925, n. 473 e da 
parte deI Consorzio per la concessione di mu- 
tui  ai danneggiati dal terremoto del 28 dicem- 
bre 1908 per effetto dell’articolo 32 del regio- 
decreto-legge 16 novembre 1921, n. 1705, 

. convertito nella legge predetta, lire 1.160.000. 
Capitolo 376. Ricupero delle anticipazioni 

concesse dal Tesoro dello-Stato alle industrie 
private per provvedere alle forniture ed ai 
servizi loro richiesti dalle Forze Armate alleate 
giusta l’articolo 1 del d‘ecreto legislativo luo- 
gotenenziaIe 28 dicembre 1944, n. 431, per 
memoria. 

Capitolo 377. Somma da versarsi dal Fondo 
per il credito ai dipendenti dello Stato, per 
far fronte. alle spese di amministrazione ri- 
guardanti il Fondo stesso, lire 29.990.000. 

Capitolo 378. Somme versate da Istituti 
sovventori per sconto di annualità da desti- 
nare ad esecuzione di opere o pagamento di 
contributi governativi previsti dalIa legge 
di bonifica integrale ai sensi delI’articolo 3 
del regio decreto-legge 24 IugIio 1930,n. 1146, 
convertito in legge 29 dicembre 1930, n. 1784, 
per memoria. 

Capitolo 379. Somme versate da Istituti 
sowentori per sconto di annualita destinate 
alla concessione di contributi nella spesa capi- 
tale per la costruzione e l’attrezzamento di 
stabilimenti per la conservazione e trasfor- 
mazione di prodotti ortofrutticoli e di magaz- 
zini e sylos per foraggi (regio decreto-legge 
25 marzo 1937, n. 949, convertito in legge 23 
dicembre 1937, n. 2676), lire 400.000. 

Capitolo 380. Ricupero degli importi cor- 
risposti dal Ministero per l’Africa italiana ad. 
Enti vari delle anticipazioni ed assegni loro 
dovuti e da trattenere-in sede di liquidazione 
degli assegni medesimi, lire 12.000.000. 

Capitolo 381. Ricupero delle somme anti- 
cipate dal Ministero degli affari esteri per i l  
rilascio e la legalizzazione degli atti dello 
(( stato civile )) per i connazionali all’estero, 
per memoria. * 

Capitolo 382. Ricupero delle somme pagate 
dal Ministero degli affari esteri per le spese 
della Rappresentanza austriaca in Roma, 
da rimborsare dal Governo dell’austria, lire 
98.000.000. 

Ricuperi diversi. - Capitolo 383. Somme 
ricavate dal collocamento dei buoni del Te- 
soro quinquennali 5 per cento, scadenza 
1950, dati in pagamento dagli acquirenti 
delle merci fornite dagli Alleati allo Stato, O 
altrimenti importate dallo Stato o da Enti 
parastatali (decreto legislativo luogotenen; 
ziale 12 maggio 1946, n. 70), per memoria.. 

Capitolo ‘384. Rimborso dei mutui di fa- 
vore concessi per opere di bonifica agraria ed 
idraulica nell’Agro romano ed in altre zone, 
destinato alla restituzione delle somme som- 
ministrate dalla Cassa dep-ositi ’ e prestiti 
(testo unieo delle leggi per il bonificamento 
dell’Agro romano 10 novembre 1905, n. 647 
e successive modificazioni), lire 25.000.000. 

Capitolo 385. Rimborso dei mutui ad in- 
teresse, a termine breve, concessi alle Società 
per azioni con partecipazione dello Stato, ai 
sensi del decreto legislativo Presidenziale 
27 giugno 1946, n. 109, per memoria. 

Capitolo 386. Ricupero di somme antici- 
pate agli ufficiali dell’esercito per l’acquisto 
di cavalli di servizio (art. 35 del testo unico 2 
febbraio 1928, n. 263), lire 500.000. 

Capitolo 387. Ricavo dalla vendita delle 
merci e dal noleggio dei materiali, forniti 
dalle Xazioni Alleate all’ Italia, giusta l’arti- 
colo 1 del decreto legislativo luogotenenziale 
11 dicembre 1944, n. 446 e ricavo dalla ven- 
dita delle merci acquistate dallo Stato al- 
l’estero per l’approwigionamento del Paese, 
p& memoria. 

. 
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Capitolo 388. Ricupero di somme erogate i Totali generali, lire 820.957.362.900. 
a favore. di Enti diversi durante la gestione i Riassunto per categorie. - Categoria I. 
de1”Governo militare alleato ed in base ad 1 Entrate effettive. - Parte ordinaria, lire 
ordine dell’Ufficio di ragioneria delegato per 
la Sicilia, lire 500.000.000. Parte straordinaria, lire 67.434.011.000. 

Totale delle entrate effettive, lire 
materiali residuati di guerra A. R. A. R., 800.752.196.100. 
lire 5.000.000.000. ‘ Categoria 11. Movimento d i  capitali. - 

Riscossione di anticipa- 1 Parte straordinaria, lire 20.205.166.800. 
zioni e ricuperi vari, lire 40.000. 1 Totale generale, lire 820.957.362.900. 

Riassunto per titoli. --.Titolo I. Entrata 1 -PRESIDENTE. Si dia ora lettura dello 
ordinaria. - Categoria-I. Entrate effettive. - ! stato di previsione della spesa del Ministero. 
Redditi patrimoniali dello Stato, lire i del tesoro per l’esercizio finanziario dal 10 
1.645.587.600. i luglio 1948 al 30 giugno 1949. 

Prodotti netti di aziende e gestione auto- ’ GUADALUPI, Segretario, legge: 
nome, lire 2.809.465.500. I ! Titolo I, Spesa ordinaria. - Categoria I. 

Tributi : i Spese effettive. - Oneri generali dello Stato. 
Imposte diTette, lire 104.830.000.000. i Debiti perpetui. - Capitolo 1. Rendite con- 
Tasse ed imposte indirette S u g l i  affari ,  ’ solidate 3, 3,50, 4,50 e 5 per cento e interessi 

lire 293.136.500.000. ’ dei debiti perpetui diversi (Spesa obbligatoria), 
Dogane ed imposte indirette S u i  consumi, ’ - lire 2.505.650.000 

lire 143.965.000.000. : Debiti redimibili. - Capitolo 2. Debiti 
,_ Monopoli, lire 157.665.000.000. i -redimibili diversi - Interessi e premi (Spesa 

Proventi di servizi pubblici minori, lire ’ Capitolo 3. Interessi 1 per cento sul capi- 
1.761.500.000. I tale nominale delle obbligazioni trentennali 

Rimborsi €3 Concorsi nelle spese, lire i in dollari da emettere dallo Stato in sostitu- 
! 2.803.528.000. i zione di quelle, tuttora in circolazione al- 

Proventi e contributi speciali, lire 1 l’estero, del prestito 7 per cento di 100.000.000 
9.350.674.000. 1 di dollari di cui ai regi decreti-legge 18 no- 

Entrate diverse, lire 6.330.930.000. ’ i vembre 1925, n. 1964 e 19 novembre 1925, 
Totali della Categoria I (parte ordinaria), i n. 1977 (art. 1 del decreto legislativo del 

733.318.185.100. 

Capitolo 389. Ricavo dalla vendita dei 1 
Capitolo 390. 

. 

Lotto e lotterie, lire 9.020.000.000. : obbligatoria), lire 11.178.712.000. 

.- 

lire 733.318.185.100 
Titolo 11. Entrata straordinaria. - Cate- 

goria I. Entrate effettive. - Imposte transito- 
rie, lire 59.552.000.000. 

Rimborsi e concorsi delle spese, lire 
81 3.605.1 00. 

Proventi e contributi speciali, lire 
1.821.165.000. 

Interessi su anticipazioni e crediti vari 
del Tesoro, lire 203.299.300. 

Entrate diverse, lire 5.043.681.600. 
Totali della categoria I (parte straordina- 

ria), lire 67.434.011.000. 
Categoria 11. Movimento d i  capitali. - 

Vendita di beni ed affrancamento di canoni, 
lire 6.156.000. 

. Accensione di debiti, lire 10.000.000. 
Emissione di monete, lire 
Rimborsi di anticipazioni e di crediti 

vari del Tesoro, lire 4.988.799.700. 
Partite che si compensano nella spesa, 

lire 9.674.671.100. 
Ricuperi diversi, lire 5.525.540.000. 

Totali della categoria 2a, lire 20.205.166.800. 
Totali del titolo I1 - Entrata straordinaria, 

lire 87.639.177.800. 

. _  

Capo provvisorio dello Stato 8 settembre 1947, 
n. 921) (Spesa obbligatoria), lire 242.000.000. 

Capitolo 4. Interessi 1 per cento sul capi- 
tale nominale delle obbligazioni trentennali 
in dollari che il ((Consorzio Credito Opere 
pubbIiche D e 1’(( Istituto credito imprese pub- 
blica utilità 1) sono autorizzati ad emettere 
per la sistemazione e conversione delie ob- 
bligazioni tuttora circolanti all’est,ero a suo 
tempo emesse negli Stati Uniti d’America 
(articoli 8, terzo comma, e 6, primo comma, 
del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 8 settembre 1947, n. 921) (Spese 
obbligatmia), lire 264.000.000. 

Debiti variabili. - Capitolo 5. Interessi 
di capitali diversi dovuti dal Tesoro dello 
Stato (Spese fisse), lire 300.000. 

Capitolo 6. Interessi di buoni del tesoro or- 
dinari (Spesa obbligatoria), lire 36.500.000.000. 

Capitolo 7. Interessi e premi sui buoni 
del tesoro poliennali (Spesa obbligatoria), lire 
8.430.000.000. 

Capitolo 8. Interessi di somme versate in 
conto corrente col Tesoro dello Stato e in- 
teressi sulle anticipazioni temporanee del- 
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l’Istituto di emissione (Spesa obbligatoria), 
lire 30.000.000.000. 

Capitolo 9. Interessi a favore deIla se- 
zione smobilizzi dell’Istituto per la ricostru- 
zione industriale, a norma delI’articolo 7, 
comma 10, del regio decreto-legge 31 dicem- 
bre 1931, n. 1756, convertito nella legge 26 
maggio.1932, n. 576, dell’articolo 10 deI regio 
decreto-legge 23 gennaio 1933, n. 5, conver- 
tito nella legge 3 maggio 1933, n. 512 e del- 
l’articolo 4 del regio decreto-legge 23 set- 
tembre 1935, n. 1723, convertito nella legge 
2 gennaio 1936, n. 49 ( lga  delle 26 annualità), 
lire 200.000.000. 

Capitolo 10. Interessi cinque per cento sui 
certificati di credito per il finanziamento di 
opere d i  bonifica integrale (regio decreto-legge 
19 dicembre 1936, n. 2370, Convertito nella 
legge 7 giugno 1037, n. 1168) (Spesa obbli- 
gatoria), 1 ire 45.922.000. 

Capitolo 11. Interessi cinque per cento 
sui certificati di credito per il finanziamento 
di opere pubbliche (regio decreto-legge 19 
dicembre 1936, n. 2370, convertito nella legge 
7 giugnd 1937, n. 1168 e articolo 14 del regio 
decreto-legge 5 novembre 1937, n. 1856, con- 
vertito nella legge 30 dicembre 1937, n. 2495) 
(Spesa obbligatoria), lire 831.000. 

Capitolo 12. Interessi cinque per cento 
sui certificati di credito per il  finanziamento 
di opere pubbliche straordinarie (legge 11 
luglio 1941, n. 809) (Spesa obbligatoria), lire 
115.120.000. 

Capitolo 13. Interessi sui certificati di 
credito per il finanziamento delle spese per 
soccorsi giornalieri aIle famiglie bisognose dei 
militari richiamati o trattenuti alle armi 
(regio decreto-legge 21 maggio 1942, n. 521, 
convertito nella legge 8 agosto 1942, n. 1000 
ed articolo 7 del regio decreto-legge 10 giu- 
gno 1943, n. 542) (Spesa obbligatoria), lire 
593.392.000. 

Capitolo 14. Interessi sui certificati di 
credito per l’erogazione di contributi in capi- 
tale per fronteggiare i disavanzi economici 
dei bilanci per l’anno 1942 degli Enti ausi- 
liari (regio decreto-legge 21 maggio 1942, 
n. 521, convertito nella legge 8 agosto 1942, 
n. 1000) (Spesa obbligatoria), lire 25.106.000 

Capitolo 15. Certificati ferroviari di ere- 
dito 3,50 per cento netto interessi (Spesa 
obbligatoria), lire 989.600. 

Annualitù, contributi, sussidi ed assegna- 
zioni varie. - Capitolo 16. Garanzie e sussidi 
a società per concessioni di strade ferrate 

-anteriori alla legge 30 aprile 1899, n. 168, 
e quote di prodotto ai concessionari di ferro- 

vie comprese nella rete principale in esercizio 
dello Stato (Spesa obbligatoria), lire 7.744.000. 

Capitolo 17. Annualità dovute alla So- 
cietà sub-concessionaria della ferrovia. sicula 
occidentale, alla Società dellc strade ferrate 
meridionali ed alla Società per le strade fer- 
rate del Mediterraneo, lire 35.925.000. 

Capitolo 18. Somma da pagarsi all’Am- 
ministrazione dei beni dello Stato, già costi- 
tuenti la dotazione della corona, per l’esten- 
sione al personale del1’A”inistrazione stessa 
dei miglioramenti economici concessi agli 
impiegati ed agenti governativi e per stipendi, 
assegni e retribuzioni a favore del personale 
amministrativo, tecnico, d’ordine e subalterno 
addetto alla gestione dei beni retromssi dalla 
ex Casa regnante al Demanio dello Stato 
(regio decreto-legge 3 ottobre 1919, n. 1792, 
convertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562 
e regio decreto 31 dicembre 1919, n. 2578) 
(Spesa Obbligatoria), lire 452.000.000. 

Capitolo 18-bis. Spese per il Segretario 
generale della Presidenza della Repubblica 
e per tutto il personale dipendente dal Segre- 
tariato generale (art. 4 della legge 9 agosto 
1948, n. 1077), lire 24.000.000. 

Capitolo 19. Spese per la manutenzione 
dei beni demaniali già di dotazione della co- 
rona, lire 6.000.000. 

Capitolo 20. Somma da corrispondere al- 
1’ Istituto nazionale della previdenza sociale, 
giusta l’articolo 4 del decreto-legge luogote- 
nenziale 16 novembre 1916, n. 1686, conver- 
tito nella legge 15 ottobre 1923, n. 2293, 
lire 92.000. 

Capitolo 21. Sussidio da corrispondere al- 
l’Ente nazionale di previdenza ed assistenza 
per i dipendenti statali (art. 19 della legge 
19 giugno 1913, n. 641 articolo 15 della 
legge 24 novembre 1941, n. 1286 e decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
25 gennaio 1947, n. 294) lire 600.000. 

Capitolo 22. Annualità all’Ente comunale 
d i  assistenza in Roma (legge 10 febbraio 1907, 
n. 25, art. 2) (Spesa obbligatoria), lire 105.000. 

Capitolo 23. Annualilà al comune di Na- 
poli per l’assegno agli Istituti di beneficenza 
di detta città (legge 12 maggio 1901, n. 164) 
(Spesa obbligatoria), lire 400.000. 

Capitolo 24. Assegno a favore dell’orfa- 
notrofio militare di Sapoli in dipendenza del- 
l’atto di transazione 20 gennaio 1914, t ra  
l’Amministrazione del tesoro e il detto Istituto 
per il ripristino dell’annua prestazione do- 
vuta in virtù dell’articolo 4 del regio decreto 
2 gennaio 1819, inserito nella collezione delle 
leggi e dei decreti del regno delle due Sicilie 
al n. 1449, lire 13.000. 
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Capitolo 25. Contributo annuo alla Cassa 
depositi e prestiti in dipendenza dei miglio- 
ramenti al trattamento di quiescenza e delle 
nuove disposizioni a favore degli iscritti e 
dei pensionati degli Istituti di previdenza am- 
ministrati dalla Cassa medesima (art. 11 del 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
‘Stato 3 settembre 1946, n. 143) (2. delle 50 
annualità), lire 950.000.000. 

Capitolo 26. Contributi e concorsi nelle 
spese a favore della Direzione generale del 
Fondo per il culto e del Fondo di beneficenza e 
religione nella città di Roma,lire 1.239.063.500 

Capitolo 27. Rimborso alla Cassa depositi 
e prestiti dei fondi necessari per l’esecuzione 
dei regi decreti 31 luglio 1919, n. 1304 e 7 
settembre 1919, n. 1730, della legge 26 di- 
cembre 1920, n. 1827, e dei regi decreti-legge: 
29 dicembre 1921, n. 1964, convertito nella 
legge 17 aprile 1925, n. 473, 13 agosto 1926, 
n. 1431, convertito nella legge 14 aprile 1927, 
n. 605 e 23 ottobre 1927, n. 1966, convertito 
nella legge 14 giugno 1928, n. 1325, relativi 
all’indennità caro-viveri ai pensionati del 
Monte pensioni. insegnanti elementari, lire 
i .ooo.ooo.ooo. 

Capitolo 28. Contributo ordinario a fa- 
vore del Consorzio autonomo del porto di 
Genova (art. 13 della legge 12 febbraio 1903, 
n. 50 e art. 1 del regio decreto-legge 3 gen- 
naio 1926, n. 66, convertito nella legge 24 
maggio 1926, n. 898), lire 4.500.000. 

Capitolo 29. Contributo dello Stato al- 
l’Azienda nazionale autonoma delle strade 
statali quale provento consolidato della tassa 
di circolazione sugli autoveicoli e del contri- 
buto di miglioramento stradale (art. 27, let- 
tera b), deI decreto Iegislativo presidenziale 
27 giugno 1946, n. 38), lire 181.000.000. 

Capitolo 30. Contributo a f.avore del- 
l’Azienda nazionale autonoma delle strade 
statali (art. 27, lettera a), del decreto legi- 
slativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 38) 
(2. delle dieci annualità non costanti), lire 
12.617.780.000. 

Capitolo 31. Rimborso di spese e provvi- 
gioni per il servizio delle obbligazioni tren- 
tennali in dollari di cui 6 stata autorizzata 
l’emissione dagli articoli 1, 2 e 3 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
8 settembre 1947, n. 921, e per la gestione 
delle relative garanzie (art. 5, ultimo comma, 
del citato decreto legislativo), lire 76.000.000. 

Spese per organi e servizi generali dello 
Stato. - Spese per l’assegno e per la dotazione 
del Presiderite della Repubblica. - Capitolo 
32. Assegno per il Presidente della Repub- 
bIica, lire 12.000.000. 

. .  

Capitolo 33. Dotazione per il funziona- 
mento degli Uffici e della Casa del Presidente 
della Repubblica, lire 180.000.000. 

Assemblee legislative. - Capitolo 34. Spese 
per il Senato della Repubblica, lire 
780.000.000. 

Capitolo 35. Spese per la Camera dei 
deputati, lire 1.440.500.000. 

Capitolo 36. Rimborso al1’A”inistra- 
zione delle ferrovie dello Stato ed a Società di 
ferrovie private e di navigazione dell’im- 
porto dei viaggi dei membri delle Assemblee 
legislative (Spesa obbligatoria), lire 98.@00.000. 

Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
servizi dipendenti. - Uflici di Presidenza. - 
Capitolo 37. Personale di ruolo: stipendi ed 
assegni fissi al personale della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri ed a quello di altre 
Amministrazioni dello Stato comandato 
presso la Presidenza stessa (Spese fisse), 
lire 11.600.000. 

Capitolo 38. Stipendi ed assegni fissi di 
carattere continuativo al personale estraneo 
a1l’A”inistrazione dello Stato, lire 3.000.000 

Capitolo 39. Retribuzioni ed altri assegni 
fissi al personale non di ruolo della Presidenzs 
del Consiglio dei Ministri, lire 350.000. 

Capitolo 40. Indennità al personale dei 
Gabinetti e deIle Segreterie particolari della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, lire 
18.000.000. 

Capitolo 41. Indennitk di missione e 
rimborso spese di viaggio al personale dei 
Gabinetti e delle Segreterie particolari della 
Presidenza del 5. ConsigIio dei Ministri, lire 
1 .ooo.ooo. 

Capitolo 42. Indennità di carica ai Mi- 
nistri ed ai Sottosegretari di Stato, lire 
12.500.000. 

Capitoio 43. Spese per i viaggi dei Mini- 
stri e dei Sottosegretari di Stato, lire 4.000.000 

Capitolo 44. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale della Presidenza del Con- 
siglio dei Ministri e degli uffici dipendenti 
(art. 8 del decreto legislativo presidenziale 
27 giugno 1946, n. 19), lire 7.500.000. 

Capitolo. 45. Compensi per lavoro s t ra-  
ordinario al personale della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e degli uffici dipen- 
denti (art. 1 del decreto legislativo‘ presi- 
denziale 27 giugno 1946, n. 19), lire 8.600.000. 

Capitolo 46. Compensi speciali in ecce- 
denza ai limiti stabiliti per il lavoro stra- 
ordinario da corrispondersi, in relazione a 
particolari esigenze di servizio, al personale 
della Presidenza del Consiglio dei‘ Ministri e 
degli uffici dipendenti (art. 6 del decreto le- 
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gislativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19)’ 
per memoria. 

Capitolo 47. Compensi ad estranei per 
studi, servizi e prestazioni resi nell’interesse 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
lire 1.000.000. 

Capitolo 48. Spese di funzionamento delle 
Commissioni dipendenti dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, lire 100.000. 

Capitolo 49. Retribuzioni ed altri assegni 
fissi al personale non di ruolo addetto alle 
Commissioni dipendenti dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, lire 300.000. 

Capitolo 50. Indenniti3 e diarie ai membri 
delle Commissioni dipendenti dalla Presi- 
denza del Consiglio dei Ministri, lire 500.000. 

Capitolo 51. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale addetto alle Commissioni 
dipendenti dalla Presidenza. del Consiglio 
dei Ministri (art. 8 del decreto legislativo 
presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), lire 
200.000. 

Capitolo 52. Compensi per lavoro straordi- 
nario al personale addetto alle Commissioni 
dipendenti dalla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri (art. 1 del decreto legislativo pre- 
sidenziale 27 giugno 1946, n. 19), lire 100.000. 

Capitolo 53. Spese casuali della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, lire 20.000.000. 

Capitolo 54. Spese riservate della Pre- 
sidenza del , Consiglio dei Ministri, lire 
10.000.000. 

’ 

ALICATA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolta. 
ALICATA. Questo capitolo 54 si riferisce 

d Ie  spese riservate della Presidenza del Con- 
siglio. Io ne propongo la soppressione. 

Nel mio intervento avevo citato questa 
spesa e avevo chiesto che il Ministro del te- 
soro desse una giustificazione della spesa 
stessa. Poiché questa giustificazione non è 
venuta, io insisto ne1 chiedere la soppressione 
di questa spesa speciale riservata alla Presi- 
denza del Consiglio. Non mi rendo conto che 
bisogno abbia, un Governo democratico, di 

, questa spesa (( riservata n. (Commenti al centro) 
Del resto, la (( Commissione della scure ))‘forse 
per pudore l’aveva diminuita. 

PRESIDENTE. Ha -facolta di parlare 
l’onorevole Relatore. 

TOSI, Relatore per la spesa. In origine era 
iscritta per 12 milioni. La Commissione della 
scure l’ha diminuita di 2 milioni riducendola 
a 10 milioni. 

Ora, la dizione (( Spese riservate alla Presi- 
denza del Consiglio )) evidentemente pub 
avere preoccupato la sensibilita del collega; 
ma gli faccio osservare che queste spese ri- 

servate esistono in tutti i bilanci e non soltanto 
in quello della Presidenza del Consiglio. Sono 
spese previste dalla stessa legge di contabiliti3 
di Stato. Infine l’importo di 10 milioni è tale 
che si giustifica non solo nella ragione con- 
tabile per cui è stata messa, ma altresì per 
la esiguiti3 della cifra. Si tratta di spese che 
non sono prevedibili, ma giustificate, parago- 
nabili a quelle che sono le piccole spese del 
bilancio familiare. Perciò è opportuno, senza 
avere alcun’altra preoccupazione, che gli ono- 
revoli colleghi ne riconoscano la fondatezza 
e approvino il capitolo. 

PRESIDENTE. Chiedo all’onorevole Mi- 
nistro di esprimere il suo parere. 

PELLA, Ministro del tesoro e ad interim 
del bilancio. Mi associo al Relatore. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la  
proposta di soppressione del capitolo 54. della 
spesa, così come B stata richiesta dall’ono- 
revole Alicata. 

(Dopo prova e controprova, la proposta non 
è approvata). 

Si continui la lettura dei capitoli: 
GUADALUPI, Segretario, legge: 
Capitolo 55. Funzioni pubbliche e feste 

governative, lire 800.000. 
Capitolo 56. Spese per le automobili adi- 

bite ai servizi della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri e a quelli dei Ministri senza 
portafoglio, lire 16.000.000. 

Capitolo 57. Contributo a favore del- 
l’Opera nazionale di assistenza all’ Italia re- 
denta (decreto legislativo del Capo provvi- 
sorio dello Stato, 26 settembre 1947, n. 1065), 
lire 23.000.000. 

Consulta araldica. - Capitolo 58. Perso- 
nale di.ruolo: stipendi ed assegni fissi (Spese 
fisse), lire 280.000. 

Capitolo 59. Spese per- il servizio araldico 
(art. 108 del regio decreto 21 gennaio 1929, 
n. 61), lire 50.000. 

Istituto centrale di statistica. - Capitolo 60. 
Assegno all’Istituto centrale di statistica. 
-istituito con la legge 9 luglio 1926, n. 1162, 
lire 584.514.500. 

Consiglio nazionale delle ricerche. - Ca- 
pitolo 61. Personale: stipendi ed assegni 
fissi (Spese fisse), lire 1.080.000. 

Capitolo 62. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale (art. 8 del decreto legi- 
slativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), 
lire 130.000. 

Capitolo 63. Compensi per lavoro straordi- 
nario al personale (art. 1 del decreto- 
legislativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), 
lire 300.000. 
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Capitolo 64. Contributo dello Stato nelle 
spese di funzionamento del Consiglio nazio- 
nale delle ricerche (regio decreto 18 novembre 
1923, n. 2895, e successive modificazioni), 
lire 250.000.000. . 

Comitato delle pensioni privilegiate ordì- 
narie. - Capitolo 65. Spese per il funziona- 
mento del Comitato, lire 100.000. 

Capitolo 66. Gettoni di presenza ai membri 
del Comitato, lire 400.000. 

Capitolo 67. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale (art. 8 del decreto legisla- 
tivo presidenziale 27 giugno 1946,- n. 19), 
lire 190.000. 

Capitolo 68. Compensi per lavoro straor- 
dinario al personale (art. -1 del decreto legi- 
slativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), 
lire 600.000. 

Capitolo 69. Compensi speciali in eccel 
denza ai limiti‘stabiliti per il lavoro straordi- 
nario da corrispondersi al personale in rela- 
zione a particolari esigenze di servizio (art. 6 
del decreto legislativo presidenziale 27 giugno 
1946, n. 19), lire 20.000. 

Consiglio d i  Stato. - Capitolo 70. Perso- 
nale di ruolo - Stipendi ed assegni fissi 
(Spese fisse), lire 105.000.000. 

Capitolo 71. Retribuzioni ed altri assegni 
fissi al personale non di ruolo, lire 8.000.000. 

Capitolo 72. Premio giornaliero di pre- 
senza agli impiegati ed agenti ed al personale 
di altre Amministrazioni dello Stato per 
prestazioni rese %ell’interesse del Consiglio 
di Stato (art. 8 del decreto legislativo presi- 
denziale 27 giugno 1946, n. 19), lire 7.000.000. 

Capitolo 73. Compensi per lavoro straordi- 
nario agli impiegati ed agenti ed al personale 
di altre Amministrazioni dello Stato per pre- 
stazioni rese nell’interesse del Consiglio di 
Stato (art. 1 del decreto legislativo presiden- 
eiale 27 giugno 1946, n. 19), lire 12.000.000. 

Capitolo 74. Compensi speciali in ecce- 
denza ai limiti stabiliti per il lavoro straordi- 
nario da corrispondersi, in relazione a parti- 
colari esigenze di servizio , agli impiegati. ed 
agenti ed al personale di altre Amministra- 
zioni dello Stato per prestazioni rese nell’in- 
teresse del Consiglio di Stato (art. 6 del de- 
creto legislativo presidenziale 27 giugno 1946, 
n. 19), lire 500.000. 

Capitolo 75. Indennitd di missioni e rimbor- 
so spese di trasporto al personale, lire 250 mila. 

Capitolo 76. Indennitd di trasferimen’to 
e rimborso spese di trasporto al personale, 
lire 250.000. 

Capitolo 77. Sussidi al personale in atti- 
vit8. di servizio e sussidi agli ex impiegati 
ed agenti e loro famiglie, lire 150.000. 

. 

Capitolo 78. Compenso speciale ai conipo- 
nen ti della Sezione speciale per l’epurazione 
presso il Consiglio di Stato e al personale 
addetto agli Uffici di segreteria della sezione 
medesima. (art. 7, secondo comma, del 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 7 dicembre 1946, n. 623), lire 300.000. 

e riviste per la biblioteca del Consiglio di 
Stato, lire 600.000. 

Capitolo 80. Spese d’uflicio e riscalda- 
mento, illuminazione e varie, lire 250.000. 

Capitolo 81. Spese per adattamento e 
manutenzione locali, lire 200.000. 

Capitolo 82. Spese per gli automezzi adi- 
biti ai servizi del Consiglio di Stato, lire 1 mi- 
lione. 

Capitolo 83. Compensi ad estranei inca- 
ricati di speciali studi nell’interesse del Con- 
siglio di Stato, lire 50.000. . 

Capitolo 84. Spese casuali, lire 20.00.0. 
Corte dei conti (Servizi metropolitani). - 

Capitolo 85. Personale di ruolo - Stipendi 
ed assegni fissi (Spese fisse), lire 600.000.000. 

Capitolo 86. Retribuzione ed altri assegni 
fissi al personale non di ruolo, lire 200.000.000. 

Capitolo 87. IndennitA di licenziamento 
al personale non di ruolo che cessa dal ser- 
vizio per diminuite esigenze e per obblighi 
di leva (regio decreto-legge 2 marzo 1924, 
n. 319, convertito nella legge 17 Wrile 1925, 
n. 473; art. 14 del regio decreto-legge 
10 .gennaio 1926, n. 46, convertito nella 
legge 24 maggio ,1926, n.  898 e art. 7 del 
regio decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, 
convertito nella legge 7 giugno 1937, n. 1108), 

Capitolo 88. Spesa per il personale ad- 
detto ai servizi di riscontro di cui all’arti- 
colo 23 del testo unico approvato con regio 
decreto 12 luglio 1934, n. 1214, lire 8.500.000. 

Capitolo 89. Premio giornaliero di pre- 
senza agli impiegati ed agenti ed al perso- 
nale di altre Amministrazioni dello Stato 
per prestazioni rese nell’interesse della Corte 
dei conti (art. 8 del decreto legislativo presi- 
denziale 27 giugno 1946, n. 19), lire 34.000.000. 

Capitolo 90. Compensi per lavoro straor- 
dinario agli impiegati ed agenti ed al perso- . 

nale di altre Amministrazioni dello SCato 
per prestazioni rese nell’interesse della Corte 
dei conti (art. 1 del decreto legislativo presi- 
denziale 27 giugno 1946, n. 19), lire 58.000.000. 

Capitolo 91. Compensi speciali . in ecce- 
. denza ai limiti stabiliti per il lavoro straordi- 
nario da corrispondersi, in relazione a parti- 
colari esigenze di servizio, agli impiegati ed 
agenti ed al personale di altre Amministra- 

Capitolo 79. Acquisto e rilegatura di libri, 

’ lire 1.500.000. 

. 
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zioni dello Stato per prestazioni rese nell’in- 
teresse della Corte dei conti (art. 6 del de- 
creto legislativo presidenziale 27 giugno 1946, 
n. 19), lire 2.000.000. 

Capitolo 92. Gettoni di presenza ai com- 
ponenti di commissioni giudicatrici dei con- 
corsi per l’ammissione ai gradi iniziali dei, 
vari gruppi della Corte dei conti, lire 500.000. 

Capitolo 93. Indennità di missioni e 
rimborso spese di trasporto al personale, 
lire 35.000.000. 

Capitolo 94. Indennità di trasferimento e 
rimborso spese di tra_sporto al personale, 
lire 2.000.000. 

Capitolo 95. Sussidi al pbrsonale in atti- 
vità di servizio e sussidi agli ex impiegati e 
loro famiglie, lire 1.500.000. 

Capitolo 96. Spese per la biblioteca della 
Corte dei conti, lire 1.000.000. 

Capitolo 97. Fitto di locali (Spesa fissa), 
lire 1.000.000. 

Capitolo 98. Spese di manutenzione ordi- 
naria dei locali sede della Corte dei conti e 
relative dipendenze, lire 3.000.000. 

Capitolo 89. Spese per le automobili adi- 
bite ai servizi della Corte dei conti, lire 2 mi- 
lioni. 

Capitolo 100. Spese per trasporto di mate- 
r!ale (regislri, stampati, ecc.), lire 500.000. 

Capitolo 101. - Spese per la corrispon- 
denza postale, telegrafica e telefonica (Spesa 
obbligatoria), lire 500.000. 

Capitolo 102. Spese causali, lire 20.000. 
Corte dei conti (ex Servizi per l’Africa Ita- 

liana). - Capitolo 103. Personale di ruolo - 
Stipendi ed assegni fissi (Spese fisse), lire 
6.000.000. 

Capitolo 104. Retribuzioni ed altri asse- 
gni al personale non di ruolo di cui all’arti- 
colo 20 del regio decreto-legge 14 giugno1937, 
n. 1079, convertito nella legge 7 aprile 1938, 
n. 361, lire 2.500.000. 

Capitolo 105. Indennità di licenziamento al 
personale non di ruolo che cessa dal servizio 
per diminuite esigenze o per obblighi di leva 
(regio decreto-legge 2 marzo 1924, n. 319, 
convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473; 
articolo 14 del regio decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 46, convertito nella legge 24 maggio 
1926, n. 898 e art. 7 del regio decreto-legge 4 
febbraio 1937, n. 100, convertito nella legge 
7 giugno 1937, n. 1108), per memoria. 

Capitolo 106. Missioni e trasferimenti, 
lire 4.000.000. 

Capitolo 107. Sussidi al personale in at- 
tività di servizio, per memoria. 

Capitolo 108. Spese di impianto e di arre- 
dament.0 - Spese di ufficio, per memoria. 

Capitolo 109. Spese per carta e stampati, 
per memoria. 

Capitolo 110. Fitto di locali (Spese fisse), 
per memoria. 

Avvocatura generale dello Stato. - Capi-. 
tolo 111. Personale di -ruolo - Stipendi ed 
assegni fissi (Spesa fissa), lire 240.000.000. 

Capitolo 112. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale dell’Avvocatura generale 
dello Stato ed a quello di altre Amministra- 
zioni dello Stato per prestazioni rese nell’inte- 
resse dell’Avvocatura stessa (art. 8 del de- 
creto legislativo presidenziale 27 giugno 1946, 
n. 19), lire 12.700.000. 

Capitolo 113. Compensi per lavoro straor- 
dinario al personale dell’Avvocatura generale 
dello Stato ed a quello di altre Amministra- 
zioni dello Stato per prestazioni rese nell’in- 
teresse dell’Avvocatura stessa (art. 1 del 
decreto legislativo presidenziale 27 giugno 
1946, n. 19), lire 20.000.000. 

Capitolo 114. Compensi speciali in ecce- 
denza ai limiti stabiliti per il lavoro straor- 
dinario da corrispondersi, in relazione a par- 
ticolari esigenze di servizio, al personale del- 
1’Avvocatura generale dello Stato ed a quello 
di altre Amministrazioni dello Stato per pre- 
stazioni rese nell’interesse dell’Avvocatura 
stessa (art. 6 del decreto legislativo presiden- 
ziale 27 giugno 1946, n. 19), lire 400.000. 

Capitolo 115. Compensi ad estranei per 
prestazioni rese nell’interesse dell’Avvocatura 
generale dello Stato, lire 100.000. 

Capitolo 116. Indennità di missione erim- 
borso spese di trasporto al personale, lire 
3.000.000. ’ 

Capitolo 117. Indennità di trasferimento 
e rimborso spese di trasporto al personale, 
lire 1.600.000. 

Capitolo 118. Sussidi al personale in atti- 
vità di servizio e sussidi agli ex impiegati ed 
agenti e loro famiglie, lire 500.000. 

Capitolo 119. Assegni per spese di ufficio 
(Spesa fissa), lire 10.000.000. 

Capitolo 120. Fitto di locali (Spesa fissa), 
lire 3.000.000. 

Capitolo 121. Spese per l’autovettura adi- 
bita ai servizi dell’Avvocatura generale dello 
Stato, lire 500.000. 

Capitolo 122. Gettoni di presenza ai compo- 
nenti le Commissioni giudicatrici dei concorsi 
per l’ammissione ai vari gradi del ruolo del- 
1’Avvocatura generale dello Stato, lire 300.000 
. Servizi stampa e spettacolo. - Capitolo 
123. Personale di ruolo - Stipendi ed assegni 
fissi (Spesa fissa), lire 240.000.000. 

Capitolo 124. Retribuzioni ed altri assegni 
fissi al personale-non di ruolo, lire 32.500.000. 

. 
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Capitolo 125. Indennità di licenziamento 
.al personale non di ruolo, lire 2.000.000. 

, Capitolo 126. Retribuzioni al personale 
incaricato, lire 6.000.000. 

Capitolo 127. Indennità di missione e rim-. 
borso spese di trasporto al personale, lire 
:500.000. 

Capitolo 128. Indenniti3 di trasferimento e 
rimborso spese di trasporto al personale, lire 
150.0bO. 

Capitolo 129. Premio giocnaliero di pre- 
.senza al personale (art. 8 del decreto legisla- 
tivo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), 
lire 9.000.000. 

Capitolo 130. Compensi per lavoro straor- 
.dinario al personale (art. 1 del decreto legi- 
,slativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), 

Capitolo 131. Compensi speciali in ecce- 
.denza ai limiti stabiliti per il lavoro straordi- 
nayio da corrispondersi al personale in rela- 
zione a particolari esigenze di servizio (art. 6 
,del decreto legislativo presidenziale 27 giugno 
1946, n. 19), per memoria. 

Capitolo 132. Compensi ad estranei per 
incarichi e studi speciali, lire 100.000. 

Capitolo 133. Sussidi al personale in atti- 
-vità di servizio e sussidi agli ex-impiegati ed 
agenti e loro famiglie, lire 1.000.000. 

Capitolo 134. Spese casuali, lire 100.000. 
Capitolo 135. Fitto di locali e canoni 

d’acqua (Spesa fissa), lire 5.000.000. 
. Capitolo 136. Manutenzione, riparazioni 

ed adattamento di locali, lire 1.200.000. 
Capitolo 137. Spese inerenti ai servizi 

tecnici: acquisto, rinnovo, fornitura e manu- 
tenzione di macchinario speciale e materiale 
-vario, lire 500.000. 

Capitolo 138. Spese per la corrispondenza 
telegrafica e telefonica ed altre inerenti a 
servizi speciali di corrispondenza (Spesa ob- 
.bZigatoria), lire 6.500.000. 

Capitolo 139. Spese per la biblioteca, 
lire 300.000. 

Capitolo 140. Stipendi ed assegni vari 
,continuativi al personale del ruolo degli ad- 
,detti stampa all’estero (Spesa fissa), lire 
4.050.000. 

Capitolo /41. Assegni ed indenniti3 di 
rappresentanza agli addetti stampa all’estero 
, (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 142. Indenniti3 di sistemazione e 
rimborso delle spese di viaggio, di destina- 
zione e di traslocazione agli addetti stampa 
-all’estero - Rimborso delle spese di viaggio 
al personale locale in servizio presso gli uffici 
.diplomatici e consolari con incarichi di 
.stampa, per memoria. 

,o lire ~~.ooo.w’o. ’ 

Capitolo 143. Retribuzioni, paghe e com- 
pensi al personale locale in servizio presso gli 
uffici diplomatici e consolari con incarichi 
di stampa o attinenti a tale servizio, per 
memoria. 

Capitolo 144. Fitto di locali, arredamento, 
manutenzipne,. illuminazione, riscaldamento - 
Spese di cancelleria ed altre eventuali per gli 
uffici degli addetti stampa all’estero e del 
personale locale in servizio presso gli uffici 
diplomatici e consolari con incarichi di stampa 
ed altri attinenti alle attivita del servizio 
stesso, per memoria. 

Capitolo 145. Spese per l’acquisto di pub- 
blicazioni, riviste e giornali italiani ed esteri,, 
lire 700.000. 

Capitolo 146. Abbbnamenti ad agenzie di 
informazioni giornalistiche italiane ed estere, 
lire 100.000. 

Capitolo 147. Spese- e contributi inerenti 
alle attiviti3 culturali italiane all’interno, 
per memoria. 

Capitolo 148. Spese diverse per l’ufficio 
notizie ed altre attinenti ai servizi di stampa 
e di informazioni, lire 1.000.000. 

Capitolo 149. Vigilanza sulla produzione 
delle pellicole cinematografiche I Spese rela- 
tive alle attività cinematografiche ed alla 
fornitura e manutenzione degli impianti tec- 
nici (legge 25 giugno 1913, n .  785 e regio 
decreto 9 aprile 1928, n. 941), lire 1.000.000. 

Capitolo 150. Premi per le pellicole cine- 
matografiche riconosciute nazionali a norma 
dell’articolo 6 del regio decreto-legge 5 otto- 
bre 1933, n. 1414, modificato dall’articolo 4 
del regio decreto-legge 29 aprile 1937, n. 861, 
convertito nella legge 20 dicembre 1937, 
n. 2571, da corrispondere ai sensi degli 
articoli 1 e 2 della legge 17 agosto 1941, n. 1131, 
lire 120.000.000. 

Capitolo 151. Premi per le pellicole cine- 
matografiche riconoiciute nazionali a norma 
dell’articolo 3 del decreto legislativo luogo- 
tenenziale 5 ottobre 1945, n. 678 da corri- 
spondersi ai sensi dell’articolo 6 del decreto 
legislativo medesimo, lire 75.000.000. 

Capitolo 151-bis. Quota corrispondente a l  
4 per cento dell’introitò lordo degli spettacoli 
nei quali siano state proiettate pellicole na- 
zionali.di lunghezza superiore ai 1800 metri, 
da  erogare a favore dei produttori di films 
giudicati meritevoli per il loro, valore arti- 
stico (art. 6, 20 comma, del decreto legislativo 
luogotenenziale 5 ottobre 1945, n. 678), lire 
33.134.850. 

Capitolo 152. Quota dell’l per cento del- 
l’introito lordo degli spettacoli nei qual,i 
siano stati proiettati films nazionali, da devol- 
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vere per manifestazioni cinematografiche a 
norma dell’articolo 6 della legge 16 maggio 
1947, n. 379, per memoria. 

Capitolo 153. Premi per le pellicole nazio- 
nali (legge 16 maggio 1947, n. 379), lire 
200 .o00 -000. 

Capitolo 154. Fondo corrispondente al 
3 per cento dell’introito lordo- degli spettacoli 
in cui siano inclusi fiIms nazionali di caratte.re 
documentario di lunghezza superiore ai 150 
metri ed inferiore ai 1800, da  erogare a favore 

-dei  produttori dei films stessi (art. 8 del 
decreto legislativo luogotenenziale 5 ottobre 
1945, n. 678), lire 75.000.000. 

Capitolo 155. Fondo corrispondente al 
3 per cento dell’introito lordo degli spettacoli 
in cui siano inclusi films nazionali di carattere 
documentario di lunghezza superiore ai 250 
metri ed inferiore ai 2000, da erogare a fa- 
vore dei produttori de’i films stessi (art. 5, 
io comma, della legge 16 maggio 1947, n. 379), 
lire 75.000.000. 

Capitolo. 156. Fondo corrispondente al 
2 per cento dell’introito lordo degli spettacoli 
in cui siano inclusi films nazionali di attualita 
di lunghezza superiore ai 150 metri da ero- 
gare a favore dei produttori dei films stessi 
(art. 5, 30 comma, della legge 16 maggio 
1947, n.  379), lire 100.000.000. 

Capitolo 157. Spese per la censura teatrale 
e la vigilanza governativa, nonché per le 
provvidenze e tutte le altre relative all’atti- 
vita teatrale e musicale, lire 2.000.000. 

Capitolo 158. Spese per .la gestione della 
Discoteca di Stato (art. 1 del decreto legi- 
slativo del Capo provvisorio dello Stato 11 
novembre 1946, n. 354), lire 1.500.000. 

Capitolo 159. Quota del 6,17 per cento 
sui canoni di abbonamento alle radioaudi- 
zioni circolari, da erogare ai ,sensi dell’arti- 
colo 4 del regio decreto-legge 10 aprile 1935, 
n. 327, convertito nella legge 6 giugno 1935, 
n. 1142 e con le modalità di cui al regio 
decreto-legge 16 giugno 1938, n. 1547, con- 
vertito nella legge 18 gennaio 1939, n. 423 - 
Quota del 5,80 per cento sui canoni di ab- 
bonamento alle radioaudizioni a tariffa ri- 
dotta (art. -5 del regio decreto-legge 9 set- 
tembre 1937, n. 2041, convertito nella legge 
31 marzo 1938, n. 706) (Spesa d’ordine), 
lire 37.000.000. 

Capitolo 160. Fondo corrispondente al 
12 per cento del gettito dei diritti erariali 
Sugli spettacoli di qualsiasi genere, comprese 
le scommesse, da erogare per la concessione 
di contributi a favore degli Enti ‘autonomi 
lirici, della istituzione dei concerti dell’Acca- 
demia di Santa Cecilia e di altri enti e istitu- 

zioni teatrali é musicali non aventi scopo di; 
lucro (regio decreto legislativo 30 maggio 1946, 
n. 538 e decreto legislativo 20 febbraie 
1948, n. 62) (Spesa d’’ordine), lire 808.716.370. 

Capitolo 160-bis. Quota del 6 per centa 
del gettito dei diritti erariali introitati dallo 
Stato sugli spettacoli di qualsiasi genere,. 
comprese le scommesse, al netto dell’aggio, 
spettante alla Società italiana autori e edi- 
tori, destinata a, sovvenzionare sia all’in- 
terno della Repubblica sia all’estero, mani- 
fetazioni teatrali italiane di particolare im- 
portanza artistica e sociale (art. 1 del decreto 
legislativo 20 febbraio 1948, n. 6 2 ) ,  lire 
30.000.000. 

’ 

ALICATA, Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà, 
.ALICATA. Ho fatto un intervento sp6- 

cifico su queste voci di bilancio, e nelle sue 
conclusioni l’onorevole Ministro del tesoro. 
ha detto che si sarebbe riservato, in sede di 
discussione di capitoli, di dare risposta ad 
alcune osservazioni che io avevo fatto. Que- 
ste risposte non sono ancora giunte. I capi- 
toli sono due; gli oneri che lo Stato, in base. 
al decreto legislativo 20 febbraio 1948, si 
6 addossato per sovvenzioni al teatro lirico. 
e al teatro di prosa. Ho avuto già occasione 
di osservare che noi non siamo per principio 
contrari a queste sovvenzioni, ma che avrem- 
mo desiderato dal Governo una assicurazione 
che, a differenza di quanto è stato fatto nel 
passato esercizio .finariziario, l’uso di questi 
fondi fosse stato fatto in modo da rispon- 
dere effe.ttivamente al fine per i l  quale le 
Stato si addossa ‘questo carico: 

In base al consuntivo dell’anno 194T 
risulta infatti che queste erogazioni sono 
state disperse fra una -infinità di compagnie. 
Era mio proposito chiarire che si cercasse di 
concentrare queste sovvenzioni su poche 
.compagnie, soprattutto cercando di indiriz- 
zare questa politica necessria di sovvenzioni 
allo spettacolo lirico e di prosa verso la rea- 
lizzazione, anche nel nostro Paese, di teatri, 
stabili e di teatri semistabili, come sono stati 
realizzati in tutti i Paesi d’Europa. 

Inoltre, nel mio intervento, I. io avevo 
fatto delle osservazioni di merito sul decreto 
legislativo in base al quale queste erogazioni 
sono date e m< sarei aspettato e desidererei 
ancora per lo meno un chiarimento da parto 
del Governo, nel senso Che, dopo le osservazioni 
fatte da questa parte della Camera, che cor- 
rispondono a correnti di opinioni molto diffuse 
negli ambienti interessati, si arrivi ad.  una 
nuova regolamentazione legislativa delia ma-- 
teria; o fosse per lo meno data l’assicura- 
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zione, da parte del Governo, che a questo 
problema si pensa, visto che, quasi senza 
saperlo, noi stiamo votando spese che am- 
montano a un miliardo e duecento milioni. 
Non è uno scherzo. - 

ANDREOTTI, Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
ANDREOTTI, Sottosegretario di Stato alla 

Presidenza del Consiglio. Ho piacere di poter 
fare in materia alcune dichiarazioni in quanto 
- essendo, mentre parlava l’onorevole Alicata, 
trattenuto al Viniinale per il Consiglio dej 
Ministri - non ho potuto ascoltare il suo di- 
scorso e rettificare immediatamente alcune 
cifre e alcuni apprezzamenti fatt i  dall’ono- 
revole Alicata, evidentemente, in base a dei 
dati a lui forniti che non corrispondevano 
esattamente alla realta. 

Posso innanzi tutto assicurare l’onorevole 
Alicata che, a parte molte delle sue conside- 
razioni, che io non posso condividere, .l’esi- 

, genza di riordinare tut ta  questa materia tanto 
riguardo all’interno, cioè come servizi, quanto 
riguardo all’esterno, cioè come attività sov- 
ventrice dello Stato in materia di spettacolo, 
è sentita anche da noi e non mancherà occa- 
sione alla Camera di intervenire al più presto, 
sia in sede di legge sull’ordinamento della 
Presidenza del Consiglio, che in conformita 
della Costituzione ci accingiamo a presentare, 
sia in sede della legge sullo spettacolo che 
stiamo redigendo e che presenteremo, tanto 
per gli spettacoli teatrali e musicali che cine- 
matografici, in base all’esperienza di questi 
due anni, e come regolamentazione definitiva, 
dato che la legge sul teatro ha valore provvi- 
sorio per il biennio che scade il 30 giugno pros- 
simo. 

Devo dire che non è vero che questo da- 
naro sia stato dilapidato o disperso senza 
criterio; stato dato secondo determinati in- 
dirizzi e non a conventicole chiuse di uffici 
di amministrazione. 

Esiste una Commissione, nella quale vi 
sono i rappresentanti del sindacato. Io invito 
il collega Alicata a chiedere a questi rappre- 
sentanti del Sindacato, i quali appartengono 
tut t i  e due alla sua stessa corrente politica, a 
domandar loro se nella Commissione C’è mai 
stata una imposizione o un intervento, che 
avesse contenuto politico. 

In tutto questo campo c’è stata sempre 
una grande lealtà reciproca con le organizza- 
zioni sia degli impresari che dei lavoratori; 
tanto che, dopo l’intervento dell’onorevole 
Alicata, ho avuto espresso il rammarico de- 
gli stessi suoi compagni di partito, i quali erano 

rimasti personalmente offesi, perché le critiche 
avevano toccato anche loro come apparte- 
nenti alla Commissione. 

Noi abbiamo una legge, che non dà  sov- 
venzioni al teatro prendendole da fondi in 
generale, ma restituisce in certo senso allo 
spettacolo il 12 per cento dei diritti erariali, 
per quanto riguarda gli Enti lirici, i grandi 
enti musicali e il teatro. 

L’altr’anno, di fronte alla forte pressione 
di una massa ingente di lavoratori dello 
spettacolo disoccupati, i quali chiedevano di 
poter svolgere, come in passato, la loro atti- 
vita, (attività che non ha meno valore di 
quella materiale, e che dovrebbe essere altret- 
tanto curata da parte dei comuni e degli 
enti di assistenza), noi emanammo quel de- 

‘creto legislativo del febbraio, al quale ho sen- 
tito con piacere che anche lei, onorevole Ali- . 

cata, se fosse stato chiamato a dare ilsuo 
voto, sarebbe stato favorevole. 

Questo decreto legislativo aveva un dop- 
pio scopo: anzitutto tenere in piedi tut ta  
una tradizione, .tutto un campo .di attivita 
teatrale, musicale e di prosa, e poi, andare 
incontro alle esigenze della massa di lavora- 
tori dello spettacolo disoccupati. 

In certo senso potremmo fare in questo 
settore lo stesso ragionamento che per gli 
altri settori, in cui.10 Stato deve intervenire 
non con criteri prettamente. economici. Sfido 
chiunque a dire che certi interventi fatti dal 
FIM nel settore meccanico, rjspondano a .  
criteri meramente economici. 

Credo invece che anche in questo settore 
lo Stato, spendendo qualche cosa di più di 
quanto avrebbe Speso dando sussidi ai di- 
soccupati, facendoli lavorare, ha compiuto 
un’attivita che non pub essere oggi imputata 
a suò carico. 

In sede di bilancio non si pongono le 
questioni delle percentuali. La legge stabilisce 
il 12 ed il 6 per cento sul gettito dei diritti 
erariali. L’ammontare della voce del bilancio 
è il risultato di un calcolo puramente ma- 
teriale; vi torneremo nei mesi prossimi, 
quando dovremo occuparci della legge sullo 
spettacolo. 

Riguardo alla composizione della Com- 
missione, devo dire che sarebbe atto- di fa- 
ziosità politica fare intervenire criteri diversi 
da que1,li artistici e sociali. Nella ripartizione 
dei fondi, noi, oltre a quanto già esposto 
seguiamo considerazioni di ordine regionale, 
in quanto, essendo questo 18 per cento (12 
più 6) derivante da una rinunzia da parte dei 
comuni, ai quali B stata deferita l’altra parte 
dei diritti erariali dobbiamo tener conto, 

. 
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nella distribuzione, anche di un certo criterio 
di equita nella ripartizione all’interno del 
Paese fra le varie regioni; inoltre alcuni 
grossi enti come la Scala di Milano ed il Teatro 
dell’opera di Roma hanno un’importanza - 
come è noto - non soltanto locale, ma nazio- 
nale. Credo che questa assicurazione e spe- 
cialmente questo necessario rinvio ad una 
sede idonea possa tranquillizzare il collega 
Alicata. 

PRESIDENTE. L’onorevole Relatore ha 
facoltà di parlare. 

TOSI, Relatore per la spesa. Dopo le 
chiarificazioni date dall’onorevole Andreotti, 
evidentemente al Relatore resta poco da 
aggiungere e siccome il Relatore ha da chia- 
rire le cifre del bilancio e giustificare perché 
sono iscritte, dirò che l’iscrizione è avvenuta 
in base al regio decreto legislativo 30 maggio 
1946, n. 538, e al decreto legislativo 20 
febbraio 1948, n. 62; sono dei calcoli mate- 
matici che si riportano alla percentuale delle 
entrate. La cifra è quella che è e non si può 
mutare. Propongo pertanto di mantenere le 
entità iscritte a bilancio. 

PRESIDENTE. L’onorevole Ministro del 
tesoro, ha facolta di parlare. 

PELLA, Ministro del tesoro e ad interim 
del bilancio. I1 Governo si associa aUa Com- 
missione. 

ALICATA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 
ALICATA. Io ho ascoltato le dichiara- 

zioni del Sottosegretario alla Presidenza, che 
6 il più direttamente interessato dopo il  Mi- 
nistro del tesorc). 

Ho da rilevare due cose. In primo luogo 
che nelle sue parole vi è una generica pro- 
messa di procedere ad una nuova regolamen- 
tazione della materia, ma che non è venuta 
quel la assicurazione che io desideravo, anche 
per tranquillizzare lrambiehte teatrale ita- 
liano, cioè il proposito del Governo di affron- 
tare finalmente, spendendo questi milioni, 
I’annoso problema della creazione in Italia 
di quel teatro stabile o di quei teatri stabili 
che costituiscono l’unica garanzia per la 
difesa conseguente del livello artistico del 
nostro teatro, vale a dire di un settore così 
importante della cultura nazionale. 

In secondo luogo, io accetto le dichiara- 
zioni fatte dall’morevole Sottosegretario ri- 
guardo alla non settarieta delle decisioni 
prese in tema di elargizione dei sussidi, ma 
vorrei porre una sola domanda: è vero che 
queste elargizioni sono date in base al 
repertorio che queste compagnie mettono nel 
cartellone ? Infatti queste compagnie, a fianco 

della richiesta di sussidi da parte deIlo Stato, 
debbono presentare il loro repertorio, tanto 
è vero che nel decreto legislativo che regola 
la materia vi sono limitazioni rispetto al re- 
pertorio stesso. Si deve trattare, per esempio, 
di repertorio italiano e non straniero! 

ANDREOTTI, Sottosegretario di Stato alza 
Presidenza del Consiglio. Non è vero. 

ALICATA. Nel decreto legislativo 6 sta- 
bilito così. Se poi, nell’applicarlo, avete usato 
una certa- larghezza, e lei me lo avesse detto, 
sarei rimasto soddisfattissimo. Quando, con 
un decreto legislativo in tema di teatro, una. 
compagnia si vede escludere.da1 proprio reper- 
torio i l  teatro straniero, si da un’impostazione 
sbagliata ad una legge che tende ad incre- 
mentare il  livello artistico del teatro e che 
non deve mirare soltanto alla ‘difesa della 
produzione letteraria nazionale, ma deve mi- 
rare ad elevare una attività che non si ri- 
solve solaniente nel testo rappresentato ma 
consiste in un complesso di attivita pih larghe, 
che l’onorevole Sottosegretario mi auguro 
conosca. 

PRESIDENTE. Poiché l’onorevole Ali- 
cata non fa proposie concrete i capitoli 160 
e 160-bis si intendono approvati. 

Si continui la lettura dei capitoli. 
SULLO, Segretario, legge: 
Capitolo 161. Spese per la radiodiffusione 

e la televisione, lire 4.000.000. 
Capitolo 162. Premi da erogare agli edi- 

tori, commissionari, librai ed industriali gra- 
fici per la diffusione della cultura italiana 
all’estero (legge 19 gennaio 1942, n. 189), 
per memoria. 

Capitolo 163. Premi ai produttori che 
noleggino o vendano all’ester’o films nazionali 
ed alle Case cinematografiche nazionali sui 
proventi che derivano da accordi con ditte 
estere per la produzione dei films in Italia 
(art. 5 del regio decreto-legge 15 giugno 
1938, n. 1061, convertito nella legge 10 gen- 
naio 1939, n. 458), per memoria. 

Capitolo 164. Gettoni di presenza ai 
membri di Commissioni, lire 900.000. 

Capitolo 165. Somma da corrispondere alle 
Casse di assistenza e di previdenza delle asso- 
ciazioni degli autori, scrittori e musicisti sui 
proventi dei diritti demaniali sugli incassi 
delle rappresentazioni ed esecuzioni artisti- 
che, ai sensi dell’articolo $98 della legge 22 
aprile 1941, n. 633, lire 1.000.000. 

Commissariato per il turismo. - Capitolo 
166. Indennita di carica al Commissario e 
vice Commissario del turismo, lire 1.080.000. 

PRESIDENTE. Su questocapitolo è iscrit- 
to a parlare l’onorevole Alicata. Ne ha facolt8. 
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ALICATA. Anche qui, io mi dichiaro 
alquanto insoddisfatto per il settore del 
turismo, e,. in questo senso, non vorrei 
votare questo lauto assegno, che viene con- 
templato nel bilancio. Avrei desiderato, anche 
in questa materia, un accenno di discussione, 
di chiarificazione da  parte del Governo. Ma, 
non venendo questa chiarificazione, devo man- 
tenere le mie perplessità. Voterò, quindi, con- 
tro questa voce del bilancio. 

PRESIDENTE. L’onorevole Sottosegre- 
tario di Stato alla Presidenza del Con- 
siglio ha facoltà di esprimere il suo pen- 
siero. 

ANDREOTTI, Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio. La fretta con la 
quale si è dovuta impostare questa discus- 
sione - dati i termini che stringono - 
non ha consentito come di uso al Governo di 
fare per i singoli settori che rientrano nell’am- 
bito del bilancio del Tesoro delle dichiarazioni 
sufficienti e delle chiarificazioni di quella che 
è la linea politica che si segue nei settori 
stessi. 

Dobbiamo rinviare la discussione, io 
eredo, su quella che è l’attività.de1 Commis- 
aariato per il turismo ad altra occasione. Vor- 
rei, soltanto, dare una assicurazione all’ono- 
revole Alicata. Lei si preoccupa che l’attività 
del Commissariato del turismo sia sopratutto 
concentrata, per l’Anno Santo, a scapito del- 
l’attività turistica in genere. Questo non è, 
perche l’Anno Santo, dal punto di vista tu- 
ristico, non sarà- un fenomeno romano, ma 
un fenomeno nazionale; sarà una occasione 
provvidenziale, proprio per dare incremento 
alla ripresa turistica. 

PRESIDENTE. L’onorevde Relatore ha  
facoltd di esprimere il parere della Commis- 
sione. 

TOSI, Relatore per la spesa. Se esiste un 
Commissariato del turismo, devo pensare 
che vi debba essere un Commissario ed un 
Vice Commissario, che vi siano cioè dirigenti 
del Commissariato stesso. E se ogni lavora- 
tore ha oggi una sua remunerazione fissata, 
mi pare che 40 mila lire mensili al dirigente 
il Commissariato del turismo e al vice 
Commissario, non sia, per i difensori degli 
interessi dei lavoratori, una cifra ecces- 
siva. Per questo io propongo l’approvazione 
dell’ammontare di 1 milione e 80 mila 
lire. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ap- 
provazione del capitolo 166, così come risulta 

’ 

. dal preventivo della spesa. 
(& approvato). 

Si continui la lettura dei capitoli. 
SULLO, Segretario, legge: 
Capitolo 167. IndennitA di missione e 

rimborso spese di trasporto al personale, 
Iire 500.000. 

Capitolo 168. Indennità di missione per 
servizio all’estero, lire 600.000. 

Capitolo 169. Indennità di missione e 
rimborso spese di trasporto ai membri del 
Comitato centrale del turismo estranei al- 
l’Amministrazione dello Stato, lire 200.000. 

Capitolo 170. Gettoni di presenza ai mem- 
bri del Consiglio del turismo e delle Commis- 
sioni istituite presso il Commissariato per il 
turismo, lire 600.000. 

Capitolo 171. Spese di rappresentanza e 
di ospitalità nell’interesse dei servizi del 
Commissariato per il turismo, lire 1.000.000. 

Capitolo 172. Spese per il funzionamento 
e lo svolgimento delle attività concernenti 
il turismo, lire 5.000.000. 

Capitolo 173. Contributo dello Stato nelle 
spese di funzionamento dell’Ente nazionale 
per le industrie turistiche (E. N. I. T.), 
lire 1.800.000. 

Alto Commissariato per l’alimentazione. - 
Capitolo 174. Stipendi e d .  assegni vari di 
carattere continuativo al personale di ruolo 
ed al personale di altre Amministrazioni 
statali comandato (Spesa fissa), lire 28 mi- 
lioni. 

Capitolo 175. Retribuzioni ed altri as- 
segni fissi al personale non di ruolo, esperto 
nei servizi dell’alimentazione, assunto f ra  
estranei all’Amministrazione dello Stato, in 
base all’articolo 2 lett. B, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 31 gen- 
naio 1945, Gazzetta Ufficiale 15 marzo 1945 
n. 32, lire 159.500.000. 

Capitolo 176. Indennità di licenziamento 
al personale non di ruolo, esperto nei servizi 
dell’alimentazione, assunto fra estranei al- 
l’Amministrazione dello Stato, in base al- 
1:articolo 2, lett. B, del decreto del Presi- 
dente del Consi’glio dei Ministri 31 gennaio 
1945, Gazzetta Ufficiale 15 marzo 1945, n. 32, 
lire 3.000.000. 

Capitolo 177. Rimborso degli emolumenti, 
contributi ‘e premi dovuti al personale di 
altre Amministrazioni pubbliche e private, 
avente incarichi direttivi per i servizi del- 
l’alimentazione (decreto legislativo luogo- 
tenenziale 28 dicembre 1944, n. 401), lire 8 mi- 
lioni. 

Capitolo 178. Retribuzioni ed altri assegni 
fissi al personale non di ruolo assunto in 
base alle disposizioni del regio decreto 4 feb- 
braio 1937, n. 100, lire 218.000.000. 



Atti Parlamentari - 2280 - Camera dei Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA D E L  22 SETTEMBRE 1948 

Capitolo 179. Indennita di licenziamento 
al personale non di ruolo assunto in base alle 
disposizioni del regio decreto 4 febbraio 
1937, n. 100, lire 4.000.000. 

Capitolo 180. Indennita di missione e 
rimborso spese di trasporto al personale 
addetto ai servizi dell’alimentazione, lire 
25 milioni. 

Capitolo 181. IndennitB di missione e 
rimborso spese di trasporto ad estranei per 
missioni compiute nell’interesse dell’ammini- 
strazione, lire 500.000. 

Capitolo 181-bis. Indennita per missioni 
all’estero compiute dal personale addetto ai 
servizi dell’alimentazione, lire 4.000.000. 

Capitolo 181-ter. IndennitB per missioni 
all’estero compiute dal personale estraneo 
ai servizi dell’alimentazione, lire 1.000.000. 

Capitolo 182. IndennitB di trasferimento 
e rimborso spese di trasporto al personale, 
lire 2.000.000. 

Capitolo 183. Gettoni di presenza ai 
membri di Commissioni, lire 400.000. 

C@pitolo 184. IndennitA ad incaricati di 
studi e di direzione di uffici ai sensi del- 
l’articolo 57 del regio decreto 4 maggio 
1924, n. 84, lire 200.000. 

Capitolo 185. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale dell’Alto Commissariato e 
a quello di altre Amministrazioni dello Stato 
in servizio presso l’Alto Commissariato me- 
desimo (art. 8 del decreto legislativo presi- 
denziale 27 giugno 1946, n. 19) lire 20.000.000. 

Capitolo 186. Compensi per lavoro straor- 
dinario al personale dell’hlto Commissariato 
ed a quello di altre Amministrazioni dello 
Stato in’ servizio presso l’Alto Commissa- 
riato medesimo (art. 1 del decreto legislativo 
presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), lire 30 mi- 
lioni. 

Capitolo 187. Compensi speciali inr’ecce- 
denza ai limiti stabiliti per il lavoro straor- 
dinario da corrispondersi, in relazione a par: 
ticolari esigenze di servizio, al personale del- 
l’Alto Commissariato ed a quello di altre 
Amministrazioni dello Stato in servizio presso 
l’Alto Commissariato medesimo (art. 6 del 
decreto legislativo presidenziale 27 giugno 
1946, n. 19), lire 2.000.000. 

Capitolo 188. Sussidi al personale inzser- 
vizio, lire 1.500.000. 

Capitolo 189. Fitto di locali (Spesa fissa), 
lire 11.000.000. 

Capitolo 190. Spese per il servizio auto- 
mobilistico e spese di trasporto per i servizi 
dell’Alto Commissariato, lire 10.000.000. 

Capitolo 191. Spese casuali, lire 100.000. 

Capitolo 192. Spese per le statistiche, i 
censimenti ed i controlli del tesseramento 
e delle denuncie dei generi alimentari, lire 3 mi- 
lioni. 

Capitolo 193. Spese telegrafiche, telefo- 
niche e canoni vari dovuti all’amministra- 
zione postale (Spesa obbligatoria), lire 35 mi- 
lioni. 

Capitolo 194. Spese per l’acquisto di opere, 
libri e pubblicazioni abbonamenti a giornali, 
lire 1.000.000. 

Capitolo 195. Spese per il funzionamento 
dell’ufficio centrale e degli organi periferici, 
lire 12.000.000. 

Capitolo 196. Spese per il servizio degli 
approvvigionamenti per l’alimentazione na- 
zionale; acquisto,. conservazione e distribu- 
zione di derrate e spese inerenti (decreto 
legislativo luogotenenziale 28 dicembre 1944, 
n. 411), per memoria. 

Capitolo 197. Spese di liti (Spesa .obbZicu- 
toria) lire 1.000.000. Totale lire 589.050.000. 

PRESIDENTE. Seguono ora i capitoli 
relativi all’Alto Commissariato per l’igiene 
e la sanita pubblica, sui quali vi sono alcuni 
iscritti a parlare. Se ne dia lettura 

SULLO, Segretario, legge: 
Alto Commissariato per l’igiene e la sanitd 

pubblica. - Capitolo 198. Stipendi ed as- 
segni vari al personale civile di ruolo ed B 
quello di altre Amministrazioni dello Stato 
comandato in servizio presso l’Alto Commis- 
sariato per l’igiene e la sanita pubblica (Spesa 
fissa), lire 409.000.000. 

Capitolo 199. Retribuzioni ed altri 
assegni fissi al personale non di ruolo, 
lire 72.200.000. 

Capitolo 200. Indennita di licenziamento 
al personale non’ di ruolo, lire 2.000.000. 

Capitolo 201. Retribuzioni ed altri as- 
segni fissi -al personale salariato, lire 7.000.000. 

Capitolo 202. Indennitd di carica all’Alto 
Commissario ed all’Alto Commissario Aggiun- 
to, lire 168.000. 

Capitolo 203. Indennitb di trasferimento e 
rimborso spese di trasporto al personale, lire 
4.000.000. 

Capitolo 204. IndennitSt e rimborso spese 
di trasporto al personale lire 24.000.000. 

Capitolo 205. Rimborso di spese per mis- 
sioni all’Estero ai sensi del decreto luogote- 
nenziale 21 agosto 1945, n. 540, lire 5.000.000. 

Capitolo 206. IndennitA agli addetti al 
Gabinetto dell’Alto Commissario ed alla Se- 
greteria dell’hlto Commissario Aggiunto, lire 
1.800.000. 

Capitolo 207. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale dell’Alto Commissariato 
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.ed a quello di altre Amministrazioni dello 
Stato in servizio presso l’Alto Commissariato 
medesimo (art. 6 del decreto legislativo presi- 
denziale 27 giugno 1946, n. 19), lire 26.000.000. 

Capitolo 208. Compensi per lavoro straor- 
dinario al personale dell’Alto Commissariato 
ed a quello di altre Amministrazioni dello 
Stato in servizio presso l’Alto Commissariato 
medesimo. (art. 1 del decreto legislativopresi- 

. denziale 27 giugno 1946, n. 19), lire 30.000.000. 
Capitolo 209. Compensi speciali in ecce- 

denza ai limiti stabiliti per il lavoro straor- 
dinario da corrispondersi, in relazione a par- 
ticolari esigenze di servizio, al personale del- 
l’Alto Commissariato ed a quello di altre 
Amministrazioni dello Stato in servizio presso 
l’Alto Commissariato medesimo (art. 6 del 
decreto legislativo presidenziale 27 giugno 
1946, n. 19), lire 1.000.000. 

Capitolo 210. Sussidi al personale in atti- 
vit& di servizio e sussidi agli ex impiegati e 
loro famiglie, lire 1.800.000. 

Capitolo 211. Fitti e canoni (Spese fisse), 
lire 3.500.000. 

Capitolo 212. Assegni per spese di ufficio, 
cancelleria, illuminazione, riscaldamento. Tra- 
sporti e facchinaggi, forniture manutenzione 
mobili e suppellettili, lire 8.000.000.. 

Capitolo 213. Telegrammi da spedirsi al- 
l’estero e all’interno. Comunicazioni telefo- , 
niche interurbane (Spesa obbligatoria), lire 
1.500.000. 

Capitolo 214. Abbonamento, impianto e 
manutenzione dei telefoni ad uso degli uffici 

. dipendenti daII’Alto Commissariato per l’i- 
giene e la’sanitB pubblica, lire 2.000.000. 

Capitolo 215. Acquisto, manutenzione, no- 
leggio e gestione delle biciclette, degli auto- 
mezzi e natanti per i servizi delle Ammini- 
strazioni dipendenti dall’Alto Commissariato 
per l’igiene e la sanitB pubblica, lire 35.000.000 

Capitolo 216. Spese di liti (Spesa obbliga- 
.loTia), lire 500.000. 

Capitolo 217. Gettoni di presenza ai mem- 
bri di Consigli e Commissioni, lire 2.800.000. 

Capitolo 218. Spese per pubblicazioni, ar- 
redi e materiali per la biblioteca dell’Alto 
Commissariato per l’igiene e la sanitB pubblica 
lire 300.000. 

Capitolo 219. Acquisto e rilegatura di 
libri e riviste per la biblioteca dell’ Istituto 
superiore di sanitB, lire 2.500.000. 

capitolo 220. Spese casuali, lire 150.000. 
Capitolo 221. Cura e mantenimento di 

malati venerei e sifilitici contaggiosi negli 
.ospedali - Spese per concorsi per il funzio- 
namento dei dispensari venerei - Consorsi e 
.sussidi ad enti pubblici e ad Istituti di benefi- 

cenza, per locali, arredi e medicinali - Spese 
per la vigilanza sulla profilassi della sifilide e 
delle malattie veneree. Spese e concorsi per 
l’impianto ed il funzionamento dei centri di 
bonifica della scabbia. Assistenza agli infermi 
affetti da scabbia e da tigna (articoli 297 a 
300, 303, 304 e 306 del testo unico delle leggi 
sanitarie approvato col regio decreto 27 lu- 
glio 1934, n. 1265) (Spesa obbligatoria), lire 
700.000.000. 

sanitaria contro la lebbra (art. 290 del testo 
unico sulle leggi sanitarie approvato col regio 
decreto 27 luglio 1934, n. 1265); lire 21.000.000. 

Capitolo 223. Sussidi ai Comuni, alle Pro- 
vincie, alle Istitutzioni pubbliche di benefi- 
cenza, ai Consorzi e ad altri Enti per favorire 
l’impianto ed il funzionamento di centri di 
accertamento diagnostico terapeutico per il 
cancro ed i tumori maligni in genere. Spese 
per l’acquisto del radio (art. 336del testo uni- 
CQ delle leggi sanitarie approvato col regio 
decreto 27 luglio 1934, n. 1265), lire 40.000.000 

Capitolo 224. Spese per l’attuazione di 
corsi di preparazione scientifica e di tirocini 
pratici per l’addestramento di personale me- 
dico specializzato per la lotta contro il cancro 
e i tumori maligni in genere (art. 336 del 
testo unico delle leggi sanitarie approvato col 
regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265), lire 
1.200.000. 

Capitolo 225. Contributi per il funziona- 
mento- dei dispensari antitubercolari istituiti 
da parte dei consorzi (art. 282, lettera a) 
del testo unico delle leggi sanitarie approvato 
col regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265), 
lire 230.000.000. 

Capitolo 226. Contributi ai Comuni, alle 
Provincie, alle Istituzioni pubbliche di benefi- 
cenza, ai Consorzi e ad altri Enti per favorire 
il ricovero in speciali luoghi di cura degli 
infermi tubercolotici, per evitare la diffusione 
della malattia e per sottrarre i bambini al 
contagio - Sussidi diretti a favorire qualsiasi 
azione preventiva contro la tubercolosi e di 
assistenza agli infermi (art. 282, lettere b)  
ed e) del testo unico delle leggi sanitarie 
approvato col regio decreto 27 luglio 1934, 
n. 1265), lire 6.000.000.000. 

Capitolo 227. Sussidi per corsi di prepara- 
zione scientifica e di tirocinio pratico per il 
personale tecnico specializzato, medico ed 
ausiliario, per la profilassi della tubercolosi 
(art. 282, lett. d), del testo unico delle leggi 
sanitarie approvato con regio decreto 27 
luglio 1934, n. 1265), lire 1.200.000. 

Capitolo 228. Sussidi. per costruzione, si- 
stemazione ed arredamento di ambulatori an- 

. 

Capitolo 222. Provvedimenti di tutela . 

. 
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titracomatosi e di speciali luoghi di cura de- 
stinati al ricovero degli infermi di tracoma, 
e per il funzienamento di istituti per lacura 
ambulatoria e ospitaliera del tracoma, per 
la propaganda e per i corsi teorico-pratici 
presso le cliniche oculistiche, intorno alla 
diagnosi, cura e profilassi di detta malattia - 
Sussidi ai Comuni per la istituzione di scuole 
per i fanciulli tracomatosi - Sussidi _per i 
ricoveri di bambini tracomatosi in colonie 
estive e permanenti, per l’istituzione di tra- 
comatosari con relativi convalescenziari per 
adulti tracomatosi - Sussidi agli enti provin- 
ciali antitracomatosi (art. 285 del testo unico 
delle leggi sanitarie approvato con regio de- 
creto 27 luglio 1934, n. 1265), lire 60.000.000. 

Capitolo 229. Spese per le ispezioni degli 
istituti ed ambulatori di radiologia e radium- 
terapia (art. 9 della legge 29 gennaio 1934, 
R. 138), lire 300.000. 

Capitolo 230. Spese per le ispezioni alle 
farmacie ed alle officine di prodotti chimici 
e di preparati galenici per la vigilanza sulla 
produzione e sul commercio delle specialita 
medicinali (articoli 127 e 145 del testo 
unico delle leggi sanitarie approvato con 
regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265), lire 
3.700.000. 

Capitolo 231. Rimborso ai Comuni di 
parte delle indennitk eventualmente pagate 
ai farmacisti (art. 115 del testo unico delle 
leggi sanitarie approvato con regio decreto 
27 luglio 1934, n. 1265), lire 2.000.000 

Capitolo 232. Spese per la vigilanza ed il 
controllo sulla fabbricazione e distribuzione 
degli stupefacenti (art. 160 del testo unico 
delle leggi sanitarie approvato col regio de- 
creto 27 luglio 1934, n. 1265), lire 150.000. 

Capitolo 233. Spese per i provvedimenti 
contro le endemie ed epidemie - Sussidi e 
concorsi per integrare i servizi di profilassi, 
per studi e ricerche nell’interesse della pro- 
filassi delle malattie infettive e della propa- 
ganda igienico-sanitaria - Acquisto di ma- 
teriale relativo - Sussidi a centri provinciali 
per la trasfusione del sangue - Corsi di ag- 
giornamento di personale sanitario - Profi- 
lassi delle carie dentarie - Contributi per il 
funzionamento delle scuole-convitto profes- 
sionali per infermiere, per assistenti sanitarie 
visitatrici, per vigilatrici dell’infanzia e pue- 
ricultrici - Borse di studio per la frequenza 
delle scuole stesse - Sussidi e premi agli isti- 
tuti  di puericultura ai dispensari per lattanti 
ed alle istituzioni aventi scopi analoghi (arti- 
coli 354, 183 e 311 del testo unico delle leggi 
sanitarie approvato con regio decreto 27 lu- 
glio 1934, n. 1265), &re 325.000.000. 

Capitolo 234. Ricompense ai benemeriti 

Capitolo 235. Stabilimento termale di . 

della salute pubblica, lire 20.000. 

Acqui per gli indigenti - Spese di funziona-. 
mento, manutenzione, miglioramenti, lire 
14.000.000. 

Capitolo 236. Spese per le stazioni sani-- 
tarie e per i l  servizio sanitario nei porti, negli 
aeroporti e nelle zone di confine - Indennitd. 
ai medici delegati (art. 28 del testo unico delle 
leggi sanitarie approvato con regio decreto 
27 luglio 1934, n. 1265), lire 50.000.000. 

Capitolo 237. Spese per provvedimenti, 
profilattici contro le epizoozie - Sussidi e 
concorsi per integrare i servizi di profilassi 
contro le epizoozie, per studi e indagini 
scientifiche nell’in teresse della profilassi stessa.. 
Quota a carico dello Stato per il pagamento 
delle indennita per abbattimento degli ani- 
mali. Contributi per le condotte veterinarie 
assegni ed indennita per la visita del bestiame 
di transito alla frontiera e nei porti e per l’al- 
peggio del bestiame italiano all’estero e nel-- 
l’interno dello Stato (art. 354, 265 e 32 del 
testo unico delle leggi sanitarie approvato 
con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265). 
Contributo all’ Istituto internazionale del fred- 
do in Parigi (art. 2 del regio decreto-legge 
30 dicembre 1920, n. 1965) e all’Ufficio inter-- 
nazionale delle epizoozie in Parigi (art. 2 del 
regio decreto-legge 18 novembre 1926, n. 2441, 
convertito nella legge 3 agosto 1928, n. 1961), 
lire 40 .O00 .OOO. 

Capitolo 238. Contributi, sussidi e spese, 
per la profilassi e l’assistenza sanitaria anti- 
malarica (articoli 317, 321, 322 e 328 del 
testo unico delle leggi sanitarie approvato con 
regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265), lire 
750.000.000. 

Capitolo 239. Contributo per il totale o, 
parziale rimborso ai Comuni delle spese di 
manutenzione dei sepolcreti di guerra defi-- 
nitivamente sistemati e delle sepolture mili- 
tari esistenti nei cimiteri civili [articoli t i  
e 12 della legge 12 giugno 1921, n. 877), per. 
memoria. 

Capitolo 240. Rimborso al Ministero della 
difesa (Marina) delle spese sostenute per 
provvista di acqua ai comuni isolani nei 
periodi di siccitd, lire 1.000.000. 

Capitolo 241. Spese per l’assistenza e la 
cura degli infermi poveri recuperabili, affetti 
da postumi di poliomielite anteriore acuta a .  
mezzo di appositi centri e reparti all’uopo 
istituiti - Sussidi e contributi per agevolare,. 
migliorare ed integrare l’attrezzatura tecnica 
di tali centri e reparti (legge 10 giugno 1940,. 
n. 932), lire 50.000.000. 
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Capitolo 242. Spese per la preparazione 
di sieri, vaccini e prodotti-vari. (Spesa d’or- 
dine), per memoria. 

Capitolo 243. Spese per il funzionamento 
e per la manutenzione ordinaria dell’ Istituto 
superiore di sanità (art. 7 del testo unico 
delle leggi sanitarie approvato con regio de- 
creto 27 luglio 1934, n. 1265), lire 250.000.000. 

PRESIDENTE. a iscritto a parlare l’ono- 
revole Cucchi. Ne ha facoltà. 

CUCCHI. Onorevoli colleghi, l’esame del 
bilancio dell’Alto Commissariato per l’igiene 
e la sanità pubblica ci permette di osservare 
come l’organizzazione sanitaria italiana sia 
insufficiente per i bisogni della popolazione, 
non aderente alla realtà politico - sociale ita- 
liana, e non all’altezza del progresso tecnico 
che la medesima ha raggiunto in Italia. Noi 
abbiamo un articolo della Costituzione, l’arti- 
colo 32, che dice: (( La Repubblica tutela la 
salute come fondamentale diritto dell’indi- 
viduo e interesse della collettività, e garan- 
tisce cure gratu3,e agli indigenti D. 

Questo articolo poteva tradursi in una 
serie di disposizioni legislative che, trasfuse 
in una organizzazione sanitaria adeguata, 
avrebbero posto l’-Italia all’altezza delle altre 
nazioni nel campo dell’organizzazione e del- 
l’assistenza sanitaria. In effetti però noi 
siamo regolati ancora dalla vecchia legge del 
22 dicembre 1888, che creava una direzione 
generale di sanità e di medici provinciali, 
legge che 6 stata solo leggermente ritoccata, 
rimanendo immutata nella sua sostanza, con 
il testo unico delle leggi sanitarie del 1907, con 
il nel testo unico deIle leggi sanitarie del luglio 
4934, e successivamente con la istituzione 
dell’Alto Commissariato per l’igiene e la 
sanità pubblica. 

La istituzione dell’Alto Commissariato 
non ha fatto che cambiare nome alla dire- 
eione generale di sanità, ponendola, anziche 
alle dipendenze del Ministero dell’interno, 
alle dipendenze della Presidenza del Consiglio, 
ma non ha modificato nulla, e non I: venuta 
incontro alle legittime aspirazioni della -classe 
sanitaria italiana e a quelle degli individui che 
abbisognano di cura. 

Noi abbiamo avuto anche un tentativo, 
un progetto di riforma deIla previdenza in 
cui potrebbe rientrare la riforma della orga- 
nizzazione sanitaria, che viaggia ancora in 
diligenza anziché servirsi dei mezzi moderni. 

Infatti le 88 mozioni del progetto d’Ara- 
gona (progetto che a dire il vero si trova con 
una certa difficoltà essendo tenuto nascosto 
non si sa perché) potrebbero anche compren- 
dere la riforma della sanità avendosi un più 

valido intervento dello Stato nella tutela. 
della salute pubblica. Se voi osservate- l’or- 
ganizzazione sanitaria, all’estero voi vedete, 
nei Paesi orientali, dove la particolare. con-- 
cezione dello Stato e dell’organizzazione so- 
ciale porta ad un grande interessamento 
governativo per i bisogni del popolo, un niag-. 
giore intervento statale nell’assistenza dei 
malati come dei bisognosi in genere, ma voi 
lo vedete anche nei Paesi occidentali, da cui 
spesso la maggioranza prende esempio e ai 
quali di frequente si richiama. Basta citare 
l’Inghilterra, basta ricordare il piano Beve- 
ridge, basta ricordare che oggi in Inghilterra vi 
i! un servizio sanitario di stato, varato dal 
Ministro per le assicurazioni Bevan; basta 
ricordare tutt,o questo per vedere come in 
Italia, muovendoci ancora sui binari del 1888, 
si sia estremamente in arretrato. 

La molteplicità degli istitut,i sanitari, la. 
frammentarietà della legislazione assisten-- 
ziale e assicurativa determinano poi un 
dispendio di denaro, un dispendio di energie 
ed un disservizio generale. Basta pensare che 
ahmalati leggeri di tubercolosi, pleuritici,. 
che si presentano alla Mutua malattie per 
essere curati, vengono dalla Mutua stessa. 
mandati all’ Istituto di previdenza sociale per 
competenza: 1’ Istituto di previdenza sociale‘ 
dichiara che non sono ancora dei tubercolotici 
conclamati e li respinge alla Cassa mutua. 
malattie: così questi lavoratori, questi assi- 
curati, venendo continuamente sbalzati da. 
un istituto all’altro senza essere curati, 
finiscono per ammalarsi davvero gravemente, 
finiscono per andare in sanatorio, qualche 
volta per morire, comunque per rimanere a 
lungo degenti e, se guariti, per essere più di 
peso che di utile alla società e alla famiglia.. 

Se noi guardiamo qui le singole voci del 
bilancio dell’Alto Commissariato per l’igiene 
e la sanità vediamo come le cifre siano basse.. 
Questo non avrebbe una grande importanza, 
in quanto si tratta per lo più di sussidi, di 
aiuti, di premi per borse di studio; però indica 
un indirizzo cioè indica che lo Stato intende 
marciare sui suoi vecchi binari burocratici, 
non intende porsi direttamente a contatto 
con la realtà viva della vita, coi bisogni 
della popolazione, non intende far propri 
questi bisogni e non intende soddisfarli. 

Noi vediamo che, ad esempio, per Ia 
tubercolosi la mortalittc in Italia su 100 mila 
abitanti è di circa 85: però e la stessa mor- 
talità che avevamo nel periodo pre-bellico. E 
a questo proposito è bene notare come coi 
numerosi presidi terapeutici, col progresso 
della scienza dei farmaci, con le nuove cure. 

. 
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la mortalitd e la morbilitd siano diminuite 
quasi.dovunque si può dire, ad eccezione che 
in Italia. Inoltre la morbilitd e la mortalitd 
mentre diminuiscono nei centri urbani, dove 
v’è la possibilitd di cure ospedaliere, di in- 
terventi terapeutici adeguati, non diminui- 
scono, anzi in certi casi aumentano, nelle 
province, nell’estrema periferia, nelle mon- 
tagne dove la possibilitd di questi interventi 
terapeutici pronti, sicuri, tecnicamente ade- 
guati non 13 possibile. 

Per esempio, nella mia provincia, nella 
provincia di Bologna, noi abbiamo constatato 
che i casi di tubercolosi diminuiscono nel ca- 
poluogo, mentre nei paesi della provincia 
aumentano. 

Per- quanto riguarda la malaria - mi at- 
tengo alle malattie sociali che sono contem- 
plate, appunto, nel bilancio - prendendo come 
numero indice, dal 1931 al 1933, cento, ab- 
biamo che, nel periodo prebellico, si aveva 25, 
mentre oggi abbiamo 36. 

Anche in questo campo, un uso adeguato 
del D. D. T. ed un’adeguata terapia potreb- 
bero notevolmente migliorare la situazione. 
Cib perÒ sard soltanto possibile se si addiverra 
ad una generale modificazione dell’organiz- 
zazione sanitaria che permetta una penetra- 
zione capillare dei servizi sanitari nelle parti 
più periferiche .delle province e se, in pari 
tempo, questa organizzazione sard fondata, 
diciamo così, sul contributo di tutta la popo- 
lazione, invece di essere qual’è un organo 
burocratico a se stante, distaccato comple- 
tamente dalla realtd. 

Per quanto riguarda i tumori, troviamo 
qui uno stanziamento di 40 milioni. Mentre 
in generale la mortalitd per le altre malattie 
o è stazionaria o è in diminuzione, la morta- 
litd per tumori aumenta continuamente in 
tutto il Paese. Avevamo, nel 1931,737 morti 
per ogni milione d’abitanti, ne avevamo 
862 nel 1940. 

Come dati più recenti, mi sono fornito di 
quelli della mia cittd, di Bologna, Quivi ab- 
biamo che, mentre nella citta l’aumento è 
minore, in quanto nel 1937 avevamo 431 
morti e nel 1947, 479, nella provincia si 
sale dai 456 morti del 1937 ai 526 del 1947. 

fi bene si sappia che in Italia la terapia 
dei tumori viene fatta da tre centri princi- 
pali, i quali versano in condizioni econo- 
miche disastrose. Lo stesso bollettino del- 
l’Alto Commissariato fa appello alla genero- 
sitd pubblica perché, attraverso la lega per 
la lotta contro i tumori, si possa venire in- 
contro ai bisogni dei cittadini in questo 
sQttore. 

Io non dico che sia indecoroso fare appello 
alla beneficienza, al buon cuore del pubblico; 
credo però che sia un dovere non derogabile 
del Governò quello di stanziare in particolare, 
per questo capitolo, una somma che sia suffi- 
ciente a garantire un’adeguata cura a quelle 
centinaia e a quelle migliaia di persone che 
sono affette da questa malattia che oggi B 
forse la più terribile, perché 6 appunto come 
dicevo in incremento, al contrario di quanto 
non si verifichi in generale per le altre. 

Io vorrei ora soffermarnii sul fatto che la 
mortalitd infantile in Italia è molto alta: 
abbiamo infatti un quoziente medio di mor- 
talitd infantile che oscilla fra gli 85 e i 90 
bambini morti entro un anno di etd, per ogni 
mille nati vivi, mentre in altri Paesi questo 
quoziente è rappresentato dalle cifre 35, 40 
e 45. 

In particolare, le regioni più colpite, come 
media, sono le regioni dell’Italia meridionale 
ed insulare, pure non mancando punte ele- 
vate anche nell’Italia centrale ed in quella 
settentrionale. A Bergamo abbiamo 123 bam- 
bini morti entro il primo anno di etd su 
mille nati vivi, a Chieti 124, a Potenza 128. 

PRESIDENTE. Onorevole Cucchi, ‘seb- 
bene lei tocchi un argomento di grande 
importanza, mi permetterei di farle osservare 
che un intervento di questo genere, sarebbe 
stato al suo posto nella discussione generale, 
ma non nella discussione di un capitolo. 

CUCCHI. Essendo l’argomento circo- 
scritto all’Alto Commissariato per l’igiene e 
l a  sanitd pubblica, ho pensato che questa 
fosse ‘la sede più opportuna. 

PRESIDENTE. Evidentemente no, per- 
ché i singoli capitoli sono come i singoli arti- 
coli di una legge: si interviene per proporre 
una modifica ed illustrarla brevemente; l’am- 
pia illustrazione di un intero argomento ha la 
sua sede nella discussione generale. Questo, 
non per impedirle di continuare, ma per pre- 
garla di arrivare al più presto alla conclusione. 
Continui pure. 

CUCCHI. Gli stanziamenti per la cura 
dell’infanzia sono molto bassi. E qui posso 
ricordare quanto ha detto ieri l’onorevole 
Migliori, che l’Opera nazionale per la prote- 
zione della maternitd e dell’infanzia di Mi- 
lano ha mandato 60 bambini al mare. Pensate 
quale inefficienza dimostra un organismo che 
in una città come Milano ha appena la possi- 
bilitd di mandare in colonia 60 bambini. 

PerÒ a quanto ha detto l’onorevole Mi- 
gliori circa l’insufficiente stanziamento, io 
aggiungo un’altra causa dell’inefficienza del- 
l’Opera maternita ed infanzia, ed B il fatto 
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. che questo- ente è ancora sotto gestione com- 
missariale. Tale gestione commissariale lo 
rende burocratico, come in fondo è burocra- 
tico l’Alto Commissariato, lo distacca da 
quelli che sono i bisogni delle madri e dei 
bambini, lo fa divenire un ramo secco che non 
serve a nulIa. Per rimediare ad ogni inconve- 
niente,, è necessario che l’Opera materni% ed 
infanzia abbia uno stanziamento notevole 
con cui far fronte ai propri bisogni, e sia de- 
mocratizzata, come lo devono essere tutt i  
gli organismi nel nostro Paese. 

Ricorderò anche, per inciso, che il massimo 
della mortalità .si ha, naturalmente, nei bam- 
bini illegittimi; e questo deve farci pensare 
che se vogliamo porci all’altezza delle altre 
nazioni, dobbiamo adottare quei prowedi- 
menti legislativi, umani e giusti, che pongano 
gli illegittimi, che non hanno alcuna colpa, 
a l  livello degli altri b.ambini. 

Riprendendo il filo di quanto dicevo prima 
riguardo alla mortalitA, osserverò ancora che 
all’estrema periferia delle province, nelle 
zone di montagna prive di vie di comunica- 
zione, la mortalità la morbilità, che altrove 
sono stazionarie o tendono a diminuire, 
aumentano. Questo dimostra come l’organiz- 
zazione sanitaria non sia adeguata, come man- 
chino soprattutto gli ospedali. Io mi sono 
fornito di questi dati, che l’Alto Commissa- 
rio certamente conoscerà: le zone che si tro- 
vano in ’condizioni peggiori sono la Lucania e 
la Calabria. In Calabria sono serviti bene i 
capoluoghi di provincia, ma per gli altri 
Comuni, che pure rappresentano una popo- 
lazione di oltre un milione e mezzo, noi ve- 
diamo come vi siano ‘soltanto seicento posti- 
letto per gli ammalati, cioè per ogni 2600 
abitanti un solo posto letto disponibile. 

& evidente che con una situazione di 
questo genere ... 

Una voce al centro. Godono buona salute. 
Una voce all’estrema sinistra. Godono 

buona salute? Ma si vergogni ! fi questo 
il modo di parlare da cristiano ? (Commenti). 

CUCCHI. Mi pare che su un argomento di 
questo genere il collega avrebbe potuto evi- 
tare di fare dello spirito (Commenti). 

Ritengo che sia necessario articolare, per 
così dire, il centro con la periferia, anche 
perché questa mancanza di ospedali favorisce 
la speculazione privata. Ieri il Ministro del 
tesoro, onorevole Pella, ha fatto un grande 
elogio dell’iniziativa privata. Noi in linea di 
massima siamo piuttosto contrari all’inizia- 
tiva privata’e lo siamo particolarmente nel 
campo sanitario, dove essa può diventare 
speculazione. Perché l’uomo che si trova in 

pericolo di vita in questi luoghi dove non si 
gode buona salute - come diceva lo spiritoso 
interruttore - ma le condizioni di salute sono 
pessime, è facilmente vittima della specula- 
zione, data la mancanza di un adeguato 
servizio sanitario che venga incontro ai 
bisogni generali. 

Si ha .l’impressione, guardando questo 
bilancio, che il Governo non si sia posto su 
quella strada nuova che è indicata dalla Co- 
stituzione e che è richiesta da tutt i  i convegni 
e congressi sanitari - ultimo il Convegno di 
Ancona, che ha chiesto la riforma sanitaria, 
la quale credo sarà chiesta anche dal pros- 
simo congresso di Bologna. Le richieste dei 
sanitari partono da presupposti tecnici, che 
facciamo nostri, cercando di introdurvi anche 
il lato sociale; riteniamo infatti che di fronte 

.alla malattia tutti gli individui siano uguali, 
e tutt i  abbiamo il diritto di essere curati. 
Ognuno sa che le classi lavoratrici più povere 
Yivono meno, sono soggette ad una morbilita 
maggiore, perché non /possono fornirsi di 
quelle medicine e sottoporsi a quegli inter- 
venti sanitari che spesso agli abbienti rido- 
nano la salute. 
i Io vorrei raccomandare nella maggior 
misura possibile la distribuzione della pe- 
nicillina e della streptomicina. La ‘penicillina 
ormai si trova in misura sufficiente, per 
per quanto a prezzi alti. Cerchiamo di distri- 
buirla meglio perché essa è il toccasana di 
una quantità di malattie infettive e ha ri- 
dotto la morbilità e la mortalità. 

La streptomicina poi è richiesta dai tuber- 
colotici come il pane. Non si sa ancora con 
esattezza quale sia la sua efficacia. Ad ogni 
modo posso testimoniare che in una infinita 
di sanatori da parte dei non abbienti si cerca 
la streptomicina e non la si trova, se  non 
sborsando somme enormi, del che evidente- 
mente l’Alto Commissariato non è respon- 
sabile, come non sono responsabili gli uffici 
periferici del Commissariato. Ma questa 
situazione si presta alle indegne manovre 
degli speculatori che vendono a prezzi altis- 
simi prodotti anche falsi o alterati ingan- 
nando coloro che non si possono rifornire in 
altro modo. Perciò richiamo l’attenzione su 
questo punto. 

E per concludere io dico che, in un bi- 
lancio dove si 6 trovato modo di raddoppiare 
gli stanziamenti per la polizia - una polizia 
che viene usata esclusivamente in funzione 
antisindacale - si dovrebbe trovare anche il 
modo di aumentare gli stanziamenti per la 
sanità, di aumentare gli stanziamenti per il 
Commissariato dell’igiene e della sanità per 
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venire incontro ai bisogni dei lavoratori, dei 
cittadini in generale, per conservare e ac- 
crescere quel patrimonio di energie fisiche 
e di energie mentali che in fondo è l’unico 
patrimonio del nostro Paese. (Applausi al- 
l’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Sui capitoli 225, 226 e 
227 è iscritto a parlare l’onorevole Turnaturi. 
Ne ha facoltà. 

TURNATURI. Mi sono iscritto per in- 
tervenire nella discussione dei capitoli 225, 
226, 227 ritenendo inadeguate le somme stan- 
ziate per la lotta contro la tubercolosi. fi 
un fatto scottante quello della lotta contro 
la tubercolosi. fi un problema i cui riflessi 
umanitari e sociali sono talmente evidenti 
che mi ritengo dispensato dal sottolinearli. 

Vorrei soltanto porre davanti al Parla- 
mento e alla responsabilitii del Governo la 
considerazione di alcune cifre perché il Go- 
verno, riflettendovi sopra, possa prendere ade- 
guati provvedimenti. 

viene condotta con vari mezzi: 10) attraverso 
i dispensari antitubercolari che hanno la 
funzione di profilassi, di accertamento e cura 
ambulatoriale; 20) attraverso gli istituti pre- 
ventoriali per i bambini che sono predisposti 
alla malattia della tubercolosi; 30) attraverso 
gli istituti di ricovero per tubercolotici. 

Attualmente i dispensari antitubercolari 
esistenti in Italia sono 448, cioè uno su ogni 
100.000 abitanti. Ne occorrerebbero almeno 
900, cioè il doppio. Tenendo conto della si- 
tuazione attuale, sarebbe necessaria, indila- 
eionabile, la costruzione di altri 450 dispen- 
sari antitubercolari, con la relativa spesa di 
oltre 7 miliardi. 

Quanto agli istituti preventoriali, abbiamo 
una disponibilità di 23 mila posti letto, men- 
tre le attuali richieste assistenziali ci inducono 
a ritenere necessario almeno un posto e mezzo 
letto per ogni 1000 abitanti. Ma anche a voler 
limitare la spesa ad un posto letto per ogni 
1000 abitanti, sarebbero necessari altri 23 
mila posti letto, con la relativa spesa di 28 
miliardi di lire. 

Ma il problema più scottante i? quello che 
riguarda il ricovero dei tubercolotici. Oggi, 
da cifre molto attendibili, in quanto la rile- 
vazione degli stati di morbosità non è facile, 
la media degli ammalati di tubercolosi si 
aggira dalle 500 mila, alle 600 mila unita, 
cifra molto alta, e direi quasi impressionante, 
perché purtroppo in questo campo l’Italia B 
uno dei Paesi europei che ha  un privilegio 
molto triste ! 

La lotta antitubercolare, oggi, in Italia, . 

Attualmente le disponibilitii di posti letto, 
sia negli istituti di previdenza sociale, sia 
nelle cliniche normali, ammontano a circa 60 
mila. Per soddisfare le più elementari esi- 
genze sanitarie occorrerebbero altri 43 mila 
posti letto. Ma anche a voler ridurre questa 
cifra che è giA minima, sarebbe necessario, 
almeno, portare l’attuale disponibilità al dop- 
pio del numero annuale dei morti. per tuber- 
colosi, che si aggira a 40 mila, quindi proce- 
dere alla creazione di altri 20 mila posti 
letto, la cui spesa relativa ammonterebbe a 
24 miliardi. 

Onorevoli colleghi, queste cifre, nella 
loro eloquenza, vi dicono che oggi il problema 
della tubercolosi non è affrontato con quella 
dovizia di mezzi che la morbosità e la facile 
diffusione del male richiederebbero. Noi non 
vogliamo con ciò fare.un torto al Governo, 
perché sappiamo che molto è stato fatto in 
questo campo, ,né intendiamo muovere ap- 
punto alcuno all’ardua fatica dell’onorevole 
Ministro del tesoro, il quale nella sua politica 
finanziaria non B stato ispirato affatto da mo- 
tivi di grettezza; ma noi riteniamo doueroso 
sollevare il problema, riteniamo doveroso invi- 
tare il Governo a meditare su queste cifre 
e a provvedere con urgenza. Sappiamo che 
vi sono richieste specifiche per attingere ai 
fondi E. R. P. per la costruzione di nuovi 
sanatori ed istituti preventoriali. Noi rivol- 
giamo quindi da questa tribuna un caldo ap- 
pello al Governo perché studi sollecitamente 
le misure atte a combattere in maniera ade- 
guata questo flagello che - per me - è il 
problema dei problemi dal punto di vista 
sanitario, perché la tubercolosi B la malattia 
che più facilmente insidia la vita dell’uomo 
e che più facilmente si presta alla propaga- 
zione del contagio; è la malattia che rende 
coloro che ne sono affetti perfino invisi agli 
stessi familiari, per cui sono molti i casi di  
tubercolotici che preferiscono alle sofferenze 
di questa malattia la morte. 

Chiedo pertanto al Governo che studi a 
fondo questo problema e prenda gli opportuni 
provvedimenti. 

PRESIDENTE. L’onorevole Ceravolo h a  
proposto il seguente emendamento: 

N Al capitolo n. 226 del bilancio, alla 
variazione proposta: 2 miliardi in aumento, 
sostituire: 8 miliardi in aumento n. 

, 

Ha facolta di svolgerlo. . 
CERAVOLO. Onorevole Presidente, ono- 

revoli colleghi, dopo le osservazioni che sono 
venute dall’onorevole Ministro nei suoi di- 
scorsi, io prendo la parola con un po’ di titu- 
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banza perché non vorrei che essa fosse in- 
tesa come appunto al Ministro del tesoro, 
che ha compilato il bilancio. Credo piuttosto 
che questa enorme fatica, così come 6 stata 
definita dall’onorevole Turnaturi, meriti ve- 
ramente l’approvazione e consenso. Mà, in 
ogni caso, assolvo a un mio dovere profes- 
sionale e spero che le osservazioni che qui 
io porto servano perché, in un domani pros- 
simo, possa essere davvero risolto il problema 
della lotta antitubercolare in Italia. 

Chiedo che siano aumentati i fondi stan- 
ziati al capitolo 226 deI bilancio perché at- 
tualmente sono assolutamente inefficienti .per 
quanto siano stati aumentati di due miliardi. 
In Italia la lotta antitubercolare era stata 
compresa, era stata .portata a buon punto, 
erano stati apprestati effettivamente una 
grande parte dei mezzi sanitari, tecnici e 
finanziari che servono per la lotta medesima, 
per potere controbattere questo male sociale 
che è male sociale perché è la somma di tutte 
le miserie, perché trae origine da tutti i ‘di- 
sagi del popolo, perché è la fonte di così 
grandi tristezze. 

La guerra ha aumentato (non è vero che 
non abbia aumentato) i casi di tubercolosi. 
Ad una patologia individuale aggravata ri- 
sponde una patologia collettiva. Se la morta- 
litti è aumentata noi dobbiamo riferire l’in- 
dice di mortalità all’indice di morbilit8. E 
poi abbiamo la controprova: mentre prima 
rimanevano dei posti liberi in sanatorio, 
oggi nessun sanatorio d’Italia ha dei posti 
liberi, Quindi la morbilità in Italia è forte: 
mente aumentata, però non sono aumentati 
i mezzi di difesa contro questo terribile 
male. 

Io mi occuperò semplicemente del mezzo 
più importante, dell’elemento ricovero, l’ele- 
mento senza del quale tutti gli altri elementi 
scompaiono. Ed infatti cosa.si può fare anche 
nel campo della profilassi se non si avesse 
la possibilità di ricoverare un ammalato por- 
tandolo lontano dal complesso familiare dove 
vi sono bambini, dove tutti i familiari rap- 
presenteranno domani altre fonti di con- 
tagio ? Per il ‘ricovero provvede in Italia in 
parte l’Istituto nazionale di previdenza so- 
ciale. 

Dico in parte perché soI70 pochi i settori d i  
quei lavoratori che godono del beneficio della 
legge e quindi hanno assicurato il rischio con- 
tro la tubercolosi. Per altra parte vi sono i 
consorzi provinciali antitubercolari. Però in 
questo momento i Consorzi provinciali sono 
in pieno disagio finanziari0.e quindi non pos- 
sono rispondere alle funzioni del loro istituto. 

Questo ha inteso l’Alto Commissariato di sa- 
nit8 pubblica che il 29 marzo 1946 ha prov- 
veduto avendo l’Alto Commisario la tutela, 
il controllo, la coordinazione di tutti gli enti 
sanitari della Nazione; ha provveduto a che 
si risanasse il  bilancio dei consorzi e, - questa 
è la cosa più importante su cui richiamo l’at- 
tenzione dei colleghi -, fia provveduto all’as- 
sunziorie da parte dello Stato degli oneri 
costituiti daIle spese di ricovero in Istituti 
di cura degli infermi che non hanno diritto 
all’assistenza in regime assicurativo o a presta- 
zioni da parte di altri enti o che per la loro 
condizione economica non siano in grado di 
provvedere al pagamento delle spese di de- 
genza. A questo scopo - ed entro i limiti asse- 
gnati  dal tesoro - verrà erogato ad ogni Con- 
sorzio un contributo annuo, da determinarsi 
per ciascuna provincia in relazione al numero 
degli infermi ricoverati e alla percentuale 
dei riconosciuti affetti da tubercolosi nelle 
visite. 

Non torno sulle cifre menzionate dal col- 
lega Turnaturi; rifuggo dalle statistiche, an- 
che perché in questo caso esse sono paurose. 
Vi dico solamente che l’anno scorso l’Alto 
Commissariato ha già speso, contro ai 4 mi- 

-liardi stanziati, 7 miIiardi e 750 milioni di 
lire, oltre ad un miliardo e mezzo, che deve 
mcora dare all’ Istituto nazionale della previ- 
denza sociale, i l  quale, per questo credito in- 
disponibile per ora ha dovuto sospendere il 
ricovero degli ammalati dei Consorzi. 

E allora perché non metterci di fronte 
alle necessit,à immediate ? Perché non stan- 
ziare tutto quello che è necessario ? Non sta- 
tistiche, ma ci vogliono 12 miliardi, onorevole 
Ministro, per ricoverare i tubercolotici. Senza 
di questo noi dovremo sospendere la lotta an- 
titubercolare con riflessi dannosi per l’avve- 
nire. O si compie interamente o non si com- 
pie affatto. Purtroppo, signori, i mezzi di 
lotta contro la tubercolosi sono solamente 
mezzi finanziari. Anche i mezzi tecnici, se 
non- trovano rispondenza nei mezzi finanziari, 
non possono essere completamente applicati. 
Che serve aumentare i sandori o i dispensari ? 
Quando noi dovessimo dire ad un ammalato: 
sei affetto da tubercolosi; e non potessimo 
ricoverarlo per mancanza di mezzi, noi non 
avremmo che portato l’angoscia nell’animo 
di questo ammalato. 

Se è doveroso per un Governo provvedere 
al risanamento di un bilancio, credo sia anche 
doveroso, onorevole Ministro, prowedere a 
risolvere questo grave problema. Questo 
problema sanitario della più grande impor- 
tanza. 

* 
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Ieri ascoltavo il nobile appello dell’onore- 
vole Migliori, che si riferiva all’aumento dello 
stanziamento per l’opera protezione maternità 
e infanzia. Egli voleva altresì che questi fan- 
ciulli fossero preservati dal contaggio del male. 
Come tutto ciò può avvenire, se non con l’al- 
lontanamento delle fonti bacillifere da cui 
sono minacciati. L’onorevole Turnaturi in- 
voca la costruzione di nuovi sanatori e di 
nuovi dispensari: sono con lui di accordo. 
Ma se oggi è doloroso per noi dover rifiutare 
gli infermi negli istituti di cura per mancanza 
di posti letto, sarebbe più umiliante e doloroso 
domani se si dovessero ricacciare gli ammalati 
per deficente finanziamento delle rette di de- 
genza. Io credo che tutto ciò non possa essere 
sfuggito all’intelletto e al cuore dell’onorevole 
Ministro. Penso che tutto ciò non possa esulare 
dalla coscienza di ciascuno di noi, a qualsiasi 
settore si appartenga. Se anche i l  mio emenda- 
mento non possa essere approvato, per ragioni 
finanziarie, io vorrei che almeno fosse rac- 
colto questo grido di allarme, che oggi si leva 
dai banchi della Camera. Vorrei che dal Mini- 
stro ci venisse almeno l’assicurazione che in un 
prossimo domani, comunque e sopratutto, si 
penserà per giustizia sociale a questo compito, 
dettato dalla Costituzione, ma, più ancora 
dalla legge civile, dalla legge umana. 

CAPUA. Chiedo di parlare. 

CAPUA. Desidero dire poche parole sul- 
1 ’argomento. 

In linea di massima plaudolall’iniziativa 
di aumentare di due miliardi i fondi neces- 
sari per sovvenzionare la lotta contro questa 
terribile malattia che è la tubercolosi. 

PerÒ - e questa osservazione riguarda 
soprattutto l’Alto Commissario della Sanità, 
più che il Ministro del tesoro - in questo 
momento in Italia pih che di deficienza di 
fondi, vi è deficienza di posti di ricovero: v i  
è infatti molta gente autorizzata dai con- 
sorzi ad essere ricoverata e che è costretta. 
a girare affannosamente senza poter trovare 
ricovero. Direi che è quasi inutile aumentare 
i fondi se non si aumentano i posti-letto. 
Possiamo dare la possibilità di ricovero sulla 
carta, ma se non vi sono i posti letto si tratta 
di una affermazione puramente teorica. fi 
questa una cosa da tener presente. 

Colgo l’occasione, trattando di questo 
argomento, per richiamare l’attenzione su 
un’altra questione assai più importante: si 
parla di sei miliardi, ma io ho l’impressione 
che in Italia per la previdenza in genere si 
paghi molto più di sei miliardi. Desidero sot- 
tolineare in questo momento l’argomento, 

\. PRESIDENTE. Ne ha facoltk. 

perché penso che da numerosi anni si pagano 
fior di miliardi e da numerosi anni i l  popolo 
italiano non sa in che maniera questi ingenti 
fondi sono amministrati, ed in che maniera 
sono impiegati. Sarebbe opportuno trattare 
anche in Parlamento di questo argomento, 
perché il problema dell’assistenza non è un 
problema singolo della tubercolosi, o che si 
possa risolvere con sei miliardi, ma un pro- 
blema complesso che impone uno sforzo assai 
maggiore e che potrebbe essere inquadrato 
in tutte quelle somme notevoli che il popolo 
italiano ed i.1 contribuente italiano (sia. il 
datore di lavoro che il lavoratore) pagano per 
l’assistenza in genere. Abbiamo decine e de- 
cine di miliardi che si pagano per l’assistenza 
e di cui non sappiamo l’impiego: ignoriamo 
come sono amministrati, dove vanno a finire. 
Abbiamo ‘dei riferimenti grosso modo, ma 
senza alcun dato preciso. 

Poiché non riprenderò la parola in seguito, 
vorrei ora richiamare l’attenzione del Mini- 
stro del tesoro su una questione che forse 
è gid, passata, ma che è importante: in Italia, 
oltre alla tubercolosi si prospetta un’altra 
gravissima malattia che sta. diventando so- 
ciale per l’estensione che assume, ed è il can- 
cro. Si tratta di un morbo gravissimo che ha 
bisogno della assistenza dello Stato, perché 
dai Paesi più avanzati ci si dimostra che esi- 
stono mezzi, quali la pro‘duzione e la creazio- 
ne di grossi tipi di apparecchi molto costosi 
che trascendono le possibilità finanziarie e 
del singolo. o di un solo istituto. Si tratta di 
apparecchi che non sono assolutamente alla 
portata di chi ha pochi mezzi: parlo anche 
degli istituti universitari, i quali dovrebbero 
al riguardo, trovare sovvenzione e aiuto da 
parte dello Stato. In questo campo, onore- 
vole Ministro del tesoro, si può dire che siamo 
all’ultimo gradino della scala sociale. In 
Italia abbiamo scarsissime possibilita e dispo- 
niamo di pochissime quantità di radium 
necessario per curare la malattia. indispen- 
sabile incrementare questi mezzi di cura 
quanto più è possibile. Si tratta di spese che 
non sono trascendentali, che non raggiungono 
il miliardo, ma che si possono contenere in 
cifre molto minori. Teniamo soprattutto in 
considerazione che si tratta di una malatt-ia 
così importante e diffusa. La richiesta 6 
diretta non soltanto al Ministro del tesoro, 
ma anche all’Alto Commissario della Sanitb 
il quale conosce, quanto me, la gravitk del 
male. Noi lo vediamo qui combattuto con 
cifre molto esigue ... 

TOSI, Relatme per la spesa. Si tratta d i  
41 milioni! 
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CAPUA. Sono sempre pochi per le neces- 
sità. Se si pensa infatti che la spesa occor- 
rente per un betatrone od un ciclotrone 
raggiunge i 40 milioni (si tratta di importanti 
apparecchi per la produzione delIe sostanze 
radioattive, indispensabili per la cura di que- 
sta malattia) ci si convince facilmente che 
le cifre contenute nel bilancio sono insuffi- 
cienti ed i colleghi se ne rendono conto. 

Concludo associandomi alla necessita degli 
aiuti ai Consorzi antitubercolari; richiamo 
l’attenzione dell’Alto Commissariato sulla 
necessita immediata che hanno i Consorzi di 
questi posti letto perché non basta dare 2 
miliardi ... se i ricoveri resteranno una pura 
e semplice aspirazione senza attuazione pra- 
tica; ritengo che la previdenza, in questo 

. campo, rientri in un problema molto più 
vasto e che sia opportuno approfondire que- 
sto problema della utilizzazione di quelle 
somme, che il popolo italiano paga e di cui 
non sa la destinazione, e non ne conosce 
l’amministrazione precisa. Affermo che il 
problema del cancro e in questo bilancio un 
po’ trascurato. È necessario che l’Alto Com- 
missariato per la Sanitd e l’igiene faccia 
sentire alta la sua voce, per ottenere la pos- 
sibiliti3 di istituire anche in Italia quei centri 
di produzione di sostanze radioattive e quei 
sistemi di cura specializzati che in Italia as- 
solutamente mancano. 

VIOLA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ‘ 

VIOLA. Mi associo ai colleghi che hanno 
chiesto l’aumento dei fondi per curare la 
tubercolosi, le cui vittime sono tanto pauro- 
samente aumentate dopo l’ultima guerra. 

PRESIDENTE. L’onorevole Relatore ha 
facolta di esprimere il parere della Cornmis- 
sione. 

TOSI, Relatore per la spesa. 0s.servazioni 
concrete a questo capitolo non sono state 
fatte, ad eccezione di quella, che si 6 espressa 
in una cifra, dell’onorevole Ceravolo, ad ogni 
modo io penso di .rispondere in termini gene- 
rali alle osservazioni generali. Dicendo quindi 
che l’eccezione che il bilancio non tiene conto 
delle eventuali esigenze di una’ salute pub- 
blica, posso far osservare che un tentativo 
di aumento di assegnazioni e pure avvenuto. 

Sono circa 3 miliardi aggiunti all’esercizio 
dell’anno scorso per assistenza in vari casi 
di malattia e circa 2 miliardi e mezzo per una 
specifica opera di cui parlerò poi. Le osser- 
vazioni particolarmente si sono riferite a dei 
casi concreti di malattia che toccano natural- 
mente tutta la nazione. E, se non. fossi un 
difensore. di un bilancio, dovrei personalmente 

associarmi al riesame delle impostazioni per 
l’assistenza sociale relativamente alla tuber- 
colosi e al cancro. Io però dico che non basta 
riesaminare il problema della tubercolosi per 
i sei miliardi previsti in questo bilancio; va- 
riesaminato il problema come un fenomeno 
completamente sociale in rapporto a tutte 
le assicurazioni e a‘ tutte le previdenze pre- 
viste dal caso. Quindi propongo che le attuali 
impostazioni del bilancio siano mantenute, 
lasciando alla Camera di esaminare in altra, 
sede tutto questo enorme problema. I1 rim- 
provero formulato dall’onorevole Cucchi al 
Governo, di non aver tenuto conto dei nuovi 
obblighi previsti dalla Costituzione per la  
difesa della salute pubblica, non trova giu- 
stificazione. Nello stato di variazione delle 
spese, un tentativo in questo senso il Go- 
verno l’ha fatto, con un primo stanziamento 
di 2 miliardi e mezzo che mette a’disposizione, 
in aggiunta ai precedenti fondi, dell’opera ma- 
ternita ed infanzia. vero che sono cifre 
ancora relativamente piccole in confronto al- 
l’anelito col quale noi vorremmo lanciarci in. 
quest’opera intensa e feconda, per un milio- 
ramento della salute sociale. Ma il primo passo 
i! stato fatto e tenuto conto che fra tre o 
quattro mesi al massimo avremo il prossimo 
bilancio di previsione normale per l’esercizio 
futuro, se ciascuno di noi approfitter& di que- 
sto tempo per discutere con gli organi compe- 
tenti, il problema al prossimo bilancio potra 
essere esaminato con cifre più imponenti, più 
rispondenti ai desideri nostri, ai bisogni della 
Nazione; perciò propongo che le previsioni 
siano conservate. 

PRESIDENTE. L’onorevole Ministro del 
tesoro ha facolta di esprimere il parere del 
Governo. 

PELLA, Ministro del tesoro e ad interini 
del bilancio. Mi riservo di esprimere il parere 
del Governo in ordine alle cifre dopo che 
l’Alto Commissario per la sanita avrà ,  ri- 
sposto alle varie osservazioni. 

PRESIDENTE. Sta bene. Ha facolta 
di parlare l’Alto Commissario per l’igiene e 
la sanita pubblica. 

COTELLESSA, Alto- Commissuri’o per Z’i- 
giene e la sanità pubblica. 10 trovo che, in 
linea di massima, le osservazioni che -sono 
state fatte dai colleghi riguardano problemi 
che sono gih allo studio da parte dell’Alto 
Commissariato, il quale sta appunto stu-- 
diando un piano sanitario, la cui esecuzione 
potrà avere il suo sviluppo attraverso il 
piano ERP ed attraverso i bilanci che sa- 
ranno prossimamente portati alla Camera. 
per il prossimo esercizio finanziario. Noi 
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abbiamo studiato tutti i problemi sanitari, 
e non ci siamo limitati solamente alla lotta 
antitubercolare, alla malaria, ai tumori, oltre 
al problema a cui ha accennato adesso l’ono- 
revole Capua; l’Alto Commissariato sotto- 
por& quanto prima all’esame del Consiglio 
dei Ministri il piano sanitario per la soluzione 
di tutti i problemi più urgenti. Portera 
inoltre nella discussione del piano E.R.P. 
un piano molto completo e documentato, per- 
ché l’Alto Commissariato possa occupare un 
posto preminente nella vita della Nazione. 

PRESIDENTE. Ha facoltti di parlare 
l’onorevole Ministro del tesoro. 

PELLA, Ministro del tesoro e ad interim 
del bilancio. Mi associo al1 e considerazioni 
del Relatore e a quelle dell’Alto Commis- 
sario per l’igiene e la sanit&. I1 Governo non 
I.3 insensibile alle esigenze prospettate dagli 
onorevoli colleghi. In particolare il  problema 
della tubercolosi e quello del cancro non pos- 
sono non essere posti in prima linea nelle 
preoccupazioni .del Governo, in ordine alla 
politica di tutela della pubblica sanit&; però 
vi sono delle esigenze (sono quelle esigenze 
che e inutile che ancora un& volta io richiami; 
e non sia considerato un vano giuoco dj 
parole, che in questo caso sarebbe oltre a 
tutto di cattivo gusto, quello che sto per 
dire) di cui il Governo non può non preoccu- 
parsi, e cioé che vi può esSere un’altra tuber- 
colosi e un altro cancro che si possono ag- 
giungere a quelli che noi vogliamo evitare, e 
.questo può essere il cancro, la tubercolosi di 
tutto il  nostro sistema monetario. Io vi prego 
di credere, e anzi vi prometto in questo mo- 
mento, che il Governo nelle prime revisioni 
degli attuali stanziamenti, quando di qui ad 
alcuni mesi presenterti la cosidetta legge di 
assestamento del bilancio, includer&, per 
quanto sar& possibile, quanto I.3 stato oggi ri- 
-chiesto. 

Quando questo vi dico, manifesto vera- 
mente un proposito che abbiamo fermo in- 
tendimento di mantenere fino al limite del 
possibile. 

Per questo, mentre accetto a titolo di 
raccomandazione i suggerimenti proposti, 
prego di confermare gli stanziamenti nelle 
somme indicate negli stati di previsione e 
nelle successive note di variazione. 

CUCCHI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolta. 
CUCCHI. Mi sembra di aver detto che 

la somma stanziata per la lotta contro la 
tubercolosi, in particolare, è insufficiente e 
proponevo che fosse raddoppiata. 

La somma per il cancro è pure insufficiente 
e, anche se non l’ho detto prima, propongo 
ora che sia triplicata. 

PRESIDENTE. Lei allude al capitolo 
223 ? 

CUCCHI. Si, propongo la cifra di i20 
milioni. 

PRESIDENTE. Dobbiamo allora met- 
tere ai voti la proposta dell’onorevole Cucchi 
relativa al capitolo 223. 

CODACCI-PISANELLI. Chiedo di parlare 
per una pregiudiziale. 

PRESIDENTE. Quale è la questione 
pregiudiziale che intende porre ? 

CODACCI-PISANELLI Ritengo che non 
sia possibile proporre emendamenti in sede 
di legge sul bilancio: vorrei illustrare questo 
concetto. 

PRESIDENTE. Onorevole Codacci-Pisa- 
nelli, la prassi costante 1.3 contro quello che 
ella desidererebbe sostenere, indubbiamente 
con eleganti e interessanti argomenti giu- 
ridici. Ma la prego di non insistere; se 
mai potrii farne questione in altra sede. 

CO DACC I-P JSANELL I. Non insisto. 
PRESIDENTE. Sta bene. Pongo in vo- 

tazione l’emendamento proposto dall’ono- 
revole Cucchi di triplicare, portandolo a 
120 milioni; lo stanziamento di cui il capitolo 
223. 

(Dopo prova e controprova, non è ap- 
provato). 

CERAVOLO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolta. 
CERAVOLO. Onorevole Presidente, date 

le assicurazioni fornite tanto dall’onorevole 
Ministro, quanto dall’Alto Commissario, non 
credo di dover insistere sull’emendamento da 
.me proposto. 

PRESIDENTE. Sta bene. Segue.un altro 
emendamento dell’onorevole Cucchi inteso 
a portare a 500 milioni, lo stanziamento del 
capitolo 225. 

Pongo in votazione questo emendamento. 
(Dopo prova e controprova e votazione per’ 

divisione, non è approvato - Commenti al- 
l’estrema sinistra). 

SPIAZZI. Abbiamo più cuore di voi altri! 
Ma  qui 6 questione di bilancio. (Commenti). 

PRESIDENTE. Segue un ultimo emen- 
damento dell’onorevole Cucchi inteso a por- 
tare da 6 a 10 miliardi lo stanziamento del 
capitolo 226. Pongo in votazione questo 
emendamento. 

(Non è approvato). 
Si intendono così approvati i capitoli dal 

Si prosegua nella lettura dei capitoli. 
198 al 243. 
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SULLO , Segretario, legge: 
Alto Commissariato per Za Sardegna. - Ca- 

pitolo 244. Stipendio all’ Alto Commissario, 
lire 840.000. 

Capitolo 245. Indennità di carica all’Alto 
Commissario, lire 96.000. 

Capitolo 246. Indennità di alloggio al- 
l’Alto Commissario, lire 24.000. 

Capitolo 247. Indennità di comando al 
Prefetto nominato Segretario generale, lire 
48.000. 

Capitolo 248. Stipendi ed altri assegni di 
carattere continuativo al personale di ruolo 
delle Amministrazioni statali ed a quello di 
altri enti pubblici comandato a prestare ser- 
vizio presso l’Alto Conmiissariato della Sar- 
degna (Spesa fissa), lire 16.787.000. 

Capitolo 249. Retribuzioni ed altri assegni 
fissi al personale non di ruolo ed al personale 
salariato, lire 15.493.000. 

Capitolo 250. Indennità di missione e rim- 
borso spese di trasporto al personale, lire 
2.500.000. 

Capitolo 251. Indennità di trasferimento e 
rimborso spese di trasporto al personale, lire 
500.000. 

Capitolo 252. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale (art. 8 del decreto legi- 
slativo presidenziale 27 giugno 1946, n .  19), 
lire 1.900.000. 

Capitolo 253. Compensi per lavoro straor- 
dinario al personale (art. 1 del decreto legi- 
slativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), 
lire 2.500.000. 

Capitolo 254. Compensi speciali in ecce- 
denza ai limiti stabiliti per il lavoro straordi- 
nario da corrispondersi al personale in rela- 
zione a particolari esigenze di servizio (art. 6 
del decreto legislativo presidenziale 27 giu- 
gno 1946, n. 19), lire 60.000. 

Capitolo 255. Sussidi al personale in ser- 
vizio, lire 150.000. 

Capitolo 256. Spese per l’esercizio e la 
manutenzione di automezzi, lire 1.500.000. 

Capitolo 257. Fitto di locali per gli uffici del- 
l’Alto Commissariato e per l’alloggio dell’Alto 
Commissario - Arredamento e riscaldamento 
del l’alloggio dell’ Alto Commissario e del Se- 
gretaiio generale, lire ~.OOO.OOO. 

Capitolo 258. Spese di ufficio e di cancel- 
leria - Spese per forniture e manutenzione di 
mobili per gli uffici dell’Alto Commissariato, 
lire 2.300.000. 

Capitolo 259. Spese per l’acquisto e rile- 
’ gatura di libri, riviste e periodici, lire 150.000 

Capitolo 260. Compensi ad estranei al- 
l’Amministrazione dello Stato per speciali 
prestazioni per la Consulta regionale, per le 

. 

‘ 

commissioni, consigli e comitati tecnici, lire 
100.000. 

Capitolo 261. Trasporto e provviste di 
materiale vario per il funzionamento della 
Consulta regionale, per le commissioni, con- 
sigli e comitati tecnici, lire 100.000. 

Capito1.o 262. Gettoni di presenza ai mem- 
bri della Giunta consultiva, lire. 800.000. 

Capitolo 263. Indennità, diarie e rimborso 
spese di viaggio ai componenti di commis- 
sioni e comitati, lire 250.000. ’ 

Capitolo 264. Fondo a disposizione del- 
l’Alto Commissario per spese dipendenti da 
eccezionali avvenimenti - Spese di benefi- 
cenza e varie, lire 1.000.000. 

Capitolo 264-bis. Spese inerenti al fun- 
zionamento della Commissione paritetica pre- 
vista dall’articolo 56 della legge costituzio- 
nale 26 febbraio 1948, n. 3, con ia quale è 
stato adottato lo statuto speciale per la 
Sardegna, lire 3.000.000. 

Capitolo 265. Spese per la corrispondenza 
postale, telegrdica e telefonica (Spesa ob- 
bligatoria), lire 1 .OOO.OOO. 

Debito vitalizio. Pensioni ordinarie, in- 
dennità ed assegni. - Capitolo 266. Pen- 
sioni ordinarie e assegni di caroviveri (Spese 
fisse), lire 422.100.000. 
‘ I  

Capitolo 267. Pensioni ordinarie e assegni 
di caroviveri al personale del cessato re- 
gime (Spese fisse), lire 34.104.000. 

Capitolo 268. Indennitk per una sola volta, 
invece di pensione, ai termini degli articoli 3, 
4 e 10 del regio decreto-legge 23 ottobre 
1919, -n. 1970, convertito nella legge 21 ago- 
sto 1921, n. 1144, modificati dall’articolo 11 
del regio decreto 21 novembre 1923, n. 2480 
ed assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa 
obbligatoria) , lire 1 .O00 .OOO. 

Capitolo 269. Pensioni e indpnità per 
una, sola volta in luogo di pensione agli 
operai di ambo i sessi della officina governa- 
tiva carte-valori (Spesa obbligatoria), lire 
560.000. 

Capitolo 270. Assegni di medaglie al valor 
militare diretti e di riversibilità concessi 
per fatti estranei alle guerre italo-turca ed 
europea ed alle operazioni in Africa orientale 
dal 16 gennaio 1935 in poi (Spese fisse), 
lire 560.000. 

Spese generali dell’hmministrazione del 
Tesoro. Servizi centrali del Tesoro. - Capi- 
tolo 271. Personale‘ di ruolo amministrativo, 
d’ordine e di servizio - Stipendi ed assegni 
fissi (Spese fisse), lire 372.000.000. 

Capitolo 272. Retribuzioni ed altri assegni 
fissi al personale non di ruolo (escluso quello 
a ferma temporanea) dell’amministrazione 
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centrale (non compreso quello della ragio- 
neria generale dello Stato e delle Ragionerie 
delle Intendenze), lire 380.000.000. 

Capitolo 273. IndennitB agli addetti a i  
Gabinetti,Fi_lire 3.200.000. 

Capitolo 274. IndennitB di missioni e 
rimborso spese di trasporto al personale ad- 
detto ai gabinetti, lire 2.000.000. 

Capitolo 275. IndennitB di licenziamento 
al personale non di ruolo, lire 6.400.000. 

Capitolo 276. Premio giornaliero di pre- 
senza agli impiegati, ed agenti degli Uffici 
centrali dell’Amministrazione del tesoro ed al 
personale di altre Amministrazioni dello Stato 
iii servizio presso l’Amministrazione stessa 
(art. 8 del decreto legislativo presidenziale 
27 giugno 1946, n. 19), lire 35.000.000. 

Capitolo 277. Compensi per lavoro straor- 
dinario agli impiegati ed agenti degli Uffici 
centrali dell’Amnlinistrazione del Tesoro ed 
al personale di altre‘ Amministrazioni dello 
Stato per servizi e prestazioni rese nell’in- 
teresse dell’Amministrazione stessa (art. 1 
del decreto legislativo presidenziale 27 giugno 
1946, n. 19), lire 54.863.850; 

Capitolo 278. Compensi speciali in ecce- 
denza ai limiti stabiliti per il lavoro straor- 
dinario da corrispondersi, in relazione la 
particolari esigenze di servizio, agli impiegati 
edgagenti degli Uffici centrali dell’Ammini- 
strazione del Tesoro ed al personale di altre 
Amministrazioni dello Stato per servizi e 
prestazioni rese nell’interesse dell’Ammini- 
strazione stessa (art. 6 del decreto legislativo 
presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), lire 
6.500 .OOO. 

Capitolo 279. Spese per il normale fun- 
zionamento della biblioteca dei Ministeri 
delle finanze e del tesoro, lire 1.000.000. 

Capitdo 280. Fitto di locali e di aree per 
l’Amministrazione centrale e provinciale del 
Tesoro e spese di riparazioni gravanti l’Am- 
ministrazione (Spese fisse), lire 11.000.000. 

Capitolo 281. Spese per la Commissione 
di cui all’articol~ 183, lettera d),  del testo 
unico 21 febbraio 1895, n. 70zdella legge 
sulle pensioni (art. 3 del -decreto luogotenen- 
ziale 22 gennaio 1916, n. Si), lire 100.000. 

Capitolo 282. Compensi ad estranei al- 
l’Amministrazione del Tesoro per incarichi 
e studi diversi nell’interesse de1l’A”ini- 
strazione medesima, lire 335.000. 

Capitolo 283. Indennith e rimborso spese 
di trasporto per missioni compiute all’interno 
nell’interesse dei servizi dell’Amministra- 
zione centrale del Tesoro (escluse le missioni 
eseguite dal personale dipendente dalla Ra- 
gioneria Centrale dello Stato e dal personale 

ispettivo del Tesoro appartenente al ruolo 
organico dell’Ainministrazione centrale), lire 
1.000.000. 

Capitolo 284. Indennita di trasferimento 
e rimborso spese di trasporto al personale 
dell’Amministrazione centrale del Tesoro (e- 
scluso quello ,dipendente dalla ;Ragioneria ge- 
nerale dello Stato) di nuova nomina o coinun- 
que proveniente da altra Amministrazione 
dello Stato collocato a riposo e alle famiglie 
degli impiegati morti in attivita di servizio; 
lire 400.000. 

Capito10 285. Sussidi al personale di ruolo 
e non di ruolo de1l’A”inistrazione del te- 
soro; centrale e provinciale, in attivita. di 
servizio, escluso quello dipendente dalla 
Ragioneria generale dello Stato - Sussidi agli 
ex impiegati ed agenti dell’Amministrazione 
del tesoro e relative famiglie, lire 3.000.000. 

Capitolo 286. Gettoni di presenza ai mem- 
bri ed ai segretari delle Commissioni di esame 
nominate per I’espletamento di concorsi a 
pubblici. impieghi, nonché ai membri ed ai 
segretari di altre Commissioni costituite pres- 
so l’Amministrazione del tesoro, lire 2.000.000 

Capitolo 287. Spese casuali, lire 500.000. 
Ragioneria generale dello Stato e Ragionierie 

delle Intendenze di Finanza. - Capitolo 288. 
Personale dei ruoli d i .  concetto e d’ordine 
della Ragioneria generale dello Stato nonché 
personale di ruolo distaccato ai sensi della 
legge 16 settembre 1940, n. 1450 - Stipendi 
ed assegni fissi - Retribuzioni ed altri assegni 
fissi al personale assunto a ferma temporanea 
ai sensi dell’articolo 202 del regio decreto 11 
novembre 1923, n. 2395 (Spese fisse), lire 
780.000.000. 

Capitolo 289. Personale di ragionieria e 
d’ordine delle Ragionerie delle Intendenze 
di finanza, personale assimilato ex regime 
austriaco ed ex Stato fiumano, addetto alle 
ragionerie delle Intendenze nonché personale 
di ruolo distaccato ai sensi della legge 16 set- 
tembre 1940, n. 1450 - Stipendi ed assegni 
fissi - Retribuzioni ed altri assegni fissi al 
personale assunto a ferma temporanea ai 
sensi dell’articolo 202 del regio decreto 11 
novembre 1923, n. 2395) (Spese fisse), lire 
620.000.000. 

Capitolo 290. Retribuzione ed altri asse- 
gni fissi al personale non di ruolo (escluso 
quello a ferma temporanea) della Ragione- 
ria generale dello Stato e delle Ragionerie 
delle intendenze di finanza, degli Uffici di-. 
pendenti compresi gli Uffici di ragioneria dei 
Provveditorati regionali alle opere pubbliche 
nonché al personale non di ruolo apparte- 
nente a1l’A”inistrazione dell’Africa ita- 
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- liana distaccato presso detti uffici ai sensi 
della legge 16 settembre 1940, n. 1450, lire 
477.000.000. 

Capitolo 291. Indennità di licenziamento 
al personale non di ruolo della Ragioneria 
generale dello Stato e delle Ragionerie delle 
Intendenze di finanza, nonché degli Uffici 
dipendenti, compresi gli uffici di Ragioneria 
dei Provveditorati regionali alle opere pub- 
bliche, lire 2.000.000.. 

Capitolo 292. Premio giornaliero di pre- 
senza aL personale della Ragioneria generale 
dello Stato .ed Uffici dipendenti, e delle Ra- 
gionerie derle Intendenze di finanza, al perso- 
nale di altre Amministrazioni in servizio 
presso le Ragionerie e gli Uffici medesimi ed 
a quello addetto ai servizi di liquidazione di 
guerra, nonché al personale di altre Ammini- 
strazioni dello Stato per servizi e prestazioni 
rese nell’interesse della Ragioneria generale 
.dello Stato (art. 8 del decreto legislativo pre- 
sidenziale 27 giugno 1946, n. 19), lire 
60.000.000. 
. Capitolo 293. Compensi per lavoro straor- 

dinario al personale della Ragioneria generale 
dello Stato ed Uffici dipendenti e delle Ragio- 
nerie delle Intendenze di finanza, al perso- 
nale di altre Amministrazioni in servizio pres- 
so le Ragionerie e gli Uffici medesimi ed a 

~ ,quello addetto ai servizi di liquidazione di 
guerra, nonché al personale di altre Aminini- 
strazioni dello Stato per servizi e prestazioni 
rese nell’interesse della Ragioneria generale 
dello Stato (art. 1 del decreto legislativo pre- 
sidenziale 27 giugno 1946, n. 19), lire 

Capitolo 294. Compensi speciali in ecce- 
denza ai limiti stabiliti per il lavoro straordi- 
nario da corrispondersi, in relazione a parti- 
colari esigenze di servizio, al personale di 
ruolo e non di ruolo appartenente alla Ragio- 
neria generale dello Stato - Servizi Centrali e 
Ispettivi - ed alle Ragionerie delle Intendenze 
di finanza nonché al personale di altre Ammi- 
nistrazioni dello Stato per servizi e prestazioni 
rese nell’interesse della Ragioneria generale 
dello S ta to  (art. 6 del decreto legislativo pre- 
sidenziale 27 giugno 1946, n. 19), lire 
12.000.000. 

Capitolo 295. Gettoni di presenza ai,mem- 
bri di Commissioni dipendenti galla Ragio- 
neria generale dello Stato, lire 4.000.000. 

Capitolo 296. Indennità di missione e 
rimb-orso spese di viaggio al personale dipen- 
dente dalla Ragioneria generale dello Stato, 
lire 80.000.000. 

Capitolo_297. IndennitA di traferimento e 
rimborso spese di trasporto al personale dei 

100.000.~00. 

ruoli delle Ragionerie delle Intendenze di 
. finanza ed a quello di nomina dei ruoli della 
Ragioneria generale dello Stato; indennitb 
per recarsi al domicilio eletto agli impiegati 
dei ruoli predetti collocati a riposo ed alle 
famiglie di quelli morti in servizio, lire 
6.000.000. 

Capitolo 298. Sussidi ad impiegati di ruolo 
e non di ruolo della Ragioneria generale dello 
St,ato ed Uffici dipendenti, delle Ragionerie 
delle Intendenze di finanza ed a quelli ces- 
sati dal servizio e loro famiglie, nonché al 
personale subalterno addetto ai servizi cen- 
trali dipendenti dalla Ragioneria generale 
dello Stato, lire 5.000.000. 

Spese generali diverse. - Capitolo 299. Te- 
legrammi di Stato e telegrammi da spedirsi 
all’estero (Spesa Obbligatoria), lire 6.000.000. 

Capitolo 300. Residui passivi eIiminati ai 
sensi dell’articolo 36 del regio decreto 18 no- 
vembre 1923, n. 2440 sulla contabilità ge- 
nerale dello Stato e reclamati dai creditori 
(Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 301.. Spese per liti civili, .risarci- 
menti ed altri accgs-sori (Spesa obbligatoria), 
lire 50.000. 

Spese per servizi speciali ed uffici esterni 
dell’ Amministrazione del Tesoro. Servizi deZ 
Tesoro. - Capitolo 302. Personale degli Uf- 
fici provinciali del Tesoro e degli Uffici di 
gestione e di controllo della Zecca e della 
scuola dell’arte della medaglia - Stipendi ed 
assegni fissi (Spese fisse), lire 900.000.000. 

Capitolo 303. Retribuzioni ed altri asse- 
gni fissi ai giornalieri degli Uffici provinciali 
del Tesoro e della Cassa speciale per i biglietti 
a debito dello Stato, lire 290.000.000. 

Capitolo 304. Premio giornaliero -di pre- 
senza agli impiegati ed agenti degli Uffici 
provinciali e degli Uffici di gestione e di 
controllo didendenti dalla Direzione generale 
del Tesoro ed agli impiegati ed agenti coman- 
dati o distaccati da altre Amministrazioni 
dello Stato (art: 8 del decreto legislativo 
presidenziale 27 giugno 1947, n. 19), lire 
48.000.000. 

Capitolo 305. Compensi per lavoro straor- 
.i dinario agli impiegati ed agenti degli Uffici 
provinciali e degli Uffici di gestione e di 
controllo dipendenti dalla Direzione generale 
del Tesoro ed agli impiegati ed. agenti co- 
mandati o distaccati da altre Amministra- 
zioni dello Stato (art. 1 del decreto legislativo 
presidenziale 27 giugno 1947, n. 19), lire 
55.000 .OOO. 

Capitolo 306. Compensi speciali in_ ecce- 
denza ai limiti stabiliti per il lavoro straordi- 
nario da corrispondersi, in relazione a. parti- 
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colari esigenze di servizio agli impiegati ed 
agenti degli Uffici provinciali e degli Uffici. 
di gestione e di controllo dipendenti dalla 
Direzione generale del Tesoro ed agli inipie- 
gati ed agenti comandati o distaccati da altre 
Arnniiiiistrazioni dello Stato (art. 6 del de- 
creto legislativo presidenziale 27 giugno 1947, 
n. 19), lire 15.000.000. 

Capitolo 307. Mercedi e cottimi agli ope- 
rai della Zecca; assicurazione all’ Istituto na- 
zionale contro gli infortuni sul lavoro; assi- 
curazione contro la disoccupazione involonta- 
ria; spese sanitarie; assegni di malattia; con- 
tributo dello Stato da versarsi all’ Istituto 
nazionale della previdenza sociale - Sussidi 
agli operai e loro superstiti - Indennità varie 
al personale destinato alla Zecca, lire 
50.000.000. 

Capitolo 308. Preinio giornaliero di pre- 
senza agli operai della Zecca (art. 5 del de- 
melo legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 12 dicembre 1946, n. 585), lire 2.600.000. 

Capitolo 309. Compensi per lavoro straor- 
dinario agli operai della Zecca (regio decreto 
24 dicembre 1942,. n. 2114 e successive. 
modificazioni e art. 4 del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 12 dicembre 
1946,,n. 585), lire 1.200.000. 

Capitolo 310. Assegni fissi per spese d’uf- 
ficio agli Uffici provinciali del Tesoro (Spese 
psse), lire 15.000.000. 

Capitolo 311. Spese varie inerenti al ser- 
vizio informazioni, lire 1.000.000. 

Capitolo 312. Indennitti di missione e rim- 
borso spese di trasporto al personale degli 
Uffici provinciali dipendenti dalla Direzione 
generale del Tesoro, lire 25.000.000. 

. Capitolo 313. Indennittt di missione e 
rimborso spese di trasporto al, personale 
ispettivo del Tesoro appartenente al ruolo 
organico de1l’A”inistrazione centrale ad- 
detto alla vigilanza governativa delle borse 
valori, lire 4.000.000. 

Capitolo 314. Indennittt di missione e rim- 
borso spese di trasporto al personale ispettivo 
del Tesoro appartenente al ruolo organico 
dell’Amministrazione centrale per incarichi 
presso enti diversi dalle borse valori, lir% 
4.000.000. 

Capitolo 315. Indennita di missione e spese 
varie per i servizi all’estero, lire 4.000.000. 

Capitolo 316. Indennitti per trasferimenti 
e per viaggi al luogo di eletto domicilio del 
personale degli Uffici provinciali didendenti 
dalla Direzione generale del Tesoro, collo- 
cato a riposo e delle famiglie degli impiegati 
morti in attività d i  servizio. lire 2.000.000. 

Capitolo 317. Spese di funzionamento 
(escluse quelle di personale) di colisigli com- 
missioni e comitati, lire 500.000. 

Capitolo 318. Gettoni di presenza, diarie 
e rimborso spese di viaggio ai membri di 
consigli, conirnissioni e comitati, lire 250.000, 

Capitolo 319. Spese per abbonamenti ad 
agenzie d’informazioni giornalistiche italiane 
ed estere- e per l’acquisto di pubblicazioni, 
riviste e giornali italiani ed esteri, lire 400.000. 

Capitolo 320. Spese per il ricevimento di 
missioni e personalità estere, lire 200.000. 

Capitolo 321. Somma occorrente per il 
pagamento delle semestralità sui niutui ipo- 
tecari concessi per restaurare la proprietti 
immobiliare situata nelle regioni delle Vene- 
zie danneggiate dalla guerra (decreto luogo- 
tenenziale 27 marzo 1919, n. 426 e regio 
decreto-legge 3 giugno 1920, n. 861), lire 
80.000. 

Capitolo 322. Spese‘ riservile a disposi- 
zione della Direzione generale del Tesord, 
lire 18.000. 

Capitolo 323. Aggio ed altre spese per 
l’accertamento e la riscossione delle entrate 
del Tesoro (Spesa d’ordine), lire 180.000. 

Capitolo 324. Differenze di cambio, com- 
missioni e spese sui pagamenti di debito pub- 
blico all’estero, lire 67.500.000. 

Capitolo 325. Spese di commissione, di 
cambio od altre relative ai pagamenti, al 
movimento di fondi e di effetti ed alla nego- 
ziazione di titoli all’estero (Spesa obbligatoria). 
Lire 2.000.000 

Capitolo 326. Spese per i servizi del 
Tesoro, per traspoi%o fondi di tesdreria, ac- 
quistq di casseforti, armadi di sicurezza e 
recipienti per la conservazione di valori; per 
il fuzionamento della Cassa speciale per i 
biglietti a debito dello Stato presso la Teso- 
reria centrale; per l’abbruciamento dei bi- 
glietti di Stato; per la Commissione tecnica 
di cui all’articolo 15 del regolamento appro- 
vato col regio decreto-legge 20 maggio 1935, 
11. 874, convertito nella legge 23 dicembre 
1935, n. 2393; pel servizio di vigilanza; per 
la repressione del falso nummario; rimborsi 
e compensi al personale della pubblica sicu- 
rezza; spese telegrafiche pel servizio di Teso- 
reria provinciale, lire 5.000.000. 

Capitolo 327. Spese per l’allestimento dei 
buoni ordinari del Tesoro - Spese per il tra- 
sporto dei pieghi-valori contenenti i buoni 
del Tesoro ordinari e per scorte degli agenti 

Capitolo 328. Compensi agli yffici postali, 
al1’Istitirtb di emissione’ ed alle Aziende di 

’ di pubblica sicurezza, lire 30.000.000. 
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credito per il collocamento di buoni del 
tesoro, lire 200.000.000. 

Capitolo 329. Compenso alla Banca d’Ita- 
lia per il servizio di Tesoreria provinciale e 
coloniale (decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 12 dicembre 1946, n. 441), 
lire 900.000.000. 

Capitolo 330. Spese generali di esercizio 
della Zecca - Acquisti di macchine e di ma- 
terie prime per le lavorazioni affidate alla 
Zecca - Riparazione e manutenzione dei lo- 
cali - Premi e compensi per modelli di nuovi 
tipi di monete e di altre valute dello Stato, 

’ nonché di medaglie - Spese per la commis- 
sione artistico - tecnico - valutaria, lire 
50.000.000. . 

Capitolo 331. Scuola dell’arte della me- 
daglia - Spese pel funzionamento della Scuola 
e per le Commissioni istituite per concorsi 
relativi all’arte della monetazione e della me- 
daglia, lire 200.000. 

Capitolo 332. Spese di scorta, assicura- 
zione e varie per la spedizione dei titoli di 
debito pubblico, lire 700.000. 

Capitolo 333. Gettoni di presenza ai mem- 
bri ed ai segretari delle Commissioni istituite 
presso la Direzione generale del debito pub- 
blico, lire 1.300.000. 

Capitolo 334. Quota del prodotto della 
tassa di bollo applicata agli stipendi degli 
impiegati civili e militari da destinarsi a 
favore delle istituzioni per gli orfani degli 
impiegati stessi (legge 3 marzo 1904, n. 67 
e 19 giugno 1913, n. 641) (Spesa d’ordine), 
lire 400.000. 

1 capitolo 335. Somma da versare alla Cassa 
di colleganza fra gli ingegneri dell’ispetto- 
rato generale della motorizzazione civile e 
dei trasporti in concessione in ragione del 
60 per cento del provento dei diritti di cui 
all’articolo 108 del testo unico delle leggi per 
la tutela del-le strade e la circolazione appro- 
vato col regio decreto 8 dicembre 1933, n. 1740 
(Spesa d’ordine), lire 90.000.000. 

quaranta per cento delle pene pecuniarie 
inflitte per infrazioni valutarie ai sensi del 
regio decreto-legge 5 dicembre 1938, n. 1928, 
spettante agli scopritori delle infrazioni me- 
desime, al Fondo massa del Corpo od alla 
Cassa di previdenza od al Fondo di quie- 
scenza del personale dell’amministrazione cui 
appartiene lo scopritore (decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 15 dicem- 
bre 1947, n. 1511) (Spesa d’ordane) per. me- 
m r i a .  

. Capitolo 337. Rest.ituzione di somme inde- 
bitamente versate nelle tesorerie dello Stato 

. 

Capitolo 336. Somma corrispondente al I 

e rimborso ad Amministrazioni diverse delle 
somme versate in conto crediti per condanne 
pronunziate dalla Corte dei conti o prima di 
dette condanne o per debiti accertati, in via 
amministrativa ed accettati dai responsabili, 
quando si tratti di ricupero di somme non di 
pertinenza del bilancio - Rimborso di somme 
riscosse in eccedenza da comuni, provincie 
od enti morali, in confronto del contributo 
complessivo fissato per il mantenimento di 
scuole medie di istituzione governativa o con- 
vertite in governative (art. 17 del regola- 
mento approvato con regio decreto 15 set- 
tembre 1937, n. 652) (Spesa d’ordine), lire 
100.000.000. 

Servizi del Provveditorato per tutte le am- 
ministrazioni. - Capitolo 338. Spese di. uffi- 
cio, di cancelleria, illuminazione, ’ riscalda- 
mento, trasporti e facchinaggio, fornitura e 
manutenzione di. macchine, di mobili e sup- 
pellettili, di m acchine da scrivere e calcola- 
trici e materiali speciali, rilegature e diverse; 
spese per stampati e pubblicazioni speciali 
e pel trasporto degli stampati e bollettari 
del lotto, lire 675.100.000. 

Capitolo 339. Spese per forniture di carta 
bianca e da lettere, degli stampati e delle 
pubblicazioni, compresi i bollettini per le so- 
cieta per azioni, per la proprieta intellettuale 
ed i brevetti industriali delle carte rappre- 
sentative di valori e di tutte le altre specie di 
carte e cartoncini, dei cartoni, materiale di 
legatoria, rilegature, riproduzioni e simili, da 
corripondere all’ Istituto Poligrafico dello Sta- 
to e spese per i locali di sicurezza del Tesoro 
e per gli uffici dell’Ispettorato del Provvedi- 
torato e per la delegazione della Corte dei 
conti presso l’officina carte-valori, lire 
2.010.000.000. 

Capitolo 340. Spese per la. fabbricazione, 
il trasporto la scorta e la consegna dei bi- 
glietti di Stato (regio decreto-legge 20 mag- 
gio 1935, n. 874), lire 7.000.000. 

Capitolo 341. Retribuzioni ed altri assegni 
fissi al personale non di-ruolo assunto per i 
lavori inerenti alla fabbricazione dei biglietti 
di Stato ed al personale salariato in’ servizio 
di visita alla Sezione staccata dell’ Ispettorato 
Carte-valori presso le Cartiere Miliani in Fa- 
briano, lire 8.000.000. 

Capitolo 342. Rimborso all’Istituto Poli- 
grafico dello Stato delle spese sostenute per 
la gestione del Magazzino del Provveditorato 
generale dello Stato in Roma adibito al ser- 
vizio di stampati, lire 23.000.000. 

Capitolo 343. Spese di gestione del magaz- 
zino del Provveditorato generale dello St.ato 
in via XX Settembre in Roma, lire 1.500.000. 

~ 
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Capitolo 344. Salari e paghe al personale 
adibito al magazzino del Provveditorato ge- 
nerale dello Stato di via XX Settembre in 

Capitolo 345. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale adibito al magazzino del 
Provveditorato generale dello Stato in via 
XX Settembre in Roma (art. 5 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
12 dicembre 1946, n. 585), lire 2.000.000. 

Capitolo’346. Compensi per lavoro straor- 
dinario al personale adibito al magazzino del 
Provveditorato generale dello Stato di via 
XX Settembre in Roma (regio decreto 24 
dicembre 1924, n. 2114 e successive modifi- 
cazioni e articolo 4 del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 12 dicem- 
bre 1946, n. 585), lire 800.000. 

Capitolo 347. Indennitk di missione e rim- 
borso spese di trasporto al personale per mis- 
sioni ed ispezioni riguardanti servizi dipen- 
denti dal Provveditorato generale dello Stato, 
lire 2.000.000. 

Capitolo 348. Spese per le automobili di 
rappresentanza e per quelle adibite ai ser- 
vizi del Provveditorato generale dello Stato - 
Affitto, di locali, lire 20.000.000. 

Capitolo 349. Spese inerenti alla fornitura 
de.lle uniformi al personale subalterno (arti- 
colo 117 del regio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 2960), lire 60.000.000. 

Servizio delle valute. - Capitolo 350. 
Spese per la Commissione per Ie infrazioni 
valutarie (regio decreto-legge 12 maggio 1938, 
n. 794 e legge 9 gennaio 1939, n. 380), lire 
300.000. 

Capitolo 351. Contributo annuo all’Ufficio 
italiano dei cambi per lo espletamento delle 
funzioni di vigilanza e di controllo in materia 
valutaria, affidategli ccl regio decreto legge 
12 maggio 1938, n. 794, convertito nella 
legge 9 gennaio 1939, n. 380 (decreto legisla- 
tivo del Capo prowisorio dello Stato 23 
agosto 1946, n. 154), lire 160.000.000. 

Fondi di riserva. - Capitolo 352. Fondo 
di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine 
(art. 40 del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440 sulla contabilità generale dello Stato), ’ 

lire 900.000.000. 
. Capito:o 353. Fondo di‘  risema per le 

spese impreviste (art. 42 del regio decreto 
18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità 
generale dello Stato), lire 500.000.000. 

Fondi speciali. - Capitolo 354. Fondo 
corrispondente all’importo delle ritenute era- 
riali sulle competenze di qualsiasi natura 
corrisposte al personale ‘ statale, da conta- 

‘ bilizzare secondo le modalità che saranno 

. Roma, lire 46.000.000. 

e 

stabilite a norma dell’articolo 18, 30 comnia, 
del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 5 agosto 1947, n. 778, lire 
9.430.000.000. 

Titolo 11. Spesa straordinaria. - Cate- 
goria I. Spese effettive. - Oneri generali delio 
Stato. - Contributi, concorsi, rimborsi, sus- 
sidi e assegnazioni varie. - Capitolo 355. 
Somme dovute alla Cassa depositi e prestiti 
per differenza nel saggio d’interessi sui mutui 
concessi ai Comuni e Provincie e per cont,ri- 
buto dello Stato nel pagamento delle annua- 
litk (Spesa obbligatoria), lire 31.933.000. 

Capitolo 356. Rimborso alle Ammini- 
strazioni provinciali delle spese di spedaliti 
sosten‘ute per il ricovero nei manicomi di  
militari colpiti da infermit& mentali provo- 
cate da cause di servizio dipendenti dalla 
guerra (decreto IuogotenenziaIe 21 giugno 
1917, 11. 1157) (Spesa obbligatoria), lire 
130.000.000. 

Capitolo 357. Somministrazione all’ Uiiionct 
italiana di riassicurazione per la gestione 
statale dei rischi marittimi in navigazione 
(regio decreto-legge 22 novembre 1939, nu- 
mero 1939, convertito, con modificazioni, 
nella legge 6 maggio 1940, n. ,725 e leggtl 3 
aprile 1941, n. 499), lire 300.000.000. 

Capitolo 357-bis. Concorso dello Stato 
nel finanziamento di imprese marittime, lire 
296.694.100. 

Capitolo 358. Spese per la beneficenza 
romana (Spesa obbligatoria), lire 1.356.354.000 

Capitolo 359. - Concorso dello Stato 
nella spesa per il piano regolatore di Qoma 
(legge 29 marzo 1940, n. 214 - 10a delle tredici 
rate), lire 54.500.000. 

Capitolo 360. Somme da corrispondere 
all’Istituto della previdenza sociale ai sensi 
dell’articolo 10, primo comnia, del regio 
decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, con- 
vertito con modificazioni nella legge 3 gen- 
naio 1939, n. 1, per il pagamento a carico 
dello Stato degli interessi sui mutui concessi 
alle Provincie per l’esercizio dei prestiti 
familiari e del-compenso dovuto per la ge- 
stione del servizio relativo ai prestiti mede- 
simi, lire 5.000.000. 

Capitolo 361. Contributo dello Stato a 
favore della Cassa depositi e prestiti a tito!o 
di concorso negli oneri derivanti dal prestito 
di lire 70.000.000 concesso dalla stessa al- 
l’Ente autonomo Volturno (decreto legisla- 
tivo luogotenenziale 15 febbraio 1945, n. 98) 
(4a delle cinque annuaiità), lire 3.401.400. 

Capitolo 362. Contributo dello Stato a 
favore del comune di Vicenza, a titolo di 
concorso negli oneri derivanti dai prestiti 
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contratti durante la guerra 1916-18 (art. 3 
della legger 30 novembre 1939, 11. 1860 - 
ultima delle dieci rate), lire 150.000. 

Capitolo 363. Contributi. concorsi P sus- 
sidi vari dovuti per legge (Spesa obbligato?ia): 
lire 125.281.000. 

Contributi e Concorsi in dipendenza di 
pubbliche calamità. - Capitolo 364. Contri- 
buto dello Stato per le costruzioni eripara- 
zioni di edifici distrutti o danneggiati da 
terremoti per mezzo delle speciali obbliga- 
zioni create dal regio decreto legislativo 27 
settembre 1923, n. 2309, lire 500.000. 

Capitolo 365. Concorso dello Stato nel 
pagamento delle annualita d’ammortamento 
dei mutui concessi dalla Cassa deposihi e 
prestiti e da altri istituti a Provincie e Co- 
muni, anche nell’interesse degli istituti di 
beneficenza o di altri enti morali, allo scopo 
esclusivo di procurar loro i mezzi per riparare 
i danni causati da pubbliche cglaniit8. (Spesa 
obbligatoria), lire 7.372.000. 

Capitolo 366. Contributo dello Stato nel 
pagamento delle semestralith dei mutui ipo-. 
tecari contratti da privati e da Istituti di 
beneficenza, di istruzione e di educazione, 
per nuove costruzioni, ricostruzioni e ripa- 
razioni di fabbricati nelIe località danneg- 
giate da pubbliche calamita (Spesa obbliga- 
toria), lire 15.000.000 

Capitolo 367.. Contributi nelle operazioni 
di prestito a favore dei danneggiati -da allu- 
vioni, frane ed eruzioni (articoli 7 ed 8 della 
legge 7 luglio 1901, n. 341; art. 8 della legge 
3 luglio 1902, n. 298; articoli 10 e i1 della 
legge 8 luglio 1903, n. 311, decreto-legge 
luogotenenziale 16 settembre 1915, n. 1406, 
convertito nella legge 17 febbraio 1918, 
n. 320; legge 2 giugno 1927, n. 979 e regio 
decreto-legge 15 novembre 1928, n. 2497, 
convertito nella legge 20 dicembre 1928, 
n. 3196) (Spesa obbligatoria), lire 139.000. 

Capitolo 368. Contributi. diretti dello 
Stato a favore degli Istituti cessionari della 
soppressa Unione edilizia o dei proprietari 
che abbiano costruito, ricostruito o ripa- 
rato a proprie spese gli edifici distrutti o 
danneggiati da terremoti (Spesa obbligatoria), 
lire 8.500.000. 

spesa per la concessione &te polizze ai 
combattenti. - Capitolo 369 Somministra- 
zione all’ Istituto nazionale delle assicura- 
zioni.per il servizio delle polizze ex combat- 
tenti della guerra 1915-18 (decreti luogo- 
tenenziali 10 dicembre 1917, n. 1970 e 
7 marzo 1918, n. 374), lire ~.OOO.OOO.OOO. 
. Spese diverse. - Capitolo 370. Interessi 
compresi nelle annualith di ammortamento 

dovute alla Cassa depositi e prestiti per le 
anticipazioni fatte al tesoro in- dipendenza 
dei mutui concessi ai comuni di Melfi, Po- 
tenza e Matera ai termini de1.regio decreto- 
legge 8 maggio 1924; n. 1021, convertito 
nella legge 21 marzo 1926, n. 592 (15a delle 
50 annualità), lire 485.100. 

Capitolo 371. Interessi compresi nelle 
annualiti3 da corrispondersi al Banco di 
Napoli in ammortamento dell‘anticipazione 
di lire 29.000.000 per il coinpletaniento a 
cura e a carico dello Stato dei lavori di costru- 
zione e arredamento del nuovo Ospedale 
dello Scudillo nella citta di Napoli (art. 2 
del regio decreto-legge 23 dicembre 1937, 
n. 2573; convertito nella legge 7 aprile 1938, 
n. 435, 9a delle 15 annualit21); lire 600.600. 

Capitolo 372. Interessi compresi nelle rate 
di estinzione dei prestiti obbligazionari 6 e 
6,50 per cento emessi dalla Societa anonima 
nazionale Cogne (Convenzione 1 1 settembre 
1935, approvata e resa esecutiva col decreto 
ministeriale 11 settembre 1935 e regio de- 
creto-legge 20 giugno 1935, n.$1205, conver- 
tito neIIa Iegge 9 gennaio 1936, n. 68), 
lire 5.892.400. . 

Capitolo 373. Interessi compresi nell’an- 
nualita da corrispondere alla Cassa depositi 
e prestiti per l’ammortamento delle sommi- 
nis-trazioni di fondi fatte al Tesoro per anti- 
cipazioni alle Casse provinciali di credito 
agrario di Cagliari e di Sassari, ai sensi del- 
l’artico10 1 del regio decreto-legge 28 di- 
cembre 1922, n. 1824, convertito in legge 
17 aprile 1925, n. 473, lire 687.400. 

Capitolo 374. Interessi da corrispondere 
alla Banca nazionale del lavoro sulle somme 
anticipate alle imprese minerarie sarde (art. 36 
del decreto legislativo luogotenenziale 28 di- 
cembre 1944, n. 417), lire 25.000.000. 

Capitolo 375. Interessi sui finanziamenti 
disposti, per conto e nell’interesse dello 
Stato, dall’Istituto mobiliare’, italiano e dal 
Consorzio per sovvenzioni su valori indu- . 
striali a favore dell’Ente nazionale per 16 
Tre Venezie (art. 14 della legge 27 novembre 
i939, n. 1780), lire- 6.800.400. 

Capitolo 375-bis Interessi sulle quote di 
sottoscrizione al prestito (( Buoni del tesoro 
novennali 5 per cento, 1950 1) non coperti 
dai rispettivi titoli, lire 95.840. 

Capitolo 376. Somma da corrispindere 
all’ Istituto mobiliare italiano in dipendenza 
dell’emissione delle obbligazioni speciali di 
cui al regio decreto-legge 5 settembre 1938, 
n. 1480), lire 1.000.000. 

Capitolo 376-bis. Sonima occorrente per 
il regolamento finanziario delle forniture di 
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materiale bellico effettuate da ditte italiane 
al Governo rumeno (convenzione 18 gennaio 
1943, approvata con decreto del Ministro 
delle finanze in data 23 gennaio 1943), 
lire 2.200-.OOO. 

Capitolo 377. Somma da rimborsare al- 
l’Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
per le spese relative alla fabbricazione, alla 
consegna ed alla posa delle campane requi- 
site per esigenze belliche (decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 6 dicembre 
1946, n. 429, 38 delle 5 rate), lire 200.000.000. 

Capitolo 378. Concorso dello Stato nel 
pagamento degli interessi sulle anticipazioni 
da concedersi, da parte degli Istituti di 
credito di diritto pubblico e di enti di diritto 
pubblico esercenti il credito mobiliare, ad 
imprese industriali interessanti il riassetto 
economico della Nazione, lire 777.000.000. 

PRESIDENTE. Sul capitolo 378 B iscrit- 
t o  a parlare l’onorevole Cavallari. Ne ha fa- 
coltd. 

CAVALLARI. Onorevoli colleghi, nelle 
parole da me pronunziate in occasione della 
discussione generale sopra il bilancio del 
Ministero del tesoro feci cenno agli stan- 
ziarnenti predisposti ai capitoli 378, 516 
e 517 nella parte che riguarda le spese del 
predetto Ministero. Questi capitoli riguar- 
dano più precisamente il concorso dello Stato 
nel pagamento degli interessi per somme stan- 
ziate a favore delle industrie, e pih preci- 
samente il capitolo 378 parla delle sovven- 
zioni per industrie interessanti il riassetto 
economico dell’a Nazione, mentre i capitoli 
516 e 517 riguardano i fondi per finanzia- 
menti alle industrie meccaniche e la antici- 
pazione per la costituzione, di fondi di ga- 
ranzia. 

Orbene, io richiamai allora l’attenzione 
della Camera sopra il fatto che i predetti 
stanziamenti hanno un duplice valore, valore 
che attiene alla loro entitA. in quanto qui si 
parla di miliardi e di centinaia di milioni, e 
valore che attiene alla loro importanza agli 
effetti della ricostruzione economica del no- 
stro Paese. Noi non siamo per principio con- 
trari a tali stanziamenti in quanto ricono- 
sciamo che dato il  periodo che il nostro Paese 
ha attraversato, date le condizioni che sul- 
l’attuale mercato internazionale esistono per 
determinate industrie, dato il complesso tra- 
vaglio di queste industrie durante tutti m e -  
sti anni per ragioni a tutti voi ben note, è in 
certi casi necessario e indispensabile l’inter- 
vento dello Stato. Io so, come voi tutti sa- 
pete, che talvolta anche le organizzazioni sin- 
dacali si sono interessate per la loro conces- 

sione laddove esse intravedevano in questi 
stanziamenti un avvio effettivo alla ricostru- 
zione del- nostro Paese e un miglioramento 
delle condizioni di determinati settori della 
classe lavoratrice. 

Non dobbiamo però dimenticare che le 
richieste per questi finanziamenti sono molte 
e che quindi, da parte del Governo, si impone 
tutto un vaglio fra una richiesta e l’altra; 
s’impone, cioh, un esame delicatissimo per 
vedere quali industrie sono quelle che interes- 
sano il riassetto del nostro Paese e quali in- 
vece non interessano questo riassetto, quali 
industrie sono in condizioni di avere effetti- 
vamente bisogno del concorso dello Stato - 
in quanto in tali condizioni versino non per 
colpa loro ma perche cosl ridotte dallo stato 
di guerra - e quali industrie invece ricorrano a 
queste forme di finanziamcnto per scopi assai 
meno chiari. 

Qui vi è tutto un vaglio che. occorre com- 
piere e che, secondo noi, acquista un carat- 
tere di particolare importanza alla luce anche 
di quelle chiacchiere e di quei commenti che 
indubbiamente nel Paese non sono mancati c? 
che trovano la loro origine principale, sccondo 
noi, nel fatto che questa opera d i  valutazione 
non B stata compiuta in modo tale che potesse 
essere controllata da chi lo desiderasse, ma 
invece B stata compiuta nel chiuso di un Mi- 
nistero, ad opera di una commissione che s i ,  
sapeva funzionare ma che non si sapeva nem- 
meno con precisione come fosse composta e 
quale fosse i l  suo operato. 

Per tutte queste ragioni, e per altre di-  
carattere talmente evidente che penso non 
sia opportuno che vengano qui, da me, in 
questo momento, illusfrate a voi, io ritengo 
che dovrebbe rispondere ad una esigenza 
sentita da tutt i  i settori della Camera, quella 
di poter dare al Parlamento il modo di con- 
trollare la maniera con cui vengono elargite 
queste sovvenzioni, i criteri di valutazione 
con i quali queste sovvenzioni vengono con- 
cesse. 

Onde chiarire quanto ho eposto prendiamo 
ad esempio il decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato in data 8 settembre 
1947, n. 889;che riguarda la costituzione di 
un fondo per i finanziamenti all’induetria 
meccanica, fondo per complessivi 5 miliardi 
di lire. 

Ebbene all’articolo 7 di questo decreto noi 
leggiamo che le operazioni e tutte le condi- 
zioni relative sono deliberate da un domitato 
di sette membri. 

Quindi, questo coniitato di sette membri 
ha poteri quanto mai vasti, poteri quanto 
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mai importanti. Questo comitato - il quale, 
se non erro, dovrebbe compiere l’esame a cui 
prima accennavo, di valutazione dello stato 
finanziario, econoniico e ricostruttivo - è 
composto: del presidente e di due membri 
nominati fra persone estranee all’enimini- 
strazione dello Stato con decreto del Presi- 
dente del Consiglio -dei A4inisti.i ; di altri 
quattro membri che sono: il ragioniere gene- 
rale dello Stato, il direttore generale del tesoro, 
il dirett,ore generale dell’industria e il direttore 
generale delle valute. 

Questa in sostanza è la commissione che 
giostra questi cinque miliardi che riguar- 
dano solo la voce attinente al fondo per il 
finanziamento dell’industria meccanica. 

Ora, io credo che non si richieda troppo 
da parte del Parlamento se si pretende di 
poter dire una parola su questi finanziamenti, 
anche perchi: questo servirebbe in un certo 
senso a sgravare la responsabilitd di questa 
commissione e servirebbe a chiarire quelle 
voci che nel Paese sono sorte intorno a tali 
operazioni. 

Io ritengo perciò opportuno di proporre 
alla Camera questo ordine del giorno: 

( (La Camera, considerando il valore che 
dal punto di vista della ricostruzione na- 
zionale e dal punto di vista finanziario rive- 
stono. le somme previste ai capitoli 378, 516 
e 517 del bilancio del Ministero del tesoro, 
invita il Governo a sottoporre al Parlamento 
l’approvazione delle varie anticipazioni da 
concedersi ai sensi dei capitoli predetti ’)). 

PRESIDENTE. Invito l’onorevole Re- 
latore ad esprimere il parere della Commis- 
sione. 

TOSI, Relatore per la spesa. Sui tre capi- 
toli presi in esame dalJ’onorevole collega do- 
vrei fare queste osservazionj: il 378 pratica- 
mente deriva dal decreto n. 367 del 1944, il 
quale prevedeva che lo Stato potesse dare 
delle garanzie su eventuali anticipazioni che 
istituti di credit6 avessero fat to  alle imprese; 
e lo stesso provvedimento diceva che, oltre 
alla garanzia, lo Stato poteva concorrere nel 
pagamento degli iiiteressi. 

Allora, il capitolo 378 prevede esatta- 
mente il 3 per cento di interessi su una somma 
di 25 miliardi autorizzati, con successive mo- 
difiche, dal provvedimento originale, più il 
3 per cento su 900 milioni * particolarmente 
destinati alla Sardegna ed alla Sicilia. 

I capitoli 516 e 517 originano invece da 
altro provvedinien to ,  cioè dalla famosa legge 
- approvata da noi - per il finanziamento 
delle industrie meccaniche, la qua,le legge pre- 
vedeva una somma originaria per il prinio 

periodo e una somma fissa per gli anni suc- 
cessivi. L’iscrizione quindi non è _che una 
cifra relativa a quel provvediniento per gli 
anni di competenza. 

Fatte queste osservazioni nonrimaneche 
proporre all’Assemblea l’approvazione delle 
appostazioni, in quanto sono il risultato mec- 
canico di questa operazione. 

Passiamo all’ordine del giorno dell’ono- 
revole Cavallari. Esso propon e all’Assemblea 
di chiedere al Governo l’esame dei bilanci 
e delle situazioni di finanziamento che questi 
specifici istituti vanno facendo. Mi pare che 
non possiamo accetiarlo. Non lo possiamo ac- 
cettare non per il contenuto in sé e per sé, 
in quanto l’onorevole Ministro ha detto l’altro 
giorno che tutte le contabilitd speciali e tutte 
le aziende autonome e tutte le attivita di 
interesse preminente per la Nazione dovranno 
portare il loro bilancio alla Camera, ma perché 
nel caso specifico occorrerebbe prima mu- 
tare la legge che crea e regola l’Istituto fman- 
ziatore e disporre che una funzione esclusiva- 
mente bancaria debba finire davanti al Par- 
lamento onde discutere, caso per caso, se un 
finanziamento è giusto o meno giusto, se un 
finanziamento 12 piu opportuno o meno oppor- 
tuno. Mi pare significhi trasformare 1’Assem- 
blea legislativa in un Comitato di sconto o 
di fido di una qualsiasi banca del nostro 
Paese, distraendo l’Assemblea stessa dal suo 
vero ed alto conpito, che 6 legislativo e non 
esecutivo. 

PRESIDENTE. L’onorevole Sottosegre- 
tario per il tesoro ha facoltd di esprimere 
il parere del Governo: 

MALVESTITI, Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. Per la parte puramente tecnica 
risponderà in sede di bilancio dell’industria 
il Ministro dell’industria. 

Per quello che riguarda il dicastero del 
tesoro non possiamo che associarci a quello 
che ha detto il Relatore, anche per una 
ragione molto semplice: che il bilancio pre- 
ventivo è una autorizzazione al, Governo a 
gestire soltanto determinate somme. Quello 
che l’ordine del giorno chiede può benissimo 
essere veduto, essere controllato in sede di 
consuntivo. 

Per questa ragione il Governo non-può 
che associarsi a ciÒ che ha detto l’onorevole 
Relatore, e non accetta l’ordine del giorno 
dell’onorevole Cava1 lari. 

CAVALLARI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltk. 
CAVALLARI. Replico molto brevemente, 

onorevoli colleghi, per dire che non mi hanno 
eccessivamente impressionato le osservazioni 
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che ha fatto il Presidente della Commissione 
FI che ha fatto il rappresentante del Go- 
verno. 

Siamo d’accordo che i l  mio ordine del 
giorno non riguarda affatto In somma stan- 
ziata, in quanto a1 nioniento presente non 
faccio questione di soniuia, bensì faccio que- 
stione di controllo sull’impiego di queste 
somme stanziate. 

MALVESTITI, Sottosegretario di  Stato 
per il tesoro. Che avviene in sede di consuntivo. 

CAVALLARI. Rispondendo a quanto ha 
detto il Presidente della Commissione, dico 
che non sono affatto d’accordo che in certo 
senso, aderendo alla mia richiesta, si venga a 
degradare la Camera al ruolo di un comitato 
di sconto: non è, infatt,i, onorevole Tosi,una 
operazione bancaria quella che si chiede 
venga compiuta dal Parlamento. Ella sa 
quanto me, meglio di me, che l’operazione 
alla quale ci riferiamo attualmente è tale da 
irivestire notevoli interessi ed avere notevo- 
lissime ripercussioni sulla ricostruzionc del 
nostro Paese ed è tale da importare un gju- 
dizio che esula da quelle che sono Ie com- 
petenze dei bancari per entrare invece nel 
campo riservalo a competenze di carattere 
industriale, economico e anche politico. 

TOSI, Relatore per la spesa. Politico, si. 
CAVALLARI. Per questa ragione non 

- posso essere d’accordo con lei, onorevole 
Tosi, sulla definizione di operazione bancaria, 
ma credo che, in fondo, lei sia d’accordo con 
me che questa è una operazione bancaria, 
finanziaria, economica ed anche politica. 

Per quanto riguarda la risposta dell’ono- 
revole Sottosegretario al tesoro,. penso che 
non possa essere sufficiente il consuntivo, 
perché sarebbe in un certo senso come dire: 

.voi chiudete la stalIa quando i buoi sono 
scappati. 

Noi invece voglianio poter dire se il- 
Parlamento è d’atcordo nella erogazione di 
.queste somme, chi in fondo non costituiscono 
dei semi di zucca, rna dei miliardi, se è d’ac- 
cordo sopra il  collocamento di quella deter- 
minata somma a quella determinata indu- 
stria. Non solamente voglianio vedere quanto 

stato dato da parte della famosa Commis- 
sione a questa o quella industria, perché 
quando queste somme sono state stanziate 
è evidente che ogni commento non può 
avere il potere di correggere errori commessi 
eventualmente da parte di quella Commis- 
sione, ma vogliamo entrare nel minuto dei 
singoli stanziamenti. 

Per queste ragioni non posso accettare 
’ le affermazioni fatte dal Governo e dalia 

Commissione e dichiaro chc mantengo l’or- 
dine del giorno da me proposto. 

PRESIDEIVTE. Poiche ‘l’onorevole Caval- 
lari mantiene ‘il suo ordine del giorno, lo pongo 
in votazione, dandone. nuovamente lettura: 

:( La Camera, considerando il valore che dal 
punto di vista tirtlla rjcostivzione nazionale 
e dal pulito .di vista firianziai4o rivestono le 
somme previste ai numeri 378,516 e 517 
della spesa del Ministero del tesoro, invita 
i l  Governo a sott,oporre al Parlament,o 
l’approvazione delle varie anticipazioni da 
concedersi ai sensi dei numeri predetti )) 

(Non è appTovato). 
Si continui la lettura dei capitoli. 
SULLO, Segretario, legge: 
Capitolo 379. Somma occorrente per il 

pagamento degli oneri facenti carico al Go- 
verno ital.iano per la restituzione dei beni 
appartenenti ai cittadini delle Nazioni Unite 
(decreti legislativi Iuogotenenziali 10 febbraio 
1945, ri. 36 e 26 marzo 1946,n. i40 ,  resi appli- 
cabili col decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 9 aprile 1946), lire 2.000.000.000. 

Capitolo 3794is. Somma da corrispondere 
al Governo egiziano per il risarcimento di 
danni subiti’dail’Egitto per effetto delle ope- 
razioni militari svoltesi sul suo territorio e 
per il dissequestro dei beni italiani in quel 
Paese (decreto legislativo l o  a,prile 1948, 
n. 227) (2a delle cinque quote di lire egiziane 
500.000), lire 1.300.000.000. 

Capitolo 379-ter. Somma da rimborsare 
all’ Istituto italiano dei cambi per ‘differenza 
di cambio dipendente dall’acquisto di corone 
svedesi versate alla Svezia in relazione al  ere- 
dito concesso da quel Governo a quello ita- 
liano in base agli accordi stipulati a Roma 
il 24 novembre 1945 (decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 29 settembre 
1947, n.  1655), lire 5.845.100. 

Capitolo 380. Contributo dello Stato nel 
pagamento degli interessi dovuti ad enti o 
istituti di diritto pubblico ’esercenti il ere- 
dito navale e peschereccio, sui finanziamenti 
concessi per le operazioni relative al recu- 
pero o alla rimessa in efficienza di navi o 
galleggianti sinistrati owero  ai proprietari 
che provvedono direttamente con i propri 
fondi alle operazioni predette (articolo 5 del 
decreto legislativo luogotenenziale 19 otto- 
bre 1945, n. 686), lire 105.000.000. 

Capitolo 381. Rimborso alla Società ano- 
ninia nazionale (( Cogne )) delle spese inerenti 
al servizio dei prestiti obbligazionari .emessi 
dalla Società niedesinia (convenzione I1 set- 
tembre 1935, .approvata e resa esecutiva con 
decreto mjnisteriale 11 settembre 1935 e regio 
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decreto-legge 20 giugno 1935, n. 1205, con- 
vertito nella legge 9 gennaio 1936, n. 68), 
lire 850.000. 

Capitolo 381-bis. Somma occorrente per 
la concessione all’ Azienda generale ‘ italiana 

~ petroli di contributi per far fronte a maggiori 
oneri salariali - Seconda delle due rate (de- 
creto legislativo 26 febbraid 1948, n. 325) 
lire 245 .OOO. 000. 

Capitolo 382. Assegnazione al Prowedi- 
torato al porto di Venezia in relazione al pro- 
vento della’ tassa di tonnellaggio sulle merci 
imbarcate o sbarcate nel porto medesimo per 
il  finanziamento della costruzione di due ca- 
pannoni e delle relative opere di arredamento 
sul molo ex carboni del bacino- commerciale 
d i  Marittima (art. 2 del regio decreto-legge 
8 dicembre 1938, n. 2073, convertito nella 
legge 2 giugno 1939, n. 739 - 118 delle venti- 
cinque annualitA), lire 52.881.000. 

Capitolo 383. Assegnazione al comune di 
Livorno in relazione al provento delle tasse di 
tonnellaggio sulIe merci imbarcate e sbarcate 
in quel porto (art. 2 del regio decreto-Iegge 
16 luglio 1936, n. 1619, convertito nella legge 
14 gennaio 1937; n. 136, 4.3” delle venticin- 
que rate), lire 1.000.000. 

Capitolo 384. Rimborso alla Cassa depo- 
siti e prestiti della quota di lire 40 milioni, e 
relativi interessi, assunta a carico dello Stato, 
sull’importo capitale complessivo dei mutui 
concessi alle Amministrazioni provincia1 i e 
comunali, ed ai Consorzi appartenenti al!e 
due provincie di Belluno ed Udine, in di- 
pendenza dei regi decreti-legge 28 novembre 
1919, n. 2405, 25 aprile 1920, n. 572, 8 giugno 
1920, n. 864 e 3 aprile 1921, n. 571, convertiti 
nella legge 25 giugno 1926, n. 1262 e rimborso 
alla Cassa stessa del 40 per cento del capitalo 
vigente al 31 dicembre 1925 sui mutui mede- 
simi e su quelli analoghi concessi ai Comuni 
delle provincie di Treviso, Venezia e Vi- 
cenza invasi o sgombrati durante la guerra 
(regi decreti-legge 6 ottobre 1921, li. 1246,‘ 
convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473 e 
14 maggio 1926, n. 887, convertito nella legge 
2 giugnn 1927, n. 906), lire 3.150.000. 

Capitolo 385. . Somma occorrente per il 
pagamento del canone a forfait di franchi oro 
6.000.000, di cui all’articolo 29 dell’Accordo 
29 marzo 1923, per la sistemazione della 
Sudbahn, approvato col regio decreto-legge 
12 luglio 1923, n. 1816, convertito nellalegge 
15 luglio 1926, n. 1867 e del canone di franchi 
oro 954.049,64 oltre la quota di spese di 
amminist.razione della ex Sudbahn, di franchi 
oro 269.780 e la quota per servizio di interessi 
e d’ammortamento di franchi oro 12.500 di 

. 

cui all’articolo 9, numeri 2, 3 e 4 dell’accordo 
di Brioni del 10 agosto 1942, per la nuova si- 
stemazione della Compagnia delle ferrovie 
Danubio-Sava-Adriatico (ex Sudbahn), ap- 
provato cori la legge 24 dicembre 1942, 
.n. 1818, lire 52.881.000. 

Capitolo 386. Somma occorrente per il 
pagamento del contributo annuo di due 
franchi oro per ogni tonnellata di merce 
in transito al porto di Trieste: in eccedenza 
a 650.000 .tonnellate annue ai termini degli 
articoli 15 (nn. 15 e 16) e 39, (n. 5), dell’Ac- 
cordo 29 marzo 1923, per la sistemazione 
della Sudbahn, approvato con regio decreto- 
legge 12 luglio 1923, n. 1816, convertito nella 
legge 15 luglio 1926, n. 1867, e del contributo 
annuo speciale di franchi oro 0,60 per ogni 
tonnellata di merce in transito nei porti 
di Trieste e di Fiume in eccedenza rispetti- 
vamente a tonnellate annue 740.000 e 420.000 
ai termini dell’a&colo 9, (n. 5), dell’accordo di 
Brioni del 10 agosto 1943, per la nuova si- 
stemazione della Compagnia delle ferrovie 
Danubio-Sava-Adriatico (ex Siidbahn) appro- 
vatc? con la legge 24 dicembre 1942, n. 1818, 
per memoria. 

Capitolo 387. Rimborso all’ Istituto nazio- 
nale per l’assicurazione contro gli infortuni 
sul lavoro dell’ammontare dei pagamenti da 
esso effettuati delle rendite di infortunio 
sul lavoro, dovute ai cittadini del Trentino 
ed a quelli di Fiume dagli Istituti di previ- 
denza austriaci ed ungheresi, e dell’ammon- 
tare dei pagamenti effettuati per rendita d’in- 
fortunio sul lavoro dovuto ai cittadini della 
Venezia Giulia’ e di Zara e rimborso all’kti- ’ 
tuto nazionale della previdenza sociale oltre 
ai limiti dell’attivit8 trasferitavi (regio decreto- 
legge 27 settembre 1931, n. 1555, convertito 
nella legge 17 marzo 1932, n. 375 e 21 settem- 
bre 1933, n. 1398, convertito nella legge 11 
gennaio 1934, n. 169), lire 450.000. 

Capitolo 388. Somma da corrispondere 
all’ Ente di gestione e liquidazione imnlobi- 
liare per metterlo in grado di dare esecu- 
zione alle disposizioni con tenute .nel decreto 
legislativo luogotenenziale 5 maggio i946, 
n. 393, concernente la rivendicazione di beni 
confiscati, sequestrati o comunque tolti ai 
perseguitati per motivi razziali sotto l’impero 
del sedicente governo della repubblica so- 
cjale (art. 12 del decreto legislativo luogote- 
nenziale 5 maggio 1946, n. 393), lire 
50.000.000. 

Capitolo 389. Somnia occorrente per cor- 
ripondere all’ Ente di gestione e liquidazione 
ilmiobiliare (E. G. E. L. I.) e agli Istituti 
di credito fondiario i compensi a titolo di 
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rjmborso spese per la gestione sequestrataria 
dei beni appartenenti agli Stati delle Nazioni 
Unite, nonché alle persone fisiche e giuridiche 
aventi la nazionalità di detti Stati, e per le 
funzioni di temporaneo amministratore ,di 
beni, dei quali non sia stato provveduto alla 
restituzione (art. 20 della legge 19 dicembre 
1940, n. 1994 e dei decreti legislativi luogote- 
nenziali l o  febbraio 1945, 11. 36 c. 26 marzo 
1946, n. 140), lire 50.000.000. 

Capitolo 390. Somma occorrenhe per in- 
dennità e spese da far carico allo Stato, li- 
quidate a favore di sequestratari di beni, 
comprese le aziende comnierciali ed indu- 
striali, appartenenti a persode fisiche e giu- 
ridiche aventi la nazionalitb degli Stati delle 
Nazioni‘ Unite, e alla Società italiana com- 
merciale estero (S. I. C. E. A.) nonché agli 
incarichi della temporanea amministrazione 
dei beni e delle aziende di cui non sia stato 
.provveduto alla restituzion6 (legge 17 luglio 
1942, n. 1100 e decreti legislativi luogotenen- 
ziali 10 febbraio 1945, n. 36 e 26 marzo 1946, 
n. 140), lire 20.000.000. 

Capitolo 391 Somma occorrente per le 
spese di dissequestro dei-beni e delle aziende 
industriali e commerciali appartenenti a 
persone fisiche e giuridiche aventi la nazio- 
nalità degli Stati delle Nazioni IJnite e per 
la risoluzione di reclami, iriediante accordi 
diretti, con i proprietari di detti beni ed 
aziende (decreti legislativi luogotencnzali 10 

febbraio 1945, n. 36 e 26 marzo 1946, n. 140), 
lire 200.00O.OO0. 

Capitolo 392. Spese per il pagamento di 
forniture e servizi resi alle Forze Armate 
alleate e spese di qualsiasi natura connesse 
alla permanenza in Italia delle Forze armate 
medesime, lire 20.000.000.000. 

Capitolo 393. Spese (escluse quelle clj 
personale) pel funzionamento dei servizi 

, riguardanti il pagamento di forniture, requi- 
sizioni, ecc., disposte dalle Forze armate 
Alleate E! di indennizzi per danni connessi 

. con la permanenza delle truppe Alleate ,in 
Italia, lire ’ 20.000.000. 

Capitolo 394. Retribuzioni ed altri as- 
segni fissi al personale non di ruoloassegnato 
ai servizi centrali e periferici per il pagamento 
degli indennizzi dovuti in dipendenza della 
permanenza delle truppe alleate in Italia, 
lire 130.000.COO. 

Capitolo 395. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale non di ruolo addetto ai 
servizi centrali e periferici per il pagamento 
degli indennizzi dovuti in dipendenza della 
permanenza delle truppe alleate in Italia 

(art. 8 del decreto legislativo presidenziale 
27 giugno 1946, n. 19). lire 5.000.000. 

Capitolo 396. Compensi per lavoro straor- 
dinario al personale di ruolo e non di ruolo 
addetto ai servizi centrali e periferici per 
il pagamento degli indennizzi dovuti in di- 
pendenza della permanenza delle truppe al- 
leate in Italia’(art. 1 del decreto legislativo 
presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), lire 18 mi- 
lioni. 

Capitolo 396-bis. Compensi speciali in 
eccedenza ai limiti stabiliti per il lavoro straor- 
dinario da corrispondersi, in relazione a par- 
ticolari esigenze di servizio, al personale di 
ruolo e non di ruolo appartenente all’Ammi- 
nistrazione del tesoro e ad altre Ammini- 
strazioni che provvede o comunque colla- 
bora al servizio per la liquidazione delle 
requisizioni e dei danni causati dalle truppe 
alleate (art. 6 del d-ecreto legislativo presi- 
denziale 27 giugno 1946, n. 19), lire 2.000.000. 

Capitolo 397. Indennità di missione e 
rimborso spese d’i trasporto al personale ci- 
vjle e militare di ruolo e non di ruolo addetto 
ai servizi relativi al paganiento degli inden- 
nizzi dovuti in dipendenza della permanenza 
alle truppe alleate in Italia, lire 5.000.000. 

Capitolo 398. Gettoni di presenza ai 
membri del Comitato istituito per dare pa- 
reri -circa la determinazione degli indennizzi 
e dei risarcimenti dovuti in dipendenza della 
permanenza delle truppe alleate in Italia, 
lire 200.000. 

Spese per organi e servizi generali dello 
Stato. Contributi, concorsi, rimborsi, sovven- 
zioni ed erogazioni diverse. - Capitolo 399. 
Interessi e quote d’interessi dovuti alla Cassa 
depositi e prestiti e ad altri Istituti di credito, 
sulle somme da essi fornite al Tesoro per. 
somministrazioni di fondi ai bilanci delle 
Colonie, lire 5.107.000. 

Capitolo 400. Interessi conipresi nell’an- 
nualità spettante alla Cassa depositi e pre- 
stiti ad estinzione della somma anticipata 
per la cost,ruzione dell’edificio sede di esami 
nella Capitale (legge 15 luglio 1911, n. 836 - 
28s delle trentacinque annualita scadenti il 
10 gennaio di ogni anno, lire 5.400. 

Capitolo 401. Jnteressi 4,50 per cento 
da corrispondere al 10 settembre 1948 ed 
al 10 marzo 1949 sulle obbligazioni delle 
Aziende patrimoniali dello Stato emesse per 
il rimborso delle passività gravanti sulle 
Aziende medesime (regio decreto-legge 3 
dicembre 1934, n. 2196, convertito nella legge 
4 aprile 1945, n. 696, 14a annualita) (Spesa 
obbligatoria), lire 3.015.000. 
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Capit.010 402. Sovvenzione alla sezione 
smobilizzi industriali dell’ Istituto per la ri-’ 
costruzione industriale (regio decreto-legge 
23 gennaio 1933, n. 5 ,  convertito nella legge 
3 maggio 1933, n. 512, 168 delle venti an- 
nualità), lire 85.000.000. 

Capitolo 403. Sonima occorrente per il 
pagamento della quota posta a carico del- 
l’Italia, delle pensioni per gli ex funzionari 
ed agenti della Sudbahn, di cui all’articolo 17 
dell’Accordo del 29 marzo 1923, approvato. 
col regio decreto-legge 12 luglio 1923, n. 1816, 
convertito nella legge 15 luglio 1926, n. 1867 
e rimborso alle Ferrovie dello Stato di passi- 
vità inerenti a liquidazioni ex Sudbahn di 
cui all’articolo 25 dell’ Accordo medesimo, 
lire 200 .O00 .OOO. 

Capitolo 404. Somma da erogare a favore 
del Comitato nazionale pro vittime politiche 
per l’assistenza alle famiglie delle vittime 
stesse, lire 10.000.000. 

Capitolo 404-bis. Somma da corrispondere 
alla Cassa depositi e prestiti per colmare il 
disavanzo della gestione dei buoni postali 
fruttiferi relativo all’anno 1946 (regio decreto- 
legge 10 luglio‘1925, n. 1241, e decreto in- 
terministeriale 5 maggio 1930, pubblicato 
nella Gazzetta Umciale del 18 giugno 1930? 
n. 142),  lire 512.732.400. 

Capitolo 405. Sovvenzione alle Ferrovie 
dello St.ato per colmare il disavanzo di ge- 
stione, lire 63.210.000.000: 

Capitolo 406. Sovveniione all’Azienda 
autonoma delle poste e di telegrafi, per .col- 
mare il disavanzo della gestione, lire 
8.971.708.300. 

Capitolo 407. Somma da corrispondere 
alle Ferrovie dello Stato per la ricostruzione 
degli impianti e del materiale mobile delle 
Ferrovie stesse (art. 2 del decreto legisiativo 
del Capo provvisorio dello Stato 14 setteni- 
bre 1947, n. 877) ,  lire 70.000.000.000. 

Capitolo 408. Contributo alle Ferrovie 
dello Stato sugli oneri patrinioniali dipendenti 
dalla elettrificzione delle linee (art. 5 della 
legge 4 maggio 1936, n. 844),  lire 70.000.000. 

Capitolo 409. Cont,ributo straordinario al 
fondo pensione e sussidi del personale ferro- 
viario, a parziale copertura del disavanzo di 
gestione per effetto della insufficienza delle 
riserve e dell’eccesso del numero dei pensio- 
nati dovuto ad eventi straordinari (art. 6 
della legge 4 maggio 1936, n. 844),  lire 
250.000.000. 

Capitolo 410. Sovvenzione straordinaria 
all’Azienda autonoma delle poste e dei tele- 
grafi per le spese di riparazione e di ricostru- 

zione in dipendenza dei danni e delle distru- 
zioni causate dalla guerra; lire 1.203.000.000. 

Capitolo 411. Sovvenzione straordinaria 
all’Azienda di Stato per i servizi t,elefonici 
per le spese di riparazione e di ricostruzione 
in dipendenza dei danni e delle distruzioni 
causate dalla guerra (decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 10 gennaio 
1947, n. 98, 3a delle quattro annualità non 
costanti), lire 2.850.000.000. 

Capitolo 412, Sovvenzione straordinaria 
all’Azienda di Stato per i servizi telefonici 
a titolo di concorso nelle spese dovute dai 
Comuni dell’ Italia meridionale e delle isole 
per l’impianto e l’estensione di reti telefoniche . 
urbane e per i collegamenti interurbani 
(art. 2 del decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 30 giugno 1947, n. 783, 
2a ed ultima rata), lire 175.000.000. 

Capitolo 413. Sovvenzione straordinaria 
all’ Amministrazione autonoma dei Monopoli 
di Stato per l’acquisto, la costruzione e la 
ricostruzione di edifici distrutti o danneggiati 
da offese belliche od occorrenti per il funzio- c 

naiiiento dell’rlmministrazione stessa; non- 
ché per l’acquisto, la ricostruzione e la ripa- 
razione .d’impianti e macchinari e per la 
ricostituzione di scorte, lire 22.100.000.000. 

Capitolo 413-bis. Contributo straordinario 
all’ Ente autonomo (( Esposizione universale 
di Roma n, lire 5C.000.000. 

Capitolo 413-ter. Spese per la propaganda 
d’ Italianità, lire 1.200.000.000. 

PRESIDENTE. L’onorevole Giolitti ha 
prdposto di ridurre la Spesa del capitolo 
413-ter ad un miliardo. Ha facolta di svolgere 
l’emendamento proposto. 
‘ GlOLITTI. Onorevoli colleghi, la ridu- 
zione che io ho proposto a questo capitolo, 
istituito da una nota di variazione, non si- 
gnifica da parte mia opposizione di principio 
agli scopi indicati dal capitolo stesso, anche 
perché, evidentemente, io spero che questa 
propaganda di italianità, indicata come scopo 
di questo stanziamento piuttosto rilevante - 
1.200.000.000 - abbia un tono democratico, 
quale si conviene ad una Italia democratica e 
repubblicana. Dico questo perché la intitola- 
zione solleva- reminiscenze non ’sin-lpatiche. 

Però, se andiamo a guardare la sostanza e 
ad esaminare più a fondo questi scopi indicati 
nel capitolo, rimaniamo molto perplessi; per- 
ché la nota A ) ,  che dovrebbe essere esplicativa 
di questo capitolo molto generico, non spiega 
niente; dice (( stanziamento per provvedere 
alla spesa indicata- nella denominazione del. 
capitolo N. Questa è verita piuttosto lapalis- 
siana: B eviclentcr che 10 stanziammto viene 

’ 
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fatto per la spesa indicata nel capitolo. Dun- 
que, la spiegaziontFnon dice niente. Non sap- 
piamo di quali organi si serva la Presidenza 
del Consiglio per questa propaganda di ita- 
lianità e quale ne sia i l  carattere. 

E la perplessità si accresce, quando an- 
diamo a vedere i capitoli di altri bilanci, che 
prevedono spese non generiche, ma molto 
specifiche e concrete, atiraverso le quali si 
realizza effettivamente la propaganda di 
italianitd. 

Mi riferisco - e con qu&o vengo a spie- 
gare le ragioni della riduzione che propongo 
in una misura di valore puranlent,e indicativo, 
non tassativo (ho proposto di ridurla ad un 
rniliirdo) - mi riferisco a quei capitoli del 
bilancio del Ministero degli Csteri, del Mini- 
stero del lavoro ed anche del Ministero della 
pubblica istruzione, tlovc! vediamo che effet- 
tivarn‘ente si prevedono spese per una con- 
creta e democratica propaganda di italia- 
nità. 

In particolare: i capil.oli 63, 64, 66, e 70 
’, del bilancio del Minislop.0 dogli esteri, i quali 

si riferiscono alle scuolr italianc all’cstero ed 
agli istituti di Cultnra italiana a1I’ester.o. Mi 
pare che appunto quosto sia, uno strumento di 
propaganda concreta, nel senso elevato- della 
parola, di italianità. Noi vodiamo - e qui 
sorge la preoccupazione - che invece questi 
capitoli sono stati ridotti nclla nota di varia- 
zione il1 bilancio del Ministero degli esteri di 
ben 38 milioni e 500 mila lire: riduzione molto 
sensibile, data l’entitd non molto rilevante 
dello stanziamentb. 

Inoltre, mi riferisco al capitolo 68 dello 
stesso bilancio, che prevede contributi ad 
istituti di istruzione ed educazione profes- 
sionale ed a queIli aventi carattere interna- 
zionale. con sede in Italia e contributi per la 
concessione di borse di studio a studenti 
stranieri. Ecco un esempio concreto, specifico, 
chiaramente indicato, di una azione volta 
a. scopi di propaganda di italianità. Qui ab- 

. biamo l’idba di che cosa si vuole fare, a che 
cosa servono questi stanzianienti. M.a vediamo 
che anche .questi stanziamenti ammontano 
alla cifra irrilevante, data la complessitii 
degli scopi, - si tratta di istituti di istruzione 
e di cultura di carattere internazionale, -di ap- 
pena 20 milioni. Di fronte a questo, ci dob- 
biamo domandare: come mai questa spropor- 
zione fra stanziamenti per una propaganda 
di italianitd, nel senso elevato e democratico 
della parola, che sono mantenuti in una mi- 
sura così esigua (mi riferisco ai capitoli con- 
templati dal bilancio degli Esteri), e questa 
voce così generica, che presenta invece stan- 

* 

zianienti tanto rilevanti, quali quelli conte- 
’. nuti nella nota di variazione 413-ter ? Pren- 
dianio altri capitoli, connessi con questo scopo 
generico: nel bilancio del Ministero del lavoro, 
i capitoli 96 e 97 i quali prevedono (( spese 
relativc al reclutarnent o, avviamento ed as- 
sistenza di lavoratori destinati all’estero )) e 
(( spese relative all’assistenza di famiglie le 
quali raggiungono i lavoratori emigrati 1). 

Qui si tratta evidentemente della spesa e 
’ dell’impiego di fondi in funzione di propa- 
ganda di italianità: si tratta di curare, in- 
fatti, il reclutamento e la preparazione di 
questi. lavoratori italiani emigrati, i quali, 
in modo effettivo, fanno propaganda di ita- 
Iianità. Se noi mandiamo all’estero lavoratori 
qualificati, educati e civili, invece di mandare 
come troppo spesso accade, non per colpa loro 
evidentemente, gente analfabeta o scarsa- 
inente educata, esercitiamo in niodo concreto 
questa propaganda. Sempre esaminando il  
capitolo 96 ((( spese wlative al reclutarnerito, 
avviamento ed assistonza (li lavoratori de- 
stinati all’esttw l)) si iiota che rispetto all’e- 
sercizio 1947-48 nel l’attuali esercizio vi 6 
iiiia, diminuzione di 200 milioni, perché si 
è scesi da un miliardo ad 800 milioni. Anche 
per lo stanziamento relativo alle famiglie le 
quali raggiungono gli emigrati (che rappresen- 
tano anch’esse l’Italia all’estero ed e nostro 
interesse, che la rappresentino degnamente, 
per cui occorre curare la loro preparazione) 
si nota che lo stanziamento è diminuito, ri- 
spetto all’esercizio del 1947-48, da 4.00 mi- 
lioni a 80 milioni. Tutto questo induce a 
domandarsi: ma allora, se riduciamo i capi- 
toli che si riferiscono a scopi toncreti d i  pro- 
paganda di italianità, a cosa volete mirare 
con questo,stanziamento di un miliardo e 200 
milioni, che non I ha uno scopo specifico, 
ma quello generico di ((spese per la propa- 
ganda di italianità )) ? NB voglio qui richiamare 
altri capitoli del bilancio del Ministero della 
pubblica istruzione che si riferiscono a scambi 
ed a rapporti culturali con l’estero, i quali 
rappresentano anch’essi un modo concreto 
per realizzare lo scopo indicato in questo ca- 

Concludendo, propongo questa riduzione 
iion perché io mi opponga in linea di .principio 
agli scopi contenuti nel capitolo - e spero che 
il  Sottosegretario Andreotti o chi per lui 
ci fornisca chiarimenti su questa voce - ma 
perché credo che gli stessi scopi sianomeglio 
realizzati attraverso quei capitoli nei quali 
invece sono state apportate delle riduzioni. 
Ripeto che la mia proposta di riduzione da 
1.200 a 1000 milioni ha un carattere pura- 

pitolo 413-t~ .  
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mente indicativo e non tassativo. Si potrebbe 
accantonare questa nota di variazione, per- 

. . che, quando verr& in discussione il bilancio 
del Ministero degli esteri e del Ministero del 
lavoro mi riseivo, se sarii stata approvata 
la riduzione da me proposta, di proporre 
un aumento nello stanziamento per quei 
capitoli che prima ho indicatò (cultura ita: 
liana all’estero, assistenza agli emigrati ecc.). 
Quegli stanzianienti potranno essere aumentati 
praticando quello che in un certo senso si po- 
trebbe chiamare quasi uno storno di fondi. 
In sostanza il finedella riduzione da me pro- 
posta è quellb di dare una destinazione .più 
chiara e specificg a questi fondi, che verranno 
meglio impiegati, io credo, se il.loro scopo 
verrà più esattamente e precisamente specifi- 

. cato attraverso i capitoli di bilanci relativi 
ad altri Ministeri. 

. PRESIDENTE. L’onorevole Alicata ha 
chiesto di parlare sul capitolo 413-quater: 
Spese assistenziali di carattere riservato per 
la: finalità di cui al precedente capitolo; 
lire 100.000.000. 

ALICATA. Io credo che sarebbe meglio 
che l’onorevole Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza, spiegasse. prima le ragioni di que- 
sta voce, che ha richiamato la mia attenzione; 

c(( spese assistenziali di ‘carattere riservato )) è 
dizione che risulta alquanto. misteriosa. Io 
ascolterò le dichiarazioni del .Sottosegretario 
di Stato e mi riservo l’intervento se le spie- 
gazioni non mi sembreranno esaurienti. 

PRESIDENTE. In .sostanza, ella vuol 
porre un quesito. 

ALICATA. Io intendo proporre un’ emen- 
damento, ho chiesto la diminuzione di que- 
.sto stanziamento, ma, ripeto, se C’è un errore 
formale, esso va spiegato. Spese assistenziali 
di carattere riservato che si riferiscono alla 
propaganda d’italianità, è dizione che va 
chiarita. 

PRESIDENTE. Ha facoltii di parlare 
l’onorevole Sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio. . 

ANDREOTTI, Sottosegretario di Stato a1Za 
Presidenza del Consiglio. Io riconosco che chi 

. legge il bilancio, -e specia!mente le note di 
variazioni, e vede nascere questa voce, piut- 
tosto generica e ne trova una spiegazione, 
direi calcologica, nella rubrica, possa aver 
dei dubbi sulla sostanza della voce stessa. 

quello che ci ha spiegato l’onorevole 
Giolitti e che l’altro giorno ha accennatp l’o- 
norevole Alicata. Nel bilancio dei singoli dica- 
steri sono comprese diverse voci che riguardano 
spese dello Stato nei confronti di attività 
che si svolgono fuori dei confini della madre 

’ 

Patria. Voci che racchiudono, una categoria 
di spese destinate a questi confini e non ven- 
gono in niodo particolare precisate. 

Sta di fatto -che le vicende della guerra, 
con tutti gli spostamenti della nostra Nazione, 
hanno creato una serie di problemi che inve- 
stono in parte la collettività italiana rimasta 
al di fuori di questi confini, e in parte riguar- 
dano le provincie vicine ai nuovi confini; si 
sono visti sorgere una serie di nuovi problemi, . 
i quali non possono essere, almeno per un 
primo periodo, risolti, che incanalandoli in una 
attività tradizionale dello Stato. Quindi, in 
ogni voce già prevista di bilancio, ne è, dirò, 
determinata ,la procedura, piuttosto pesante, 
per quello che ne consegue. È ovvio che la 
riservatezza generica e specifica di spese di 
questo genere investe un campo per cui è 
necessario non riferire interamente la desti- 
nazione di queste spese. Poi spiegherò in che 
senso ciò è necessario: principalmente per 
considerazioni ovvie di ordine igternazionale, 
che implicano per l’approvazione, la fiducia 
in chi amministra le voci stesse di bilancio. 
I colleghi potranno dal consuntivo (salvo 
quella piccola parte per cui si richiede una 
contabilizzazione riservata) - vedere come 
questa cifra è stata spesa. 

L’anno scorso, nel corso del l’esercizio, nel 
quale non c’era la voce stessa, c i  si trovò di 
fronte alla necessita di aiutare, per esempio, 
ed organizzare l’esodo da determinate zone, 
aiutare la creazione di nuclei che proveni- 
vano da certe zone, e cosi anche aiutare de- 
terminate attività produttive. . 

Tutto questo presenta delle caratteristiche 
t! delle pecessità che non potrebbero essere 
incanalate nei momento. iriiziale e costitutivo 
in un ordine normale del bilancio dello Stato. 

Si tratta quindi di assicurare queste pos- 
sibilità, e la espressione di propaganda di 
italianità è, è vero, una espressione che si 
usava anche in passato, ma oggi si tratta 
veramente di propaganda di italianità consi- 
derata da un punto di vista strettamente 
democratico ... 

. 

SANS’ONE. .. . . cristiano. 
ANDREOTTI, Sottosegretario di Stato allei 

Presidenza del, Consiglio. Non solo cristiano, 
ma italiano, e si tratta di mantenere.in piedi 
e di creare lo sviluppo di determinati centri 
di cultura, di determinate assistenze, attra- 
verso le quali noi sentiamo che si conserva 
e si coltiva una determinata fisonomia na- 
zionale, che non è qualche cosa che vada 
contro nessuno, ma che serve a tenere ali- 
mentato un patrimonio comune, che noi non 
potremmo lasciar spegnere. 
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L’altr’anno, fu destinata una soinma anche 
più forte di questa per tale scopo, ora noi 

’ abbiamo quindi ridotta la cjfra; e l’abbiamo 
ridotta perché una parte di queste funzioni 
si sono venute esaurendo. Soi ci auguriamo 
che fra cui0 o due anni non vi sia più 
bisogno di questi stanzianienti, di destinare 
queste somme coine variazioni di bilancio, 
ritornando cioè ad una nornialità anche in 
questo”canipo, nel senso che queste attivita 
trovino una rispondenza precisa nel bilancio 
dei singoli Dicasteri. 

Tutto ciò dipende avche da quell’assesta- 
mento a cui si procede nel dopoguerra di 
tutte queste esigenze che si sopo venute de- 
terminando con la guerra. Noi ,abbiamo 
proposto che una parte - esattamente 
100 milioni - di queste’ spese possano 
essere contabilizzate secondo il meccanismo 
riservato; cioè non dango alla Corte dei conti 
le pezze giustificative, e mantenendole nel- 
l’interno del Ministero, appunto perché in 
questo campo vi sono determinate esigenze 
d i  riservatezza: si tratta alle volte di aiutare 
certe iniziative per cui noi dobbiamo mante- 
nere una certa segretezza nazionale, perché 
non possiamo esporre i destinatari delle stesse 
iniziative a un’espressione dell’opinione pub- 
blica non sempre favorevole. Credo che que- 
sto non possa spaventare: il fatto di avere 
nel proprio bilancio delle spese riservate, e 
cioè di mantenere nell’interno del Ministero 
la relativa contabilità, non B un fatto 
nuovo, non è un fatto da considerarsi ecce- 
zionale. 

Potrei appellarmi, nei confronti dell’oppo- 
sizione, a coloro che, facendo ora parte del- 
I’opposizione, hanno. ricoperto negli anni pas- 
sati determinati Dicasteri: essi amministra- 
vano spese di carattere riservato e nessuno 
mai ha potuto sollevare dei dubbi, perché 
si riconosceva la necessità che certe- spese 
dello Stato siano erogate con una certa riser- 
vat ezza. 

Ed io credo che il fondamento del volo 
favorevoleche deve esser dato a queste voci 
proposte dal Governo stia proprio xella fidu- 
cia che la rnaggioranza della Caniera ha nei 
confronti del Governo stesso. 

Kon posso accettare la proposta dell’ono- 
revole Giolitti, secondo il quale quest’inipo- 
stazione dovrebbe essere limitata ad un sesto, 
perché si è arrivati a qylesta cifra riducendo 
di oltre 500 milioni quello che i: stato lo 
stanziamento dello scorso anno e vi si e arri- 
vati attraverso una serie di  previsioni già 
consolidate o di previsioni quasi certe, che 
non potrei oggi ulteriormente ridurre, dopo 

I 

I le decurtazioni gi& operate dal Comitato 
della scure. 

Posso assicurare che la Presidenza del 
Consiglio ha dato questo esempio, anche nei 
confronti degli altri Dicasteri: che, trovandosi 
alla fine dell’anno con alcune economie in 
bilancio, non ha ricorso a quegli artifici che si 
sogliono fare, ma le ha riportate in economia. 
Se riusciremo, attraverso quella disciplina 
delle spese che deve impegnare i singoli Mi- 
nistri, se riusciremo a risparmiare in questa 
voce, senza compromettere quelle finalità che 
nella voce stessa sono contenute, noi certa- 
mente riporteremo in econoinia nel bilancio 
venturo tutto il residuo. - 

PRESIDENTE. L’onorevole Alicata ha 
facoltà di rispondere alle dichiarazioni del 
Sottosegretario di Stato per la Presidenza 
del Consiglio. 

ALICATA. Dopo le spiegazioni dell’ono- 
revole Sottosegretario devo appellarmi alle 
sue stesse parole. 130 capito a che cosa ser- 
vono queste-spese; ma per votare a favore, 
io e i colleghi di questa parte dovremmo 
avere fiducia nel Governo, fiducia che in- 
vece non abbiamo. 

Quindi, pur comprendendo la lettera di 
questi stanziaiilenti ”che prima apparivano 
oscuri anche formalmente, noi dobbiame 
mantenere la nostra opposizione,*non potendo 
dar? al Governo quella fiducia che questi 
stanziamenti richiedono, e ciÒ per ragioni 
troppo note perché colga l’occasione di ripe- 
terle in quest’ora ed in questa sede. 

,PRESIDENTE. L’onor6vole Relatore ha 
facolth di esprimere il parere della Cornmis- 
sione. 

imbarazzo, perche come Relatore ed in fun- 
zione di quello che. i: stato il mio compito 
fin qui, cioé di dire ((non si aumenta n, evi- 
dentemente dovrei accogliere con molta sim- 
patia I’invito a ridurre la spesa. 

PRESIDENTE. L’onorevole Giolitti ha 
parlato piuttosto di storno e non di economia 
vera e propria ... 

TOSI, Relatore per la spesa. Ma dopo aver. 
sentito i chiarimenti dell’onorevole Andreotti, 
ritengo di dover prdporre all’hssemblea che 
anche questo capitolo, .benché suscettibile di 
eventuali economie venga accolto nella sua 
interezza. 

Mi è parso in fondo di aver capito che 
queste spese sono la dolorosa conseguenza di 
una guerra che non abbiamo voluto, sono la 
necessità di una mutilazione dipendente da 
quella follia; e quindi oggi, come itaiiani, 

TOSI, Relatore per la spesa. Mi trovo in ’ 
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-abbiamo il d0ver.e di salvare l’integrità nostra 
da qualunque parte possa venir minacciata. 

Per questo motivo considerato l’uso e 
la necessità della spesa propongo che, non 
ostante tutto, essa venga mantenuta nell’en- 
titti impostata in bilancio. (Approvazioni aE 
centro). 

PRESIDENTE. Chiedo il parere dell’ono- 
revole Sottosegretario per il tesoro. 

MALVESTITI, Sottosegretario d i  Stato per 
i l  tesoro. Sono d’accordo con quanto ha detto 
l’onorevole Sottosegretario alla Presidenza. 

PRESIDENTE. Pongo allora in votazione 
la proposta dell’onorevole Giolitti di ridurre 
a d  un miliardo la voce 410-ter, prevista in 
un’miliardo e duecento milioni. 

(Non è approvata). 

Circa la formulazione del capitolo 413- 
quder si terrà conto delle dichiarazioni del. 
Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio. 

I capitoli 413-ter e 413-quater si intendono 
cosi approvati. 

Si continui nella lettura dei capitoli. 
SULLO, Segretario, legge: 
Comitato giurisdizionale centrale per le 

controversie in materia d i  requisizione. - Ca- 
pitolo 414. Spese per il funzionamento del 
Comitato giurisdizionale centrale per le con- 
troversie in materia di requisizioni (art. 78 
del regio decreto 18 agosto 1940, n. 1741), 
lire 1.200.000. 

.Capitolo 415. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale (art. 8 del decreto legisla- 
tivo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), 
lire 240.000. 

Capitolo 416. Compensi per lavoro straor- 
dinario al personale (art. 1 del decreto legi- 
slativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19) ,  
lire 400.000. 

Capitolo 417. Compensi speciali in ecce- 
denza ai limiti stabiliti per il lavoro straordi- 
nario da corrispondersi al personale in rela- 
zione a particolari esigenze di servizio (art. 6 
del decreto legislativo presidenziale 27 giugno 
1946, n. 19) ,  lire 25.000. 

Capitolo 417-bis. Spese (escluse quelle ai 
personale) per il funzionamento della Com- 
missione istituita per 10 studio dei problemi 
riguardanti il Mezzogiorno, lire 700.000. 

Capitolo 417-ter. Indennità e diarie ai 
componenti della Commissione istituita per 
lo studio dei problemi riguardanti il Mezzo- 
giorno, lire 1.500.000. 

Capitolo 417-quater. Compensi e indennità 
di  missione a persone estranee all’Ammini- 
strazione dello Stato incaricate di compiere 
particolari studi nell’interesse della Commis- 

sione istituita per i problemi .riguardanti il 
Mezzogiorno, lire 3.000.000. 

Commissioni per  i l  riconoscimento delle 
qualifiche d i  partigiano. - Capitolo 418. 
Indennità di missione e rimborso spese di 
viaggio ai componenti delle Commissioni per 
il riconoscimento delle qualifiche di parti- 
giano, lire 4.450.000. 

Capitolo 419. Indennità e diarie a membri 
di Consigli, Commissioni e Comitati, lire 700 
mila. 

Capitolo 419-bis. Indennità speciale ai 
componenti delle Commissioni istituite ai 
sensi del decreto legislativo luogotenenziale 
21 agosto 1945, n. 518, per il riconoscimento 
delle qualifiche partigiane e l’esame delle 
proposte -di ricompense (decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 12 dicembre 
1947, n. 1493), lire 20.000.000. 

Capitolo 420. Spese di ufficio e spese di 
manutenzione dei mobili per i servizi ine- 
renti alle Commissioni per il riconoscimento 
delle qualifiche di partigiano, lire 4.000.000. 

Capitolo 421. Spese di manutenzione e di 
adattamento di locali per i servizi inerenti 
alle’ CommiSsioni per il riconoscimento delle 
qualifiche di partigiano, lire 500.000. 

Capitolo 422. Spese di affitto e riscalda- 
mento dei locali per i servizi inerenti alle 
Commissioni per il riconoscimento delle qua- 
lifiche di partigiano, lire 1.1.00.000. 

Capitolo 423. Spese di esercizio, ripara- 
zione e noleggio di automezzi, per memoria. 

,Capitolo 424. Spese postali e telefoniche 
(Spese obbligatorie), lire 750.000. 

Capitolo 425. Spese ,di medici per presta- 
zioni rese a favore dei partigiani, lire 3 mi- 
lioni. 

Spese d i  assistenza ai reduci d i  guerra ed 
alle famiglie dei  caduti. - Capitolo 426. Rim- 
borso alle ferrovie e alle linee di navigazione 
esercitate dallo Stato del prezzo di tariffa 
militare dei viaggi gratuiti di terza classe 
concessi ai minorenni ed agli interdetti per 
infermita di mente rimasti orfani a causa 
della guerra, ed alle persone che li accom- 
pagnano (art. 130 del regolamento appro- 
vato col regio decreto 13 novembre 1930, 
n. 1642), lire 4.000.000. 

Capitolo 427. Assegnazione a favore del- 
l’Opera nazionale per gli orfani di guerra 
(legge 26 luglio 1929, n. 1397; regio decreto 
13 novembre 1930, n. 1642, e regio decreto 
21 ottobre 1940, n. 1614), lire 781.250.000. 

Capitolo 428. Assegnazione a favore del- ~ 

l’Opera nazionale per gli invalidi di guerra 
per i fini di cui al regio decreto-legge 18 agosto 
1942, n. 1175, lire 1.500.000.000. 

o 
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Capitolo 429. Contribu’to all’0pera nazio- 
nale invalidi di guerra per i primi soccorsi 
assistenziali ed ospedalieri agli invalidi civili. 
sinistrati di guerra, lire 30.000.000. 

Capitolo 430. Contributo a favore dell’As- 
sociazione nazionale dei mutilati e degli in- 
validi di guerra per i servizi di assistenza ed 
avviamento alla rieducazione e di colloca- 
mento a favore dei mutilati ed invalidi stessi 
(decreto legislativo luogotenenziale 19 di- 
cembre 1918, n. 2055, convertito nella legge 
17 aprile 1925, n. 473), lire 15.000.000. 

Capitolo 431. Canoni dovuti all’Ammini- 
strazione delle poste per la corrispondenza 
ufficiale dell’Associazione nazionale dei muti- 
lati ed invalidi di guerra, nonché della Asso- 
ciazione nazionale combattenti spedita in 
esenzione delle tasse postali, lire 15.000.000. 

Capitolo 432. Sovvenzione straordinaria 
per il funzionamento del Gruppo medaglie 
d’oro al valor militare, lire 1.500.000. 

Capitolo 433. Assegnazione s tra?rdinaria 
per,; sussidi semestrali integrativi dj pensione 
a favore- di ufficiali invalidi di guerra per 
cecita bilaterale assoluta permaneffte, lire 1 mi- 
lione. 

Capitolo 433-bis.‘Spese per indagini, rile- 
vazioni e ” studi nell’interesse dell’E. R. P., 
lire 8.000.000. 

Capjtolo 433-ter. Spese per l’acquisto di 
pubblicazioni e giornali, lire 2.000.000. 

Capitolo 433-quater. Spese per la propa- 
ganda e per la stampa di rapporti, bollettini 
e pubblicazion‘, lire 6.000.000. 

Capitolo 433-quinquies. Cancelleria e stam- 
pati, lire 1.500.000. 

Capitolo 433-sexies Spese postali, tele- 
grafiche e telcfon.che, lire 2.000.000. 

Capitolo 433-septies. Spese per gli auto- 
mezzi, lire 1.000.000. 

Capitolo 433-octies. Spese di rappresen- 
tanza, lire 1.200.000. 

Capitolo 433-novies. Indennita di mis- 
sione e rimborso spese di trasporto, lire 3 mi- 
lioni. 

PRESIDENTE. Sui capitoli relativi al 
Consiglio economico nazionale ha chiesto 
di parlare -1”onorevole Pesenti. 

Si dia lettura dei capitoli. 
SULLO, Segretario, legge: 
Consiglio economico nazionale. - Capito- 

lo  434. Retribuzioni ed altri assegni fissi al 
personale non di ruolo, lire. 6.500.000. 

Capitolo 435. Premio giornaliero di presen- 
za al personale (art. 8 de1 decreto legislativo, 
presidenziale 27 giugno 1946, n. .19), lire 
600.000. 

Capitolo 436. Compensi per lavoro straor- 
dinario al personale (art. 1 del decreto legi- 
slativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), 
lire 500.000. 

Capitolo 437. Compensi speciali in &ce- 
denza ai limiti stabiliti per il lavoro straordi- 
nario da corrispondersi al personale in rela- 
zione a particolari esigenze di servizio (art. 6 
del decreto legislativo, presidenziale 27 giugno 
1946, n. 19), lire 100.000. 

Capitolo 438. IndennitB di missione e rim- 
borso spese di trasporto al personale, lire 
1.000.000. 

Capitolo 439. Sussidi al personale, lire 
100.000. 

Capitolo 440. Gettoni di presenza ai mem; 
bri del Consiglio economico nazionale e delle 
relative sottocommissioni, lire 5.000.000.- 

Capitolo 441. Spese postali, telegrafiche E! 
telefoniche (Spesa obbligatoria), lire 500.000. 

Capitolo 442. Spese per gli automezzi, per 
memoria. 

Capitolo 443. Acquisto di pubblicazioni, 
abbonamenti a riviste e ad agenzie di stampa 
estera e nazionali, lire 500.000. 

PRESIDENTE. L’onorevole Pesenti ha 
facolta di parlare. 

PESENTI. Nel mio intervento di carattere 
generale, avevo chiesto all’onorevole Ministro 
del tesoro se gli risultasse che il Comitato della 
scure avesse tagliato sui capitoli che riguar- 
davano ,il Consiglio economico nazionale. 
Effettivamente le note di variazione appor- 
tarono dei tagli, che non sono però notevoli. 
Ora, .per quanto riguarda la mia esperienza 
dell’anno passato - perché- evidentemente si 
tratta di un preventivo e sarebbe molto in- 
teressante conoscere il consuntivo di questo 
Consiglio economico nazionale - a quanto 
mi consta, l’attivita svolta da questo Consi- 
glio non giustifica per niente la somma rile- 
vante messa a disposizione dello stesso. 

Io ho partecipato ad una seduta o due e 
non pretendo né chiedo - dato che ho sol- 
tanto udito dei discorsi, non sempre anzi 
molto interessanti - di entrare in quello che 
riguarda il capitolo 440, sui  gettoni di pre- 
senza ai membri del Consiglio economico, e 
penso che del pari non debbano entrarvi gli 
altri membri che hanno partecipato alle riu- 
nioni. 

Ma io vorrei sapere qual’& il personale non 
di ruolo: a me non consta quale sia, a m e m  
che non si tratti di una specie di addentellato 
del C. I. R., per poter completare quelli che 
sono gli stanziamenti a favore del C. I. R. 
stesso. 

. 
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A me pare perciò che si potrebbe - e 
questa è la proposta che io faccio - se non 
sopprimere, scrivere comunque per memoria 
e cioè considerare che con la possibile nascita 
di un Consiglio dell’economia e del lavoro, 
ben diverso da questo come è previsto dalla 
Costituzione, sia assorbito questo Consiglio 
econonomico nazionale, che invece è stato la 
creazione di un momento e la cui vit.a è du- 
rata (( lo spazio di un mattino )I. 

Perciò vorrei sentire se queste mie opi- 
nioni, che derivano un po’ dall’esperienza 
personale, corrispondono alla realtà, -o se 
invece C’è qualche cosa di diverso che le 
possa correggere. 

VANONI, Ministro delle finanze. Chiedo 
di parlare in qualità di Presidente del Con- 
s igl io eco no mico nazionale. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VANONI, Ministro delle finanze. Onore- 

voli deputati, l’onorevole Pesenti ha richia- 
mato la vostra attenzione sull’attività del 
Consiglio eco no mico nazionale. Tale attività 
non è stata così intensa, così palese, come 
era nei propositi del Governo al momento 
dell’istitilzione di questo organo, proprio 
perché mancavano gli OppOrtUhi stanzia- 
menti. Abbiamo dovuto, ad un certo punto, 
interrompere le riunioni, perché non era- 
vamo in condizione di rimborsare, agli qsperti 
che facevano parte del Consiglio, le spese di 
soggiorno. / 

Malgrado ciò, l’attivitg del -Consiglio eco- 
nomico nazionale dall’istituzione ad oggi, 
si è concretata, oltre che nelle discussioni di 
carattere pubblico alle quali sono stati in- 
vitati t u t t i  i membri, anche in una serie di 
ricerche, di studi interni, ecc., disposti in 
seguito alle de,cisioni delle riunioni plenarie, 
ed hanno portato ad un- calcolo del reddito 
nazionale che, eseguito in collaborazione 
con l’Istituto centrale di statistica, sarà fra 
pochi giorni pubblicato. 

Ritengo che detto studio rappresenti un 
contributo importante alla conoscenza di 
elementi basilari della nostra situazione poli- 
tica. 

Quanto è stato fatto finora si deve alla 
buona volontà degli studiosi e dei tecnici che 
hanno partecipato ai lavori; essi hanno fatto 
affidamento che, ad un certo momento, 
attraverso gli opportuni stanziamenti di bi- 
lancio, sarebbe stato possibile rimborsar loro 
almeno le spese vive per la partecipazione 
alle attività del Consiglio ecooomico na- 
zionale. D’altra parte, quando si è arri- 
vati  al momento della fprmulazione del 

bilancio, 12 sembrato opportuno fare uno 
stanziamento normale, con la previsione 
anche di funzionari che oggi non esistono nei 
ruoli, perché la dedizione di coloro che hanno 
collaborato a qoesta iniziativa, ha fatto si 
che è stato possibile funzionare finora con 
un unico impiegato non di ruolo del Consiglio 
economico nazionale. Ripeto, nonostante que- 
sto, è sembrato opportuno fare delle imposta- 
zioni regolari, perché dal nucleo di questo 
Consiglio economico nazionale, noi, Governo, 
pensiamo che si debba sviluppare quel Con- 
siglio dell’economia e del lavoro previsto 
dalla Costituzione, che troverebbe certa- 
mente i suoi primi passi intralciati, se non 
esistessero- delle impostazioni di bilancio che 
gli permettano almeno d’iniziare la sua 
attività: 

Quindi, in sostanza, queste impostazioni 
ci hanno in un primo momento messo in con- 
dizione di adempiere alle obbligazioni che 
abbiamo contratto nel vicino passato con 
coloro che hanno collaborato all’attivith del 
Consiglio economico n.azionale, attivita che, - 
come l’onorevole Pesenti certamente ricorda, 
ha portato in un primo momento alla discus- 
sione e all’esame dei criteri di massima per 
la formulazione di un programma econo- 
mico per il prossimo futuro del nostro Paese; 
in un secondo momento,. di procedere alla 
discussione su un programma concreto da  . 
attuare in Italia, e in un terzo momento di 
fare questi studi intorno al reddito na- 
zionale. 
. Si tratta, dunque, di una funzione limi- 

ta ta  nel tempo ed alla quale hanno parte- 
cipato prevalentemente stl;diosi che hanno 
dato la loro opera all’infuori dell’idea di una 
ricompensa,, sicché gli stanziamenti hanno 
solo la funzione di rimborsare le spese vive 
sostenute da questi collaboratori, mentre -per 
il futuro permetteranno a quel Consiglio del- 
l’economia e del lavoro che il Governo nei 
prossimi giorni vi proporrà di istituire defi- 
nitivamente con apposito progetto di‘ legge, 
di muovere il primo passo in maniera con- 
.creta a sicura. 

Sotto questo profilo mi permetto di insi- 
stere perch4 l’Assemblea consideri la possi- 
bilità di non modificare gli stanziamenti al 
di là di quelle riduzioni che,io stesso, nel Co- 
mitato della scure, ho proposto per ragioni 
di economia. 

PRESIDENTE. Ha facolta di parlare 
l’onorevole Relatore per la spesa. 

Una uoce all’estrema. sinistra. Natural- 
mente sarà d’accordo col Governo. 
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TOSI, Relatore per la spesa; S ì  d’accordo, 
ma non nel senso che crede lei. Non possiamo 
essere in disaccordo perché l’impostaziose 
di detta spesa risale all’agosto del 1947. 
Avremmo potuto cancellarla, ma se non 
togliete quel provvedimento non si potrà 
farlo. 

Sentite le argomentazioni dell’onorevole 
Pesenti, che ricordava di aver partecipato 
a queste riunioni, ma di non aver mai visto 
un gettone di presenza, penso che se la spesa 
necessaria non si include nelle previsioni, 
anche per l’avvenire i gettoni ‘di presenza 
non si vedranno. 

Sento parlare di rinunzia, ma noi non 
possiamo dire che anche gli altri siano di- 
sposti a rinunziare a quanto stabilito da un 
provvedimento legislativo. 

PRESIDENTE. Onorevole Pesenti, ella 
mantiene la sua richiesta ? 

PESENTI. Posso anche non mantenerla, 
ma questa mia decisione deve essere legata- 
ad una questione di carattere più generale. 
Evidentemente quel che dice l’onorevole 
relatore Tosi non è una giustificazione, perché 
se il decreto non stabiliva lo stanziamento, 
non VUOI dire che lo stanziamento ci debba 
essere. 

TOSI, Relatore per la spesa. I1 decreto ha 
previsto lo stanzianiento e quindi il capitolo, 
pur non avendo fissato l’ammontare. Del 
resto, così 6 avvenuto per moltissimi dei ca- 
pitoli già approvati. 

PESENTI. E allora puo essere anche 
zero, o anche una lira. 

Quindi, non I$ questo l’argomento. 
Le giustificazioni che ha dato il Vice- 

presidente del Consiglio economico nazio- 
nale presentano una promessa per il futuro 
che giustifica questa spesa. Ma appunto per 
questo risulta ancora più evidente che, se 
non possiamo esaminare i rendiconti, noi 
dobbiamo limitarci ad accettare per buone 
quelle che sono le promesse di una determi- 
nata attività. 

Se il Consiglio dell’economia e del lavoro 
previsto dalla Costituzione verrà, evidente- 
mente non sarà più quello istituito col de- 
creto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri del 10 agosto 1947, e quindi per quello 
ci dovrg essere uno stanziamento a parte. 

Può essere che il Consiglio economico di 
cui parliamo sia una specie di incubatrice 
di questo nuovo Consiglio dell’economia e 
del lavoro, il quale naturalmente avrà una 
struttura, delle funzioni completamente di- 
verse. Io qui non vo,olio a priori negare la 
possibilitd di una attivita di questo Consiglio 

economico nazionale istituito nel settembre 
dell’anno scorso, per quanto gli studii ricor- 
dati dall’onorevole Vanoni siano stati poi 
demandati di fatto all’ Istituto Nazionale di 
Statistica. 

VANONI, Ministro delle finanze. C’B stata 
una Commissione di 30 studiosi che ha seguito 
e redatto questi lavori. Abbiamo fatto una 
serie di riunioni a Roma e siamo in debito 
con questi egregi professori di Università 
che come certamente lei sa, non vivono 
nell’oro, almeno del rimborso delle spese di 
viaggio. 

PESENTI. Come dicevo, io posso ac- 
cettare sia le spiegazioni dell’onorevole Va- 
noni e sia, pure, la promessa dell’kttività 
futura, nia con ogni probabilità il bilancio 
dell’anno prossimo - se sarà isituito il nuovo 
Consiglio economico previsto dalla Costi- 
tuzione - non dovrebbe più contenere 
questo istituto del Consiglio economico nazio- 
nale, e allora noi non avremmo neanche la 
possibilitb, stando all’attuale sistema di pre- 
sentazione dei bilanci, di poter dare un giu- 
dizio sull’attività svolta e, quindi, sul ren- 
diconto ,anche finanziario. I una questione 
di carattere generale, ma che I$ più grave per 
quelli che sono i servizi non ricorrenti, ci06 
che non si presentano ogni anno e che sono 
quindi meno soggetti al controllo del Parla- 
mento. Comunque non voglio insistere su 
questo mio emefidaniento. 

PRESIDENTE. I capitoli dal 434 al 443 
si intendono così approvati. Si continui nella 
lettura dei capitoli. 

SULLO, Segretario, legge. 
Servizi stampa e ipettacolo. - Capitolo 

444. Contributi a favore dell’Ente autonomo 
cL9 Biennale di Venezia - Esposizione in- 
ternazionale d’arte )) (decreto legislativo 3 
maggio 1948, n. 681), lire 58.250.000. 

Capitolo 444-bis. Rimborso all’ufficio ita- 
liano dei cambi delle somme a suo tempo 
anticipate per il pagamento di spese di pro- 
paganda autorizzate dall’ex Ministro della 
cultura popolare, lire 3.456.100. 

Capitolo 444-ter. Somma da corrispondere 
all’Ente radioaudizioni Italia (R. A. I.) a 
titolo di rimborso delle spese costenute per 
il servizio di trasmissioni ad onde corte ef- 
fettuato per Conto della Presidenza del Con- 
siglio dei Ministri, lire 50.000.000. 

Capitolo 444-quater. Somma da corrispon- 
dere all’Ente radio audizioni Italia (R. A. I.) 
a titolo di rimborso delle spese sostenute per 
il servizio di trasmissioni ad onde corte ef- 
fettuato per conto della Presidenza del Con- 
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sigli0 dei Ministri nell’esercizio finanziario 
1947-48, lire 15.000.000. 

Capitolo 444-quinquies. Saldo d’impegni 
riguardanti spese degli esercizi finanziari 
anteriori a quello corrente, lire 300.000. 

Capitolo 445. Contributi alla Sezione 
autonoma del credito fondiario della Banca 
nazionale del lavoro a titolo i concorso 
nell’ammortamento dei mutui concessi ai 
Comuni che intendono costruire o rinnovare 
stabili adibiti ad uso di teatri e ad altri Enti 
che abbiano personalità giuridica e che per Ie 
loro finalità possono favorire lo sviluppo del 
teatro senza scopo di lucro (art. 5 regio 
decreto-legge 16 giugno 1938, n. 1150, con- 
vertito nella legge 18 gennaio 1939, n. 466 
e art. 1 della legge 4 aprile 1940, n. 436), 
lire 560.000. 

Commissariato per i l  turismo. - Capitolo 
446. Contributi per riparare, ricostruire, co- 
struire, migliorare e arredare alberghi, sta- 
bilimenti idro-termali e balneari, rifugi al- 
pini e impianti in genere che costituiscono 
coefficienti per l’incremento turistico stabiIiti 
dall’articolo 1 del regio decreto legislativo 
29 maggio 1946, n. 452 (terza delle 25 an- 
nualità) e dal decreto legislativo 9 aprile 
1948, n. 399 ( l a  delle 27 annualità), lire 
125.000.000. ~ 

Capitolo 446-bis. Spese di funzionamento 
del Comitato per i contributi turistici e del 
competente Ufficio (art. 19 del regio decreto 
legislativo 29 maggio:1946, n. 452),  lire 600.000. 

Alto Commissariato per l’igiene e la sanità 
pubblica. - Capitolo 447. Contributo dello 
Stato a favore del comune di Palermo per 
spese di assistenza e di difesa sanitaria (spesa 
ripartita, art.’ 1 del regio decreto-legge 5 
dicembre 1928, n. 2636, convertito nella legge 
31 dicembre 1928, n. 3084, 21” delle 50 an- 
nualità), lire 50.000. 

Capitolo 447-bis. Assegnazione a favore 
dell’opera nazionale per la protezione e l’as- 
sistenza della maternità e dell’infanzia (arti- 
colo 7 ,  n. i) ,  del testo unico approvato col 
regio decreto 24 dicembre 1944, n. 2316 e 
articolo 6 della legge 11 febbraio 1941, n. 59) ,  
lire 2.500.000.000. 

Capitolo 448. Spese reiative all’incremento 
della produzione zootecnica e alla difesa sani- 
taria del bestiame, nonché per l’intensifi- 
cazione di ogni attivitd interessante la produ- 
zione medesima (art. 15.della legge 27 mag- 
gio 1940, n. 627),  lire 3.000.000. 

Capitolo 449. Spese straordinarie inerenti 
a servizi e prestazioni dell’Amministrazione 
della sanità pubblica dipendenti dalla guerra, 
lire 30.000.000. 

PRESIDENTE. Sui capitoli relativi alle 
pensioni di guerra ha chiesto di parlare 
l’onorevole Ghislandi. 

Si dia lettura dei capitoli. 
SULLO, Segretario, legge: 
Debito vitalizio. Pensioni d i  guerra. - 

Capitolo 450. Pensioni ed assegni di guerra, 
cui all’articolo 7 del decreto luogotenenziale 
20 maggio 1917, n. 876 e articolo 16 del regio 
decreto 12 luglio 1923, n. 1491, e soprassold; di 
medaglie al valore militare per eventi bellici 
anteriori al 15 gennaio 1935 (Spese fisse), 
lire 14.450.000.000. 

Capitolo 451. Pensioni ed assegni di guerra, 
compresa l’indennità per una volta tanto di 
cui all’articolo 16 del regio decreto 12 luglio 
1923, n. 1491, a titolo di risarcimento dei 
danni di guerra ai sensi dell’articolo 4 del testo 
unico approvato col decreto luogotenenziale 
27 marzo 1919, n. 426, dall’articolo 69 del 
regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491, dalla. 
legge 18 agosto 1940, n. 1196 e dalla legge 20. 
febbraio 1941, n. 67 (Spese fisse), lire 
620 .O00 .OOO. 

Capitolo 452. Assegni d’invalidità, pen-- 
sioni, vedovili, assegni alimentari e sussidi 
provvisori ad ex-militari od a famiglie di. 
Caduti dell’esercito austro-ungarico, perti- 
nenti alle nuove provincie, compresa quella 
del Carnaro (Spese fisse), lire 515.000.000. 

Capitolo 453. Pensioni ed assegni di 
guerra, compresa l’indennità per una vol’ta. 
tanto di cui all’articolo 16 del regio decreto 
12 luglio 1923, n. 1491 e soprassoldi di meda- 
glie al valore militare in dipendenza degli 
eventi bellici verificatisi nel periodo dal 16. 
gennaio 1935 al 10 giugno 1940, esclusi quelli 
svoltisi in Ispagna dal 6 maggio 1936 al 31 
luglio 1939 (Spese fisse), lire 607.000.000. 

Capitolo 454. Pensioni ed assegni di guerra, 
compresa l’indennità per una volta tanto di 
cui all’articolo 16 del regio decreto 12 luglio 
1923, n. 1491, e soprassoldi di meaaglie al 
valore militare per eventi bel lici verificatisi 
in Ispagna nel periodo dal 6 maggio 1936 
al 31 luglio 1930 (Spese fisse), lire 443.000.000.. 

Capitolo 455. Pensioni ed assegni di guerra, 
compresa l’indennit8 per una volta. tanto di 
cui all’articolo 16 del regio decreto 12 luglio 
1923, n: 1491, e soprassoldi di medaglie al 
valor militare per eventi bellici posteriori a l ,  
9 giugno 1940 (Spese fisse), lire 8.363.000.000. 

Capitolo 456. Pensioni ed assegni di guerra, 
compresa l’indennità per una volta tanto di 
cui all’articolo 16 del regio decreto 12- luglio 
1923, n. 1491, soprassoldi di medaglie a1 
valore ai partigiani combattenti ed alle vittime 
delle forze ‘nazi-fasciste (decreto legislativo 

Y 
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del Capo provvisorio dello Stato 16 settembre 
1946, 11. 372) (Spese fisse), lire 276.000.000. 

Capitolo 457. Speciale indennità ai grandi 
invalidi di guerra aventi diritto all’acconipa- 
gnatore (decreto legislativo del Capo prov- 
visorio de!lo Stato 11 novembre 1946, n. 408 
e 20 agosto 1947, n. 876) (Spese ’fisse), lire 
370.000.000. 

PRESIDENTE. L’onorevole Ghislandi ha 
facoltà di parlare. 

GHISLAIVDI. Sarò il più possibile breve, 
tanto più che l’ora è tarda. Anzi, sono spia- 
cente di dovere interessare e anche distur- 
bare, per la seconda o terza volta, gli onore- 
voli colleghi su questo argomento, ma non 
l o  avrei fatto se la risposta che il Ministro 
del tesoro mi ha dato, sebbene condita da 
personali complimenti, dei quali lo ringrazio, 

. fosse stata più concreta e positiva nella sua 
parte essenziale. 

L’onorevole Ministro del tesoro ha risposto 
alle mie domande, svolte in precedente se- 
duta, dicendo che accoglieva le mie osser- 
vazioni a titolo di raccomandazione. 

Però, mi ero riservato di chiedere in modo 
specifico un maggiore stanziamento di spesa 
per le nuove pensioni che si vanno di giorno 
in giorno liquidando e che, con il nuovo im- 
pulso dato alle liquidazioni dall’attuale, Sot- 
tosegretario alle pensioni, potranno notevo- 
lissimamente aumentare di mese in mese (al- 
meno cosi pensiamo e ci auguriam’o nell’in- 
teresse di tutti) e specialmente quindi do- 
vranno gravare .sul bilancio in modo assai 
‘più sensibile di quanto non abbiamo fatto 
finora. 

L’onorevole Ministro del tesoro mi ha 
risposto che la questione non esiste, i n  quanto 
- egli dice - ogni cittadino il quale riceva 
dallo Stato un decreto che riconosca il suo 
diritto alla pensione, automaticamente può 
riscuoterla, avendo acquisito senz’altro il di- 
ritto di avere dal Tesoro le somme relative. 

Giuridicamente intesa la questione potrd 
anche non esistere, o almeno ritenersi supe- 
rata; per il fatto che una legge fondamentale 
riconosce questo diritto ai cittadini che hanno 
compiuto il loro dovere in guerra; ma conta- 
bilmente a maggior :ragione la questione esi- 
ste, ed esiste appunto in quanto si riconosce 
che i cittadini che abbiano diritto alla pen- 
sione, non appena conseguono la liquidazione 
della pensione, hanno anche diritto a riscuo- 
ferla. 

Dice l’onorevole Ministro: tutte le volte 
che l’onorevole Vigorelli mi domanderà fondi 
in proposito, io glieli darò. Ma“su quali capi- 
toli li dar&? Questa è la questione ! Perché 

o 

nel capitolo sul quale propongo l’emenda- 
mento sono previste somme notevoli, ma 
queste somme - che complessivamente giun- 
gono a circa 26 o 27 miliardi - riguardano 
esclusivamente le vecchie pensioni, cioè le 
pensioni gid liquidate e per le quali nel bi- . 

lancio dell’anno scorso erano previsti 14 mi- 
liardi di spesa. Oggi questi 14 miliardi sono 
stati, è vero, aumentati di altri 5 nel nuovo 
bilancio e sono stati aumentati ancora di 6 
nelle note di variazione; ma le a‘ggiunte in- 
scritte nel. bilancio nuovo riguardano l’au- 
mento del 30 per cento già concesso sulle 
vecchie pensioni in base ai provvedimenti del 
dicembre 1947, e i 6 miliardi in più nelle 
note di variazione consistono in nuovi stan- 
ziamenti dovuti in conseguenza dei nuovi e 
maggiori provvedimenti di legge dell’aprile 
1948, di niodb che neanche un centesimo è 
previsto per tutte le enormi maggiori spese 
di tutte le pensioni di guerra che si vanno ora 
liquidando e che si liquiderànno in numero 
sempre maggiore nei prossimi mesi e fino al 
nuovo anno finanziario. 

Ora, sappiamo (e l’onorevole Vigorelli non 
lo potrSt smentire, perché sono dati fonda- 
mentali che ho avuto dal suo stesso ufficio), 
che le pensioni della vecchia guerra e quelle 
nuove già liquidate - alle quali soltanto, cor- 
risponde, come ho già detto, lo. stanziamento 
di 27 miliardi circa, inscritti nel bilancio e 
nelle note di variazione - sommano acirca 
700 mila. Sappiamo anche che, per dichiara- 
zioni ufficiali fatte ‘anche in Parlamento, le 
nuove pensioni ancora da liquidare superano 
le 500 mila, ed anzi saliranno a ‘600 o 700 
mila, quando a Roma amuiranno tutte le 
pensioni che sono tuttora in istruttoria presso 
le varie organizzazioni provinciali. Quindi 6 
logico che, man mano verranno liquidate que- 
ste pensioni, accanto ai 27 miliardi previsti 
per le pensioni già liquidate a tutto giu- 
gno 1948, bisognerd avere una disponibilitd 
anche per tutte queste nuove pensioni. 

Ecco perché vi domando una cifra che 
potrà sembrare anche eccessiva a chi non 
osservi a fondo la questione, ma che non lo ~ 

6 affatto, perche l’ho limitata complessiva- 
mente a 10 miliardi e mezzo. 

Infatti 27 miliardi per altre 700 mila 
pensioni occorreranno presto o tardi, anche . 
dato (e non concesso) che non si facciano ulte- 
riori aumenti, perché il Ministro del tesoro ci 
ha già annunziat‘o una riforma in materia, 
per gli aumenti anche delle pensioni; non 
occorreranno tutti in questo esercizio finan- 
ziario - siamo d’accordo - ma se 6 vero, 
come noi ci auguriamo, che il Governo si 

% 
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propone di poter liquidare tutte le 600 mila 
e più pensioni oggi in arretrato. in un anno 
e mezzo, e mettiamo pure che quest'anno e 

. mezzo diventi due anni od anche tre, 
.i! logico che bisogna già prevedere per lo 
meno per questo primo anno la cifra che 
ho indicato, cioé 10 miliardi. Bisogna pre- 
vederla anche perché, come ho spiegato nel 
mio discorso precedente, in queste liquida- 
zioni graveranno specialmente le pensioni 
maggiori, perché, giustamente, si B data e si 
darà preferenza alle pensioni dei grandi inva- 
lidi e a quelle dei tubercolotici di prima e 
seconda categoria, vale a dire alle più ele- 
vate. Non solo, ma dovete fare calcolo di 
tutt i  gli arretrati, perché le pensioni vanno 
liquidate a partire non dal giorno in cui 
4 emesso il relativo decreto. ma da quello in 
cui si è verificato l'evento che ha dato diritto 
alla pensione. Quindi è innegabile che conta- 
bilmente lo Stato deve prevedere entro questo 
anno finanziario per lo meno 10 miliardi per 
le nuove pensioni. Chi: se voi non prevedete 
di  poter liquidare queste pensioni nei termini 
preannunziati, ditelo chiaramente; non diamo 
altre illusioni alla povera gente che aspetta 
e tormenta tutt i  noi - e ci tormenta a ra- 
gione - mandando continuaniente a depu- 
tati e senatori lettere di raccomandazione e 
d i  implorazione; e diciamo loro che lo Stato 
non può o non vuole, sia pure suo malgrado, 
liquidare' rapidamente le loro pensioni, seb- 
bene siano ormaì passati più di tre anni dalla 
cessazione della guerra. 

Ma se voi credete seriamente di poter e 
dover liquidare entro questo anno finanziario 
almeno un terzo delle pensioni ancora in 
arretrato, bisogna prevedere la somma nel 
bilancio. Si dice: provvederemo con uno 
storno. 

PRESIDENTE. Onorevole Ghislandi, la 
prego di concludere. 

GHISLANDI. È una questione morto 
importante, signor Presidente, e non faccio 
che rispondere a ciò che ha detto il 'Ministro. 

Si dice: faremo uno storno. Ma come? 
Che finanza è questa che vorrebbe fare storni 
per 10 miliardi e più, e per una sola voce? 
Ma allora, perché facciamo il bilancio ? E 'a 
che cosa serve il bilancio, se non a prevedere 
una spesa? Piuttosto, se già'da oggi il Go- 
verno, nelle pieghe di un bilancio ristretto, 
come quello che si dice debba essere quello 
che dovremmo ora approvare, crede di poter' 
trovare nientemeno che 10 miliardi da liqui- 
dare di volta in -volta, siamo più contabil- 
mente sinceri e mettiamo addirittura in 
bilancio i 10 miliardi. 

Si dice ancora: ma con questo potremmo 
creare l'impressione che le spese sono troppo 
forti. Ebbene, dite pure alla Nazione che 
queste spese sono aumentate di 10 miliardi 
per aiutare i mutilati e le famiglie dei morti 
della guerra e la Nazione italiana vi dirà 
bravi: vi dirà invece il contrario se voi farete 
la figura di non voler dare queste somme, 
dato che dite di volerle dare, ma non le 
iscrivete in bilancio. 

Di che altro vi preoccupiate, davvero non 
capisco. Una preoccupazione, insomma, non 
può esserci né dal punto di vista contabile, 
né da quello finanziario, perché se voi siete 
convinti che bisogna presto liquidare queste 
pensioni, i soldi necessari bisogna altrettanto 
presto trovarli,,ed allora è bene che li abbiate 
segnati fin d'ora in bilancio. Tanto più, che 
l'onorevole Ministro del Lesoro ci ha detto di 
aver previsto, si, 800 miliardi di entrata, ma 
che si sente sicuro che datta cifra abbia a 
salire a 900 miliardi. E allora, se avete queste 
maggiori previsioni in entrata, niente di male 
se aumenterete anche la previsione della . 
spesa, aggiungendo cioé altri dieci miliardi 
ai 1.500 che per le spese avete già previsti. 

E ciò vorra dire compiere un atto di ita- 
lianità e un atto di giustizia- verso coloro 
che,han fatto il proprio dovere in guerra; e 
vorrà dire anche compiere un atto di pacifi- 
cazione sociale. E se così 8, perché non com- 
pierlo ? 

Non vorrei ofJendervi dicendo che, piu- 
tosto, mi fate pensare che sotto sotto ci sia 
da parte della maggioranza la preoccupazione 
di non dovere dare sodisfazione ad un ele- 
mento .di opposizione. Ma non dovreste, se 
cosi fosse, inipicciolire la questione. Io ho 
svolto sempre l'argomento con concetti di 
perfetta pacificazione, non con concetti di 
opposizione, pur facendo, come era mio 
dovere, la mia critica al modo con cui sinora 
il Governo ha risolto o, meglio, non ha risolto 
la questione delle pensioni di guerra. 

Ne ciò che io propongo ha carattere di 
sfiducia verso chicchessia, e. neppure di divi- 
sione; bensì, caso mai, di unione. 

Permettete che io finisca ricordando ciÒ 
che è avvenuto nell'altro dopo-guerra, nel 
1919, quando la Camera era pure allora 
una Camera pervasa da uno spirito ardente 
di lotta e di discussione; come questa essa 
era accanita nelle competizioni; c'erano 
Governi che si salvavano anche per un voto 
solo; la lotta dei partiti vi era altrettanto, e 
più di oggi scatenata. Ebbene, ' i n  sede di 
discussione sulle comunicazioni del Governo 
Nitti - onorevole Petrilli, ella potrebbe ri- 
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cordarsene; c’era anche lei - è bastato che si 
alzasse pure da questi banchi, un socialista, 
Giovanni Pilati, mutilato e decorato di me- 
daglia d’argento, il quale portò una parola 
di passione, sentita e profonda come vorrebbe 
essere la mia; ed è bastato che da un altro 
gruppo, piccolo gruppo di opposizione, fosse 
proposto un ordine del giorno, col quale si 
invitava il Governo ad affrontare nel modo 
più r8y.ido Fasibile la questione delle pen- 
sioni ai guerra, perché tutta la Camera - 
dall’estrema destra all’estremissima sinistra, 
compreso il Governo - si alzasse in atto di 
solidarietà, in un applauso solo, ai mutilati, 
ai caduti ed alle loro famiglie. Pure quello 
che oggi si chiede è atto di solidarietà. Vo- 
gliamo ripeterlo ? Ripetiamolo e dimostriamo 
con ciò che anche la Camera attuale è degna 
delle tradizioni più nobili del Parlamento 
italiano e che essa pure sa superare le sue 
divisioni, quando si tratti di decidere l’in- 
teresse superiore del Paese, delle sorti di 
esso e del suo stesso onore. (Vivi applausi). 

PRESIDENTE. L’onorevole Vigorelli, 
Sottosegretario di Stato per le pensioni di 
guerra, ha facoltà di rispondere: 

VIGORELLI, Sottosegretario di Stato per 
le pensioni di guerra. Rispondo all’onorevole 
Ghislandi, riferendomi agli stanziament5 di 
bilancio. L’onere delle pensioni di gucrra che 
era 14.672.400.000, sale a 25.647.360.000 per 
l’esercizio in corso, con un aumento comples- 
sivo di lire 10.974.000.000. Sono, dunque, 11 
miliardi in più stanziati. 

Ora, è esatto che questa cifra probabil- 
mente non sarà sufficiente; anzi, dobbiamo 
augurarcelo; e sono d’accordo in questo, per- 
fettamente, con l’onorevole Ghislandi. Ma 
noi abbiamo sentito ieri da parte delMinistro 
del tesoro l’impegno che saranno pagate tutte 
le somme occorrenti per questo capitolo, man 
mano che le liquidazioni delle pensioni sa- 
ranno fatte. Su questo punto, quindi, la Ca- 
mera può essere perfettamente tranquilla. 
Qualunque somma noi riusciremo a liquidare, 
arretrati compresi, sarà pagata. 

Dice l’onorevole Ghislandi: dove attinge- 
rete i mezzi se non figurano nel bilancio che 
oggi approviamo ? 

L ’ o n i v o l e  Ghislandi sa che i mezzi sa- 
ranno t-ratti dalle normali disponibilità di 
Cassa o, eventualmente, se le cifre lo impor- 
ranno, saranno portate dinanzi al Parlamento 
affinché voti nuove leggi in proposito. Oggi, 
perÒ, non siamo in condizioni di determinare 
preventivamente quale potrà essere la cifra 
complessiva di questo maggior onere che noi 
prevediamo con lo stesso animo con il quale è 

%, 

stato previsto dal collega Ghislandi. cioè con 
lo spirito preciso di voler andare incontro 
alIe categorie più duramente provate dalla 
guerra. La cifra di 11 miliardi probabilmente 
non sarà sufficiente: non importa, si prowe- 
derà. Una cosa è certa, cioè che Ia questione 
diventa una questione di cassa, e come tale 
esula dalla discussione sul bilancio e che sicu- 
ramente la Camera può esser unanime nel 
riconoscere la necessità di questa spesa e nel 
volere che essa sia sostenuta nei limiti del 
necessario, senza preoccupazioni di economia, 
poiché le economie non si incominciano alle 
spalle dei mutilati e delle famiglie dei caduti- 
Su questo punto i1 Governo assicura la Ca- 
mera nel modo più formale. (Vivi applausi al  
centro). 

PRESIDENTE. L’onorevole Relatore ha 
facoltà di esprimere il parere deIla Commis- 
sione. 

TOSI, Relatore per la spesa. La Comniis- 
sione si associa alle espressioni formulate dal 
Sottosegretario Vigorelli ed aggiunge, in ri- 
sposta aIle considerazioni dell’onorevole Ghi- 
slandi, che in fondo se qui si chiede un atto 
di solidarietà e di italianità, questo atto è 
già stato compiuto prima d’ora dal Governo. 
Ne è prova la presenza del Sottosegretario 
alle pensioni di guerra a questa discussione. I1 
problema venne affrontato e risolto istituendo 
un apposito Sottosegretariato per provvedere 
al rapido disbrigo di tutte le pensioni in corso. 
La proposta del collega Ghislandi investe, 
dunque, soltanto un problema di cassa e 
non può coinvolgere certo il  principio, su 
cui tutti si è solidalmente d’accordo, del 
pagamento delle pensioni. Il problema prima 
d’ora è stato già risolto ... 

GHISLANDI. No: sono tre anni che 
questa gente aspetta pochi soldi. Comunque 
è stato risolto molto male. . TOSI, Relatore per Za spesa. I1 fatto che 
in pochi mesi si sia sistemato un ingente 
numero di casi ... 

GHISLANDI. No, no ! Non è vero; per 
ora, nulla di ingente. 

TOSI, Relatore per la spesa. Ed i1 fatto - 
cui h$. accennato il Sottosegretario - che si 
siano accelerate le formalità anche in questo 
campo, dimostrano che il problema è stato 
affrontato e risolto. 

GHISLASDI. Di questo passo, se non 
prowedete ai fondi, ci vorranno dieci anni. 

DE MARTINO FRANCESCO. Chiedo 
di -parlare. 

PRESIDENTE. IYe ha facoltà. 
DE MARTIKO FRAIYCESCO. Mi pare 

che si debba fare un’osservazione assai sem- 
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plice. I1 Governo dice - lo ha affermato il 
Sottosegretario - di essere pers.uaso che entro 
breve termine di tempo vi sarà la liquida- 
zione del maggior numero possibile di pen- 
sioni. Il Sottosegretario asserisce che è pre- 
vedibile che gli stanziamenti attuali non 
saranno sufficienti. Qui non si tratta più 
di compiere o meno un gesto di italianità, 
ma si tratta di presentare un bilancio corri- 
spondente alle presenti necessità, o di 1102: 

farlo. Se il Governo ritiene di dover afl‘ron- 
tare una certa spesa, deve stanziare i fondi 
relativi. I1 Paese deve sapere se il bilancio 
che i1 Governo ha presentato contiene un 
disavanzo di 370 miliardi oppure superiore. 
I1 Governo dichiara di avere l’intenzione di 
affrontare queste spese; tuttavia nel bilancio 
non figurano. In questo modo si dà al Paese 
un quadro della situazione diverso da quello 
che la realtà delle cose impone. Se poi si tratta 
di un’altra cosa, cioè che il Governo afferma 
di voler liquidare le pensioni, ma non le liqui- 
derà, allora entriamo in un altro ordine di 
idee. (Proteste al centro). 

VIGORELLI, Sottosegretario di Stato per 
le pensioni di guerra. Non è così! 

DE MARTINO FRANCESCO. Credo che 
la questione vada posta in questi termini e 
che occorra accettare l’una o l’altra delle due 
ipotesi. O voi vi riferite allo stanzigmento 
delle spese che non sono sufficienti e allora 
avete il dovere davanti il Paese di predi- 
sporre uno .stanziamento adeguato, oppure 
ritenete che si tratti di fare delle promesse 
generiche, e che in realtà la liquidazione non 
sar& fatta con quella sollecitudine desiderata 
e allora, mi permetto di dire che la vostra 
italianità rimane una parola che non risponde 
alla sostanza delle cose. (Applausi all’estrema 
sinistra). 

VIGORELLI, Sottosegretario di Stato per 
le pensioni di guerra. Chiedo di parlare. 

. PRESIDENTE. ’Ne ha facoltà. 
VIGORELLI, Sottosegretario di Stato per 

le pensioni di guerra. Io vi prego, onorevoli 
colleghi, di non porre in dubbio l’assoluta 
sincerità delle mie dichiarazioni e riaffermo 
che nei limiti del possibile, si procederà con 
la massima sollecitudine alla liquidazione 
delle pensioni. (Interruzioni all’estrema sini- 
stra). Vi ripeto, noi procediamo nei limiti del 
possibile alla più sollecita liquidazione. Ora, 
i l  Ministro del tesoro ha assunto l’impegno, 
e io devo credere, tutt i  dobbiamo credere, che 
alla questione si è posta la massima atten- 
zione. ’ E che se per avventura non si volesse 
credere, si pensi che si tratta di spese obbli- 
gatorie. I1 Ministro del tesoro ha posto a 

disposizione 4.4. miliardi in più di quelli stan- 
ziati per lo scorso esercizio. Se l’anno scorso, 
col numero delie pensioni che erano già in 
atto, abbiamo speso 14 miliardi, e questo 
anno ne abbiamo previsto 25 miliardi, noi 
abbiamo evidentemente un largo margine 
per le nuove liquidazioni, che - vi ripeto - 
io spero di riuscire ad attuare con la maggiore 
sollecitudine. -Ma, non posso prendere im- 
pegno, che questa possa awenire in sei 
mesi, in un anno o in più anni. Ho detto, e 
prevedo, che la cifra preventivata possa 
anche non essere sufficiente. In questo caso, 
premetto che la questione da quella che 8 
oggi, in sede di discussione sul bilancio, si 
trasferisce ad una questione di cassa. Ho 
detto che ai mezzi di cassa si provvederà 
con le normali procedure. Evidentemente 
voi non potete fare una questione di italia- 
nità, di buona volontà. Ad ogni modo, 
l’onorevole Ghislandi ha accennato all’au- 
mento preveduto dall’entrata c, in tal caso, 
sarà possibile disporre l’aumento delle spese 
per le pensioni. In ogni caso nessuno ha 
diritto di mettere in dubbio la onestà delle 
nostre intenzioni. (Applausi al centro ed a 
sinistra). 

PRESIDENTE. L’onorevole Ministro del 
tesoro ha facoltà di esprimere il parere del 
Governo. 

PELLA, Ministro del tesoro e ad interim 
del bilancio. Io non ho nulla da aggiungere 
a quanto ha esposto il Sottosegretario di 
Stato per le pensioni di guerra onorevole Vigo- 
relli. Sottolineo, però, che siamo animati da 
ferme intenzioni di pagare il più rapidamente 
possibile le pensioni, le cui domande sono gia- 
centi. Resta un punto, a cui ha accennato 
l’onorevole oratore che ha preceduto l’ono- 
revole Vigorelli, quando h%*affermato: (( ma 
v?i allora dovete provvedere ad uno stanzia- 
mento sufficiente, altrimenti il bilancio non 
B un bilancio sincero ... D. Su questo preciso 
punto io desidero aggiungere due parole. 
Quando si. tratta di bilancio di previsione, 
noi ci troviamo davanti a stanziamenti delle 
spese, a collocamenti nelle voci delle entrate 
che vengono fatti in relazione agli elementi 
che abbiamo a disposizione in un determi- 
nato momento. Vi sono nell’anno finanziario 
degli eventi che permettono di valutare me- 
glio, di aggiornare meglio le previsioni, per 
questo si parla di successive leggi di aggiorna- 
mento del bilancio, di successive leggi per cui 
il bilancio viene aggiornato, mano mano ,che 
le spese si muovono e le entrate si muovono. 

Oggi, per quanto riguarda le entrate, noi 
ci troviamo già oltre il limite di 800 miliardi; 

. 
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quindi, fin da questo momento, posso dire 
che ci sono delle soprawenienze attive che 
ci permettono di dire che i 374 miliardi di 
disavanzo possono essere difesi. Camminano, 
cioè, delle soprawenienze passive che in que- 
sto momento non siamo ancora in grado di 
valutare per intero: in relazione alla maggiore 
o minore velocitk che il servizio delle pen- 
sioni potrk avere (e ci auguriamo che sia la. 
massima velocitk) noi, di qui a due o tre 
mesi, ‘saremo in grado effettivamente di valu- 
tare la necessaria integrazione; ed allora, in 
quelle note che sarete, onorevoli colleghi, 
chiamati continuamente ad esaminare ed a 
presentare (certamente tra le prime trove- 
rete queste note) state tranquilli che ci sarà 
la possibilitk di collocarle. Non collocheremo 

.altre variazioni se non collocheremo prima 
quelle di cui ha parlato gik così eloquente- 
mente anche l’onorevole Ghislandi. (Applausi 
al centro). 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Ghislandi, 
Dugoni, Cessi, Bottai, Costa, Capacchione, 
Roveda, Santi, Cacciatore hanno presentato 
i seguenti emendamenti: 

(( Alla nota di variazioni n. 2-bis apportare 

(( Al n. 455: Pensioni ed assegni di guerra ... 
per eventi bellici posteriori al 9 giugno 1940, 
in luogo della variazione in: lire 1.803.000.000, 
inscrivere: lire 11.803.000.000. 

(( Al n. 456: Pensioni ....., ai partigiani 
combattenti ed alle vittime delle forze nazil 
fasciste, in luogo della va+iazione in: lire 
6.000.000 inscrivere: lire 50.000.000. 

(( Al n. 457: Speciale indennitd ai grandi 
invalidi aventi diritto all’accompagnato~-~e, 
Cn luogo della evariazione in: lire 50.000.000, 
Inscrivere: lire 300.000.000 D. 

. 

, le seguenti modificazioni: 

Onorevole Ghislandi, li mantiene ? 
GHISLANDI. Li mantengo. 
PRESIDENTE. Li pongo in votazione. 
(Non sono approvati). 

Si intendono così approvati i capitoli 

Si prosegua nella lettura dei capitoli. 
SULLO, Segretario, legge: 
Assegni vitalizi e pensioni straordinarie. - 

Capitolo 458. Pensioni ed assegni ai veterani 
delle campagne di guerra per l’indipendenza 
nazionale e loro vedove ed orfani e pensioni 
diverse (Spese fisse), lire 3.360.000. 

Spese generali dell’amministrazione del 
tesoro. Spese diverse. - Capitolo 459. Com- 
pensi per lavoro straordinario al personale per 

da 450 a 457. 
- 

. 

. 0. 

i lavori inerenti alla confisca, requisizione, 
sequestro e dissequestro dei beni dei sudditi 
ex nemici (art. 1 del decreto legislativo pre- 
sidenziale 27 giugno 1946, n. 19), lire 
2.000.000. 

Capitolo 460. Compensi speciali in ecce- 
denza ai limiti stabiliti per il lavoro straordi- 
nario, da corrispondersi, in relazione a parti- 
colari esigenze di servizio, al personale per i 
lavori inerenti alla confisca, requisizione, 
sequestro e dissequestro dei beni dei sudditi 
ex nemici (art. 6 del decreto legislativo pre- 
presidenziale’ 27 giugno 1946, n. 19), lire 
1.000.000. 

Capitolo 460-bis. Spese per il funziona- 
mento della Commissione incaricata di ac- 
certare l’esistenza dei debiti scaduti dello 
Stato per i quali manca la documentazione 
prescritta dalle vigenti disposizioni, lire 
200.000. 

Capitolo 460-ter. Valore di riscatto degli 
assegni vitalizi a favore degli iscritti alla Se- 
zione per assegni vitalizi dell’opera della 
previdenza della disciolta milizia volontaria 
sicurezza nazionale e dei loro famigliari, go- 
duti o dovuti per il maturato diritto al 9 
dicembre 1943 (art. 4 del decreto legislativo 

’19 marzo 1948, n. 249), lire 18.000.000. 
Capitolo 460-quater. Indenniti3 di licen- 

ziainento a favore degli .iscritti alla Sezione 
per assegni vitalizi dell’opera della previdenza 
della disciolta milizia volontaria sicurezza 
nazionale e dei loro’ famigliari, al netto 
dell’eventuale rimborso di cui all’articolo 4 
del decreto legislativo luogotenenziale 3 ago- 
sto 1944, n. 165 (art. 4 del decreto legislativo 
19 marzo 1948, n. 294), lire 45.000.000. 

Capitolo 460-quinquies. Somme occorrenti 
per il pagamento delle residuali passivita. 
dell’opera di previdenza della disciolta mi- 
lizia volontaria sicurezza nazionale e spese 
relative alla devoluzione allo Stato dei beni 
dell’opera stessa e alFe liquidazioni di cui 
all’articolo 4 del decreto legislativo 19 marzo 
1948, n. 249, lire 2.500.000. 

Capitolo 460-sesies. Spese per il funziona- 
mento del Comitato interministeriale e degli 
uffici di segreteria, nonché di attuazione dei 
controlli per la disciplina delle distribuzioni, al 
minor prezzo possibile, di generi di prima ne- 
cessità ai dipendenti ed ai pensionati sta- 
tali (regio decreto legislativo 17 maggio 
1946, n. 388), lire 1.140.000. 

Capitolo 460-septies. Somma occorrente 
per la restituzione alle Nazioni Unite dei 
beni ad esse appartenenti, asportati durante 
la guerra, spese di mano d’opera, di materiale 
e di trasporto- e di mezzi necessari per la ri- 
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cerca e la restituzione. dei beni medesimi 
(art. 7 5  del Trattato di pace reso esecutivo 
col decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 28 novembre 1947, n. 1430), 
lire 50.000.000. 

Capitolo 461. Spese e rimborsi per la 
sistemazione e conversione di prestiti pre- 
bellici italiani negli Stati Uniti d’America, 
compresi quelli per l’allestimento spedizione 
e consegna dei nuovi titoli da emettere, 
nonché per il ritiro di quelii emessi in pas- 
sato e tuttora in circolazione (art. 5 ,  quarto 

~ comma del decreto-legge 8 settembre 1947, 
n. 921), lire 26.000.000. 

Capitolo 461-bis. Somma occorrente per 
la sistemazione di sospesi di tesoreria relativi 
alla gestione del Governo militare alleato, 
lire 9.143.800. 

Capitolo 461-ter. Somma occorrente per 
la sistemazione dei sospesi di tesoreria rela- 
tivi al periodo anteriore aila liberazione, 

Spese per servizi speciali ed uffici esterni 
dell’Amministrazione del Tesoro. Servizi del 
tesoro. -Capitolo 462. Spese per fornitura di 
tondelli monetati ed accessori. normali e per 
l’acquisto di metalli destinati alla moneta- 
zione (regi decreti:legge 24 gennaio 1923, 
n. 215, convertito nella legge 17 ,aprile 1925, 
n. 473 e 7 febbraio 1938, n. 907, convertito 
nella legge 5 .  gennaio 1939, n. li), lire 
400.000.000. 

Capitolo 462-bis. Indennità da corrispon- 
dere al personale di ruolo e non di ruolo degli 
Uffici provin’ciali del tesoro e del Provvedito- 
rato generale dello Stato che presta servizio 
di controllo presso le cartiere di fabbricazione 
della carta filigranata destinata alla stampa 
dei biglietti dello Stato e della Banca-d’ Italia, 
e presso Ie officine di fabbricazione dei bi- 
glietti stessi, nonché al personale di ruolo e 
non di ruolo degli Uffici provinciali del Tesoro 
e del ruolo de1l’A”inistrazione centrale del 
Ministero del tesoro che presta servizio presso 
la Zecca (decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 15 dicembre 1947, n. 1562), 
lire 200.000. 

Amministrazione delle pensioni d i  guer- 
ra. - Capitolo 463. Stipendi ed indennità 
agli ufficiali medici richiamati i n  servizio per 
far parte delle Commissioni di cui agli arti- 
coli 56 e 57 del regio decreto legislativo luo- 
gotenenziale 4 marzo 1946, n. 325, lire 
13.000.000. 

Capitolo 464. Stipendi ed assegni fissi al 
personale di gruppo B delle pensioni di guerra 
di cui al regio decreto-legge 5 settembre 1938, 

’ lire 264.022.700. 

. 

- 

n. 1447, e regio decreto-legge 6 maggio 1940, 
n. 904 (Spese fisse), lire 111.000.000. 

Capitolo 465. Spese per il fuzionamento 
del Comitato e delle Commissioni di cui agli 
articoli 51, 56 e 57 del regio decreto 12 lu- 
glio 1923, n. 1491 e spese per visite mediche 
all’estero, lire 50.000.000. 

Capitolo 466. Gettoni di presenza ’ai 
membri, anche estranei all’Amministrazione, 
ed al segretario del Comitato di liquidazione 
di cui agli articoli 51 del regio decreto 12 
luglio 1923, n. 1491, articolo unico del regio 
decreto 20 gennaio 1924, n. 150 ed articolo 1 
del decreto legislativo luogotenenziale 4 marzo 
1946, n. 325, lire 500.000. 

Capitolo 467. Indennitk di missione, diarie 
e spese di viaggio inerenti ai servizi delle 
pensioni di guerra, lire 8.000.000. 

Capitolo 468. Sussidi al personale addetto 
al servizio delle pensioni di guerra, lire 
200.000. 

Capitolo 469. Spese di manutenzione ordii 
naria dei locali adibiti ad uso degli uffici ed 
archivi della Direzione generale delle pen- 
sioni di guerra, lire 4.000.000. 

-Capitolo 470. Paghe agli operai addetti 
alla manutenzione ordinaria dei locali adi- 
biti ad uso degli uffici ed archivi della Dire- 
zione generale delle pensioni . di guerra, 
lire 6.000.000. 

Capitolo 471. Spese di liti (Spesa obbli- 
gatoria), lire 2.000. 

Servizio risarcimento d i  danni d i  guerra. a 

- Capitolo 472. Somme occorrenti pe r ,  il 
pagamento di iridennitk in contanti e per il 
pagamento in contanti di frazioni inferiori 
a lire 100 di indennita per risarcimentp dei 
danni di guerra pagate ‘in obbligazioni del 
debito pubblico al 3,50 per cento denomi- 
nate (( Obbligazioni delle Venezie )) e per 
spese di emissione delle obbligazioni mede- /’ 

sime, lire 50.000. 
Capitolo 473. Spese per il funzionamento 

della Commissione centrale, delle Commis- ~ . , 
sioni compartimentali dei danni di guerra, 
dei servizi speciali presso le Intendenze e . 
presso gli Uffici provinciali incaricati del- 
l’accertamento, della liquidazione e paga- 
mènto dei danni di guerra e per tutte le 
altre operazioni inerenti a tale servizio (legge 
26 ottobre 1940, n. 1543), lire 8.000.000. 

Capitolo 474. Indennità, diarie e rimborso 
spese di trasporto ai componenti le Commis- 
sioni dei danni di guerra (legge 26 ottobre 
1940, n. 1543 e regio decreto 16 dicembre 
1940, n. 1957), lire 5.000.000. 

Capitolo 475. R.etribuzioni ed altri as- 
segni fissi al personale non di ruolo, compreso 

r 
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quello di altre Amministrazioni dellp Stato 
addetto al servizio del risarcimento dei danni 
di guerra! lire 430.000.000. 

Capitolo 476. Indennità di licenziamento 
al personale non di ruolo, addetto al servizio 
del risarcimento dei danni di guerra, lire 5 mi- 
lioni. 

Capitolo 477. Indennità di missione e 
rimborso spese di trasporto al personale 
comunque addetto al servizio del risarci- 
mento dei danni di guerra, lire 4.000.000. 

Capitolo 478. Premio giornaliero di prc- 
senza al personale non di ruolo addetto al 
servizio del risarcimento dei danni di guerra 
(art. 8 del decreto legislativo presidenziale 
27 giugno 1946, n. i o ) ,  lire 18.000.000. 

Capitolo 479. Compensi per lavoro straor- 
dinario al personale non di ruolo addetto al 
servizio del risarcimento dei danni di guerra 
(arl. 1 del decreto lcgislativo presidenziale 
27 giugno 1946, n. 19) ,  lire 25.000.000. 

Capitolo 480. Compensi speciali in ecce- 
denza ai limiti stabiliti per il lavoro straordi- 
nario da corrispondersi, in relazione a parti- 
colari esigenze di servizio, al pcrsonale di 
ruolo e non di ruolo addetto al servizio del 
risarcimento dei danni di guerra (art. 6 del 
decreto legislativo presidenziale 27 giugno 
1946, n. 19) ,  lire 300.000. 

Capitolo 480-bis. Compensi ad estranei 
all’Amministrazione del Tesoro per incarichi 
e studi diversi nell’interesse del Servizio dei 
danni di guerra, lire 2.000.000. 

Capitolo 481. IndennitB di disagiat.a resi- 
denza al personale comunque addetto al 
Servizio dei danni di guerra (decreto legisla- 
tivo luogotenenziale 11 gennaio 1946, n. 18), 
lire 4.000.000. 

Capitolo 482. Sussidi al personale non di 
ruolo, compreso quello di altre Amministra- 
zioni, addetto al servizio dei danni di guerra, 
nelle Intendenze di finanza e negli Uffici di- 
strettuali delle imposte dirette, lire 1.000.000. 

Capitolo 483. Spese per l’autovettura 
adibita al servizio d’ispezione, lire 500.000. 

. Capitolo 484. Somme occorrenti per il 
pagamento di indennità e titolo di ri- 
sarcimento di danni causati da fatti di 
guerra (legge 26 ottobre 1940, n. 1543), 
lire 15.000.000.000. 

PRESIDENTE. Sul capitolo 484 ha chie- 
sto di parlare l’onorevole Sansone. S e  ha 
facoltà. 

SASSONE. Onorevoli colleghi, io inter- 
ruppi ieri il Ministro Pelli allorché . espose 
alla Camera i l  bilancio che noi dobbiamo ap- 

. provare e chiesi esplicitamente (Commenti 
al cenlro) se era esatto che i 20 miliardi stan- 

ziati per risarcire i sinistrati di guerra erano 
stati ridotti di 5 miliardi. 

I1 Ministro PelIa mi rispose, amabilmente 
come sempre; egli disse: (( I1 dato che ella h a  
avuto la amabilità di comunicarmi mi i! com- 
pletamente nuovo N. 

Senonché leggo qui nella relazione che i 
5 miliardi sono stati decurtati, perché a 
pagina 20 della relazione si dice: 

((Servizi per i l  risarcimento di danni di 
guerra 194‘1-48 20.394.600.000; variazione in 
nieno 4.890.750.000; residuo per l’anno 1948- 
1949 15.503.850.000. 

Ed allora io dico al Ministro Pella che la 
variazione C’è, perché risulta dalla relazione 
di maggioranza. 

I1 Ministro mi fa cenni di diniego, egli 
spiegherà che la variazione non C’è, ed allora 
il mio intervento potrA essere assorbito, se 
resteranno 20 miliardi ... 

PELLA, Ministro del tesoro e ad interim 
del bilancio. Sono 22 miliardi. 

SANSONE. Qui siamo abituati a vedere 
le cifre che salgono ! 

Comunque, i l  mio emendamento 6 molto 
semplice: cioè che i 20 miliardi siano mante- 
nuti per dare per lo meno un altro acconto 
ai _. sinistrati e ai danncggiati ’ di guerra. 

Approfitto del mio intervento per sotto- 
porre alla Camera il seguente ordine del giorno: 

((La Camera, considerata la grave situa- 
zione nella quale da anni si trovano i danneg- 
giati e i sinjstrati di guerra, invita il Governo 
a mantenere lo stanziamento, di cui al capi- 
tolo 484, in lire venti miliardi e ad assumere 
l’impegno di risarcire i danneggiati stessi en- 
tro i prossimi cinque anni n. 

Non occorre che illustri questo ordine del 
giorno. Voi sapete le condizioni in cui si tro- 
vano dal 1940 i danneggiati e i sinistrati di 
guerra, cioè come essi abbiano ricevuto solo 
due miseri acconti sul danno effettivo che 
hanno subito: sono dei cittadini, piccole 
aziende, piccoli artigiani che hanno avuta 
distrutta la casa, il letto, le masserizie, gli 
arnesi di lavoro e che non hanno ottenuto 
dal Governo che miserevoli acconti, mentre 
in alcune regiuni d’Italia durante la cosidetta 
repubblica di SalÒ C’è stato un risarcimento 
quasi totale dei danni (Interruzione all’estrema 
destra) per cui abbiamo nel Paese anche que- 
sta disparita tra cit-tadini e cittadini. 

Io invito, quindi, il Governo a volere, nei 
prossimi 5 anni, risolvere questo problema che 
costituisce un dovere pari a quello delle pen- 
si0n.i ed un dovere, quindi, che dovrebbe es- 
sere sentito anche sul piano della solidarieta 
nazionale, perché il cittadino che ha perduto 
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l a  casa, il cittadino che ha perduto le masse- 
rizie, è stato evidentemente ben più sfortu- 
nato di tanti e tanti altri. 

Nei prossimi cinque anni il Governo deve 
dunque risolvere questo problema ed io sono 
certo che sarà votato a favore del mio ordine 
del giorno perché ciò costituisce un .preciso 
dovere di questa Camera. 

PRESIDENTE. Invito l’onorevole Mini- 
stro, del tesoro ad esprimere il pensiero del 
Governo. 

PELLA, Ministro del tesoro e ad interim 
del bilancio. Pregherò l’onorevole Sottose- 
gretario per i danni di guerra di enunciare 
.a grandi linee le direttive del Governo in ma- 
teria di risarcimenti nel prossimo futuro. 
Desidero però personalmente chiarire che 
non è per niente esatto che vi sia stata una 
riduzione di stanziamento da 20 a 15 miliardi. 

Effettivamente quest’anno avremo anzi 
22 miliardi a disp‘osizione. (Commenti al- 
l’estrema sinistra). 

L’aritmetica non è un’opinione. Noi ci 
troviamo dinanzi a concetti di competenza e a 
concetti di cassa. Quando noi ci troviamo 
dinanzi ad un cdncetto di competenza, vuol 
dire che una spesa, una volta impegnata, se 
i! pagata in quel determinato esercizio, si 
esaurisce nella cassa. Se invece non è pagata 
in quel determinato esercizio, ma ha fatto 
però nascere un credito a favore di un terzo, 
costituisce. un residuo; mentre, se abbiamo 
avuto stanziamenti che non sono stati uti- 
lizzati o che, nella parte utilizzata, non hanno 
fatto nascere un credito a favore di un terzo, 
questi evidentemente non sono residui, ma 
sono eccedenze di stanziamento le quali 
dovrebbero passare, come si- dice, in eco- 
nomia. 

Or dunque, in materia di stanziamenti.per 
danni di guerra, noi ci troviamo di fronte ad 
una mole veramente enorme di casi, dinanzi 
ai quali sentiamo di dover dare qualcosa 
non in funzione di diritto positivo - perché 
è noto che la giurisprudenza qui riconosce 
non già un diritto, ma un interesse - ma in 
funzione di ciò che deve considerarsi come un 
effettuato pagamento, cosicché allora ci tro- 
viamo di fronte ad uno stanziamento utiliz- 
zato, mentre, se noi ci trovassimo di fronte ad 
u n  residuo vero e proprio - in quanto manca 
il terzo creditore - questa parte dovrebbe es- 
sere eliminata. 

I1 1947-48, per le difficoltà che esistono in 
questo. settore - e le dirimeremo, e il Sotto- 
segretario è persona che, per la sua partico- 
lare competenza, è in modo speciale indicato - 
ha  dato luogo ad un avanzo di 7 miIiardi 

sullo stanziamento che avremmo dovuto 
passare in economia. 

Effettivamente, ci sembrava una compli- 
cazione inutile il passare in economia questi 
sette miliardi, per doverli poi rimettere in 
questo stanziamento. CiÒ .significa, dunque, 
che i venti miliardi dell’anno scorso sono stati, 
in linea di impostazione nuova, ridotti a 
quindici miliardi, fermo restando però l’uti- 
lizzo dei sette miliardi non passati in econo- 
mia: si tratta, quindi, globalmente, di venti- 
due miliardi. & 

Quando, perciò, ella mi chiedeva ieri, ono- 
revole Sansone, se vi fosse stata in questo 
settore una riduzione di cinque miliardi, 
poiché si trattava di- cosa già stampata, 
evidentemente noli potevo pensare che lei 
mi potesse fare una domanda così lapalissia- 
na; io pensavo, evidentemente, ieri, che vi .  
fosse un’ulteriore novità che andasse ad al- 
terare quella situazione cui lei ha fatto cenno. 
Questa è la situazione . 

Stia tranquillo: vi sono ventidue miliardi 
invece di venti miliardi. 

Per l’ulteriore parte del suo intervento 
prego il Sottosegretario di Stato CifaIdi di 
esporre quali sono gli intendimenti e il punto 
di vista del Governo in materia. 

CIFALDI, Sottosegretario d i  Stalo per i 
danni d i  guerra. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CIFALDI, Sottosegretario di  ,Stato per 

i danni d i  guerra. Vorrei ringraziare l’onore- 
vole Sansone del chiarimento che ha chiesto 
alla cortesia e alla competenza dell’onore- 
vole Ministro, perché in questo modo mi dà 
la possibilith. di enunciare, sia pure breve- 
mente, e anche incompletamente. i punti di 
vista del Governo su questa materia. 

L’onorevole Sansone che si occupa e si è 
occupato, insieme ad altri colleghi, della que- 
stione, conosce la vastith. del problema e sa 
come non sia stato facile fino ad oggi nè av- 
viare ad un’attuazione quella parte già messa 
allo studio nè risolvere nella sua totalità il 
problema del risarcimento dei danni di guerra. 

11 primo punto da tener presente è la 
necessità - della quale il Ministro del tesoro, 
e con lui medo tutto il Governo, si rende 
conto - dell’unificazione dei vari servizi per 
le varie necessità che nascono da questo ob- 
bligo del risarcimento dei danni di guerra. 
Attualmente questo servizio relativo ai danni 
di guerra, o meglio questa competenza, e di- 
visa tra molti Ministeri. (Elencare queste 
competenze significherebbe tediare non poco 
l’Assemblea). fi necessario, però, che tutte 
queste competenze siano unificate in un unico 
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Dicastero, principalmente per poter adottare 
un criterio uniforme di trattamento. 

L’onorevole Sansone accennava ad un 
punto che non è sfuggito all’attenzione degli 
uomini preposti al trattamento della materia 
in questione; accennava, cioè, al fatto che nella 
Repubblica di SalÒ si sono verificati numerosi 
casi in cui i danni di guerra sono stati risar- 
citi al cento per cento, e danni di guerra non 
soltanto di carattere mobiliare, ma anche 
immobiliare. Allora vjgeva la legge base del 
1940 che imponeva allo Stato l’obbligo del 
risarcimento totale delle cose e dei beni di- 
strutti; sicché sono stati ricostruiti e riam- 
mobiliati interi appartamenti. Noi sappiamo, 
anzi, di casi in cui e statamiglioratadi molto 
la costruzione di questi fabbricati e il mobilio. 
Anche a Napoli mi risulta che si sono verifi- 
cati casi del genere. 

Cib costituisce, indubbiamente, nei ri- 
guardi di coloro che fino ad oggi non hanno 
potuto ottenere nè un risarcimento totale nè 
un risarcimento pa.rziale, una sperequazione. 
Vi sono poi dei casi relativi alle requisizioni 
alleate, in cui si verificano disparita molto 
gravi e dolorose. Infatti il problema viene 
ad essere trattato sotto un duplice punto di 
vista, in quanto .vi è il pagamento totale 
dell’indennita. e vi è anche la legge che sta- 
bilisce il pagamento dei danni causati da 
queste requisizioni. Anche in questi casi si 
impone un trattamento di perequazione. 

Posso assicurare l’Assemblea che il Go- 
verno si rende conto di queste hecessita. 

Per quanto riguarda il problema generale 
dell’effettivo risarcimento, l’onorevole San- 
sone preannuncia che un gruppo di deputati 
presentera all’Assemblea un disegno di legge 
sui danni di guerra che dovrebbe essere esa- 
minato e discusso dal Parlamento. Credo di 
essere autorizzato a comunicare che anche 
il Governo ha preparato una legge sui danni 
di guerra, la quale, quando il Consiglio dei 
Ministri lo crederà opportuno, sar& portata 
all’esame del Parlamento. Non si tratta di una 
corsa a chi arriva prima. .I1 Governo deve 
studiare con attenzione le necessita. e le pos- 
sibilita finanziarie ed economiche, perché 
il problema possa essere non solo impostato, 
ma anche risolto. E vorrei dire che il termine 
di cinque anni, a cui ha accennato l’onorevole 
Sansone, è un termine troppo breve perché 
il problema nella sua vastiti3 possa essere 
risoluto. La Camera ed il Senato tratteranno 
l’argomento in extenso e dovranno studiarlo 
con la necessaria ponderazione. I1 Governo si 
impegna a presentare questo disegno. di legge 
nel termine più breve possibile. 

Con questi rapidissimi chiarimenti’, che mi 
vengono suggeriti dalla necessitA di essere bre- 
ve, trovandoci ormai in fine di seduta, e con 
le dichiarazioni dell’onorevole Ministro, credo 
che l’onorevole Sansone possa ritenersi sodi- , 

sfatto, e spero che lo sia. (Applausi al centro), 
SASSONE. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolta. 
SANSONE. Devo insistere nel mio ordine 

del giorno. Come ha detto l’onorevole Mini- 
stro, praticamente i 15 miliardi sono aumen- 
tati di 7 che rappresentano il recupero dello 
scorso anno, ma in definitiva si riconosce la 
decurtazione di 5 miliardi. 

PELLA, Ministro del tesoro e ad interim 
del bilancio. L’anno scorso abbiamo speso 13 . 
miliardi. 

SANSONE. Di fronte ad uno stanziamento 
tanto esiguo, ritengo che questa decurta- - 

zione sia iniqua’per tanti cittadini che at- 
tendono il risarcimento dei danni di guerra. 
Quindi, prego i colleghi di ben riflettere prima 
del voto perche praticamente noi mettiamo 
altre categorie di cittadini in condizioni di 
non poter ottenere il risarcimento del danno” 
ad essi spettante. 

PRESIDENTE. Ha facolta di parlare 
l’onorevole Relatore. 

TOSI, Relatore per la spesa. Mi associo 
a quanto ha detto il Governo e alle sue giu- 
stificazioni. All’onorevole Sansone faccio os- 
servare che egli si preoccup,ava perché nello 
esercizio vi-fossero ’disponibili 20 miliardi per 
risarcimento dei danni di guerra. Quindi, non 
si tratta di 20 meno 5 più 7, ma si tratta della 
entità della previsione in 20 miliardi. Per 
di più il Ministro dice che la disponibilita sale 
a 22 miliardi. Mi pare, quindi, onorevole 
Sansone, che i1,suo desiderio sia sodisfatto in 
pieno. 

SANSONE. Questo Filancio sembra d i  
gomma elastica ! (Commenti). 

PELLA, Ministro del tesoro e ad interim 
del bilancio. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PELLA, Ministro del tesoro e ad interim 

del bilancio. Vorrei pregare i colleghi di tutt i  
i settori di riflettere che ormai sono affiorati 
molti problemi che ci preoccupano e ci an- 
gosciano, e per i quali abbiamo adottato una 
formula di provvisorio accantonamento, in  
attesa di poter, cammin facendo, in successivi, 
3ssestamenti del bilancio, trovare il modo d i  
sodisfare queste esigenze, alcune delle quali 
commuovono per il loro contenuto. Abbiamo 
un problema delle pensioni di guerra, un pro- 
blema delle pensioni degli statali, un problema 
di necessita. di salute pubblica, un pro- 

. 
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blema dei tubercolotici. Di tutto è stato par- 
lato in termini particolarmente eloquenti oggi. 

Ben lontano da me il pensiero di sotto- 
valutare la materia del risarcimento dei 
danni di guerra. Ma questo io voglio chiedere 
a voi: quando abbiamo messo una sospensiva 
su problemi che hanno nome: pensioni di 
guerra, tubercolosi, cancro, vecchi lavoratori 
che stanno forse per sfiorare il limite del- 
l’umana sopportabilitd . dell’indigenza, do- 
mando se possiamo permetterci di aumentare 
la disponibilitd di 22 miliardi che abbiamo in 
bilancio. 

Onorevole Sansone io vorrei che ella 
chiedesse a sB stesso e non me lo dicesse: 
sapeva lei che c’erano anche quei sette mi- 
liardi da utilizzare ? Se avessimo presentato 
una nota di eliminazione di quei 7 miliardi 
e avessimo lasciato a questo fondo i 5 miliardi, 
in realta avremmo avuto soltanto 20 miliardi. 

SANSONE. Noi stiamo parlando del bi- 
lancio dello Stato, onorevole Ministro, e per 
il bilancio dello Stato occorre una assoluta 
lealtà. I sotterfugi contabili ... (Proteste e 
rumori .al centro). 

PELLA, Ministro del tesoro e ad interim 
del bilancio. AIlora se lo vuole, io parlo in 

. termini più aperti. Lei non sapeva, infatti, 
che vi era un margine di 7 miliardi ancora 
da .utilizzare. Noi potevamo, praticamente 
lasciare i 20 miliardi e poi, in sede di elimi- 
nazione di residui, problema di cui ho par- 
lato ampiamente ier i ,  comunicare alla Ca- 
mera: guardate che tra i residui che sono 
caduti, legittimamente caduti, vi sono questi 
7 miliardi, cioé lei non poteva conoscere che 
vi era questo margine di 7 miliardi. Dalla 
sua posizione di non conoscenza del margine 
di 7 miliardi lei ha chiesto 20 miliardi. La 
porto a conoscenza di dati che lei non cono- 
sceva: invece di 20 ve ne sono 22. Ora lei 
ci chiede una maggiore generosita e ci dice: 
aggiungiamo 5 miliardi a questa situazione. 
Io le dico che i 5 miliardi, oggi, non possiamo 
aggiungerli; ma se avessimo 5 miliardi da 
poter aggiungere, io credo che sarete d’ac- 
cordo nel dire: prima di aggiungerli a questi 
stanziamenti aggiungiamoli, magari, agli 
stanziamenti per i tubercolotici, o per gli 
ammalati di cancro o di altre malattie (Ap- 
plausi al centro e a destra). 

Ecco perché il Governo non potrebbe 
accettare diverse interpretazioni che potessero 
rappresentare un minore interessamento per 
la categoria dei danneggiati di guerra. 

Vi 6 la seconda parte dell’ordine del giorno 
con cui si chiede che il Governo si impegni 
al risarcimento dei danni entro cinque anni. 

Dico subito perché il Governo non può 
accettare questa seconda parte dell’ordine 
del giorno. 

Né lei, onorevole Sansone, né gli onorevoli 
colleghi, né il Governo sono in grado di valu- 
tare che cosa significhi l’ammontare di -tutti 
i danni di guerra. E lei trasformerebbe, ri- 
spetto ad una enorme cifra che-non cono- . 

sciamo, quell’interesse a cui ho accennato 
in un vero diritto di un terzo e in un vero 
obbligo giuridico da parte dello Stato per 
delle enormi somme che non conosciamo e, 
soprattutto, rispetto a persone che non cono- 
sciamo. Perché io credo che lei sara d’accordo 
con me nel considerare che è necessario an- 
dare molto adagio prima di impegnare lo’ 
Stato rispetto a certi danni di guerra che 
possono essere d’un grosso ordine di grandezza 
ma che, appunto, in questo caso, apparten: 
gono forse a settori per i quali il suo cuore 
ancora prima degli- altri sard, forse meno 
pronto a commuoversi. 

Ecco perche noi non possiamo impegnarci 
in questo -senso. Ci impegnamo però, come 
ha detto l’onorevole Sottosegretario, a pre- 
sentare un piano di definizione di questa 
materia - in funzione di un concorso per la 
ricostruzione - in quelle forme e in quei 
limiti che dal punto di vista dell’interesse 
collettivo, dal punto di vista della giustizia 
sociale riteniamo decisivi di comune accordo. 

In questo senso sì, ma nel senso dell’or- 
dine del giorno, me lo consenta l’onorevole 
Sansone, no. (Applausi al centro). 

PRESIDENTE. Onorevole Sansone ‘nlan- 
tiene il suo ordine del giorno ? 

SANSONE. Lo mantengo, facendo pre- 
sente alla Caméra che noi presenteremo, come 
ho accennato all’onorevole Cifaldi, un pro- 
getto di iniziativa parlamentare e la materia 
sard ampiamente discussa in quella sede. . 
. PRESIDENTE. L’ordine del giorno pre: 

sentato dall’onorevole Sansone e del seguente 
tenore: 

( (La Camera, considerata la grave situa- 
zione nella quale da anni si trovano i dan- 
neggiati e i sinistrati di guerra, invitsa il 
Governo a mantenere lo stanziamento, di 
cui al capitolo 484, in lire 20 miliardi e ad 
assumere l’impegno di risarcire i danneggiati 
stessi entro i prossimi cinque anni D. 

,I1 Governo ha dichiarato di non acco- 
glierlo. 

L o  pongo in votazione. 
(Dopo prova e controprova, l’ordine dcZ 

CAVALLARI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltd. 

giorno non è approvato). 
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CAVALLARI. Dopo le parole dell’ono- 
revole Sansone posso dichiarare che rinuncio 
a fare il discorso che mi prefiggevo quan- 
tunque la scarsa attenzione che la maggio- 
ranza della Camera attribuisce ai discorqi 
dell’opposizione (Interruzioni al centro) mi 
induca a ritenere che ciò non sia dovuto 
soltanto ad un legittimo senso di stan- 
chezza, che del resto tutti noi condividiamo, 
ma sia dovuto invece al desiderio di non sen- 
t ire le nostre parole le quali mettono il dito 
s u  piaghe che trbppo vi bruciano (Commenti 
al centro). 

Adesso vengo a proposte concrete. Vo- 
lete fare voi delle proposte concrete ? (Inter-. 
ruzioni al centro) Ci mancherebbe altro che 
foste solamente voi a fare proposte concrete ! 

Quantunque, ripeto, la scarsa attenzione 
della maggioranza potrebbe indurmi a pren- 
dermi il gusto ‘di  farvi un lunghissimo di- 
scorso (Commenti al centro), tuttavia con- 
fermo che l’onorevole Sansone nel suo inter- 
vento ha preso la materia del mio, ed io 
pertanto penso che potrei rinunciare a pre- 
sentare ed illustrare un mio ordine del giorno 
tendente ad impegnare il Governo a presen- 
tare un disegno di legge per il risarcimento 
,dei danni di guerra entro la fine dell’esercizio 
1948-49, in considerazione anche delle parole 
profferite dal Sottosegretario per i danni di 
guerra il quale si è impegnato quanto prima 
(se ricordo bene) a presentare tale progetto. 

Ora, se il Sottosegretario si impegna a 
’ presentare tale progetto entro la fine del 

corrente esercizio finanziario, penso che non 
ci sia bisogno di presentare il mio ordine del 
giorno; se invece tale impegno egli non può 
assumere; presenterò l’ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Invito l’onorevole Sot- 
tosegretario per i danni di guerra a rispondere 

CIFALDI, Sottosegretario- di Stato per i 
danni di guerra. I1 Ministero del tesoro (danni 
di guerra) si impegna a presentare al Parla- 
mento, nel corso dell’esercizio corrente, la 
legge sui danni di guerra. 

CAVALLARI. Preso atto di questo, io 
non presento l’ordine del giorno. 

PRESIDENTE. I1 capitolo 484 si intende 
approvato. Si continui nella lettura dei capi-- 
toli. 

SULLO, Segretario, legge. 
Capitolo 485. Indennizzi per danni di 

guerra subiti all’estero da cittadini ed enti 
italiani (legge 28 ottobre 1940, n. 1399), 
lire 1.000.000. 

Provveditorato generale dello Stato. - Ca- 
pitolo 486. Spese di carattere straordinario, 
relative a forniture di carta, stampati e mo- 

duli; rimborso delle spese sostenute diretta- 
mente dai Comuni per stampati, cancelleria, 
acquisto e riparazioni di mobili ed oggetti 
vari; spedizione ed altre spese (escluse quelle 
di personale) inerenti al servizio di raziona- 
mento dei consumi, lire 100.000.000. 

Capitolo 487. Spese di carattere strabrdi- 
nario relative a forniture di carta, stampati e 
moduli inerenti al servizio del razionamento 
dei consumi da eseguirsi per il tramite del- 
l’Istituto Poligrafico dello Stato, lire 
150.000.000. 

Capitolo 487-bis. Saldo degli impegni ri- 
guardanti spese degli esercizi anteriori a quel- 
lo corrente, relative a forniture di carta bianca 
e da lettera; degli stampati e delIe pubblica- 
zioni, compresi i bolle-ttini per le società pel’ 
azioni, per la proprietà intelletiuale e i bre- 
vetti industriali, delle carte rappresentative 
di valori e di tutte le altre specie di carta e 
cartoncini, dei cartoni, materiale di legatoria, 
rilegature, riproduzioni e simili da corrispon- 
dere all’Istituto poligrafico dello Stato, non- 
ché relative ai locali di sicurezza del tesoro, 
degli Uffici dell’ Ispettorato del Provvedito- 
rato e della delegazione della, Corte dei conti 
presso l’officinacarte e valori, lire 799.000.000 

Capitolo 488. Spese relative al recupero 
dei beni mobili gi8 di pertinenza dello Stato 
(decreto legislativo luogotenenziale 10 feb- 
braio 1945, n. 32), lire 2.000.000. 

Capitolo 489. Spese relative alla’devolu- 
zione allo Stato dei beni del cessato partito 
nazionale fascista (decreto legislativo luogo- 
tenenziale 27 luglio 1944, n. 159), lire 3.000.000 

Capitolo 489-bis. Fitto locali e spese d’uffi- 
cio, lire 3.000.000. 

Capitolo 489-ter. Compensi al commissario, 
ai componenti il Comitato ed ai funzionari di 
segreteria (art. 17, lo comma, del decretole- 
gislativo 25 marzo 1948, n. 674), lire 1.000.000. 

Capitolo 489-quater. Somma occorrente 
per la sistemazione e liquidazione dei con- 
tratti di guerra non ancora definiti (decreto 
legislativo 25 marzo 1948, n. 674), lire 
1.000.000.000. 

Categoria 11. Movimento di capitali. I -  

Estinzione di debiti. - Capitolo 490. Debiti 
redimibili diversi - Ammortamento (Spesa 
obbligatoria), lire 612.650.000. 

Capitolo 491. Valore capitale dei titoli 
del (( Prestito della Ricostruzione - Redimi- 
bile 3,50 per cento )) versati in riscatto delle 
imposte straordinarie progressiva e propor- 
zionale sul patrimonio (art. 51, ultimo comma 
del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 29 marzo 1947, n. 143, convali- 
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dato con modificazioni dalla legge 10 set- 
tembre 1947, n. 143), per memoria. 

Capitolo 492. Rimborso di capitali diversi 
dovuti dal Tesoro dello Stato (Spesa obbli- 
gatoria), lire 15.000. . 

Capitolo 493. Rimborso di buoni del Te- 
soro poliennali, lire 23.830.000.000. 

Capitolo 493-bis. Rimborso all’ Istituto na- 
zionale delle assicurazioni e all’ Istituto na- 
zionale della previdenza sociale dei rispettivi 
crediti verso lo Stato per somme da essi som- 
ministrate per il consolidamento delle pen- 
sioni privilegiate di guerra (decreto legisla- 
tivo 7 maggio 1948, n. 756) (1s delle cinque 

Capitolo 493-ter Provvigione a favore 
della Banca d’Italia per l’esecuzione dei la- 
vori inerenti al cambio delle cartelle al por- 
tatore del prestito redimibile del 3,50 per 
cento (1934) e l’emissione di nuovi fogli di 
ricevute ai certificati nominativi dello stesso 
prestito, lire 40.000.000. 

Capitolo 494. Quote di capitale comprese 
nelle annualità di ammortamento dei certi- 
ficati di credito per il finanziamento di opere 
di bonifica integrale (regio decreto-legge 19 
dicehbre 1936, n. 2370, convertito nella legge 
7 giugno 1937, n. 1168) (Spesa obbligatoria), 
lire 25.256;OOQ. 

Capitolo 495. Quote di capitale comprese 
nelle annualità di ammortamento dei cert,i- 
ficati di credito per il finanziamento di opere 
pubbliche (regio decreto-legge 19 dicembre 
1936, n. 2370, convertito nella legge 7 giu- 
gno 1937, n. 1168, e art. 14 del regio decreto- 
legge 5 novembre 1937, n. 1856, convertito 
nella legge 30 dicembre 1937, n. 2495) (Spesa 
obbligatoria), lire 432.000. 

Capitolo 496. Quote di capitale comprese 
nelle annualità di amm.ortamento dei certi- 
ficati di credito per il finanziamento di opere 
pubbliche straordinarie (legge 11 luglio 1941, 
n. 809 (Spesa obbligatoria), lire 49.236.000. 

Capitolo 497. Quote di capitale comprese 
nelle annualità di ammortamento dei certi- 
ficati di credito per il finanziamento delle 
spese per soccorsi giornalieri alle famiglie 
bisognose dei militari richiamati o trattenuti 
alle armi (regio decret,o-legge 21 maggio 1942, 
n. 521, convertito nella legge 8 agosto 1942, 
n. 1000 ed art. 7 del regio decreto-legge 10 
giugno 1943, n. 542) (Spesa obbligatoria), 
lire 247.797.000. 

Capitolo 498. Quote di capitale comprese 
nelle annualità di ammortamento dei certi- 
ficati di credito per l’erogazione di contri- 
buti in capitale per fronteggiare i disavanzi 
economici dei bilanci per l’anno 1942 degli 

, rate), lire 360.360.000. 

Enti ausiliari (regio decreto-leggE 21 maggio 
1942, n. 521, convertito nella legge 8 agosto 
1942, n. 1000) (Spesa obbligatoria), lire 
10.484.000. 

Capitolo 499. Certificati ferroviari di cre- 
dito 3,50 per cento netto - Ammortamento 
ed eventuale anticipato rimborso di capi- 
tale (Spesa obbligatoria), lire 12.096.800. 

Capitolo 500. Quota d’ammortamento 
compresa nell’annualitd da pagarsi dal Te- 
soro alla Cassa depositi e prestiti ad estin- 
zione delle somme mutuate per la conces- 
sione di prestiti ai Comuni più gravemente 
danneggiati da operazioni guerresche entro 
il limite di lire 170.000.000 stabilito con 
l’articolo 4 del decreto luogotenenziale 18 
maggio 1919, n. 843 (31a delle trentacinque 
annuali th),  lire 6 (142 2300. 

Capitolo 501. Quota di capitale compresa 
nell’annualitd da pagarsi alla Cassa depositi 
e prestiti per l’ammortamento del mutuo 
concesso all’Jstituto di Santo Spirito e Ospe- 
dali riuniti di Roma per effetto dell’articolo 
1 della legge 18 giugno 1908, n. 286 (40adelle 
cinquanta annualitd); del regio decreto-legge 
4 agosto 1913, n. 1098, convertito nella 
legge 18 giugno 1914, n. 557 (19s delle trenta 
annuali%); dell’articolo 1 del regio decreto- 
legge 18 aprile 1920, n. 481, convertito nella 
legge 17 aprile 1925, n. 473 (278 delle cin- 
quanta annualitd); dei regi decreti-legge 11 
marzo 1923, n. 584, convertito nella legge 17 
aprile 1935, n. 473 (25a delle cinquanta an- 
nualith) e 6 novembre 1924, n. 1961 conver- 
tito nella legge 21 marzo 1926, n. 597 (art. 5) 
( 1 9  delle cinquanta annualità), lire 1.068.600. 

Capitolo 502. Quota di capitale compresa 
nelle annualità di ammortamento dovute 
alla Cassa depositi e prestiti per le anticipa- 
zioni fatte al Tesoro in dipendenza dei mutui 
concessi ai comuni di Melfi, Potenza e Ma- 
tera ai termini del regio decreto-legge 8 
maggio 1924, n. 1021, convertito nella legge 
21 marzo 1926, n. 592 (158 delle 50 annualità), 
lire 128.700. 

Capitolo 503. Quote di capitale comprese 
nelle annualità da corrispondere al Banco di 
Napoli in ammortamento dell’anticipazione 
di lire 29.000.000 per il completamento, a 
cura e a carico dello Stato, dei lavori di co- 
struzione e arredamento del nuovo ospedale 
dello Scudillo nella cittd di Napoli (art. 2 
del regio decreto-legge 23 dicembre 1937, 
n. 2573, convertito nella legge 7 aprile 1938, 
n. 435 (9s delle 15 annualità), lire 1.901.000. 

Capitolo 504. Quote fisse di capitale com- 
prese nelle rate di estinzione dei prestiti 
obbligazionari 6 e 6,50 per cento emessi dalla 
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Società anonima nazionale u Cogne )) (Con- 
venzione 11 settembre 1935, approvata e 
resa esecutiva con decreto ministeriale 11 
settembre 1935 e regio decreto-legge 20 
giugno 1935, n. 1205, convertito nella legge 
9 gennaio 1936, n. 68),  lire 5.833.000. 

Capitolo 505. Quota di capitale compresa 
nell’annualità da corrispondere alla Cassa 
depositi e prestiti in ammortamento delle 
somministrazioni di fondi fatte al Tesoro per 
anticipazioni alle Casse provinciali di credito 
agrario di Cagliari e di Sassari ai sensi dell’ar- 
ticolo 1 del regio decreto-legge 28 dicembre 
1922, n. 1824, convertito in legge 17 aprile 
1925, n. 473 (Sa delle trenta annualita.), lire 
469.500. 

Capitolo 506. Quote di capitale comprese 
nelle annualita. di ammortamento dovute 
alla Cassa depositi e prestiti sulle somme da 
essa fornite al Tesoro per somministrazioni 
di fondi ai bilanci delle Colonie, lire 3.981.000. 

Capitolo 507. Quota di capitale compresa 
nell’annualit8 spettante alla Cassa depositi 
e prestiti ad estinzione della somma antici- 
pata per la costruzione dell’edificio sede di 
esami nella Capitale (legge 18 luglio 1911, 
n. 836), 288 delle trentacinque annualiti3 
scadenti il 10 gennaio di ogni anno), lire 
14.400. 

Capitolo 508. Ammortamento delle obbli- 
gazioni 4,50 per cento emesse dalle Aziende 
patrimoniali dello Stato (regio decreto-legge 
3 dicembre 1934, n. 2196, convertito nella 
legge 4 aprile 1935, n. 696, (148 annualità) 
(Spesa obbligatoria) , lire 8.350.000. 

Capitolo 500. Annualita spettante al 
Fondo pensioni e soccorsi degli agenti ferro- 
viari dello Stato a saldo del debito della 
Societi3 strade ferrate del Mediterraneo, per 
disavanzo al 30 giugno 1905 nelle Casse 
pensioni e di soccorso della rete Mediterranea, 
in conseguenza della cessione allo Stato delle 
ferrovie Roma-Albano-Anzio-Nettuno, Roma- 
Viterbo e Varese-Porto Ceresio, approvata 
con il decreto-legge luogotenenziale 13 set- 
tembre 1917, n. 1591, convertito nella legge 
17 aprile 1925, n. 473 (31a delle quaranta- 
nove annualità), lire 384.000. 

Capitolo 510. Rimborso per quote di capi- 
tale sui finanziamenti disposti, per conto e 
nell’interesse dello Stato, dall’Istituto Mobi- 
ljare italiano e dal Consorzio per sowenzioni 
su valori industriali a favore dell’Ente nazio- 
nale per le Tre Venezie (art. 14 della legge 
27 novembre 1939, n. 1780), lire 44.389.100. 

Accensione di crediti. - Capitolo 511. 
Anticipazione di scimme per garanzie 8s- 
sunte dallo Stato (regi decreti-legge 9 maggio 

1929, n. 888, convertito nella legge 11 luglio 
1929, n. 1233 e 16 febbraio 1931, n. 192, 
convertito nella legge 30 maggio 1932, n. 700; 
22 febbraio 1934, n. 329, convertito nella 
legge 7 giugno 1934, n. 994 e 9 gennaio 1936, 
n. 5,  convertito nella legge 6 aprile 1936, 
n. 717), lire 586.000. 

Capitolo 511-bis. Anticipazioni a coope- 
rative ed a imprese per la gestione del ser- 
vizio relativo alla produzione, all’acquisto 
ed alla distribuzione, al minor prezzo passi- 
bile, di generi di prima necessita. per i dipen- 
denti ed i pensionati dello Stato (art. 9 del 
regio decreto legislativo 7 maggio 1946, 
n. 388), lire 500.000.000. 

Capitolo 511-ter. Anticipazione all’Azienda 
carboni italiani (legge 6 agosto 1948, n. 1050), 
lire 600.000.000. 

Capitolo 512. Somma da versare al Con- 
sorzio per sovvenzioni su valori industriali, 
per finanziamenti all’estero per conto del 
Tesoro., lire 36.582.000. 

Capitolo 513. Spese da anticiparsi dallo 
Stato ai sequestratari di beni ex-nemici o 
nemici che non producono rendite o di 
aziende che non comprendono attiviti3 li- 
quide sufficienti per fronteggiare e rimborsare 
le spese di gestione (art. 303 del testo unico 
della. legge di guerra approvato con regio 
decreto 8 luglio 1938, n. 1415), lire 3.000.000. 

Capitolo 514. Somma corrispondente al 
valore nominale e agli interessi maturati e 
non riscossi dei buoni del tesoro quinquen- 
nali 5 per cento - scadenza 1950 - dati in 
pagamento dagli acquirenti delle merci for- 
nite dagli Alleati allo Stato o altrimenti im- 
portate dallo Stato o da Enti parastatali 
(decreto legislativo luogotenenzia,le 12 marzo 
1945, n. 70),  lire 250.000.000. 

fettuarsi al territorio libero di Trieste in di-. 
pendenza dell’articolo 11 del l’allegato VI1 
al Trattato di pace firmato a Parigi il 10 
febbraio 1947, reso esecutivo col decreto. 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
28 novembre 1947, n. 1430), lirc? 
28.000.000.000. 

Capitolo 515. Somma occorrente per capi- 
tale, interessi, accessori e spese in diprndenza 
delle garanzie assunte dallo Stato in relazione 
alla operazione di apertura di credito di 
100 milioni di dollari concessa dall’Export 
Import Bank ed ai finanziamenti concessi, 
sulla cennata apertura di- credito, all’ Istituto 
mobiliare italiano, alle aziende industriali 
italiane (articoli 1, 2 e 3 del decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 11 set- 
tembre 1947, n. 891), per memoria. 

Capitolo 514-bis. Finanziamenti da ef- . 

Y 
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Capitolo 516. Somma da versare all’Isti- 
tuto mobiliare italiano per la costituzione 
del Fondo per il finanziamento dell’indu- 
stria meccanica (art. 2, lett. b) del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
8 settembre 1947, n. 889, 2“ e 3” delle 40 seme- 
stralitd, lire 2.500.000.000. 

Capitolo 517. Anticipazioni alla Sezione 
per il credito alle medie e piccole industrie 
della Banca nazionale del lavoro ed alle Se- 
zioni di credito industriale del Banco di 
Napoli e del Banco di Sicilia per la costitu- 
zione dei fondi di garanzia di cui agli articoli 
6 e 9 del decreto legislativo- 15 dicembre 
1947, n. 1419 (2a ed ultima rata), lire 
2.500.000.000. 

Capitolo 517-bis. Anticipazione dello Stato 
per la costituzione dei (( fondi di garanzia )) 

presso le sezioni di credito industriale del 
Banco di Napoli, del Banco di Sicilia e del 
Banco di Sardegna, da utilizzarsi, da parte 
delle sezioni stesse, per la concessione dei 
finanzimenti per la industrializzazione del- 
l’Italia meridionale ed insulare (decreto legi- 
slativo 5 marzo 1948, n. 121, seconda e ul- 
tima rata), lire 5.000.000.000. 

Partecipazioni azionarie. - Capitolo 518. 
Conferimento del Tesoro dello Stato all’au- 
mento del capitale della Banca nazionale del 
lavoro (regio decreto legislativo 21 maggio 
1946, n. 421, 3” delle cinque rate), lire 
100.000.000. 

Capitolo 519. Partecipazione dello Stato 
al fondo di dotazione della Sezione auto- 
noma per il credito cinematografico della 
Banea nazionale del lavoro (art. 11 della 
legge 16 maggio 1947, n. 379 (terza ed ultima 
rata), lire 50.000.000. 

Riscatti di ferrovie. - Capitolo 520. Prov- 
visionali di riscatto delle linee ferroviarie di 
cui all’articolo 3 della legge 11 luglio 1909, 
n. 488, lire 901.000. 

Capitolo 521. Annualità di riscatto delle 
ferrovie reali sarde (legge 7 agosto 1919, 
n. 1443 e convenzione 10 giugno 1922, appro- 
vata col regio decreto 11 gennaio 1923, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 36 del 1923), 
lire 6.500.000. 

Anticipazioni all’azienda delle ferrovie dello 
Stato, all’azienda di Stato per i seivizi telefo- 
nici ed alle altre aziende autonome di Stato - 
Capitolo 522. Somma da provvedersi all’Am- 
ministrazione delle ferrovie dello Stato per 
l’esecuzione di spese straordinarie e per l’eser- 
cizio di lavori occorrenti per la elettrificazione 
di linee ferroviarie esercitate dallo Stato o in 
corso di costruzione, per memoria. 

* 

Capito10 523. Somma da provvedersi 
a1l’A”inistrazione delle ferrovie dello Stato 
per costruzione ed acquisti di case in conto 
patrimoniale per i ferrovieri (decreto legisla- 
tivo del Capo prowisorio dello Stato 29 lu- 
gli0 1946, n. 25 (3% delle 4 zate), lire 
2.250.000.000. 

Capitolo 524. Somma da provvedersi 
all’Azienda di Stato per i servizi telefonici, 
per la sistemazione ed il completamento delle 
linee telefoniche interurbane già gestite dallo 
Stato, mediante la costruzione di cavi sot- 
terranei e l’ampliamento e la rinnovazione 
dei collegamenti (legge 30 maggio 1940, 
n. 693 e 10 aprile 1942, n. 266), lire 60.000.000. 

Anticipazioni a Provincie, Comuni, Opere 
pie ed Enti morali. - Capitolo 525. Antici- 
pazioni alle Amministrazioni degli Ospedali 
riuniti di Roma delle quote di spedalitd non 
versate dai Comuni debitori per degenti non 
romani (art. 10 della legge 18 giugno 1908, 
n .  286), lire 1.082.000.000. 

Capitolo 526. Anticipazioni delle pensioni 
gravanti, sui comuni, sulle provincie e sulle 
istituzioni pubbliche di beneficenza, spet- 
tanti a cittladini profughi dalle zone di con- 
fine occupate (regio decreto-legge 23 agosto 
1943, n .  731 e decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 18 gennaio 1947, 
n. 69), lire 4.000.000. 

Capitolo 526-bis. Anticipazione da parte 
del Tesoro a favore del fondo per il credito . 
ai dipendenti dello Stato per la concessione 
dei prestiti quinquennali ai sensi delle dispo- 
sizioni del titolo I1 del testo unico 5 giugno 
1941, n. 874, modificato dal decreto legisla- 
tivo luogotenenziale 6 febbraio 1946, n .  103 
(decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 10 settembre 1947, n. 884) 
lire 25Ò.000.000. 

Capitolo 527. Anticipazioni al Consorzio 
autonomo del porto di Genova della quota 
di ammortamento del prestito di lire 45 mi- 
lioni contratto dal Consorzio stesso con le 
Casse di risparmio di Genova e delle provincie. 
lombarde, per la parziale esecuzione delle 
opere del bacino Vittorio Emanuele I11 e 
del primo prolungamento del molo Galliera 
(art. 4,  lett. a) del regio decreto-legge 
15 settenbre 1923, n. 1997, convertito nella 
legge 17 aprile 1925, n. 473) (20a delle trenta 
annualità), lire 1.400.000. 

Capitolo 528. Corresponsione al Consorzio 
del porto di Genova dell’eccedenza delle 
somme introitate dallo Stato per le tasse di 
cui all’articolo 2 del regio decreto-legge 
15 settembre 1923, n. 1997, convertito nella 

’ 
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legge 17 aprile 1926, n. 473, in confronto 
dell’annualitd, dovuta dal Consorzio stesso 
e da accantonarsi per nuove opere di amplia- 
mento, sistemazione e miglioramenti del 
porto (art. 4 dell’indicato regio decreto-legge, 
art. 3 del regio decreto-legge 6 novemfire 
1924, n. 1881, convertito nella legge 21 marzo 
1926, n. 507; regio decreto 11 aprile 1926, 
n. 736 e regi decreti-legge 6 gennaio 1927, 
n. 37, convertito nella legge 9 giugno 1927, 
n. 1425 e 5 dicembre 1928, n.2639, convertito 
nella legge 3 gennaio 1929, n. 43) (Spesa 
d’ordine), lire 1OO.OCO. 

Capitolo 528-bis. Restituzione di quote 
di sottoscrizione al prest.ito-cc buoni del tesoro 
novennali 5 per cento, 1950 I), non coperte 
dai rispettivi titoli, lire 253.500. 

Partite che si compensano con l’entrata. 
Spese diverse. - Capitolo 529. Quote dovute 
ai funzionari della Avvocatura generale dello 
Stato, sulle somme versate dalle controparti, 
per competenze di awocati e procuratori, 
poste a loro carico nei giudizi sostenuti diret- 
tamente dalla stessa Awocatura e pagamenti 
di spese gravanti le competenze medesime 
(Spesa d’ordine), lire 1.500.000. 

Capitolo 530. Somma corrispondente al- 
l’ammontare delle tasse portuali istituite per 
l’estinzione del mutuo concesso dalla Cassa 
depositi e prestiti al comune di Civitavecchia 
per le opere di sistemazione di quel porto 
(regio decreto-legge 7 maggio 1925, n. 1390, 
convertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562 
e regio decreto-legge 23 ottobre 1927, n. 2106, 
convertito netIa legge 20 dicembre 1928, nu- 
mero 3057) (24a rata) (Spesa d’ordine), lire 
1.288.100. 

Capitolo 531. Somma corrispondente al- 
l’ammontare delle tasse portuali, dovuta alla 
provincia di Ravenna, quale parte dell’an- 
nualità di ammortamento del mutuo concesso 
dalla Cassa depositi e prestiti alla Provincia 
stessa per opera di manutenzione nel porto 
canale Corsini (art. 4 del regio decreio-legge 
8 luglio 1925, n. 1391, convertito nella legge 
18 marzo 1926, n. 562) (Spesa d’ordine), per 
memoriu. 

Capitolo 532. Semestralità da pa.gare alla 
Cassa depositi e prestiti per la estinzione 
della anticipazione concessa all’ Istituto (( Vit- 
torio Emanuele I11 1) pei danneggiati dai ter- 
remoti di Reggio Calabria, per effetto del- 
l’articolo 13 del regio decreto-legge 3 maggio 
1920, n. 545, convertito nella legge 17 aprile 
1926, n. 473 ed al Consorzio per la conces- 
sione di mutui ai danneggiati dal terremoto 
del 28 dicembre 1908 per effetto dell’arti- 
colo 32 del regio decreto-legge 16 novembre 

1921, n. 1705, convertito nella citata legge 
17 aprile 1925, n. 473, lire 1.160.000. 

Spese per il Servizio del credito ai dipm- 
denti dello. Stato. - Capitolo 533. Concorso 
nella spesa per stipendi agli impiegati ad- 
detti al servizio, lire 4.000.000. 

Capitolo 534. Retribuzione al personale 
avventizio e diurnista, lire 18.000.000. 

Capitolo 535. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale (art. 8 del decreto legi- 
slativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), 
lire 2.000.000. 

Capitolo 536. Compensi per lavoro straor- 
dinario al personale (art. 1 del decreto legi- 
slativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), 
lire 3.800.000. 

Capitolo 537. Compensi speciali in ecce- 
denza ai limiti stabiliti per il lavoro straor- 
dinario da corrispondersi al personale in rela- 
zione a particolari esigenze di servizio (art. 6 
del decreto legislativo presidenziale 27 giugno 
1946, n. 19), lire 150.000. 

Capitolo 538. Spese per il funzionamerito 
del Comitato amministrabivo del fondo per 
il credito, ai dipendenti dello St,ato, lire 
320.000. 

Capitolo 539. Spese di liti, risarcimenti 
ed altri accessori (Spesa obbligatoria), lire 
20.000. 

Capitolo 540. Concorso nelle spese di 
stampa e di cancelleria, lire 700.000. 

Capitolo 541. Concorso nelle spese di ma- 
nutenzione, illuminazione, riscaldamento e 
provvista d’acqua, lire 1.000.000. 

Riassunto per titoli. - Titolo I .  Spesa 
ordinaria. - Categoria I .  Spese effettive. - 
Oneri generali dello Stato. - Debiti perpetui, 
lire 2.505.650.000. 

Debiti redimibili, lire 11.684.712.000. 
Debiti variabili, lire 75.911.660.600. 
Annualità, contributi, sussidi ed asse- , 

gnazioni varie, lire 16.596.222.500. 
Totale, lire 106.697.245.100. 
Spese per organi e sewizi generali. dello 

Stato. - Spese per l’assegno e per la dota- 
zione .del Presidente della Repubblica, lire . 
192.000.000. 

Assemblee legislative, lire 2.318.500.000. 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e 

Uffici di Presidenza, lire 138.550.000. 
Consulta Araldica, lire 330.000. 
Istituto Centrale di Statistica, lire 

Consiglio nazionale delle ricerche, lire 

Comitato delle pensioni privilegiate or- 

0 

Servizi dipendenti: 

584.514.500. 

251.510.000. 

dinarie, lire 1.310.000. 
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Consiglio di Stato, lire 135.570.000. 
Corte dei conti (Servizi metropolitani), 

Corte dei conti (ex Servizi per l'Africa 

Awocatura generale dello Stato, lire 

Servizi stampa e spettacolo, lire 

Commissariato per il turismo, lire 

Alto Commissariato per l'alimentazione, 

Alto Commissariato per l'igiene e la 

Alto Commissariato per la Sardegna, 

lire 951.020.000. 

Italiana), lire 12.500.000. 

292.100.000. 

2.155.95 1.220. 

1 O. 780.000. 

lire 580.200.000. 

sanit& pubblica, lire 9.179.788.000. 

lire 52.098.000 
Totale, lire 16.856.721.720. 
Debito vitalizio. - Pensioni ordinarie, 

indennitd ed assegni, lire 458.324.000. 
Spese generali dell'dmministrazione del 

Tesoro. - Servizi centrali del Tesoro, lire 
879.298.850. 

Ragioneria generale dello Stato e Ragio- 
nerie delle Intendenze di finanza, lire 
~.146.000.000. 

Spese generali diverse, lire 6.050.000. 
Totale, lire 3.031.348.850. 
Spese per servizi speciali ed Umci esterni 

dell'dmministrazione del Tesoro. - Servizi 
del Tesoro, lire 2.865.528.000. 

Servizi del Pravveditorato per tutte le 
Amministrazioni, lire 2.855.400.000. 

Servizi delle valute, lire 160.300.000 
Totale, lire 5.881.228.000. 

, Fondi di riserva, lire 1.400.000.000. 
Fondi 'speciali, lire 9.430.000.000. 
Totale della categoria prima della parte 

ordinaria, lire 143.754.867.670. 
Titolo 11. Spesa straordinaria. - Cate- 

goria I. Spese effettive. - Oneri generali dello 
Stato. - Contributi, concorsi, rimborsi, sus- 
sidi e assegnazioni varie, lire 2.303.313.500. 

Contributi e concorsi in dipendenza di 
pubbliche calamità, lire 31.511.000. 

Spesa per la concessione delle polizze ai 
combattenti lire 1.000.000.000. 

Spese diverse, lire 25.235.137.840. 
Totale, lire 28.569.9 62.340. 

. Spese per organi e sepvizi generali dello 
Stato. - Contributi, concorsi, rimborsi, sov- 
venzioni ed erogazioni diverse 169.645.567.100 
lire. 

Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
Servizi dipendenti: 

Contributi e spese diverse, 1.350.000.000 
lire.. 

-- 

Comitato giurisdizionale centrale per le 
controversie in materia di requisizione, lire 
1.865.000. 

Commissione per lo studio dei problemi 
riguardanti il Mezzogiorno, lire 5.200.000. 

Commissioni per il riconoscimento delle 
qualifiche di partigiano. lire 34.500.000. 

Spese di assistenza ai reduci di guerra 
ed alle famiglie dei Caduti, lire 2.347.750.000. 

Uffici del Comitato interministeriale 
per la ricostruzione preposti all'attuazione 
del programma E: R. P., lire 24.700.000. 

Consiglio economico nazionale, lire 
14.800.000. 

Servizi stampa e spettacolo, lire 
127.566.100. 

Commissariato per il turismo, lire 
125.000.000. 

41to Commissariato per l'igiene e la 
sanit& pubblica, lire 2.533.050.000. 

Totale, lire 176.210.598.200. 
" Debito vitalizio. - Pensioni di guerra, 

Assegni vitalizi e pensioni straordinarie, 

Totale, lire 25.647.360.000. 
Spesc per servizi speciali ed umci esterni 

dell' Amministrazione del Tesoro. - Servizi 
del Tesoro, lire 400.200.000. 

Amministrazione delle pensioni di guerra, 
lire 192.702.000. 

Servizi risarcimento di danni di guerra, 
lire 15.503.850.000. 

Provveditorato generale dello Stato, lire 
1.054.000.000. 

Commissariato per la sistemazione e li- 
quidaziorle dei contratti di guerra, lire, 
1.004.000.000. , 

Totale della categoria 1" della parte straor- 
dinaria, lire 249.001,679.040. 

Categoria JI. Movimento di capitali. - - 

Estinzione di debiti, lire 25.260.988.900. 
Accensione di crediti, lire 39.390.168.000. 
Partecipazioni azionarie, lire 150.000.000. 
Riscatti di ferrovie, lire 7.401.000. 
Anticipazioni all' Azienda delle ferrovie 

dello Stata, all'Azienda di Stato per i servizi 
telefonici ed alle altre Aziende autonome di 
Stato, lire 2.310.000.000. 

Anticipazioni a provincie, comuni, opere 
pie ed enti morali, lire 1.337.500.000. 

Restituzione e rimborsi, lire 253.500. 
Partite che si compensano con l'entrata: 

Spese diverse, lire 3.948.100. 
Spese per il Servizio del credito ai ;i- 

Totale della categoria 2a della parte straor- 

lire 25.64 '1.000 .OOO. 

lire 3.360.000. 

1 

. 

pendenti dello Stato, lire 29.990.000. 

dinaria, lire 68.490.249.500. 
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Riassunto per categorie. - Categoria I. 
Spese effettive (Parte ordinaria e straordina- 
~ i a )  lire 392.756.546.710. 

Categoria 11. Movimento di capitali (Parte 
straordinaria), lire 68.490.249.500. 

Totale, lire 461.246.796.210. 
PRESIDENTE. Tutti i capitoli risultano 

Passiamo all’esame degli articoli del di- 

Si dia lettura .dell’articolo 1. 
GIOLITTI, Segretario, legge: 
(( I3 autorizzato l’accertamento e la riscos- 

sione, secondo le leggi in vigore, delle impo- 
ste e delle tasse di ogni specie e il versamento 
nelle Casse dello Stato della somma e dei 
proventi dovuti per l’esercizio finanziario 
dal 10 luglio 1948 al 30 giugno 1949, giusta 
l’annesso stato di previsione per l’entrata 
(Tabella A ) .  

fi altresl autorizzata l’emanazione dei 
provvedimenti necessari per rendere ese- 
cutivi i ruoli delle imposte dirette per l’eser- 
cizio, medesimo D. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

così approvati. 

segno di legge. 

(I3 approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 2. 
GIOLITTI, Segretario, legge: 
(( Ai sensi dell’articolo 4 del regio decreto- 

legge 8 dicembre 1927, n. 2258, convertito 
nella legge 6 dicembre 1928, n. 3473, e del- 
l’articolo 22 del regio decreto-legge 13 gen- 
naio 1936, n. 70, convertito nella legge 4 
giugno 1936, n. 1342, la quota percentuale 
dei proventi lordi dei monopoli dei tabacchi, 
dei sali e delle cartine e dei tubetti per siga- 
rette, da considerare come imposta sul con- 
sumo dei generi medesimi, B stabilita, per 
l’esercizio finanziario 1948-49, nelle seguenti 
misure: 

a) in ragione del 70 per cento del pro- 
vento totale della vendita dei tabacchi, esclusi 
i proventi dei tabacchi esportati, delle prov- 
viste di bordo ed i canoni delle rivendita; 

b) in ragione del 35 per cento deI pro- 
vento della vendita del sale commestibile; 

c) in ragione del 45 per cento del pro- 
vento della vendita delle cartine e dei tubetti 
per sigarette D. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

‘Si dia lettura dell’articolo 3. 
GIOLITTI, Segretario, legge: 
(( 

(i? app7.ovato). 

autorizzato il pagamento delle spese 
‘ordinarie e straordinarie del Ministero del 

tesoro per l’esercizio finanziario dal 10 luglio 
1948 al 30 giugno 1949, in conformita del- 
l’annesso stato di previsione (Tabella B )  1). 

PRESIDENTE. LO pongo in votazione. 
(B approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 4. 
GIOLITTI, Segretario, legge: 
((Per gli effetti di cui all’articolo 40 del 

regio decreto 18 novembre 1923, ‘n. 2440, 
sulla contabilità generale dello Stato, sono 
considerate spese obbligatorie e d’ordine 
quelle descritte nell’elenco D. i, annesso alla 
presente legge n. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
( B approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 5. 
GIOLITTI, Segretario, legge: 
((Per il pagamento delle spese indicate 

nell’elenco n. 2, anhesso alla presente legge, 
il Ministro del tesoro potrà autorizzare aper- 
ture di credito a favore dei funzionari da 
esso dipendenti, ai termini dell’articolo 56 
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sulla contabilita generale dello Stato D. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione 
(È approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 6. 
GIOLITTI, Segretario, legge: 
(( I capitoli della parte passiva del bilancio, 

a favore dei quali è data facoltà al Governo di 
inscrivere somme con decreti da emanare in 
applicazione del disposto dell’articolo 41 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sulla contabilitd generale dello Stato, sono 
quelli descritti, rispetti-vamente, negli elen- 
chi numeri 3 e 4 annessi alla presente legge n. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(È approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 7. 
GIOLITTI, Segretario, legge: 
(( I1 Ministro del tesoro 13 autorizzato a 

ripartire, con propri decreti, fra gli stati di 
previsione delle varie Amministrazioni sta- 
tali il fondo iscritto al capitolo n. 354 del 
bilancio del Ministero del tesoro per l’eserci- 
zio finanziario dal 10 luglio 1948 al 30 giugno 
1949 n. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(B approvato). 



Atti Parlamcrttari - 2329 - Camera dei Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 SETTEMBRE 1948 

Si dia lettura dell’articolo 8. 
GIOLITTI, Segretario, legge: 

((a concessa al Ministro del tesoro l’au- 
. torizzazione, per l’esercizio 1948-49, a prov- 
vedere, con propri decreti, alle variazioni di 
bilancio dipendenti dall’attuazione di prov- 
vedimenti legislativi ai fini delle integra- 
zioni che potranno occorrere agli stanzia- 
menti recati dagli stati di previsione delle 
singole Amministrazioni per le esigenze pre- 
viste dai provvedimenti medesimi )). 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(13 approvato). 

Seguono alcuni articoli aggiuntivi. Si dia 
lettura dell’articolo 9. 

G IOL ITTI, Segretario, legge: 

(( B autorizzato per l’esercizio finanziario 
1948-49 un contributo di lire 52 milioni‘ 
387.000 a favore del Fondo per il culto per 
porre lo stesso in grado di adempiere ai suoi 
fini d’istituto D. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(e  approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 10. 
GIOLITTI, Segretario, legge: . 

- 
(( 11 contributo da corrispondere all’Azienda 

nazionale autonoma delle strade statali, ai 
sensi dell’articolo 27, lettera a) del decreto 
legislativo presidenziale 27 giugno 1.946, n. 38, 
viene fissato, per l’esercizio finanziario 1948- 
i949, in lire 12.617.780.000 N. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(13 approvato). 

Si d i a  lettura dell’articolo 11. 
GI OL ITT I, Segretario, legge: 

(( Per l’esercizio finanziario 1948-49 l’as- 
segnazione a favore dell’ Istituto Centrale di 
Statistica, di cui alla legge .9. luglio 1926, 
n. 1162, è autorizzata. in lire 584.514.500. 

Nella suddetta somma sono comprese 
anche le assegnazioni: di lire 540.000 con- 
cesse ai sensi del regio decreto 2 giiigno 1927, 
n. 1035, per le spese di formazione delle sta- 
tistiche agrarie e forestali e di lire 150.000 
previste dal regio decreto 8 giugno 1933, 
n. 697, per il servizio della statistica del la- 
voro italiano all’estero )), 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

t 

. (I3  approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 12. 
G I O L ITT I, Segretario, legge: 
(( I3 autorizzata per l’esercizio finanziario 

1948-49 un’assegnazione da parte del Tesoro 
di lire 250.000.000 a favore del Consiglio 
nazionale delle ricerche per contributo nelle 
spese di funzionamento del Consiglio stesso n. 

PRESIDENTE. L o  pongo in votazione. 
(3 approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 13. 
G IOL ITTI, Segretario, legge: 
(! È autorizzata per l’esercizio finanziario 

1948-49 un’assegnazione da parte del Tesoro 
di lire 10.000.000, a favore del Con1itat.o na- 
zionale pro-vittime politiche )). 

PRESIDENTE. LO pongo in votazione. 
( i!? approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 14. 
GI OL ITTI, Segretario, legge: 
(( È autorizzata la concessione di sovven-, 

zioni straordinarie, da parte del tesoro dello 
Stato, a copertura del disavanzo di gestione 
delle ferrovie dello Stato e dell’ Azienda 
autonoma delle poste e dei telegrafi per l’eser- 
cizio 1948-49, nei limiti dei fondi iscritti e 
che si renderà necessa.rio iscrivere nei rispet- 
tivi capitoli numeri 405 e. 406 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l’indicato esercizio ;). 

PRESIDENTE. L o  pongo in votazione. 
( 13 approvato), 

Si dia lettura dell’articolo 15. 
GIOLITTI, Segretari;, legge: 
(( Per le spese di riparazione e di ricostru- 

zione in dipendenza dei danni e delle distru- 
zioni causate dalla guerra, è autorizzata per * 
l’esercizio finanziario 1948-49, a favore della 
Azienda autonoma delle poste e dei telegrafi, 
una sovvenzione straordinaria da parte del 
Tesoro, di lire 1.203.000.000 D. 

PRESIDENTE. L o  pongo in votazione. 

. 

. 

( I3 approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 16. 
GIOLITTI, Segretario, legge: 
(( I3 autorizzato per l’esercizio finanziario 

1948-49 un contributo straordinario di lire 
50.000.000 a favore dell’ Ente autonomo 
(( Esposizione Universale di Roma n. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
( I3 approuato) . 
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Si dia lettura dell’articolo 17. 

(( I3 autorizzata per l’esercizio finanziario 
1948-49 una sovvenzione straordinaria da 
parte del tesoro di lire 1.500.000 per il fun- 
zionamento del Gruppo medaglie d’oro al  
valore militare D. 

P R E S I D E N T E .  Lo pongo in votazione. 
( B approvato) . 
Si dia lettura dell’articolo 18. 
GIOLITTI ,  Segretario, legge: 
(( Per l’esercizio finanziario 1948-49 è sta- 

bilito in lire 2.500.000.000 lo stanziamento 
relativo all’assegnazione a favore dell’opera 
nazionale per la protezione e l’assistenza 
della maternitb e dell’infanzia, di cui all’ar- 
ticole 6 della legge 11 febbraio 1941, n. 59)).  

P R E S I D E N T E .  L o  pongo in votazione. 

( B approvato), 

Si dia lettura deli’articolo 19. 
GIOLITTI ,  Segretario, legge: 
(( I1 Ministro del tesoro ha’facoltb di emet- 

tere Buoni ordinari del Tesoro, secondo le 
norme che aranno stabilite con suoi decreti, 
anche a modificazione, ove occorra, di quelle 
previste dal regolamento per la contabilitb 
generale dello Stato. 

Tale modificazione può riguardare anche 
l a  scadenza dei Buoni. 

data facoltd, altresì, al hlinistco del 
tesoro di autorizzare, eccezionalmente, con 
decreto motivato, il rimborso anticipato 
dei Buoni)). 

P R E S I D E N T E .  LO pongo in votazione. 

* GIOLITTI ,  Segretario, legge: 

E ( e approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 20. 
GI O L  ITT I ,  Segretario, legge: 
(( I residui risultanti al 10 luglio 1948 sui 

capitoli aggiunti ai diversi stati di previsione 
della spesa per l’esercizio 1948-49, soppressi 
nel corso dell’esercizio ’ in seguito all’istitu- 
zione di capitoli di competenza, aventi lo 
stesso oggetto, si intendono trasferiti a questi 
ultimi capitoli. 

I titoli di pagamento già emessi sugli 
stessi capitoli aggiunti si intendono tratti a 
carico dei corrispondenti capitoli di nuova 
istituzione !). 

P R E S I D E N T E .  Lo pongo ‘in votazione. 

(B approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 21. 
GIOLITTI ,  Segretario, legge: 
(( È approvato l’unito riepilogo da cui ri- 

sulta l’insieme dell’entrata e della spesa pre- 
vista per l’esercizio finanziario dal 10 luglio 
1948 al  30 giugno 1949 e cioè: 

RIEPILOGO 

Entrate e spese effettive. 

Entrata . . . . . L. 800.752.196.100 
Spesa . . . , . . )). 1.251.756.459.705 

Disavanzo effettivo . - L. 451.004.263.605 

MOVIMENTO D I  CAPITALI. 

Entrata . . . . . L. 20.205.166.800 
Spesa . . . 1 . . )) 81.873.567.932 

Disavanzo . . . . - L. 61.668.401.132 

RIASSUNTO GENERALE. 

Entrata . . . . . ’ L. 820.957.362.900 
Spesa . . . . . . 1) 1.333.630.027.637 

Disavanzo finale. . - L. 512.672.664.737 

P R E S I D E N T E .  Lo pongo in votazione. 

I1 disegno di legge sarà poi votato a scrti- 
(I? appTovato). 

tinio segreto. 

Discussione deI disegno di legge: Stato di pre- 
visione della spesa del Ministero del bilancio 
per 1’ esercizio finanziario 1948-1949. (18). 

P R E S I D E N T E .  L’ordine del giornb reca 
l a  discussione de! disegno di legge: stato di 
previsione della spesa del Ministero del bi- 
lancio per l’esercizio finanziario 1948-49. 

S i  tratta del più piccolo Ministero della 
nostra struttura statale, il cui bilancio, 
quindi, ha carattere di regoleritb contabile 
più che di vera e propria entitb amministra- 
tiva. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
S o n  essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. 
Ha facoltà di parlare l’onorevole Relatore. 

. BALDUZZI,  ReZutme. Confermo la rela- 
zione scritta. 

P R E S I D E N T E .  ‘Ha facoitb di parlare il 
Ministro del tesoro e ad interim del bilancio. 
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PELLA, Ministro del tesoro e ad interim 
del bilancio, Ringrazio la Commissione ed il 
Relatore per la relazione. 

PRESIDENTE. Passiamo agli esami dei 
capitoli. Se ne dia lettura. 

GIOLITTI, Segretario, legge. 
Titolo I. Spesa ordinaria. -Categoria I. 

Spese effettive. -Spese generali. - Capitololi. 
.Stipendio ed altri assegni fissi al Ministro 
(Spese fisse), per memoria. 

Capitolo 2. Stipendi ed altri assegni fissi 
al personale di altre Amministrazioni dello 
Stato in servizio presso il Ministero del bi- 
lancio con la posizione di fuori ruolo (Spese 
fisse), lire 950.000. 

l capitolo 3. Indennità agli addetti al Ga- 
binetto, lire 2.500.000. 

Capitolo 4. Indennità di missione e rim- 
borso spese di trasporto agli addetti al Ga- 
binetto, lire 100.000. 

Capitolo 5. Premio giornaliero di presenza 
al personale addetto al Ministero (art. 8 del 
decreto legislativo presidenziale 27 giugno 
1946, n. 19), lire 600.000. 

Capitolo 6. Compensi per lavoro straordi- 
nario al personale addetto al Ministero 
(art. 1 del decreto legislativo presidenziale 
27 giugno 1946, n. 19), lire 1.100.000. 

Capitolo 7. Compensi speciali in eccedenza 
ai limiti stabiliti per il lavoro straordinario da 
corrispondersi, in relazione a particolari esi- 
genze di servizio, al personale addetto al 
Ministero (art. 6 del decreto legislativo pre- 
sidenziale 27 giugno 1946, n. 19), lire 300.000. 

Capitolo 8. Spese casuali, lire 100.00. 
TotaIe della categoria I della parte ordi- 

naria, lire 5.650.000. 
Riassunto per titoli. - Titolo I. Spesa 

ordinaria. - Categoria I. Spese effettive. - 
Spese generali, lire 5.650.000. 

Totale della categoria I della parte ordi,- 
naria, lire 5.650.000.. 

’ Riassunto per categorie. - Categoria I. - 
Spese effettive, lire 5.650.000. 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge è co- 
stituito da un articolo unico, 

Se ne dia lettura. 
GIOLITTI, Segretario, legge. 

(( fC au.torizzato il pagamento delle spese 
del Ministero del bilancio per l’esercizio finan- 
ziario dal io luglio 1948 al 30 giugno 1949, 
in conformità dello stato di previsipe an- 
nesso al presente decreto D. 

PRESIDENTE. Questo disegno di legge 
sar& poi votato a scrutinio segreto. 

Annunzio di proposta 
di iniziativa parlamentare. 

PRESIDENTE; Comunico che 6 stata 
presentata una proposta di legge di iniziativa 
del deputato Murgia, per la- istituzione del 
giudizio di appello contro le sentenze della 
Corte d’assise. 

Avendo l’onorevole proponente dichiarato 
di rinunziare allo svolgimento, la proposta 
medesima sarà trasmessa alla Comissione 
competente. 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la vota- 
zione a scrutinio segreto sui disegni di legge: 

Stato di previsione dell’entrata e stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l’esercizio finanziario 1948-49. 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del bilancio per l’esercizio finanziario 
1948-49. 

(Segue la votazione). 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
TARGETTI 

Chiusura della votazione segreta. 

PRESIDENTE. Dic.hiaro chiusa la vota; 
eione. Invito gli onorevoli Segretari a pro- 
cedere alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli Segretari numerano i voti). 

Risultato della votazione segreta. 

PRESIDENTE. Cokinico il risultato 
della votazione a scrutinio segreto: 

(( Stato di previsione dell’entrata e stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l’esercizio finanziario 1948-49 D. (2) 

Presenti e votanti . . . . 315 
Maggioranza . . . . . . 158 

Voti favorevoli . . . 228 
Voti contrari . . ._ . 87 

V ci Camera approva). 

( Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero del bilancio per l’esercizio finanziario 

Presenti e‘votanti . . . . 315 
Maggioranza . 1 . . . , 158 

Voti favorevoli . . . 233 
t Voti contrari. . . . . 82 

1948-49 )). (18) ‘ , 

(La Camera approva). 
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Hanno preso parte alla votazione: 

Alicata - Almirante - Amadei Leonetto 
- Amatucci - Ambrico - Ambrosini - 
Am'endolra Giorgio - Amendola Pietro - 
Andreotti - Angelucci Mario - Angelucci 
Nicola - Arcangeli - Ariosto - Armosino 
- Artale - Assennato - Avanzini. 

Babbi - Baglioni - Baldassari - Bal- 
duzzi - Barattolo - Barbina - Baresi - 
Barontini - Basso - Bavaro - Belliardi - 
Bellucci - Bensi Bernardi - Bernardi- 
netti - Bernieri - Bertinelli - Bertola - 
Bettinotti - Bettiol Francesco - Biagioni - 
Bianchi Bianca - Bianchini Laura - Bian- 
co. - Bima - Bonomi - Bontade Marghe- 
rita - Bosco Lucarelli - Bottonelli - Bo- 
vetti - Brusasca - Bucciarelli Ducci - Bul- 
loni - Burato. 

Cacciatore - Calandrone - Campilli - 
Camposarcuno - Capacchione - Capalozza 
- Cappi - Cappugi - Cara - Carcaterra 
- Carignani - Caronia Giuseppe - Caro- 
niti Filadelfio - Carron - Caserta - Cas- 
siani - Castellarin - Castelli Edgardo - 
Castelli Avolio Giuseppe - Castiglia@ - 
Cavallari - Cavalli - Cavinato - Cecconi 
- Ceravolo - Cessi - Chatrian - Chiara- 
mello - Chiarini - Cifsldi - Cimenti - 
Clerici - Clocchiatti - Coccia - Cocco Ortu 
- Codacci' Pisanelli - Colitto - Colleoni 
- Concetti - Conci Elisabetta - Consiglio 
- Coppa Ezio - Coppi Alessandro - Cor- 
bino - Cornia - Corona Achille - Corona 
Giacomo - Cortese - Cotani - Cotellessa 
- Cremaschi Carlo - Cremaschi Olindo - 
Cucchi. 

D'Agostino - Dal Canton Maria Pia - 
D'Ambrosio - Dami - De Caro Gerardo - 
De' Cocci - Del Bo - Delle Fave - De Mar- 
tino Alberto - De Martino Carmine - De 
Martino Francesco - De Meo - De Palma 
- Diecidue - Donatini - Ducci. 

Ermini. 
Fabriani - Facchin - Failla - Faralli 

- Fassina - Fazio Longo Rosa - Ferrandi 
- Ferrarese - Ferrario Celestino - Ferraris 
Emanuele - Ferreri - Fietta - Filasa - 
Fina - Firrao Giuseppe - Fora - Foresi 
- Franceschini O- Franzo - Fumagalli - 
Fuschini. . 

Gallo Elisabetta - Garlato - Gasparoli 
- Gennai Tonietti Erisia - Geraci - Ger- 
mani - Geuna - Ghislandi - Giacchèro - 
Giammarco - Giavi - Giolitti - Giordani 
- Giovannin-i - Girolami - Giuntoli Grazia 
- Grammatico - Grassi Candido - Grassi 
Giuseppe - Greco Paolo - Grilli -_ Guada- 

lupi - Guariento - Guerrieri Emanuele - 
Guerrieri Filippo - Guidi Cingolani Angela 
Maria - Gullo. 

Helf er . 
Invernizzi Gabriele. 
Jervolino De Unterrichter Maria. 
Laconi - La Marca - La Rocca - La- 

russa - Latanza - Latorre - Lazzati - 
Leone-Marchesano - Lizzadri - Lombardi 
Ruggero - Lombardi Colini Pia - Lombar- 
dini - Longoni - Lopardi - Lozza - Lu- 
cifredi. 

Magnani - Malvestiti - Mannironi - 
Marabini - Marazza - Marcellino Colom- 
bi Nella - Marconi - Marenghi - Ma*- 
t h o  Edoardo - Martino Gaetano - Marza- 
rotto - Marzi Domenico - Mastino Gesumi- 
no-- Mastino del Rio O- Mattei - Matteotti 
Carlo - Matteucci - Mazzali - Meda Lui- 
gi - Menotti - Merloni Raffaele - Micheli 
- Migliori - Minella Angiola - Molinaroli 
- Momoli - Montagnana - Monticelli - 
Montini - Moranino - Moro Aldo - Moro 
Francesco - Moro Girolamo Lino - Murgia. 

Negrari - Negri - Nenni Giuliana - 
Nenni Pietro - Notarianni - Numeroso. 

Pacati - Paganelli - Pallenzona --'PELO- 
lucci - Pella '- Pelosi - Pertusio - Pesen- 
ti Antonio - Pessi - Petrilli - Petrone - 
Piasenti Paride - Piccioni - Pierantozzi - 
Pietrosanti - Pignatelli - Pirazzi Maffiola 
- Polano - Poletto - Pollastrini Elettra 
- Proia - Pucci Maria. 

Quarello. 
Rapelli - Repossi - Ricci Giuseppe - 

Riccio Stefano - Riva - Rivera - Roselli 
- Roveda - Russo Carlo - Russo Perez. 

Sabatini - Saccenti - Sailis - Sala - 
Salizzoni - Salvatore - Sampietro Umber- 
to - Sansone - Scaglia - Scalfaro - Se- 
dati - Semeraro Gabriele - Semeraro Santo 
- Serbandini - Smith - Sodano - Spiazzi 
- Spoleti - Stella - Stunni - Sullo - 
Suraci. 

Tambroni Armaroli - Taviani - Tito- 
manlio Vittoria - Togni .- Tomba - Tom- 
masi - Torretta - Tosato - Tosi - Tozzi 
Condivi - Treves - Trimarchi - Troisi - 
Truzzi Ferdinando - Tudisco - Tupini - 
Turnaturi. 

Valandro Gigliola - Valenti - Valsecchi 
- Venegoni - Veronesi - Vetrone - Vicen- 
tini Rodolfo - Vigo - Viola - Visentin An- 
gelo - Vocino. 

Zaccagnini Benigno - Zanfagnini Um- 
berto - Zerbi: 
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Sono in congedo: 

Angelini --.Arcaini - Azzi. 
Bettiol Giuseppe. 
Carpano Maglioli - Costa. 
Fadda - Farinet. 
Grazia. 
La Malfa - Lecciso - Leonetti - Lupis. 
Melloni . 

Interroga,zioni e interpellanze. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter- 
rogazioni e delle interpellanze pervenute 
alla Presidenza. 

GIOLITTI, Segretario, legge: 

(( I1 sottoscritto chiede ,d’interrogare il Mi- 
nistro degli affari esteri, per sapere se è vero 
che si pensa ,di sopprimere l’I.R.C.E. (Istitot,o 
nazionale per le relazioni culturali con l’este- 
ro) il quale, nella sua non lunga vita, ha 
esplicato una preziosa ,attività per lo sviluppo 
delle nostre iniziative culturali all’estero, pro- 
curando alla Nazione vantaggi morali e ma- 
teriali, che compensano a usura la spesa rela- 
tivamente modesta del mantenimento del- 
l’Istituto. ” 

(( PIGNATELLI )): 
(( I1 sottoscritto chiede ,d’interrogare. il Mi- 

nistro di grazia e giustizia, per conoscere ‘se 
gli consti che l’articolo 1, n. io), e l’articolo 2, 
n. io),  ,del decreto presidenziale di clemenza 
9 febbraio 1948, n. 32, concernenti l’amnistia 
e l’indulto per reati annonari, vengano varia- 
mente interpretati dall’autorità giudiziaria, 
dappoiché nella espressione (( leggi le quali 
disciplinano il conferimento agli ammassi )) 

v’ha chi ritiene siano compresi soltanto i reati 
di omesso conferimento, chi, invece, anche i 
reati $di procacciamento per il consumo fami- 
liare di cui all’arti,colo 9 del regio .decreto- 
legge 22 aprile 1943, n: 245, argomentando, 
per giungere a questa interpretazione, dal te- 
sto .dell’articolo 20, lettera b ) ,  del decreto le- 
gislativo 30 maggio 1947, n. 439; e per cono- 
scere altresì quali provvedimenti intenda as- 
sumere per evitare tale difformità di ‘deci- 
sioni, che suonano grave pregiudizio per la 
certezza ‘del .diritto e palese oltraggio all’egua- 
glianza sostanziale della legge.. 

(( CAPALOZZA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per conoscere i prowedi- 
menti presi a carico delle autorità responsa- 
bili ,degli incidenti avvenuti a Roma la sera 
del 20 settembre 1948, allorché cittadini .ro- 

mani a gruppi e isolati, dopo la celebrazione 
del 780 anniversario di Porta Pia, mentre si 
avviavano tranquillamente alle loro case al 
canto degli inni di Mameli e di Garibddi, ve- 
nivano caricati dalla polizia senza alcun pre- 
avviso con lo specioso pretesto che era vietato 
cantare; venti persone, fra cui donne e bam- 
bini, rimanevano feriti dalla polizia. 

(( LIZZADRI D. 

(( I1 sottoscritto chiede ,d’interrogare il Mi- 
nistro della difesa, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno presentare al Parlamento un 
progetto di legge che estenda a tutti gli uffi- 
ciali di complemento della marina, che ab- 
biano prestato un servizio ininterrotto non 
inferiore ai i0 anni, il trattamento di que- 
scenza previsto SdallIarticolo 7 del regio ,decre- 
to legislativo 31 maggio 1946, n. 490 (ruolo 
speciale di complemento per gli ufficiali di 
marina dei corpi di Stato Maggiore e del Ge- 
nio navale D. M.), beneficio che indub’hia- 
mente è bene meritato da quella categoria di 
ufficiali di complemento che, per aver servito 
fedelmente e per tanti lunghi anni la Patria, 
hanno spesso dovuto sacrificare le loro atti- 
vità professionali. 

(( GUADALUPI )I .  

(( I sottoscritti ,chiedono .di interrogare il 
Ministro ‘degli affari esteri, per conoscere se 
il Governo italiano abbia notizie dei compo- 
nenti la Legazione italiana di Bucarest: Mi- 
nistro Armando Odenigo con la signora; si- 
gnor Franco Trandafilo; signor Moschetti, Se- 
gretario; signor Tozzi, reggente del Consolato; 
signor Memel, ad,detto militare; tutti arrestati I 

dalle autorità russe di occupazione il 26 ago- 
sto 1944, mentre si trovavano sfollati a Mo- 
gosciaia. /Per conoscere altresì quali passi il 
Governo italiano abbia compiuto o intenda 
compiere presso le competenti autorità russe 
per protestare contro l’abuso ed esigere il 
rimpatrio ,di questi nostri diplomatici. 

(( Russo PEREZ, ALRIIRANTE, MIEVILLE ) I .  

(( I sottoscritti chiedono ‘di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei Ministri e l’Alto 
Commissario per l’igiene e la sanità pubbli- 
ca, per conoscere le ragioni per le quali il de- 
creto legislativo 2i aprile 1948, n.  948, conte- 
nente norme transitorie per i concorsi del per- 
sonale sanitario ,degli ospedali, e pubblicato 
nella Gazzetta Uffin’nle del 23 luglio 1948, è 
stato ritirato. 

(( E per conoscere, altresì, se si intenda so-. 
stituire il decreto dell’aprile con altro decreto 
e se si abbia il proposito .di sottoporlo alla 

’ 
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discussione ‘del Parlamento e in quale epoca. 
Ogni dilazione, infatti, reca danno alle isti- 
tuzioni ospitaliere, tutte provvedute di un 
personale non entrato attraverso i concorsi. 

(( LONGHENA, CORNIA 1). 

(( I sottoscritti chiedono di. interrogare il 
Ministro .della difesa, per conoscere se non 
intende proporre una ulteriore proroga di sei 
mesi al termine del 5 ottobre 1948, per la pre- 
sentazione delle .domande, relative alla richie- 
sta di un contributo a carico dello Stato san- 
cito nel decreto legislativo n. 158 del 21 mar- 
zo 1947, per la. traslazione delle salme di sol- 
dati caduti in guerra. 

C( MIEVILLE, LEONE-MARCHESANO )). 

- 
(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 

Ministri dell’interno, dell’agricoltura e fore- 
ste e ‘del tesoro, per conoscere quali provve- 
,dimenti siano stati presi per soccorrere le po- 
polazioni delle provincie di Siracusa e ,di ca- 
tania duramente danneggiate dalle recenti al- 
luvioni. 

C( CALANDRONE, D’AGOSTINO ) I .  

I sottoscritti chiedono ‘di interrogare i 
Ministri dell’interno, dell’agricoltura e fore- 
ste e del tesoro, p e r  sapere: 

10) se il Governo è a conoscenza dei gravi 
,d$nni arrecati dal nubifragio ,del 14 settem- 
bre 1948 al territorio delle provincie di Mes- 
sina, Catania, Sirscusa, Trapani e Caltanis- 
setta e dei comuni .di Modica, Scicli, Ispica e 
Pozzallo, in provincia di Ragusa; 

20) se ha intenzione ,di intervenire in soc- 
corso delle popolazioni colpite, in considera- 
zione dei gravissimi danni subiti dalle abi- 
tazioni e dalle colture ed ammontanti, secon- 
do i primi calcoli, a diversi miliardi di lire. 

(( FAILLA, CALANDRONE, BALLOTTA, D’A- 
MICO, DI MAURO, LA MARCA, D’AGO- 
STINO, BERTI GIUSEPPE fu Angelo )). 

(1 I1 sottoscritto chiede ,d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per conoscere le ragioni 
per le quali le elezioni amministrative sup- 
pletive a San Marzano sul Sarno, già indette 
per il 14 marzo 1948 e poi rinviate sotto pre- 
testo delle allora prossime elezioni politiche 
del 18 aprile, non sono state ancora effettuate, 
restando così, ed è ormai quasi un anno, il 
comune amministrato da un commissario 
straordinario, funzionario di Prefettura. 

(( AMENDOLA PIETRO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nist,ro dei lavori pubblici, per conoscere quale 
azione intenda esplicare a difesa delle nostre 
spiagge che, specie in talune zone liguri come 
La Spezia, ,Chiavari, IPra, ecc., tendono sem- 
pre più a cedere all’opera erosiva del mare 
con danni irreparabili per gli impianti e le 
attrezzature industriali, pescherecce e balnea- 
rie del li,do, da cui traggono il pane tante 
maestranze, e con pregiudizio grave delle 
stesse comunicazioni stradali e ferroviarie. 

(( BETTINOTTI )). 

(1 I1 sottoscritto chiede ,d’interrogare il Mi- 
nistro ,della ,difesa, per conoscere se risponda 
a verità che, in contrasto cogli effettivi inte- 
ressi dell’Istituto, coi sentimenti della popo- 
lazione napoletana, colla tradizione, si avreb- 
be in animo di allontanare da Napoli il liceo- 
convitto (( Nunziatella )) (già scuola militare), 
che, ininterrottamente, per 161 anni, sempre 
nella stessa ,sede, la cit th di Napoli ha ospi- 
‘tato e che essa considera parte integrante del- 
la propria vita. 

(( CHATRIAN )). 

11 I sottoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri ,delle finanze, del tesoro, .dell’interno, 
,dell’agricoltura e foreste e dei lavori pub- 
blici, per sapere se non ritengano opportuno 
concedere subito ai paesi della Valle IPeligna 
e Subeguana (Prezza, Bugnara, Roiano, Pra- 
tola, Goriano Sicoli, Ceste1 di Ieri, Cocullo, 
Celano, ecc.) colpiti dal recente nubifragio 
che ha distrutto il raccolto, isteriliti molti et- 
tari di fecondo terreno e ,sconvolto strade e 
canali di irrigazione : 

10) lo sgravio erariale; 
20) un sussidio più generoso d i  quello 

messo a disposizione ,del prefetto di Aquila 
dal Ministero dell’interno, sussidio, assoluta- 
mente inadeguato a lenire le sofferenze e a 
sopperire ai bisogni più urgenti dei cittadini 
sinistrati; 

30) l’assegnazione di mezzi adeguati al- 
l’Ispettorato agrario di Aquila affinché i sini- 
strati possano mettersi subito al lavoro di bo- 
nifica .dei loro terreni in applicazione della 
legge n. 31 del 1945; 

40) l’assegnazione di un fondo speciale 
al Proweditorato delle opere pubbliche di 
Aquila per lavori intesi a lenire la disoccu- 
pazione, che si presenta particolarmente tra- 
gica per le .popolazioni che hanno perduto per 
intero il loro raccolto. 

(( FABRIANI, GIAMMARCO, PROIA D. 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per conoscere perché a 
tutte le stazioni di frontiera della Repubblica 
è ancora in’vigore la disposizione fascista di 
ritirare i passaporti dei viaggiatori per la 
ispezione e il timbro e se non creda che tale 
misura, sconosciuta nei paesi occidentali e 
che specialmente disturba i turisti stranieri, 
non sia ,da sopprimersi, adottando un più ra- 
pido ed-efficiente sistema di controllo. 

(( TREVES D. 

I 

(( I1 sottoscritto chiede d’intemogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
.provvedimenti ha preso o sta per prendere 
per salvare i santuari francescani della Valle 
Reatina (Greccio, Fonte, Colombo, Poggio Bu- 
stone, Foresta) .che ‘sia per il tempo sia per- 
ché danneggiati dalla guerra sono minacciati 
di completa rovina. 

. I( COCCIA D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri dell’industria e commercio e del la- 
voro e previdenza sociale, per conoscere qu;lli 
prowedimenti intendono adottare per fron- 
teggiare la grave situazione in atto nello sta- 
bilimen,to ,Ilva di Torre Annunziata, dove un 
numeroso contingente di operai è minacciato 
di licenziamento. Inoltre gli interroganti chie- 
dono $di conoscere quale sia la posizione del 
Governo in rapporto al piano della direzione 
generale ,dell’Ilva, che condurrebbe ad una 
quasi smobilitazione dell’Ilva Torre. 

(( DE MARTINO FRANCESCO, ALICATA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’intemogare il Mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se intende 
a,dottare provvedimenti a favore degli uffi- 
ciali esattoriali, nominati. con patente di guer- 
ra ai sensi della legge 2 ottobre 1940, n. 1429, 
prorogata ,sino al giugno 1948. 

(C L’interrogante fa notare che in alcune 
provincie, come Napoli, non sono stati indetti 
nel 1947 gli &ami e per conseguenza gli uffi- 
ciali esattoriali non hanno avuto la possibi- 
lità di conseguire la patente. Si renderebhe 
pertanto necessario concedere una sanatoria 
per coloro che hanno prestato molti anni di 
lodevole servizio od almeno indire gli esami, 
senza limite di età e ‘senza l’osservanza delle 
norme relative al titolo di - studi, esclusiva- 
mente per coloro che siano stati assunti in 
base zlla predetta legge del 1940. 

(( DE MARTINO FRANCESCO D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro degli affari esteri, per conoscere se 
egli è a conoscenza delle ripercussioni che 
ha avuto nell’opinione pubblica democratica 
mondiale il fatto che complici e man,danti 
dell’attentatore all’onorevole Palmiro To- 
gliatti siano rimasti impuniti, mentre feroci 

-repressioni poliziesche hanno colpito i lavo- 
ratori italiani che hanno protestato contro 
l’infame attentato; e se non pensa che l’atti- 
tudine del Governo italiano in quella mca- 
sione abbia portato. discredito al buon nome 
della Repubblica italiana. 

(( PAJETTA GIULIANO, FLOREANINI DELLA 
PORTA GISELLA, DIAZ LAURA, SANTO 

’ SEMERARO )I .  , 

(( I sottoscritti chiedono ‘di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei Ministri e i Mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste, ,dei lavori 
pubblici e delle finanze, per conoscere i prov- 
vedimenti che sono stati presi e che si inten- 
dono adottare in dipendenza dei recenti nu- 
bifragi in Sicilia e specificatamente per quan- 
to riguapda le. opere abbattute, le coltivazioni 
distrutte o danneggiate. 
r (C E per conoscere altresi se non si ritenga 
di adottare, con procedura rapida, adeguati 
sgravi fiscali per le zone colpite, stabilendo 
sin d’ora la sospension_e dei pagamenti delle 
imposte e dei contributi. 

(( VIGO, SALVATORE, ARTALE, CORTESE, 
BONTADE MARGHERITA, TUDISCO, L o  
GIUDICE, GUERRIERI EMANUELE, 
TURNATURI ) I .  . 

(( I1 sottoscritto chiede ,di interrogare i Mi- 
nistri- del commercio con l’estero e dell’in- 
du-stria e commercio, per conoscere se - in 
considerazione della grave crisi cui sono sog- 
getti per vari motivi (mancanza di esporta- 
zione o esportazione limitata, duri oneri fi- 
scali, spese generali elevate, ecc.) i produttori 
ed esportatori di agrumi siciliani - non ri- 
tenga urgente e utile, non solo alla economia 
siciliana ma anche a quella nazionale, di- 
sporre che siano eliminati gli ostacoli frap- 
posti dagli- organi. competenti alla concessione 
di licenze di esportazione in compensazione e 
in reciprocità verso paesi come la Cecoslovac- 
chia, l’Austria e l’Ungheria, ,disposti ad assor- 
bire parte della produzione agrumaria iso- 
lana in cambio di merci (carta velina, car- 
buro di calcio, scarpe, chiodi, lastre di vetro 
e marmellata), ‘da essi prodotte a costi infe- 
riori a quelli italiani. 

(( PALAZZOLO 1). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei trasporti, per sapere da quale cri- 
terio è stato ispirato il provvedimento che 
sostituisce sulla linea Roma-Avezzano l’elet- 
trotreno 854 con carri bestiame. 

(( PROIA D. 

(( I1 sottoscritto chiede ,d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se è 
al corrente delle pessime condizioni del fondo 
stradale della statale adriatica (Brin,disi- 
Bari), nel tratto ‘dal 60 a11’8O chilometro da 
Brindisi a San Vito dei Normanni, il che pre- 
senta seri e gravi pericoli per la circolazione 
Automobilistica, notevolissima su quella im- 
portante arteria, unica a congiungere il Sud 
con il Nord, e particolarmente per tutto quel 
tratto di’strada nei pressi della stazione delle 
ferrovie dello Stato ,di San Vito dei Norman- 
ni, corrente su un lungo ponte in curva; e se, 
conseguentemente agli accertamenti tecnici 
degli organi dirigenti la AA. SS., non ritenga 
opportuno disporre perché il segnalato grave 
inconveniente sia risolto con l’attuazione dei 
necessari lavori. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 

(( GUADALUPI D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i Mi- 
nistri della pubblica istruzione e del tesoro, 
per conoscere se non ritengano opportuno ri- 
tornare sulla decisione .di soprassedere alla 
fon,dazione ,dell’Istituto di belle arti nella città 
di Bari; decisione dovuta, pare, a l  fatto che 
il Ministro ,del tesoro non avrebbe stanziato 
i fondi necessari. L’interrogante chiede di sa- 
pere se la ragione ,della mancata fondazione 
dell’Istituto di belle arti in Bari è stata que- 
sta e, in tal caso, se il Ministro del tesoro non 
creda opportuno trovare la possibilità di as- 
segnare i fondi necessari perché l’Istituto di 
belle arti in Bari diventi una realtà e valga 
a coprire una gravissima lacuna. nell’istru- 
zione di una vastissima regione che vanta tra- 
dizioni artistiche e culturali di primissimo 
ordine. (L’interrogante chiede In risposte 
scritta). 

(( BARATTOLO n. 

(( I1 sottoscritto chiede ,d’interrogare il Mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se 
è in corso un provvedimento con il quale gli 
aiutanti di cancelleria (gruppo C),  muniti di 
licenza di scuola media superiore, passano al 
gruppo B con o senza esami interni. Qualora 
tale provvedimento non sia in formazione. 
l’interrogante chiede ,di conoscere se il Mi- 

iistro non ritenga opportuno provvedere con 
irgenza perché esso sia attuato, tenuto pre- 
;ente il lungo periodo di tempo tr.ascorso sen- 
ca che per tale categoria siano avvenuti mu- 
iamenti ‘di sorta. (L’interrogante chiede la ri- 
iposta scritta). 

(( BARATTOLO )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i Mi- 
nistri dei lavori pubblici e della ,difesa, per 
conoscere se non ritengano opportuno proce- 
dere sollecitamente alla realizzazione di uno 
dei progetti già predisposti per il rifacimento 
del ponte girevole della città di Taranto, le 
cui condizioni di stabilità norl consentono più 
il regolare traffico ,che ,diviene sempre più in- 
tenso in rapporto allo sviluppo della citi&; e 
cib, oltre a rendere difficoltoso ogni trasporto 
tra le due zone della città, intralcia il movi- 
mento dei citta,dini ed ostacola ogni più adat- 
to ed utile mezzo di comunicazione tra le due 
zone stesse, oltre al fatto che, per la forte 
usura subita dal ponte durante la guerra, sor- 
ge e giustificata preoccupazione nei riguardi 
della pubblica incolumitb. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 

(C LATORRE )). 

(( I sottoscritti chiedono d i  interrogare i 
Ministri dell’interno e ‘dei trasporti, per co- 
noscere in base a quali norme sia stato pos- 
sibile togliere, mediante l’intervento dei ca- 
rabinieri di Aielli stazione (Aquila), ad un 
cittadino, il signor Luca Piccone, l’abbona- 
mento ferroviario per il percorso Roma-Pe-. 
scara e la tessera ferroviaria n.  989667, senza 
alcun specifico motivo e ‘senza alcuna viola- 
zione .di norme contrattuali. 

(( Poiché al signor Piccone fu ritirato l’ab- 
bonamento nel 1927 quale (c sovversivo )) come 
iscritto al Partito socialista italiano, si ha l‘a- 
gione di ritenere che oggi sia stata ripresa 
l’antica accusa, violando così i fondamentali 
diritti delle libertà individuali. (Gli interro- 
qnnti  chiedono In risposta scritta). 

(( PIERACCINI, PERROTTI ) I .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro della difesa, per sapere se non ri- 
tiene opportuno modificare le modalità del 
pagamento dei conguagli *delle rimesse e dei 
crediti di prigionia, attualmente effettuato 
unicamente a favore dei mittenti. Cib in 
quanto e’ awenuto che talvolta le rimesse 
sono state fatte da persone le quali sono state 
già .direttamente rimborsate ,dal beneficiario; 
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e non sempre tali persone sono in rapporti 
tal: col beneficiario da agire correttamente col 
trasferirgli la somma supplementare che con 
l’attuale sistema vengono a riscuotere. (Gli in- 
terroganti chiedono la risposta scritta). 

(( TOLLOY, ANGELUCCI MARIO )). 

(( 1; sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro di gmzia e giustizia, per conoscere se 
vi siano in corso, e quali provvedimenti le- 
gislativi atti a :  

.lo) migliorare le condizioni morali, fi- 
nanziarie e di carriera dei funzionari delle 
carceri ; 

20) normalizzare la infelicissima situa- 
zione dell’amministrazione degli Istituti di 
prevenzione e di pena; 

30) creare in Sicilia, ove l’esistenza di 
uno speciale Governo regionale ne legittima 
l’istituzione, un Ispettorato regionale delle 
carceri (previsto, del resto, dalla riforma pe- 
nitenziaria), che, alleggerendo l’Amministra- 
zione centrale degli Istituti di prevenzione e 
di pena, snellirebbe ed agevolerebbe moltis- 
simo dei complicati e burocratici servizi car- 
cerari, con vantaggio per l’Amministrazione 
stessa. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 

(( Russo PEREZ )). 

(( I sottoscritti chiedono ,d’interrogare il 
Ministro della difesa, per sapere se non ri- 
tiene opportuno intervenire al fine di fare 
accelerare le pratiche per la liquidazione dei 
crediti dei militari italiani già prigionieri de- 
gii americani. (Gl’interroganti chiedono la ri- 
sposta scritta). 

(( CALANDRONE, TORRETTA, LOZZA, BOT- 

GOSTINO, GRILLI, MAGLIETTA, IN- 
VERNIZZI GAETANO, SACCENTI, CA- 
VAZZINI, P I R A Z Z I  MAFFIOLA )). , 

TAI, CORBI, DI MAURO, PESSI, D’A- 

(( :I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per sapere se è a cono- 
scenza del fatto che a Milano l’ufficio provin- 
ciale ,dell’assistenza post-bellica non ha dato 
ancora attuazione al provvedimento dell’apri- 
le scorso (decreto legislativo 19 aprile 1948, 
ri. 556) che dispone l’aumento del sussidio 
giornaliero a favore dei profughi, dichiaran- 
do - tale ufficio - che l’istruttoria sullo sta- 
to  di bisogno di ogni singolo profugo non è 
ancora completa, costringendo così alla fame 
tutti i profughi per un tempo indeterminato 

’ 

se, per ipotesi, per un profugo irreperibile 
non si potessero avere delle esatte informa- 
zioni. 

(( Per sapere inoltre se è a conoscenza che 
neanche il sussidio di lire 14.000 stabilito a 
favore degli optanti i! stato ancora pagato 
dall’uficio di Milano, nonostante che fosse 
stato sollecitato dallo stesso Ministero il pa- 
gamento di tale sovvenzione con telegramma 
69618 1014519. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scritta). 

(( BARESI )I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per sapere se è vero che 
per far sgomberare il campo profughi di via 
Veglia a Milano il generale Giorgetti, inviato 
da Roma, ha richiesto l’uso della Celere che 
ha suscitato l’irritazione tra i profughi e del- 
le scene disgustose per il comportamento pro- 
vocatorio di alcuni. agenti. (L’inlerrogante 
chiede la risposta scritta). 

(( BARESI D. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare al Mi- 
nistro dell’interno, per sapere se è vero che 
sono state date disposizioni dalla Direzione 
generale d’assistenza post-bellica perché il 
Centro alloggio della Clementina (Bergamo) 
per i profughi cessi ogni sua attività il 30 di- 
cembre 1948; e se è a conoscenza del fatto che 
girano per l’Italia dei profughi che mendi- 
cano il pane perché, avendo usufruito del 
premio di primo stabilimento e non avendo 
trovato subito una sistemazione, sono ridotti 
al lastrico, senza possibilità di chiedere ul- 
teriormente l’aiuto governativo; e se non sia 
il caso, oltre che per ragioni di particolare 
umanità, anche di dignità nazionale, di man- 
tenere in vita per un tempo maggiore i cam- 
pi-ricovero, concedendo le dimissioni dal 
campo unicamente a quei profughi che com- 
provino di aver trovato un’altra sistemazione. 
(L’interrogante chiede la risposta Kcritta). 

(( BARESI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri, per sape- 
re se è vero che a suo tempo è stato opposto 
un rifiuto alla richiesta dei profughi giuliani 
di costituire in seno al GQverno un Commis- 
sariato o un Sottosegretariato per .tutte le 
questioni che riguardano i profughi, gli ‘ 

optanti e quanti hanno dovuto abbandonare 
la loro residenza all’.estero in conseguenza 
del Trattato di pace; e se non ritenga che ta- 
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le proposta, se fosse stata accettata, avrebbe 
costituito un atto di particolare riconosci- 
mento per tutti i profughi e che tale ente 
avrebbe meglio studiati e coordinati tutti i 
problemi e tutte le provvidenze che li riguar- 
dano, svolgendo un’attivith più organica. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 

(( BARESI )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
Ministro della pubblica istruzione, per sape- 
re ‘se ritenga opportuno che si debba, per i 
concorsi e trasferimenti magistrali, tener 
conto solo dell’anzianità di servizio degli in- 
segnanti, sino al 25 aprile 1945, dando valo- 
re alle qualifiche posteriori a tale data, ri- 
sultando agli interroganti che, ai fini delle 
graduatorie dei concorsi e dei trasferimenti 
degli insegnanti elementari, vengono tenute 
in conto-le qualifiche ottenute durante il pe- 
riodo ottobre 1922-aprile 1945, qualifiche che 
erano determinate anche -dalla valutazione 
delle attività fasciste. (Gli interroganti chie- 
dono la rìsposta scritta). 

(( LOZZA, TORRETTA, FAILLA, D’AGOSTI- 
NO, CALANDRONE )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i Mi- 
nistri della pubblica istruzione e del tesoro, 
per sapere quando intendono finalmente far 
pagare l’indennith di studio agli insegnanti 
elementari. (Gli interroganti chiedono la ri- 
sposta scritta). 

LOZZA, TORRETTA, D’AGOSTINO, FAILLA )). 

(( I1 sottoscritto chiede ,d’interrogare i l  Mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se non ritenga 
doveroso e necessario, ai fini di ‘giustizia e 
di equità, procedere ad una più sollecita rias- 
sunzione e sistemazione dei dipendenti delle 
ferrovie dello Stato, già licenziati nel passato 
regime per motivi politici e, in modo parti- 
colare, del personale arbitrariamente ,dimesso 
a causa dello sciopero dell’agosto 1922 e che, 
nonostante i molti accertamenti fatti, le pro- 
messe ripetute ed i sacrifici patiti, attende an- 
cora di essere reintegrato nei propri diritti. 
Tale incomprensibile ritardo desta ra,’ pione- 
vole rammarico negli ambienti ferroviari, 
specie se confrontato .con altre ,troppo af- 
frettate avvenute riassunzioni e sistemazioni. 
(L’interrogante chiede la risposta scrìtta). 

(( GUERRIERI FILIPPO D. 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
Ministro della pubblica istruzione, per cono- 

scere se non intenda sospendere almeno per 
un trimestre il licenziamento, che dovrd aver 
l m o  il 30 settembre 1948, dei bidelli assunti 
in soprannumero presso le scuole statali ne- 
gli anni 1944 e seguenti. 

(( Gli interroganti fanno presente che i bi- 
delli di” cui -sopra, per lo più capi famiglia 
reduci e invalidi di guerra con prole a carico, 
se effettivamente licenziati, andranno ad ac- 
crescere il numero già grande dei disoccupati 
e che,, d’altra parte, non i? difficile trov.are 
il modo per trattenerli in servizio opportu- 
namente utilizzandoli. (Gli interroganti chie- 
dono la Esposta scrittaj. 

(( GIAMMARCO, DE’ COCCI, BERNARDI- 
NETTI, .MASTINO DEL RIO, DAL CAN- 
TON MARIA PIA, LIGUORI, CARCA- 
TERRA n. 

( c  I1 .sottoscritto chiede d’interrogare i Mi- . 
nistri’degli affari esteri e delle finanze, per 
conoscere se sia stato nei loro intendimenti 
proibire la esportazione delle armi comuni 
da caccia nel Medio Oriente o se tale (divieto 
non sia da riferirsi alle armi e munizioni di 
evidente uso bellico, con esclusione quindi 
delle armi da caccia. 

(( L’interrogante ricorda che molte fabbri- 
che produttrici di armi da caccia si trovano 
di fronte ad una repentina e grave crisi prive 
di criteri direttivi per il prossimo futuro e 
sulla sorte dei contratti e della produzione. 
Su tale fatto l’interrogante chiede i chiari- 
menti possibili. (L’intefioqante . chiede la ri- 
sposta scritta). 

(( ROSELLI D. 
\ 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere quali va- 
lutazioni e quali provvedimenti eventuali si 
propongano sul fenomeno della progressiva 
sostituzione di linee tramviare con linee auto- 
mobilistiche, per il trasporto di persone ,ed il 
collegamento di vari centri maggiori e mi- 
nori. 

(( Tale sostituzione presenta non solo un 
problema di energia, di produzione e di at- 
trezzature diverse, ma anche un problema di 
lavoro, in quanto fra i lavoratori tramviari 
è diffusa la preoccupazione che il passaggio ” 

dall’attrezzatura tramviaria a quella automo- 
bilistica awenga a danno del loro lavoro in 
senso quantitativo e qualitativo. (L’interro- 
gante chiede la Tisposta scritta). 

u ROSELLI 1). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interpellare i Mi- 
nistri degli affari esteri e dell’Africa italiana, 
per conoscere l’attuale situazione. in ordine 
al problema delle Colonie italiane. 

(( AMBROSINI D. 

I sottoscritti chiedono d’interpellare- il 
Presidente ,del Consiglio .dei Ministri e il Mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere le ragioni che si oppongono al ritorno 
dell’opera nazionale combattenti alle sue ori- 
ginarie funzioni e ad una amministrazione 
regolata secondo lo spirito della legge pro- 
mulgata il 31 dicembre 1923. 

(( VIOLA, BAVARO, CHATRIAN, TROISI, CI- 
MENTI, SPIAZZI, GUERRIERI FILIPPO, 
BIAGIONI, MASTINO DEL RIO, GIAC- 

-CHERO 1 D. 

(( I sottoscritti chiedono ‘di interpellare il 
Presidente del Consiglio .dei Ministri e il Mi- 
nistro del tesoro, per sapere se non ritengano 
di riprendere immediatamente, con i rappre- 
sentanti sindacali dei dipendenti statali, l’esa- 
me delle richieste che i medesimi hanno avan- 
zato per ottenere un equo miglioramento ‘delle 
loro condizioni economiche, richieste che, se- 
condo‘quanto hanno di recente esplicitamente 
riconosciuto membri del Governo, sono fon- 
date su di uno stato di grave necessità. 

(( CAPPUGI, [PASTORE, GUI, CARONITI, 
SABATINI, GASPAROLI, TOMBA, TUR- 
NATURI, RAPELLI )). 

(( I ,sot.toscritti chiedono d’interpellare il 
Ministro dell’industria e del commercio., per 
sapere se n6n ritiene opportuno provvedere 
con estrema urgenza alla riorganizzazione 
dell’industria zolfifera italiana e particolar- 
mente per assicurare : 

io) un’amministrazione regolare e demo- 
cratica all’Ente zolfi italiani; 

20) la riforma della struttura dell’E.Z.1. 
e l’allargamento dei poteri dello stesso in mo- . 
do da metterlo in condizioni di provvedere: 

a) ad un vasto piano di ricerche e ad 
esperimenti e ,conseguente attuazione di im- 
pianti per lo sfruttamento dei sottoprodotti 
dello zolfo; 
‘ b) al coordinamento ed all’approva- 

zione dei piani di lavoro nelle miniere; 
c) alla gestione di concessioni rnine- 

rarie in collaborazione di lavoratori; 
d) alla ‘estensione del controllo della 

produzione e vendita dagli zolfi grezzi a quel- 
li moliti o raffinati; 

e) ad una concreta azione per fare at- 
tuare o attuare direttamente, a spese degli 
industriali, il ‘miglioramento delle condizio- 
ni igienico-sanitarie dei lavoratori; 

3”) la proibizione assoluta di ogni for- 
ma di subconcessione; 

40) il riconoscimento di organismi di 
compartecipazione dei lavoratori alla gestio- 
ne delle miniere e cib particolarmente per 
una efficace collaborazione con l’E.Z.I. 

(( DI MAURO, CALANDRONE, LA MARCA, 
BERTI GIUSEPPE fu Angelo D. 

(( I sottoscritti chiedono d’interpellare il 
Ministro del lavoro .e della previdenza Focia- 
le, per sapere se non ritiene necessario ed ur- 
gente modificare la legge sugli infortuni per 
i lavoratori delle zolfare siciliane in modo da 
eliminare il sistema attuale dei salari con- 
venzionali fissi, che provocano la correspon- 
sione ai lavoratori infortunati di una inden- 
nith eshemamente misera. 

(( DI MAURO, CALANDRONE, LA MARCA, 
BERTI GIUSEPPE fu Angelo D. 

PRESIDENTE. Le interrogazioni test6 
lette saranno iscritte all’ordine del giorno e 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai Mini- 
stri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze sapanno iscritte 
all’ordine  del giorno, qualora i Ministri in- 
teressati non vi si oppongano nel termine 
regolamentare. 

La seduta termina alle 21.30. 

Ordine‘del giorlzo per le sedzste d< domani. 

Alle ore !O: 

1. - Svolgimento dell’interpellanza del- 
l’onorevole Guadalupi ed altri. - 

2. - Domanda di autorizzazione a pro- 
cedere: 

Contro il ,deputato Alliata di Monterea- 
le, per il reato di cui all’articolo 290 del Co- 
dice penale modificato dall’articolo 2 della 

.legge 11 novembre 1947, n. 1317 (vilipendio 
delle istituzioni costituzionali) (Doc. 11, n: 3). 

3. - Discussione del disegno di legge: 
(( Stato di previsione della spesa del Mi- 

nistero .dei trasporti per l’esercizio Ananzia- 
rio 1948-49 D. (10). 
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Alle ore 16,30: 

'1. - Discussione del disegno di legge: 

(( Proroga ,delle disposizioni in materia 
di locazione e di sub-locazione di immobili 
urbani D. (UTgenza). (104). 

2. - Seguito della discussione del dase- 
gno di legge: 

(( Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero dei trasporti per l'esercizio finanzia- 
rio 1948-49. (10). 

3. - Discussione dei disegni di legge: 
(( Stato di previsione della spesa del Mi- 

nistero degli affari esteri per l'esercizio fi- 
nanziario 1948-49. (5). 

(( Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio fi- 
rianziario 1948-49. (9).  

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONTI 
. Dott. ALBERTO GIUGANINO 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 




